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Se la guerra atomica 
scoppiasse sull'Italia 

DOMENICA 24 SETTEMRRc 


Verso la crisi 


11 contenuto della crisi che stra diverrebbe una specie 
si avvicina — anche se il di soluzione obbligata, la 
governo potrà resistere qual- conseguenza di un ennesimo 
che tempo ancora — è ben * stato di necessità •. Ma non 
più profondo di quanto non è attraverso un simile espe- 
appaia dalle manovre dei diente parlamentare, non è 
partiti convergenti. La crisi in termini di necessità tee- 
matura sostanzialmente per- nica che si può dare conte- 
chè, nonostante l’accrescersi nulo e signilìcato politico de- 
deU’espansione monopolisti- centi a una collaborazione 
ca, l'azione delle masse e del nazionale (e neppure locale) 
movimento democratico per tra democristiani e socialisti ! 
una alternativa democratica Questo signillca ridurre in 
ha continuato a pesare, e anticipo l’operazione in ter- 
i’equilibrio delle forze poli- mini di trasformismo, di su- 
tiche non si è spostato a sfa- Imrdinazione dei socialisti 
vore delle forze deniocrati- alla tecnica del potere, e del 
che. Attorno al movimento potere dei monopoli e della 
operaio continua a organiz- PC: tant’è che i repiibbli- 
zarsi il 40% del corpo elei- cani, perduti in queste ma- 
torale, e la spinta ideale po- novre, hanno posto sempre 
sdiva che proviene dalle [liù in sottordine quelle po- 
inasse popolari e in parlico- sizionì prograinmaliclie in 
lare da quelle che seguono materia di regioni c «li scuo- 
il nostro parlilo è rimasta la, per esempio, che devono 
più forte della influenza di essere invece l’ìrrinunciabile 
«pialsiasi forza politica bor- fondainenlo di qualsiasi nuo- 
ghese. va politica. 

11 governo attuale c la po- dì tutta l’operazione in 
litica delle convergenze, se corso viene perciò lasciata 
hanno favorito una ulteriore arbitra la I)C, che può con¬ 
espansione monopolistica e dmla con i piedi ben pian- 
consciitito alla l)C di riasse- tati sul terreno che più le 
stare il proprio equilibrio, conviene. Anche se la lìC non 
non sono riusciti a superare p-i interesse a una crisi rav- 
questa contrad<lizione dì fon- vicinata deH’atluale governo 
«io. Dì qui nasce lo stato di — prezioso strumento che le 
crisi. E «li qui, anche, nasce tm consentilo «lì riassestarsi 
l’operazione politica nella e di gestire liberamente il 
quale sono impegnali da processo «li espansione tuo- 
qualche tempo i gruppi ca- nopolistica e di costrizione 
pitalislici più importanti e (iella vita «lemocratica — le 
il parlilo della DC; l’opera- impostazioni che ì parliti 
zione che, sull'ontla della fa- dd centro - sinistra «làmio 
vorevole congiuntura econo- jdpj crisi non possono certo 
mica c «lei processo di razio- preoccuparla soverchiamen- 
nalizzazionc monopolistica, p.. Si p.irla perfino di solu¬ 
si propone di integrare nel zioni interlocutorie, che i 
sistema più vaste masse, al- parMtì minori avrebliero ac- 
largando in direzione dei cdtato. iier un governo DC- 
socialisti le basi del potere l‘SDI-l*ni con appoggio degli 
politico democristiano. ex-laurini di « Rinnovanien- 

Quale senso si voglia dare fn sociale », che «lovrefdiero 
a questa operazione (la qua- preparar!* la sedia ni socia¬ 
le si intreccia a una inumi- iisfj! Mn a parte ciò. e in 
tata speranza democristiana ima prospettiva più seria e 
di riconqui.stare la maggio- gi-ncrale, gli on.li Fanfani. 
ranza a.s.solula), appare aliba- Moro e Scaglia c«l altri han- 
stanza chiaro se si guartla al no ben fìssalo nel recente 
modo come la imp«ìstano in convegno «li S. Pellegrino i 
questi giorni ì partiti « c()n- ire capisabli «lell’azione «le- 
vergenli » socialdemocratici mocrisfiana in ogni futura 
e repubblicani. circ«tslanza: ferina gestione 

Placati i primitivi furori, dd processo di espansione 
ora .Saragat ha addirittura niun«qiolistica in sostanziale 
rinviato a gennaio la data continuità con gli Indirizzi 
della presunta crisi, allo SCO- dd governo attuale; conce- 
po di rimettere ogni decisio- zinne esclusiva del potere 
ne al futuro congre.sso nazio- accopiiiata a una « «locilità » 
naie democristiano. A parte di manovra necessaria per 
che non è neppur certo che „ omogeneizzare » alla D(’. 
il congresso «lemocristiano nuove forze; unità «Iella DF. 
si tenga, tutti sono in grado « nella varietà «Ielle sue tor¬ 
di comprendere che non è ze » come premessa c ga¬ 
lli 11 che potrà venire la de- ranzia irrinunciabili di ogni 
ci.sione di rovesciare un go- operazione politica, 
verno democristiano e di mii- Su queste basi, è cvi«lenle 
lame gli indirizzi di fon«lo. che il tentativo di integrare 
Se Saragat fìnge di non coni- a sinistra la propria maggio- 
prenderlo non 6 perchè .sia ranza può oggi diventare una 
il più ingenuo tra gli italia- conqmncnte essenziale della 
ni, e neppure perchè insc- polìtica «lolla DE, una com- 
giie certi suoi calcoli rela- ponente che si affida ai mar- 
tivi alle elezioni presiden- «ini di benessere esistenti 
ziali, ma perchè roperazioni» senza comportare nè preve¬ 
di centro-sinistra che egli derc ab-iin mutamento reale 
.soslien-; non comporta nep- d(.i rapporti di classe. E su 
pure essa un rove.sciament«) (pieste basi, infatti, l’opera- 
e un mutamento «legli indi- zinne trova a «lestra sempre 
rizzi di fonilo fin qui seguiti, meno avversari, nenpur più 
Basta osservare in che senso i D’Angelo o i Biiffini. 
Sar.agat • apprezza » le posi- Beninle.so, questi conti so- 
zioni ncutralisfe del PSI e falli in gran parte senza 
come .si propone, svisandole. |.ps,e f„. 

di « utilizzarle »r non ai Imi f;iiti in passalo molti 

di lina politica di disinipegno .,„pj ;,nalogbi. Per il 

dell’Italia e di .smilitarizza- niovimento operaio c dcnio- 
zione del cenIro-Kiiropa. ma cralico non possono esservi 
a .sostegno di iin.TimposI.azin- dntilii; il compilo non è di 
ne alla diy Bramii della f.-ivorirc in qualche modo il 

questione tedesca. lentalivo dei monopoli e 

Pili consistente appare la della I)f! dì saldare il loro 
posizione dei repubblicani strapotere economico a un 
almeno per qiianto riguarda p,,i,.re politico più ampio, 
il proposito di arrivare alla ^ ,jj impedire questa sal- 
crisi c «li favorirne uno sbo!^- d_diirn. di approfon«lirc anzi 
co cosidilctto ili ccntro-si- contraddizione e la fral- 
nistra. Ma .anche qui non si |„j.n (.j,p oggi esistono e «le¬ 
sa uscire dal terreno della icmiinano la crisi. Se il mo- 
manovra. e di una manosra vimcnio «Ielle masse attorno 
particolarmente tortuosa. I ,,jjp «r.imli questioni che in- 
repiibblicani vogliono la cn- vesto.io ì| paese e il Parla¬ 
si a novembre p^ehè, non meato — la questione della 
avendo pili Gronchi in qu|'l- pace e di un disimpegno ef- 
la data la facoltà di scioglie- f,.i(jvn deH’Italia dal rischio 
re le Camere, il eenlro-sim- qj guerra e dalla complicità 

•-coi monopoli franco-tede¬ 

schi, le questioni della ri- 
La campagna I forma mezzadrile e dei con- 

-- sigli regionali, della riforma 

oer il miliardo d.-lla scuoia e «b ile aree fab- 

hrscabili. la niiestinne dello 


SI PREVEDE UNA VASTISSIMA PARTECIPAZIONE 

Oggi in Umbria 
la Marcia della pace 

La conlerenza stampa del professor Capitini - Il comune d.e. 
di Assisi ha innalzato sulla Rocca il palco per gli oratori 


Inchiesta sui paesi socialisti 


L'altra 

Europa 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA. 23. — Non c’c 
dubbio, ormai: la Marcia 
della pace ha conquistato i 
perugini. Superato il muro 
della indifferenza e dello 


L'adesione del PCI 


scetticismo e quello non me¬ 
no pericoloso della facile iro¬ 
nia, la iniziatira, ornmi im¬ 
postasi su scala nngionnlc c 
infcrnn’iond/c ha suscitato in 
questi pioriii della immedia¬ 
ta viqilia non solo interesse. 


La lettera di Togliatti 
al professor Capitini 


Diamo qui di seguito il 
tosto della lettera con la 
quale il compagno Togliatti, 
a nome della Direzione del 
PCI ha risposto aU'invito 
rivoltogli dal prof. Aldo Ca. 
pitinj per la Marcia della 
pace. 

Caro Capitini, 

La ringrazio vivamente 
dell’invito che, a nome de] 
Comitato organizzatore del¬ 
la Marcia della Pace Pe* 
rugia-AssisI, Ella ha fatto 
alla Direzione del nostro 
partito, perché aderisca al¬ 
la iniziativa del Centro pe¬ 
rugino per la non-violenza. 

La nostra adesione non 
può mancare e noi la dia¬ 
mo con profonda convinzio¬ 
ne di compiere un atto non 
solo utile, ma necessario, 
specialmente in questo mo. 
mento d| cosi grave ten¬ 
sione della situazione in¬ 
temazionale. 

Possiamo non condivide, 
re pienamente tutte le po¬ 
sizioni di principio tanto 
degli Iniziatori della Mar¬ 
cia, quanto di tutti coloro 
che ad essa aderiscono e 
prenderanno parte. Ma al 
di sopra di questa possi¬ 
bile diversità d| opinioni e 
al di sopra dì tutto noi 
sentiamo oggi la necessità 
che tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà al uniscano, si 


ritrovino, manifestino II lo¬ 
ro fermo proposito di ope¬ 
rare e lottare perché sia 
conservata la pace, sia di- 
spersa la paura di un nuo¬ 
vo conflitto armato mon¬ 
diale, sia salvo II nostro 
Paese e tutta l’umanità sla 
salva dagli orrori di una 
guerra che, ove scoppiasse, 
distruggerebbe probabil¬ 
mente l'intiera nostra odier. 
na civiltà. 

Sappiamo e sentiamo che 
la pace potrà essere con¬ 
servata se te masse popo¬ 
lari profonde, donne ed uo¬ 
mini, adulti, giovani, bam¬ 
bini, benestanti e poveri, 
credenti e non credenti riu¬ 
sciranno a far sentire In 
forme sempre nuove e po¬ 
tenti che questa è la loro 
volontà. 

Perciò non soltanto dia¬ 
mo la nostra piena adesio¬ 
ne alla vostra iniziativa no. 
bile e coraggiosa, ma invi¬ 
tiamo I nostri aderenti, 
elettori, simpatizzanti ed 
amici ad aderire essi pure 
e a prender parte alla Mar¬ 
cia da voi organizzata. Sa¬ 
rà In essa presente. dal¬ 
l’Inizio alla fine, un grup¬ 
po di dirigenti del nostro 
partito. 

Augurando un grande 
successo, Le Invio un sa¬ 
luto cordiale. 

PALMIRO TOGLIATTI 


ma entusiasmo in tutti tjli 
(nubit’iifi della ciffd. 

/.<• prime delcpiizioni par¬ 
tecipanti sono gunite slama¬ 
ne, altre ne arnreranno nel 
pomeripplo e in serata. Non 
ci sono più posti negli alher- 
phi ed il Comitato è costret¬ 
to a far ricorso atte abitazio¬ 
ni private di nniiei disposti 
ad ospitare per una notte i 
I (irtecipanti alta manifesta¬ 
zione. Saranno mtpUaia le 
persone che partiranno do¬ 
mani mattina alte S dai o'ar- 
dini del Frontone acrompa- 
anate da una carorana di de¬ 
ine e decine di macchine, ‘ù- 
'iclette. motocicli 
La Marcia — ha ricorda¬ 
to Cnpitini nella conferenza 
stampa tenuta stamane nel- 
‘a Sala della Vaccarn di fron. 
te a gioift ini-tnti dei più 
importanti quotidiani nnzio- 
iiuli — è aperta n rappresen¬ 
tanti di tutte le forze laiche 
e relipiose che intemlono 
operare per lo pace. l)n qui 
il suo carattere Inrpamcnte 
unitario, ma tutt‘altro che 
rapo, penerico e inconclu¬ 
dente. La ricerca di ciò che 
unisce te varie forze politi¬ 
che e sociali, anziché di ciò 
che le divide, è il solo meto¬ 
do capace di far trionfare 
ra.spìrazione unirers'le alla 
pace, la universale avversio¬ 
ne alla guerra. Di qui un an¬ 
nuncio che, a nostro avviso, 
riveste una eccezionale im¬ 
portanza: si sta lavorando, in 
questi giorni, per dare un se¬ 
guito alla maùife.slazione di 
domani, dalla quale, dovreb¬ 
be sorgere una « alleanza fra 
le forze pacifìstc italiane >, 
che raccolpa in modo stabi¬ 
le tutti i vari movimenti che 
si richiamano al principio 
della necessità di min pncifl- 
.MIKIAM M.AF.AI 


Marcia 
della pace 
oggi nel cuore 
di Milano 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, ^3. — Domani 
m.ittiiia alle 10. partendo da 
piazza della Scala, si svol¬ 
gerà la « Marcia della pace » 
oi ganiz.z.ìta dai giovani mi¬ 
lanesi La manifestazione si 
snoiterà lungo le vie del cen¬ 
tro lino a piazza del Diioino 

Hanno adeiito alla mamfe- 
sta/i«>ne LUmone gi'liardica 
milanese, il Mi>vimentii gio¬ 
vanile socialista, la Federa 
/i«>ne giovanile comunista 
Italiana, la Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, l’Al- 
Ic.nizo goh.inlica italiana, il 
Grnppt> di azione g«)liardica, 
il Circolo culturale di via 
àlarsala 11, la Federazione 
giovanile socialdemocratica, 
il Partito railicale, il Centro 
studi G. Salvemini, il Cir¬ 
colo giovanile ebraico e il 
Consiglio provinciale della 
gi«>ventii lavoratrice. 

L’invito rivolto «lai Comi¬ 
tato operaio antifascista del¬ 
la Golo.so ni sindacali, ai par¬ 
titi. al Connine, agli enti ed 
alle associazioni democrati¬ 
che per una manifestazione 
da tenersi il 30 settembre sin 
int into raccogliendo le prime 
significative adesioni. 

I-a Segreteria «Iella sezione 
milane.so del Partito radicale 
ha infatti inviato al Comi¬ 
tato antifasci.st.i «Iella Geloso 
la seguente lettera: < Siamo 
lieti (li (lare la nostra adesio- 


Un viaggio in Polonia^ Cecoslovacchia, Ungheria, 
Rotnania e Bulgaria - Un pregiudizio diffuso ed 
errato: Viinìformilà di questi paesi- Il senso della 
discussione sulla possibilità di evitare la guerra 


fCantiniia In II. p*K. 7. col.) 1 (roniInii,T In II. p,.e. 8 n.l.) 



Gli oltranzisti diffidati contro una « pericolosa follia » 


Ritenute inevitabili a Washington 
alcune concessioni sulla Germania 


E' morto senza aver parlato l'unico testimone 
della tragica fine di Dag Hammarskjoeld 


Un autorevole intervento del senatore 
Humphrey al Congresso e una dichia¬ 
razione del generale Clay a Berlino 


840 

milioni 


L’ultima settimana di 
settembre trova la sotto- 
srrtzìone a quota 810 mi¬ 
lioni con la prospettiva di 


sebi, le questioni della ri¬ 
forma mezz.idrile e dei con¬ 
sigli region.ali. della riforma 
«lell.a scuola c delle aree fab- 
hrirabili. la questione dello 
scioglimento del MSI — por¬ 
terà in evidenza i eonfeniifi 
•li fondo flella erisi, .allora 
le opi'r.izioni trasformislirhe 
rb.-- innutnano Paria e oseii- 
rano le pro<inellive s.alteran- 
n«> f.arilmente. 

K non solo s.illcr.anno que¬ 
ste oper.azioni. ma pidranno 
ro\i“i-.-iarsi. Sulla f»ase «li lina 
inl.mcibìlr aiilonomì.a «li 
rl.isse e di ima lotta per nn 
progr.imma di alternativa 


un nuovo balzo in avanti p,|j qp.-j parte della stessa 
che può portarci assai si- maggior.anza socialisf.'i si im- 
cini al pieno successo della pegno nel rongresso di Mi- 
rampagna per il miliardo. L'ino, e sulla base di un mas- 
Oltre le 14 federazioni che 'imo di unità politir.'i Ira le 
hanno superato, più o me- f«^r7c operaie e demorr.iti- 
no largamente, il 100% à imposto da Ha 

numerose sono le organiz- 1 

zazioni provinciali dose la intermedie 

Mlloscrizione procede spe- ^ „„ riaentiz/.arsi delle eon- 
diUmente verso il rag- ,r..„,,,i,inni della DC conror- 
giunglmento dell obbietti, r.-mo -a soluzioni positive: il 
S'O fissato, l na segnalano- vuoi dire soluzioni ra¬ 

ne particolare merita la pici di incidere sui r-apporti 
federazione comunista di qj inf.acr.ando il potere 

Cosenza rhe^sanza ormai qj.; nionopnii, e di incìdere 
verso il 200%. ^nj r.apporli poliliri rompen- 

(in .. p.agina la gradua- '1 monopolio demoeri- 

toria delle Federazioni), stiano. 
_ LUIGI PINTOR 


LKOPOLDVILLE. 23 - Il 
serqcntc umcricaiio llarrti 
.lulian, unico sujìcrstitr del- 
l'aerrn in cui ha trovato la 
morte il sepretarto dell'ONl'. 
Hammarskjoeld. è morto al¬ 
le sette e tnezza di stamane 
(tiro.<pedale di Ndola. in 
Hhodesia. «/oc,, era ricove¬ 
rato. Con lui. e scomparso 
il Sfiift testimone della ca¬ 
tastrofe. l'unico che avrebbe 
potuti» spiep.ire conu- real¬ 
mente andarono le cose a 
bordo del DC-G. prima che 
esso precipitasse m fiamme 
nella qiunqla. 

Prima di morire. Julian ha 
tuttavia ripreso conoscenza 
ed è stato in grado di par¬ 
lare con sua moglie, accorsa 
al suo capezzale àaali Stati 
l'niti. A quanto viene rife¬ 
rito. egli le ha confermato 
la testimonianza giù resa, 
secondo la quale, poco primo 1 
che l'appari ecf.In precipi¬ 
tasse. egli e pii altri passeg¬ 
geri udirono • delle esplo- 
sumi ». Nessuna altra infor¬ 
mazione si e avuta su ciò 
che il moribondi) ha jiotnfo' 
comunicare alle C'risorte . 
jQiic.sfij ha a.ssì.'tito alla .fin-' 
(detto sventurato, ed e qu)n-l 
jdf npart’ta per Salishurn \ 
‘alla volta dcn’i .'sfati f'niti 

I n portavoce rhodesiano ha , 
dichiarato che accanto al lei. 
Io del ferito era stalo collo- 
cato un magnetofono, ma .sii 
è ri/ìuinfo «li dire se dalle suej 
ultime parole siano emersi 
t elementi nuovi ». Dal canto 
.suo_ il colonnello Barher. di¬ 
rettore deU'nvmzione civile' 
rhodesiana e presidente della I 
commissione d’inchiesta, ha 
cercato di spiegare le esplo¬ 
sioni udite dal .Julian con la 
presenza a bordo — in verità 
non molto plausibile — di 
€ casse di munizioni ». 

Gli osservatori, i quali non 
comprendono perchè il conte¬ 
nuto dell'ultima eonversazio- 
ne fra Julian e la moglie sia 
tenuto segreto, .«i chiedono se 
la donna sarà in grado di for¬ 


nire al mondo informazioni. 
suscettihUi di diradare il mi-1 
•Stero della catastrofe, e in 
particolare rimiiiietanle ri¬ 
sultanza dell'inchiesta, se¬ 
condo la liliale proiettili «ti 
arma d«i fuoco sarebbero sta¬ 
li ritrovati nei corpi di IJani- 


marskjoeld e dei suoi eom- 
pagiij (il ridiigio. Ci si cluc- 
de qui se questo dettaglio, di 
peso evidenie. sia da rnetter.ci 
in relazione con la pre.^enza 
Il bordo dei due passegaeri 
clandeciìiii 

Frattant'i. le truppe del 


• \ 
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NDOI,.\ — Harot4 Jollon. ftno o Ieri runico ■npcrslila 
dell'aereo di HaraniartlLjoelA (Teleloto) 


potere centrale n f.eopoldvil¬ 
le e negli altri territori si 
stanno rapidamente coneen- 
trandi» nelle rasernir »• sr •’ 
sempre più portati «i ritenere 
ehe il pnrerno .\ditla <f<cule- 
rn di intervenir,' direttamen¬ 
te per risoirrre sul piano ini. 
litarr la secessione del Ka 
tanpit II rat l'ONfl sembra 
aver deliaitivanirnte rinun¬ 
cialo. 

Sul piano militare infatti, 
la sitm.zione della pendnr- 
mer’n di Ciomhe n.inltn tiit- 
t'altrn ehe brillante 

Il comandante militare del¬ 
le Nazioni Unite nel Congo. 
gener.ile Mnrkeoun, ha di¬ 
chiarato oppi elle le forze 
ib-ir(}\ t ’ non sono mai state 
•n per’rolo di es'^ere srf»n- 
f'tte ne' J3 giorni «feltfi bnf- 
tnnlia contro l'r.srrc’to kn- 
tniKihe’ «■ 

f.'gt hti ,so-f« ni«r<> che le 
)>f erezioni dell’ sono 

stet-' r>>r>>nnte dal successi, 
e«ie esse hanno ora la situa¬ 
zione kntanphese « compì,oa- 

«.••,'n;e .'Otti, Cor. f f «ii’.’il > 

< D 'poti aeiii tul'iira ,lt 

* I 

tutti It -Jiirze e<>n eni ini-, 
z anini'i. «jnufJro f>!iJfiigI:oni i 
intatti Cori relative nutohhn. 
ilo > — tin «f.’Ito if gen»'roIe 
•rlcniti-s.- il (piai, ha apipun- 
:<• che la pendr.rmerm di 
C’ronihe e stala al contrario 
« m<ilto lopornto ». 

A Fltsahrthville la situa- 
zoine fierniane stazionaria 
f .vticfi.siiricntc la citta orga¬ 
nizza r r f«»rn'me.afi e ripren¬ 
de la 5i<7 normdte attività 
Il solo trapic -1 problema è 
(ostitaiu, da rim. diecimila 
"U'.ahri delle tr'bù Bnhibn. 
co'icen!rati quasi .senza ri- 
reri tn un rampo di rifugia- 
t: da riti non possono uscire 
senza essere piesi a funiate 
dalla scìdntnglin di Ciomhe 
I apjio.stata nei dintorni del 
j campo. 1 rifornimenti di vi- 
' veri c di acqua che l’ONV 
riesce n far giungere al cam¬ 
po sono scorsissimi. 


W.-XSIHNGTON. 23. — Il 
.'«•n.itori- niimplirey. 

v:er- leader democr.iTico .«1 
i-iJ uno «i»-! più anto- 
ri'^'ol. coil.ilxir.'itor; il«-l pr«.‘- 
sidonte K*-niu.-(lv, lia pro- 
niiut'iato oggi al (’i*i)gresso 
un <li-;ct>rso elu- ‘-i ritu-iu* 
■ iwv.-,- r.ippro\M/;oiH- (ii-1 go. 
'.eino e iìi«- )i.i .ittr.itto l'at- 
teii/..int- ii-gl; <o-,-rv.itori 
por il suo t«>no ili c.int.a 
.iiHTtiir.i veri-o nn.'i «oncrt'ta 
Ir.itt.it.va con l'LK.S.S sui 
pr«-blerua tfd«-seo. 

.Al centro del cli.<f«irs<» di 
lliin.f))ir«-y è st.ato. in effet- 
t’. un apjM'Ilo .ai parlament.a- 
ri e airopiiiionc pui>l»lic:) 
.imerir.ìn.i affinché e«*ni- 
p;end.in,, che un.) sena tr.it- 
.sjll.i Germania irii- 
j)l.c.T «ielle < coneession; » 
r'. <~.proc?ie e ehe .itteners; 
.l i liii.i linea di assohcn m- 

• .■aM--i'o-nza sarchile un.) 

* ;>o: icoli"»..) follia» I niem- 

t>ri licl Congre'M>. ha «it-tte 
!f'i:npbr,-\'. devono pert.into 
< e.-Ii.d>or.ire pr-r f.ir rom¬ 
pi ••nder»'* all.) n.i/ione e)u' 
-«*iu/ (in; p.ir.f.e)),- ed on,.- 
r--\o]; j>o->-->ni'v essere rag- 

ci'.iiiXe solo m,-di.)nte :iego- 
/ .)!• » e che « <enz.i v«don- 

d; d.ar<‘ e avere dalle due 
t).':;:!. eoil.nitii et>me «jiielii 
eh-, il segrot.irio di Stati». 
Rii<r.. s’.i ,av«-nd,, ci'n i! >uo 
r«>l!eg.i sovietico, Gri'miko. 
-..rebtrero inutili e privi di 
>« IIS.' ». 

f-'autorevide parl.iment.iro 
i'«'rr,»crat ICO non è entr.ìti> 
nel mento delie « concess.o- 
n: » di rni parlava, ma ii-i 
.'Ottol neato che es>e « non 
s.T'ehbt-ro in nessun c.'is,-» -in- 
<e,’ttih,Ii «ii incidere sulla 
lio.ura '•ieurez/a nazionali e 
sui n.istri interessi vitali ». 
« .Se noi — h.i continuato il 
fcnatore — ci atteniamo al 
criterio per cui ogni .area di 
«iis.-.ccordo. quale ehe sia la 
sua inqaortanz.i. Icile i no¬ 
stri interessi vitali e di con¬ 
seguenza un accorilo pini es¬ 
sere realizzato solt.into sul¬ 
la base di utm totale nc- 



OTIS .VIR KORCF B.\sr — 
Krnnrdy parie per Il)anni4 
l’ori dove diiranlr il werk- 
riid preparerà il «no inier- 
venlo alla veduta di domani 
alt'a««emMea delPONU 


q.iit .-eenz.a .s««vielica. ni-n vi 
-.ir.» m.it nes-sun aeeordt». 
F.irli.re di vielwlezza v' «1; 
.iciiuiiseenza iH-r ih’x.'rivore 
mi negoziato genuino e com- 
jdetc» nel quale vengono fat¬ 
te c«*neess:oni ree:privamen¬ 
te vant.iggiose. sarv'bbe nn.'i 
pe: .colosa folli.a ». 

llunip.hrey ha concluso in- 
v.t..ndo 1 SUOI a.scoltaton a 
reiiders: conto del fatto che 
< 1.1 posta m gioco e il fu¬ 
turo della civiltà » e che, al¬ 
lo stesso modo come gli Sta¬ 
ti l’iiit» lievoiu' essere pron¬ 
ti a rischiare la guerra ato¬ 
mica per interv'ssi vitali, es¬ 
si devono essere decisi a 
« non scatenare una guerra 
glob.ale per questioni non 

(Continua In It. p«f. •. col.) 


Perche oggi un’inchie¬ 
sta sull'Furopn sociali¬ 
sta? Non solo perchè es¬ 
sa esiste, il che sarebbe 
già un motivo sufficiente: 
ma soprattutto perchè ha 
acquistato c sta acquistan¬ 
do nei mondo un peso cre¬ 
scente. Spesso si incon¬ 
tra ancora una tendenza 
ad ignorare o a sottova¬ 
lutare questa realtà. Cer¬ 
to. ri è oimnquc pieno ri¬ 
spetto della forza c del 
prestigio dcll’L'RSS (po¬ 
chi unni fa, tutti lo ricor¬ 
diamo. non era cosi) e 
l’L'RSS, naturalmente, non 
solo fn parte, ma è il nu¬ 
cleo essenziale. dcU’F.ury'- 
po sociniistn. Non è però 
tutta l’Europa socialista. 
Si guardi la minacc.osa 
controversia internaz-nnalc 
che è in corso attorno ai 
problemi tedeschi. I diri¬ 
genti delle potenre occ- 
dentali parlano come se 
nresst-ro di /rontc 
fo l'L’RSS: ma gl: inte¬ 
ressi. le preoccupazioni e 
la sicurezza dei paesi che 
con la Germania confina¬ 
no, come la Polonia e la 
Cecoslovacchia (per non 
parlare della Repubblica 
democratica tedesca), han¬ 
no forse meno peso in 
questa disputa d't queVi 
della stessa Unione So¬ 
vietica? Ogni volta eh,- fa 
loro comodo i copi degii 
Stati Uniti fanno rifrrt- 
menfo ai loro « itìfeut: 
europei >. E eli alleili 
europei dell’VRSS non esi¬ 
stono’? ,4 Ganco dell'Vn'-o- 
ne Sovietica vi sono cen¬ 
to milioni di europei che 
vivono in un sistema »o- 
ciiili.stn. Geoora*ìcnmcnre è 
mefò del confincnfe. Igno¬ 
rarlo — e non tanto la 
diplomazia, quanto tutta 
la politica occidentale, col 
suo apparato di propagan¬ 
da, ha la tendenza a far¬ 
lo — è una pericolerà, 
folle finzione. .Abituati a 
chiudere gli occhi di fron¬ 
te alle realtà nuore del 
mondo, i dirigenti atlan¬ 
tici possono anche conti¬ 
nuare a vivere in questo 
sfato di incoscienza. Reste¬ 
ranno sempre più isolati. 
Si guardano bene dallo 
stesso errore gli altri, i 
capi del terzo mondo, ap¬ 
pena liberato, in .Asia, in 
Africa, o in America La¬ 
tina: Nehru, Sukarno, 

Nkruma. Seku Ture o i 
cubani non vanno soltanto 
a Mosca, quando vengono 
in Europa, ma anche a 
Praga o a Budapest. 

Per vedere globnlmen- 






l'Unità 
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te questa nuova Europa c 
confrontarne i diversi 
aspetti sono stato successi¬ 
vamente in Polonia, Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria, Ro¬ 
mania e Bulgaria. Non so¬ 
no stato invece nella Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca, pur sapendo quan¬ 
to sia essenziale la sua 
esistenza: i suoi problemi 
sono spesso analoghi a 
quelli delle altre democra¬ 
zie popolari, ma non pos¬ 
sono essere visi! Isolnfn- 
mente da tutta la questio¬ 
ne tedesca (o, meglio, dal 
tema più vasto del socia¬ 
lismo in Germania), In Ce¬ 
coslovacchia e in Unghe¬ 
ria è stato con me il com¬ 
pagno Parodi, dirigente 
della Commissione interna 
dell'Ansaldo di Genova, 
capace di giudicare con oc¬ 
chi di operaio la condi¬ 
zione operaia dei paesi che 
visitavamo. A Budapest 
Kadar ci ha accordato due 
ore c mezzo di colloquio. 
Dappertutto abitiamo visto 
dirigenti di partito e di 
governo. Naturalmente non 
ci siamo limitali a parlare 
con loro, ma abbiamo in¬ 
contrato persone di ogni 
livello negli ambienti più 
diversi. Circa tre mesi è 
durato il viaggio. Non mol¬ 
to, d'accordo. Ovunque pe¬ 
rò ho potuto contare sul¬ 
l’aiuto fraterno dei compa¬ 
gni di ognuno dei paesi 
visitati, infine ho potuto 
mettere a profitto un’altra 
preziosa esperienza: quella 
di diversi italiani, primi 
i corrispondenti dell’llni- 
tà, che per aver vissuto 
a lungo la quotidiana e.<;i- 
stenza di quei popoli, so¬ 
no in grado di conoscerla 
per diretta esperienza in 
tutti i suoi aspetti. 

Una forza 


crescente 


Vorrei ricordare tre mo¬ 
menti politici che confer¬ 
mano la forza crescente 
dell’Europa socialista e che 
ci servono a collocare me¬ 
glio questa inchiesta. Esat¬ 
tamente un anno fa, die¬ 
tro appello dcll’URSS, tut¬ 
ti i massimi esponenti dei 
paesi dell’Europa orientale 
si recarono all’ONU. Se 
fosse stata l’URSS soltan¬ 
to a prendere l’iniziativa, 
forse questa sarebbe po¬ 
tuta anche cadere: appog¬ 
giata da tutto l’est euro- 
4 WO, venne invece seguita 
anche dal capi del terzo 
mondo. Ne risultò una ses¬ 
sione delle Nazioni Unite 
che resta indimenticabile: 
tutti i problemi che furo¬ 
no sollevati in quella sede 
dominano ancora oggi il 
dibattito internazionale; il 
vecchio mondo occidenta¬ 
le, per primo, non può più 
trascurarli. Se le riper¬ 
cussioni di quell’iniziativa 
furono grandi in campo 
mondiale, non furono nep¬ 
pure minori in ognuno dei 
paesi interessati. Me ne 
sono reso conto durante il 
viaggio. Quando Gomulka 
o Kadar erano impegnati 
all’ONU nelle più aspre 
polemiche, li accompagna¬ 
va in patria un vero con¬ 
senso nazionale, probabil¬ 
mente uno dei più vasti 
che si sia manifestato at¬ 
torno ai loro governi: at¬ 
traverso quel confronto i 
loro popoli prendevano, 
credo per la prima volta, 
piena coscienza del loro 
nuovo ruolo nel mondo. Un 
mese dopo gli stessi diri¬ 
genti degli stessi paesi 
erano a Mosca per il gran¬ 
de dibattito dei partiti co¬ 
munisti sulla pace e la 
guerra, sulla strategia e la 
tattica del movimento ope¬ 
raio c rivoluzionario. Fu 
un fatto nuovo. Se si esclu¬ 
de l’analoga Ima più ri¬ 
stretta) conferenza del '57. 
bisogna infatti risalire al¬ 
meno all’ultimo Congresso 
del Comintern per ritro¬ 
vare nel movimento ope¬ 
raio mondiale un dibattito 
di uguale portata. Fra I 
due avvenimenti, .separati 
da un quarto di .secolo, vi 
era però una differenza 
decisiva: l’esistenza di un 
sistema socialista, in cui è 
presente appunto anche 
metà dell’Europa II con¬ 
tributo che questa dette al 
convegno moscovita fu de¬ 
cisivo. Il terzo momento è 
quello che tutti inviamo: 
la battaglia per un regola¬ 
mento pacifico dei rappor¬ 
ti con la Germania o. me¬ 
glio, con le due Germanie. 
E’ la battaglia che l’Euro¬ 
pa socialista, in nome di 
tutta l’Europa, conduce per 
la sua sicurezza che è poi 
inscindibile dalla .sicurez¬ 
za di tutto il continente: 
di qui la sua asprezza. 

Che cosa c oggi l'Euro¬ 
pa socialista? Durante tut¬ 
to il viaggio ho sentito 
vìve ancora le tracce la¬ 
sciate dalla discussione di 
un anno fa sulla inevita¬ 
bilità o meno di una guer¬ 
ra. Quel dibattito ha avuto 
per questi paesi un valore 
che non sempre è statn coì¬ 
to appieno in Occidente. 
Per comprenderlo bisogna 
tener presente che vi è 
stato un periodo — il più 
difficile per tutta la storia 
dell’Europa socialista — in 
cui la guerra era ritenuta 
pressoché inevitabile. Il 
vecchio mondo non si ras¬ 
segnava all'esistenza di un 
sistema di stati socialisti. 
Si arrivò, del resto, più 
di una volta sull’orlo di 
un conflitto. L’attacco da 
parte dell’imperialismo po¬ 
teva essere scatenato da 
un momento all’altro; al¬ 
l'epoca della guerra di 
Corea sembrava imminen¬ 
ti- L’Europa orientale vis¬ 


se allora come un campo 
trincerato. Non è questa 
un’espressione figurata. I 
contatti con l'estero furo¬ 
no ridotti al minimo. Era¬ 
no anni in cui. aticlJe per 
andare sulle spiagge del 
Baltico o del Mar Nera, 
considerate frontiere trop¬ 
po scoperte, erano neces¬ 
sari permessi speciali. Gli 
abitanti polacchi delle ter¬ 
re occidentali, situate tra 
il vecchio confine c la nuo¬ 
va linea dell’Oder-Nrisse, 
vivevano in uno stato dì 
continua incertezza; ad 
ogni crisi Internazionale si 
chiedevano se non avreb¬ 
bero dovuto rifar fagotto 
per abbandonare le rase 
appena ritrovate e spostar¬ 
si di nuovo ad oriente. 
Sebbene sì trottasse di un 
onere quasi insopportabi¬ 
le. tutti (Ilici vacsi furono 
costretti a sobbarcarsi uno 
sforzo gravoso di ar»na- 
mcnti. Molti siiuilibri, 
molti errori di quel tempo 
si spiegano e si capiscono 
solo in questa atmosfera 
di emergenza. Ongi la si¬ 
tuazione è radirahnente 
rambinta. In che modo essa 
è mutata lo si è detto più 
volte. Dì questi cambia¬ 
menti i popoli dell'est eu¬ 
ropeo sono ornuii coscien¬ 
ti: vi é nella loro vita una 
mangiare serenità. Se é 
statn necessario combatte¬ 
re le valutazioni sbaglia¬ 
te sull'inevitabUità della 
guerra, lo .si é fatto pro¬ 
prio perchè (pieste non 
servissero di pretesto a chi 
settariamente avesse potu¬ 
to pensare che i metodi di 
emergenza impiegati alru- 
ni anni fa erano sempre 
validi per la costruzione e 
la difesa della società so¬ 
cialista. 

• Tutto ciò non impedisce 
che vi sia ogrfi un allarme 
sincero e profondo in tutti 
i paesi deU’Eitropa orien¬ 
tale. Purtroppo, se la 
guerra non è inevitabile 
non è nemmeno impns.si- 
bilo, per ora almeno. Le 
prcncrtipazioni. tanto tnve 
nell’uomo delia strada di 
Praga o di Varsavia, non 
sono più quelle di alruni 
anni fa. Ma non sono me¬ 
no giustificate. Questi po¬ 
poli. (piasi tutti slavi, san¬ 
no che cosa è il panger¬ 
manismo, (Il cui furono 
sempre vittime. Il ricordo 
dell’ultimn conflitto è qui 
molto più vivo che altro¬ 
ve. proprio perchè la guer¬ 
ra ebbe un volto più ter¬ 
ribile. E’ vero che oggi 
l'Europa socialista si sente 
sicura dietro la propria 
forza. Afa proprio per que¬ 
sto divento iutnllerabiìe la 
tninacein che essa sente 
ancora pesare su di sé Ap- 
punto perchè cosciente del¬ 
la sua forza, non t>uó più 
accettare che i suoi confini 
siano sempre contestali o 
che si possa ancora pro¬ 
gettare una Germania nuo¬ 
vamente unita sotto l’in¬ 
segna del militarismo Ec¬ 
co perchè il trattato di 
pace tcde.sco è diventato 
Ì7nproern.st inabile. 

Pregiudizi 


crollati 


Alcuni anni fa TKiiropn 
orientale non avrebbe po¬ 
tuto affermare così i suoi 
diritti. .Se tuttavia il fe¬ 
nomeno si riducesse a que¬ 
sto suo aspetto, ci trove¬ 
remmo di fronte ad nn 
semplice spiishimento di 
equilibrio geografico. Quel¬ 
lo che interessa invece é 
che tale affermazinnr sia 
possibile come ri.sultafo di 
una rivoluzione. Il peso 
che quella parte del con¬ 
tinente va assumendo nel 
mondo proviene da una 
grande trasformazione so¬ 
ciale che è già avvenuta. 
L’Europa oltre l'Elba con¬ 
ta, proprio perchè è l’Eu¬ 
ropa socialista Ma n che 
punto è oggi la co.sfruzione 
del sociolismo in quei pae¬ 
si? Quali problemi essa 
incontra? Quali particola¬ 
rità presenta da paese a 
paese? Quali sono le dif¬ 
ficoltà. da un fato, i pro- 
nres.si c le aspirazioni dal¬ 
l’altro attorno a cui si 
muovono cento mìlirìni di 
nomini? Questi i temi del¬ 
la nostra indagine. E.sat- 
tamente cinque anni fa. 
questi stessi argomenti fu¬ 
rono per molti mesi l’og¬ 
getto di un dibattito ap¬ 
passionato in tutto il mo¬ 
vimento operaio c al di 
fuori di esso Si espressero 
anche giudizi molto av¬ 
ventati. Si fecero vrevì- 
sioni che oggi farebbero 
sorridere. La hnttaalia po¬ 
litica aperta dal 20 Con- 
gres.so del PCUS era in 
pieno sviluppo. Fu quello 
l'ultima occasione in cui 
le forze dirinrnti dell'Oe- 
cidentc capitnìistico cre¬ 
dettero di poter pro?-ocore 
neìl’Europa socialista un 
capovolgimento che vi 
avrebbe ripristinato i vec¬ 
chi nrdinnment’ Da allora, 
molto è cambiato anche 
nei paesi sorinlisti Non è 
forse giusto mettere n con¬ 
fronto con In realtà di oggi 
i giudizi e le previsioni 
che si manifestarono in 
quelle occasioni? 

A viaggio uUimato. cre¬ 
do .si posso dire che uno 
dei pregiudizi più diffusi 
sui paesi dell'Europa so¬ 
cialista è quello di una 
pretesa loro uniformità, 
per cui non solo sarebbero 
tutti eguali, ma tutti egual¬ 
mente copie minuscole del¬ 
l’Unione Sovietica. A crea¬ 
re tale pregiudizio, in pas¬ 
sato, abbiamo in parte con¬ 
tribuito anche noi. Vi é 
stato un periodo in cui si 
poneva l’accento sul ruolo 
che l’Unione Sovietica 


ebbe, con la sua vicinanza, 
con la sua esperienza, col 
suo esercito liberatore, 
nella rivoluzione democra¬ 
tica e sovialista di questi 
paesi, p'uttosto che sulle 
cause obiettive di essa e 
sull'originale cammino di 
que.sti poiìoli per portarla 
a compimento. Oggi an¬ 
cora, nella giusta preoccu¬ 
pazione di esaltare i po¬ 
tenti fattori unitari del 
campo socialista, si prefe¬ 
risce sottoiineare ciò che 
li accomuna anziché ciò 
'•he li (li.stingiic. 

Credo che sia invece in¬ 
teressante per noi cercare 
di capire i tratti specifici, 
dettati dalle condizioni 
storiche e nazionali, che si 
affermano in ogni paese di 
democrazia popolare, pur 
nel quadro di una espe¬ 
rienza, che per lo sue ori- 
aiiii, il suo parallelo svol¬ 
gimento c il suo unico 
contenuto, resta e.s.senziol- 
mente eomune 

Il che non significa af¬ 
fatto sminuire la spiata 
unitaria che affratella 
questi paesi. Anzi. Tutti 
sappiamo che la forza del 
campo socialista è nella 
suo unità. Senza di essa, 
anche le particolarità na¬ 
zionali assumerebbero un 
senso ben diverso. L’uno 
e l'altro momento restano 
legati nella dialettica del¬ 
lo sviluppo di tutta l'Eu¬ 
ropa socialista. 

r.msF.ppE noFFA 


Denuncian do l a i c &ppatoia offerta alla D.C. 

Il P. R. I. e Nenni irritati 
pe r i'attendismo di Sarag at 

Aitviw la .siaislra dal l*SI)I p lo (‘orranti dalla « .sinistra » d. c. par Vaparlara ininiadiala dalla 
Dichiarazioni di Safftii al riantro da Naw York a alla vifiilia dal dibattito di politica astara 


crisi 


La relazione di Saragat al 
CC del PSDI, con gli elementi 
di equivoco e di confusione 
che essa ha introdotto nel di¬ 
battito politico, è fortemente 
dispiaciuta ai repubblicani c 
ai nonniani, è stata severa¬ 
mente criticata dalla sinistra 
del FSni e della DC e non è 
piaciuta nemmeno, per oppo¬ 
ste ragioni, alla destra social- 
democratica. Gli unici a com¬ 
piacersene sono stati Moro e 
Kanfaiil, e ba.sterebbc ciò a 
quuliilcnre la « bizzarra » (co¬ 
me l’ha deiìnita Nonni) im¬ 
postazione del leader socialde¬ 
mocratico. 

1 più irritati sono i repub¬ 
blicani, suiratteggiainenlo dei 
quali erano sorti nelle ulti¬ 
me vcntlquatt’ore alcuni dubbi. 
La Voce respinge le illazioni 
ricavate da una frase, forse 
formulata infelicemente, pub¬ 
blicata il giorno prima sulle 


sue colonne ed esprime il pro¬ 
prio dissenso dalla decisione 
di Saragat di lasciare al con¬ 
gresso d.c. rini/iativa della 
crisi di governo. Pretesa as¬ 
surda. E la Voce scrive: « Re¬ 
sta da vedere se il metodo che 
Saragat propone di adottare 
sia il migliore per raggiungere 
il risultato del conseguimento 
del centro-sinistra. Resta da 
vedere se in cambio del ritar¬ 
do che Saragat mostra di accet¬ 
tare si potrà contare su una 
più approfondita maturazione 
dei centrosinistra aH’interno 
della DC. Resta da vedere 


battersi per il centro sinistra. 
Resta da vedere infine che co¬ 
sa conterà la decisione del 
PSDI nella valutazione e nelle 
decisioni Anali degli altri par¬ 
titi >. Sembra di capire, quindi, 
che 11 PRI non solo non crede 
affatto alle « garanzie • di Mo¬ 
ro ma non è disposto a lascia¬ 
re influenzare le proprie deci¬ 
sioni da quelle socialdemocra¬ 
tiche. 

Per Nenni, che pubblica sta. 
mane in merito un editoriale 
sull’Avanfi.’, nonostante le 
• contraddizioni * di Saragat 
la crisi è già aperta e non re¬ 


perchè allo stalo non se ne sla al governo e alla DC che 


sa nulla — quali garanzie il 
leader socialdemocratico ha ot¬ 
tenuto dalla segreteria demo¬ 
cristiana in ordine alla data 
del congresso, ai problemi che 
ne saranno al centro e airim- 
pegno della parte più aperta 
e responsabile della DC di 


Nonostante le più affannose ricerche 

I dinamitardi di Firenze 
sono ancora sconosciuti 



FIRENZE — .Arttnrlcrl rlmuov4ino rordigno 
(Dalla nostra redazione) 


(Telefoto) 


FIRENZE. 23. - Tutte le 
forze (li pulizia della città 
SOM» impegnate nella caccia 
ai dinamitardi (che si pre¬ 
sume appartengano ad ima 
organizza/ionc neo-nazista 
snd-ti role.se ) che la notte 
.scorsa hanno depositato ima 
{bomba .a orologeria lungo il 
jbinario numero otto della 
■ .Stazione di S. Maria Novella. 

• Tuttavia, lino a questo mo¬ 
mento. le indagin simo ri.siil- 
tate vane. Tra giovani an- 
.striaci. fermati c interroga¬ 
ti. hanno potuto agevolmen¬ 
te dimostrare la loro non 
partecipazione allo attentato. 
Sempre inutilmente, sono 
stale controll.atc le .schede 
degl, alberghi e molte mac¬ 
chine straniere e dcll.i pr(i- 
vinci.i di Rialzano. 

QucsI.i .sera. i| dirigente 
delia Squadra mobile, dott. 
.Anania, c il vice dirigente 
ideila Squadra politica, dott. 
Racche.schi. hanno fatto il 
punto sulle ricerche. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
i due commissari hanno spie¬ 
gato che l'ordigno era stato| 
sistemato in modo che esplo¬ 
desse fra le ore 2 e le oro 3 
di stanotte. E’ stato sottoli¬ 
neato che il materiale con 
cui e ciMifezionata la bom¬ 
ba (orologio, batterie c tran- 
sistors) sono di marca itali.a- 
n.i. Molto probabilmente, i 
dinamitardi hanno sistemato 
l’ordigno lungo il binari,» n. 
8 nel momento in cu; — ver¬ 
so le ore 22.10-22.30 — al bi¬ 
nario n. 5 stavano partendo 
per Tonno le bandiere di 
'due reggimenti di fanteria 
che. domani, nel quadro del- 
le manifeslaziiini per il Cen¬ 
tenario d'Italia, partecipe¬ 
ranno .al raduno dei fantj m 
congedo. L’ordigno, presumi¬ 
bilmente. è stato costruiti» a 
Firenze: Io convalida il fat¬ 
to che la scatola di cartone] 
nella quale si trovava pro¬ 
viene da un negozio fioron¬ 
iino di calzature. Esso aveva 
una notevole potonz.a: se fo.s- 
se esploso, avrebbe fatti) sal¬ 
tare in aria nn intero va¬ 
gone; infatti, conteneva 600 
grammi di tritolo. 


Sparatoria di alpini 
sulla Bolzano-Malles 


BOLZANO, 23 — Due spa¬ 
ratorie si sono verificaie que¬ 
sta notte in provincia 

.A Marlcngo gli alpini di 
guardia alla linea ferroviaria 
Bolzano-Malles hanno aperto 
il fuoco contro scono.sciuti 
che tentavano di av’vicinarsi 
A Mezzaselva. in alta ''al 
d’Isarco. il cittadino tede.sro 
Manfred Rawen. di 26 anni, 
di Krefelder, è stato sfiora¬ 
to da alcuni colpi sparali dal¬ 
le sentinelle di vigilanza alla 
centrale telefonica di stato. 
Il Rnmen, proveniente dal 
Brennero e diretto verso Bol¬ 
zano. si è fermato ad orai 
tarda nel piazzale antistante 
la centrale, in zona presidia¬ 
ta. ed ha compiuto una breve 
passeggiata. Scorto da una 
sentinella, anziché fermarsi 


alle intimazioni di alt. il cit¬ 
tadino tedesco è risalito in 
auto, avviando il motore 

La sentinella, ritenendo 
trattarsi di un sabotatore, 
dopo Un colpo di avvertimen¬ 
to sp.arato m aria, ha diretto 
alcune pallottole contro Tau- 
tovcttur.i, che à rimasta sfo¬ 
racchiata m tre parti. Solo 
allora il Rawen si è fermato 
e. nel successivo interrogaio- 
rio ha potuto dimostrare la 
propria buona fede. 

Durante una perquisizione 
operata neirabitazione dei 
fratelli Riccardo e Gelbert 
Eppacher. di ^ e 16 anni, 
a Riva di Turés, le guardie 
di finanza barino rinvenuto 
un moschetto, diversi pugna¬ 
li ed alcune cartucce. I due 
fratelli sono stati arrestati 


tramo le immediate conse¬ 
guenze; • La coalizione par¬ 
lamentare sulla quale si reg¬ 
go il governo Fanfani è 
sciolta... II governo non puf) 
che prendere atto delle deci¬ 
sioni repubblicane c socialde¬ 
mocratiche e ritirarsi ». E 
Nonni scrive anche che so la 
« svolta » di centro-sinistra ha 
un signìAcato deve essere at¬ 
tuata subito: « Questa svolta 
non ha davanti a sé nè un tem¬ 
po nè uno .spazio illimitato. 
Essa è incompatibile con le 
attese che Saragat condnn)ia 
in linea di principio e conce¬ 
de in linea di fatto. Tutto ca¬ 
drebbe ncll’a.ssurdo se Parla¬ 
mento 0 governo non sapesse¬ 
ro trarre le conseguenze dei 
fallì nuovi e non le sapesse 
trarre la DC, in base a scaden¬ 
ze che non possono essere quel¬ 
le dei congressi c delle como¬ 
dità di partilo, ma quello della 
e.slgonza di rinnovamento che 
il paese pone ai partiti ». 

IL DIBAHITO NEL P.S.D.I. 

— Altrcllanto nette .sono sta¬ 
te le reazioni della sinistra so¬ 
cialdemocratica nel dibattito 
conclusosi al Comitato centrale 
del PSDI. Preti ha sostenuto 
l’esigenza dj aprire immediata¬ 
mente la crisi, poiché, « le re¬ 
sistenze alla formula di centro, 
sinistra vengono dalla DC per 
la quale il governo attuale rap 
presenta l’ideale, in quanto le 
assicura il monopolio del po¬ 
tere ed ha contemporaneamen¬ 
te la copertura democratica ». 
« Perciò — ha detto Preti — 
non concordiamo con le con¬ 
clusioni di Saragat. Moro e 
Fanfani potranno sostenere ni 
congresso il centro-sinistra so¬ 
lo se lo sì realizza prima con 
un colpo di coraggio. Dato che 
è dimostrato che la DC cerca 
Idi tirare per le lunghe con le 
I nostre richieste del luglio scor¬ 
so, il PSDI dovrebbe ritirare 
In Aducia al governo, dandogli 
magari respiro per correttezza 
costituzionale Ano all’approva¬ 
zione dei bilanci, ma non oltre. 
La verità è che se si va avanti 
Ano ai primi mesi del prossimo 
anno, la DC non deciderà più 
nulla >. Identici concetti ha 
espresso Bucalossì, mentre 
Paolo Rossi c i suoi amici si 
[sono opposti a Saragat per ra. 
'"ioni inverse a quelle di Preti, 
data la loro netta avversione 
ad un accordo col PSI. 

Le tesi di Saragat. corno 
era prevedibile, sono state ap¬ 
provate a maggioranza con 
rafTermazionc, sostenuta nel¬ 
la mozione conclusiva, che R 
PSDI passerebbe alPopposizio- 
nc « ove la DC rinviasse il 
suo congresso o .si rifiutasse 
di porre tempc.stivamente o 
dì risolvere in sede congre.s- 
sualc il problema della nuo¬ 
va maggioranza ». 

La replica che Saragat ha 
pronunciato prima del voto 
accentua .sensìbilmente la te¬ 
si deir» attesa ♦ del congres¬ 
so d.c. e giunge ad affermare 
(al contrario di quanto hanno 
sostenuto proprio ieri in po¬ 
lemica con Saragat Pagenzia 
RD del ministro Pastore e ìa 
Radar del mini.stro Sullo) che 
il rinvio della crisi in coinci¬ 
denza col congre.sso democri¬ 
stiano non indebolisce ma an¬ 
zi dà vigore alle «forze che 
nella DC lavorano per il cen¬ 
tro-sinistra ». - 

Contro un rinvio si è pro¬ 
nunciata la Direzione del Par¬ 
tito radicale chiedendo di 
« affrettare i tempi della crisi, 
senza ulteriori rinvii, comun¬ 
que motivati ». 

LE CAMERE — Domani nel 

pomeriggio si apre alla Came¬ 


ra dei deputati il dibattito sul 
bilancio degli Esteri, dibatti¬ 
to che, nel contesto della si¬ 
tuazione internazionale e del¬ 
la discussione che su di essa 
ha visto impegnati i partiti 
nelle scorse settimane, acqui¬ 
sta quest’anno particolare im¬ 
portanza. 'fra i primi iscritti 
nel dibattito Agurano Fer- 
rarotti (Comunità) LupLs 
(PSDI) e Coletto (PLI). Per 
il PSI, secondo voci che cor 
rono a Montecitorio, dovrebbe¬ 
ro intervenire I.ombardi c Vec¬ 
chietti. 

Nel dibattito interverrà na¬ 
turalmente aìicbe il ministro 
degli Esteri. Segni, che ieri, 
ripartendo per Roma da New 
York, ha fornito una antici¬ 
pazione del suo giudizio sulla 
prima fase della ripre.sa dei 
lavori deirONU. Segni ha par¬ 
lato di • atmo.sfera di profon¬ 
da preoccupazione » per i pe¬ 
ricoli che incombono .sulla pa¬ 
ce, ma ha accentuato la sua 
posiziono antisovietica dise¬ 
gnando nn Occidente indistin¬ 
to e tutto micie alle prese col 
« metodo .sovietico » della « in¬ 
timidazione e delle decisioni 
unilaterali ». Segni ha ria.s- 
sunto la sua posizione nel 
motto « negoziato, non re.sa », 
senza tuttavia nascondere le 
sue preoccupazioni per « que¬ 
sta dura cri.si » c raugiirio per 
un « esito positivo » dei con¬ 
tatti in corso sulle questioni 
di Berlino, del disarmo, deali 
e.sperimenli nucleari, della 
segreteria doH'ONU. Cauto è 
stato il giudizio di Segni sul 
documento sovielico-america- 
no sul disarmo, che egli ha 
definito • preliminare e par¬ 
ziale ♦ . Su questa questione, 
la delegazione italiana — ha 
detto Sogni —■ ha dato « un 
particolare contributo »; ma 
non ha specificalo quale. Per 
PAllo Adige, commentando 
l’iscrizione del nrohlema (ner 
iniziativa austriaca) alPordi- 
no del giorno. Segni ha detto 
che ritalla vuole essere « co¬ 
struttiva e fedele » alla sua 
Dolitica di « buona volontà ». 

Al Senato sono all’ordine 
del giorno i bibanci dei T.avori 
Pubblici e del T.avoro. 

I. t. 


Intervista di Kreisky 
sulTAIto Adige 

VIEN.VA. 2.1 — In una inter¬ 
vista concessa .al corrisponden¬ 
te d.n New York del quotidiano 
viennese Neues Oestcrreich. il 
ministro degli esteri austrineo. 
Bruno Kreisky. ha diehiarnlo 
oggi ehe PAu.stria non accet¬ 
terà alcuna soluzione della con¬ 
troversia con ITtalia per l’Alto 
Adige ehe non alibia l'approva- 
zione degli rito-atesini di lin¬ 
gua tedesca 

Krei.sky ha dichiarato che 
l’Austria segue con attenzione 
i lavori della commissione di 
recente costituita, ma -- non nc- 
eetterà un'arbitraria prepori- 
derai'zn italiana m seno ad 
essa - 


DOPO IL CONGRESSO UNAU 


Comitato unitario 
per la difesa 
deirUni ver sita 

TORINO. 23 — Al termine 
del Congres.'io delITnione na¬ 
zionale assi.stenti universitari 
(l'NAlJ). dopo la riconferma 
delle cariche sociali (presiden¬ 
te è stato rieletto il prof Vi¬ 
telli. dcirUniversità di Tonno) 
è stata votata una mozione fi¬ 
nale la quale impegna la pre- 
.sidenza e il comitato direttivo 
ad agire con la ma.ssima ener¬ 
gia e decisione, non esclusa la 
proclamazione dello stato di 
agitazione fino .alla sospensio¬ 
ne di ogni attivit.à. per otte¬ 
nere che i provvedimenti di 
recente varati dal Consiglio dei 
ministri siano rici»ndotti ai t-'r- 
mini (xjncord.ati e vengano sol¬ 
lecitamente presentati i disegni 
di legge riguardanti il p,'r.=o- 
nale non di ruolo. 

Si apprendi- infine che le 
presidenze delle associazioni 
universit.arie ANPUR, ANPUl. 
INAI*. r.NT’RI. ANSPAC. 
SISC e .ANSTC. tutte riunite 
.a Tonno in occasione del XVIII 
('ongresso dellTNAI'. si sono 
costituite in -comitato inter¬ 
universitario per Io sviluppo e 
ì.a riforma della l'mversità 


Lettera al direttore 

La disfida 
di Barletta 


Caro direttore, '. 

c'è uno « slogan » pubbli 
citano che, se non sbaglio, 
dice « Borletti, punti perfet¬ 
ti ». Credo che bisognerà mo¬ 
dificarlo, in un altro: • Bar¬ 
letta, Cuba perfetta ». Tu sai 
che cos'è Cuba, certamente, 
ma dappoiché, come la stra¬ 
grande maggioranza dei ro 
mani ti ostini a ignorare Te¬ 
lesera, non sai certamente 
chi è il signor Barletta. Ame¬ 
deo Barletta, ci racconta Te- 
lesera, invece è qualcuno 
che su Cuba ha più diritti 
di Fidel Castro. Solennetnen- 
fe intervistato dal giornale 
dello statista matchigiano in 
ritiro, Amedeo Barletta ci è 
presentato come « l’uomo che 
Mussolini salvò inviando due 
incrociatori a San Domingo, 
e che Luigi Einaudi insigni 
della Croce di Cavaliere del 
Lavoro primo (li tutti gli 
italiani residenti all’estero*. 
Forte (li tanti onori, co.sì ha 
dichiarato: « A novembre 
sbarcheremo a Cuba ». Bra¬ 
vo! Ha detto * sbarcheremo * 
r Iddio gliela mandi buona. 

La curiosità di .sapere per¬ 
chè il cav. Amedeo Barletta 
vuol sbarcare, a novembre, a 
Cuba, tuttavia ci ha preso. 
Abbiamo letto così, attenta¬ 
mente, l'intervista. E abbia¬ 
mo finalmente ritrovato, fre¬ 
sco c nuovo, un tipo che da 
parecchio tempo non ci ca¬ 
pitava più di incontrare: la 
figura integra e pura del 
« nostro connazionale che si 
fa onore all’estero ». 

Co.sa vuoi che ti dica, caro 
direttore. Viaggiando si im¬ 
para: e ti assicuro che, pieno 
di ammirazione c tenerezza 
per quei no.stri poveri con¬ 
nazionali che, all'estero, sbar¬ 
cano il lunario in umili prò- 
fes.sioni, un senso di sospet¬ 
toso malessere ci invade nel 
conoscerne certi altri, che 
più noti « si fanno onore ». 
Non parlo dei Luchy Luciano 
e di Al Capone. Ma ti assicu¬ 
ro che anche al vedere certe 
grinte, alla Matarazzo e alla 
Pope la mano, prima di tuffo, 
corre in protezione del por¬ 
tafoglio. Il fatto ò che, pur¬ 
troppo, i tempi sono cambia¬ 
ti c la categoria dei nostri 
« connazionali che si fanno 
onore » è un po' screditata. 
Una volta i nostri connazio¬ 
nali che bazzicavano le Ame¬ 
riche, si chiamavano Cari- 
baldi. Sacco Vanzetti c ave¬ 
vano sempre qualcosa di ci¬ 
vile da insegnare ai locali. 
Erano generosi e poveri in 
canna, piutto.stc- .socialisti e 
morivano insegnando agli 
americam alcune cose, come 
l’amore per la libertà, il di¬ 
sprezzo per la tirannide. Og¬ 
gi, è vero, abbiamo italiani 
per bene, rivoluzionari e po¬ 
veri in canna, che dovunque 
ci .si batta per la libertà san¬ 
no (inai è il loro posto. Ma 
di questi i giornali tainbro- 
niani non si occupano, ovvia¬ 
mente. La nostra borghesia, 
come è noto, è ottusamente 
devota a una co.sa sola: il da¬ 
naro. Per questo i « conna¬ 
zionali che .si fanno onore » 
da cs.sa preferiti sono i tipi 
alla Amedeo Barletta che 
vogliono sbarcare a Cuba per 
ripristinare ivi la libertà. 

E’ Io stesso Telesera, can¬ 
didamente, a illnminarci su 
che razza di sottofondo, eli- 
co-affaristico, .si nutra la * lot¬ 
ta per la libertà *, con¬ 
dotta in America contro Ca- 
stro. < Leader della lotta an- 
ticastrista, ehe dedica ogni 
suo .sforzo e ogni suo pensie¬ 
ro alla liberazione del po¬ 
polo di Cuba ». Amedeo Bar¬ 
letta, ci dice il ’relesera, « è 
un no.stro connazionale del 
quale dobbiamo andare orgo¬ 
gliosi ». Francamente, lo con- 
fessiamo, abbiamo letto con 
una certa amarezza la bio¬ 
grafia di questo « connazio¬ 
nale » che così goffamente 
(come tanti altri del resto e 
nemmeno neU’America del 
sud), cerca di far coincidere 
gli interes.si della propria bof-, 
tega con quelli della libertà.! 
Nella incredibile biografia 
pubblicata dal giornale tam- 
bronmno. si apprende che 
l'eroe cominciò presto a lot¬ 
tare per la libertà, sceglien¬ 
do ovviamente sempre posti 
dove infieriva la dittatura. 
Prima a San Domingo con 
Trujillo. poi a Cuba con Ba- 
ti-sta, poi in Argentina con 
Peron. infine ancora a Cuba, 


Per il Raduno nazionale della Resistenza 


DomenUa SO miia gEariigiani a fo rino 

Il corteo fino a piazza San Carlo - Le città decorate di medaglia d’oro saranno rappresentate dai sindaci 
e dai prefetti della Liberazione - Significative adesioni - II convegno nell’aula del Parlamento subalpino 


(OalU nostra redazione) 

TORINO. 23 — I più auto 
rovoli dirigenti deirantif.T- 
scismi» e della guerra di Li¬ 
berazione. ni’nché tutte le a.;;- 
-lociazioni partigiane, hanno 
.'iderilo al Raduno nazionale 
della Re.sislenza. che si ter¬ 
rà a Torino il 1. ottobre, nel¬ 
l’ambito delle manife.stazion; 
per il Centenario dell’l'nità 
d’Italia. La manifestazione 
avrà pertanto carattere uni¬ 
tario. ed è certamente la pri¬ 
ma e la pivi grande del gcniv 
re dal 1M5 in poi. 

Si calcola! che non meno di 
50 mila saranno coloro che 
sfileranno al corteo o che par¬ 
teciperanno alle manifesta- 


zu»ni dell.i giornata. Dal solo 
Piemonte. ct»nverranno a To¬ 
rino 4 mila antifascisti c par¬ 
tigiani: 2 mila ne preannu:.- 
cia .Alessandria; 500 il Cunco- 
se; 800 Vercelli e Biella; 1000 
Novara e provincia. Un cen¬ 
tinaio giungeranno dall’Alto 
.-Adige; 2 mila dal Veneto. 
DaH’Itaha centrale e meridio¬ 
nale, molte delegazioni han¬ 
no inviato la loro adesione. 
I^a delegazione di Palermo 
sarà capeggiala dall’on. Pom¬ 
peo Colajanni (Barbato), ex 
comandante dei garibaldini 
del Piemonte e vice presiden¬ 
te dell’.Assemblea regionale 
siciliana. 

Altre delegazioni, foltissi¬ 
me, si prcannunclano dalle 


province di Reggio Emilia. 
Savona. Genova. Macerata. 
Temi, Treviso. Padova o da 
tutta la Lombardi.). Tutte le 
città decorate di medaglia 
d’oro al valor militare dell.a 
Resistenza saranno rappre- 
.sentale dai sindaci e dai pre¬ 
fetti della Liberazione e dai 
gonfaloni comunali. Il pro¬ 
gramma prevede l’inizio del 
corteo alle 9. Esso sfilerà da 
piazza Vittorio Veneto, per 
via Po. piazza Castello c fino 
a piazza San Carlo. Lo prece¬ 
derà, scortata da rappresen¬ 
tanze delle forze annate, la 
gloriosa bandiera del Corpo 
volontari della libertà, che 
lascerà per l’occasione il Sa¬ 
crario di Roma. Seguiranno 


il comando genemle del CVL. 
il CIA’.-\1 e. quindi, le dele¬ 
gazioni. divise per province, 
ci.iscuna preceduta d.il gon¬ 
falone delle Città decorale e 
dai partigiani insigniti di me- 
.iagiin d'oro, dai CLN regio¬ 
nali e provinciali, dai coman¬ 
danti partigiani, dai famiglia- 
ri dei C.aduti. dai questori, 
prefetti e sindaci della Libe¬ 
razione. 

.•\i comitato organizzatore 
della grande manifestazione, 
stanno giungendo adesioni di 
folte rappresentanze delle at¬ 
tuali amministrazioni locali, 
da alti magistrati, da rettori 
di università e. infine, da uo¬ 
mini del mondo culturale e 


artistico, da dirigenti politj-1 
ci e sindacali, da parlamenta-1 
ri ed esponenti politici di ogni' 
tendenza. 

--\1 termine della sfilata, ir. 
piazza San Carlo, dalla tri¬ 
buna d’onore .cara solenne¬ 
mente Ietta 1.) motivazione 
della medaglia d’oro al CVL 
ed un appello della Resisten¬ 
za a tutti gli italiani. -Alle *6, 
neU'aula del Senato subal¬ 
pino. a Palazzo Madama, si 
terrà il convegno nazionale 
degl) esponenti della Resi¬ 
stenza, durante il quale pren¬ 
deranno la parola il sindaco 
di Torino e. su temi di parti¬ 
colare rilievo, alcuni dei più 
noti dirigeni del Movimento 
di liberazione nazionale. 


sempre con Balista. 

Il Barletta, apprendiamo, 
operò innanzi tutto a San Do¬ 
mingo. Quivi urtatosi con 
Trujillo e andato in galera 
(non si sa bene per quale 
affare) fu liberato per inter¬ 
vento del duce (del quale era 
« console •) che inviò ih sua 
difesa due incrociatori. Dopo 
gli affari con Trujillo, il no¬ 
stro alfiere di libertà cerca 
un’alira sponda. Ed ecco il 
miraggio, la Cuba di Fulgen- 
cio Batista. 

« Cuba lo conquistò imme- 
diatainente e lui conquistò 
Cuba. La ” General Motors ” 
lo nomina rappre.sentante ge¬ 
nerale per il Cciitro-.Amcrlca. 
I suoi affari cominciano ad 
ammontare a milioni di dol¬ 
lari. 1] suo ” fiuto ” -straor¬ 
dinario lo porta ad avere for¬ 
ti cointeres.senze In tutte lo 
grandi società dell’Isola... 
Barletta sembra avviato in 
quegli anni (1936) ad accu¬ 
mulare una ricchezza colos¬ 
sale... ». Viene hi guerra e 
Barletta vive il dramma del¬ 
la « dura alternativa: rinne¬ 
gare la propria nazionalità o 
la.sciari“ l’isola ». Il dramma 
ha breve durata poiché rc.r 
console fascista a San Do¬ 
mingo non ha un attimo di 
esitazione. Afferra un aereo 
c patriotticamente va in Ar¬ 
gentina. dove, ci dice l’eroi¬ 
co esule, « riuscii a mante¬ 
nere decorosamente la fami¬ 
glia ». Dopo la guerra, il No¬ 
stro è di nuovo a Cuba, do¬ 
ve ebbe una « grande sorpre¬ 
sa *, la restituzione di tutti i 
beni lasciati colà. E cosi ri¬ 
cominciò, o oicnnicnte, ad ac¬ 
cumulare miliardi. Sotto il 
paterno governo di Batista, il 
cavaliere fonda giornali, com¬ 
pera sette stazioni televisi¬ 
ve. « I suoi fidi bancari toc¬ 
cavano vette stratosferiche, 
alle sue dipendenze lavora¬ 
vano 2500 impiegati, era un 
arrivato con l’A maiuscola ». 
Eppure, arrivato com’era, gli 
toccò partire, e mollando l’os¬ 
so, poiché (e con la C maiu¬ 
scola), arrivò Castro, lo cac¬ 
ciò a pedate e. come supre¬ 
mo sfregio al patriottico la¬ 
voro beneficiente del cava¬ 
liere installò l’ambasciata so¬ 
vietica e quella cinese nella 
casa di Barletta padre e in 
quella di Barletta figlia. E’ 
a (iiiesto punto che comincia 
la carriera decisamente « po¬ 
litica » c « liberale » di Ame¬ 
deo Barletta. Mentre prima, 
all'epoca di Batista, preso 
da altre faccenduole non ave¬ 
va avuto il tempo di occu¬ 
parsi di « libertà », ora, .so¬ 
pravvenuto Castro, Barletta 
e libertà sono un sol nome. 
« Credo che la causa di Cuba 
sia soprattutto la causa della 
democrazia », dice .solenne e 
austero il nostro Cavaliere 
del lavoro salvato dagli in¬ 
crociatori del « duce ». « I 
mici interessi — credetemi 
— non mi preoccupano » ag¬ 
giunge con pudore france¬ 
scano. Il cavaliere ci offende 
a dirci « credetemi ». Come 
non credergli? Come non re¬ 
putare sincere le sue parole? 
La lunga meditazione è la 
migliore garanzia della sin¬ 
cerità di una conversione. E 
come non ritenere il Barletta 
un • puro » e come non giu¬ 
dicare infame il sospetto che 
egli voglia tornare a Cuba 
solo per ribeccarsi il • gri- 
sbi » dolorosamente posato, 
quando si sa che, fascista per 
quarant’aiini, a 67 è diven¬ 
tato un * campione di liber¬ 
tà », di tipo carbonaro pronto 
a .sbarcare personalmente a 
Cuba, ripetendo nell'isola dei 
Caraibi le gesta eroiche dei 
Mille e di Pisacane? « Sare¬ 
mo in ventimila — questa 
volta — egli dice, c Castro 
sarà battuto. Castro è solo: 
potrà gettare nella lotta solo 
alcuni malviventi persegui¬ 
tali dalla legge comune c 
tremila tecnici cinesi ». Se 
non altro per patetico ri¬ 
spetto alla sua età avremmo 
voluto sperare che il cava¬ 
liere avesse tratto insegna- 
menti dal fatto evidente che 
a Castro le invasioni dei 
Barletta non fanno molto ef¬ 
fetto. Ma lui, no, duro. « La¬ 
sciamo Barletta — resocon- 
fano t suoi fedeli infcrfisfa- 
torì —. II telefono del suo 
salotto lo richiama al lavoro. 
Miami è in linea. Vorremmo 
a.scoltare ma il colloquio è 
privato. Attraverso la porla 
inquadriamo la figura ancora 
aitante di questo nostro con¬ 
nazionale del quale dobbia¬ 
mo essere orgogliosi ». 

Ma non è finita. Commossi 
fino alla radice dei capelli, i 
due intervistatori di ’Tclesc- 
ra, co.'^i concludendo, pro¬ 
rompono. • A sessantasettc 
anni suonati. Barletta, si è 
gettato nella mischia con 
l'ardore di uno di quei ragaz¬ 
zi della Sila che cacciano i 
lupi armati di bastone. Vuol 
tornare nella sua Cuba e ci 
tornerà: Barletta ha sempre 
vinto ». 

Madre de Dios! Il vortice 
della pa.ssione ftnanziario-cu- 
bona sta per travolgere an¬ 
che noi. Ci facciamo forza, e 
ci congediamo dal cavaliere 
invitandolo, ancora una vol¬ 
ta, ad andarci piano. .Addan¬ 
te Amedeo! Attenzione con 
questa disfida di Barlerta’ 
Se proprio a novembre no 
le sbarcare in qualche posto. 
la.sci perdere Cuba. SbareJn 
a Monaco e si faccia incita 
re a cena da Ranieri. Li et 
pare, l’atmosfera é più con¬ 
sona. Male che vada, co 
munque. potrà sempre ri 
farsi mettendo su un tavolo 
di • haccarat ». 

MAURIZIO FERRARA 
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Una informazione necessaria 


1 documenti dicono: 
«Assicurare la pace!» 


t;r.!'M(i rilli'llittd u lun;;o 
pi itiia (li .scf^jlict (• il iiiitlc- 
ri:ilc il(i(-iiiii(‘iit.'ii'i(t per l'iil- 
tiin:i plint;il:i (l('ll:i (IosIim 
liii'liii'sl;i : (|ll(‘ll:i siillt' (‘od- 
.sc:|M(‘II/(‘ cht* lo scoppio (Il 1111:1 yilcriM 
iiioiiiliiitc ;iton>M':i « pi'r errori' ». no» 
vohil;i (liill’l lìSS. nc i|;il Mostro |)o- 
polo. Ile (liiiroii. |•';lMl;llll, e 1111:^.111 
uetiinieno il:i elii o:',l;ì covern.i ;;li 
Stilli l'iiit', .i\ieli|ie |ii‘e il nostro I'.te¬ 
se. come per molti ;»llri. l'.siste in 
proposito, intiilli. iiiiii letter.iliir;i fin 
troppo Viislii. Iiiisiil.i sui liotiiliard.i- 
melili (li lliroseiiiiii c» ,\;iciis:ik i, siii^li 
esperiiiieiili iinele.ii i ik'I l'.ieilieo e in 
.\nierie;i. e sulle riiL;ion;ife previsioni 
di'cli seicii/i.ili I..1 seell.i si prt'seli- 
liivii ipiìndi non facile, sia perelu' la 
doennienla/ionc è t.dvolta rediilla in 
no lin^nacoio tecnico molto ditlìeile; 
sia percht* la stessa mostruosità delli' 
iirini alomielic indncc a pri'vedere ef¬ 
fetti cosi feniiicanli e cosi spropor- 
/ioiiidi. ris|U‘llo die • miilà dì mi- 
sma » a em siamo aliilnati. dii supe¬ 
rare di “ran limca l'immaLtina/ione 
(leiriiomo medio, sollei'it.mdo cosi, 
troppo s|)osso. invece di im:i s.ina 
roa/ìom' pidilicii atliv.i. lo scor.mien- 
to. lo scetlicisino e la rasse^iia/ione. 

D’altro porle, no senso di protonda 
ripii'.’iinii/a ci vietava di « tradurre » 
in l('rmitii italiani, di « calare » cioi* 


nella realta di (piesta o (piella citta 
del nastro l’aese, Itoin.i o .\a|)oli, .Mi¬ 
lano o Siena o l’alermo, le Iraciehe 
esperieii/t* Giapponesi e le jirevisio- 
ni defili seien/iati. l'r.a tolti i (loro- 
menti elle avesamo. ne .aldiiamo jier- 
cii) scelti (Ine. iiartieidarmente sem¬ 
plici e \eritieri: il di:irio di no soper- 
stilt' di 11 i rosei iii.i. e I risultati dei 
l.iMo'i di no • (!omil.do per l'Infor- 
mai'ione Niidc.irc - chi nn.do «(ài- 
iiiihilo llolitichl ». .1 COI I I citta .iiiie- 
vicaiia ili S:iinl l.oiiis ( Missouri 1 . 
aveva allidato il eoni|iito di consulta¬ 
re il niaeGior minierò jiossitdie di 
sci(Mi/i:di. 1 (piindi di descrivere, srd- 
to forma di n.ici'.i/ione «avveniristi¬ 
ci • . ma con as'oloto rii;ore scienfi- 
lico. le prevediliili consecocn/e di on.a 
eocrra alomic.i. 

Siamo certi che. in I d modo, il 
dihattito or ora riaccesosi sol jiio 
criinde dili'ioma del nostro secolo — 
sopravviven/a nella tiare e nel tiro- 
"resso, o morte alomic;i — riacipii- 
st.'rà iig|ì occhi del lettore le sue rea¬ 
li dimensioni imiaiie, le |iiù .sempli¬ 
ci, m:i anche le piii frnlliiose li lini 
di lina seria ir>loMii i/ioiic e dì ima 
coslrntliv.i chiaritica/ione politica. .Ve 
triG^M stillali.I. il lettore, non all.i 
sterile paura, iii.i al virile coraftGjo 
di eoinhallere. eoe tutte le sue forze, 
contro la prospettiva di una term 
cocrra mondiale. 
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D .\L Diario ili Uirnscima. del dottor 
.Michihiko Hachiya: «li «ii’o.sto 194.0 
L'rano le prime ore di ima bella 
.niornata tranquilla e calda. Le foglie de- 
.itli alberi tremolavano, rillottendo la lu¬ 
ce del solo che splendeva in un cielo 
terso e, tier contrasto, appariva pio rie¬ 
sco d'ombre il mio giardino... Me ne 
slavo di.ste.s.a sol pavimento della stanza 
di sog.giorno, per riposarmi da una notte 
di veglia all’ospedale... Airimprovvi.sn 
fui abbagliato da un lampo di luce, se¬ 
guito inimediatamente da iin altro... Lo 
• indire del giardino sparirono. La scena, 
che un attimo prima mi era appar.sa co.si 
himino.s.a e gaia di sole, s’o.scurò. gli og¬ 
getti si fecero indi.stinti... 

« Il cielo tu o.scurato da un den.so iiinio 
nero misto .1 scintille. Si levarono Lngno 
di fuoco e il calore provociì correnti di 
aria. Questo divennero cosi violente d.i 
sollev'are in aria le lamiere zincate di-i 
tetti, die [loi ricadevamo giù conu- uc¬ 
celli di fuoco... L’idJicio comincio ad ar¬ 
dere; una do,no l'altra, le fine.stie si tra¬ 
sformarono in riciiiadri d: tiamme. tinche 
l'intera costruzione non fu che un :n- 
ferno di scricchioli; e sibili... 

< f’ei le vie, non c'orano [dù che e.i- 
daveri. Alcuni pareva die fossero stali 
irrigiditi dalla morte nell'.ittc (i: fug¬ 
gire; altri erano schiacciati al suolo, co¬ 
me se un gigante ve li avesse .scagliali 
da grande altezza, lliroscima non era uni 
una città, ma una prateria briiciat.a . 

«Cerano moltissimi morti, sia sul 
ponte, sia sotti. Lvidentcniente molti fe¬ 
riti erano scesi al fiume per herc un pò 
d'acqua, ma qui li ha colti la morte Se 
ne vedevano altri, ancora vivi, die 
(Lbatievano fra i c.uiaver: trasport.'O.i 
dada corrente. Devono e-i-^ere stati mi¬ 
gliaia (pi-dli die s. .»ono pn'cipit.iii tu i 
tìiinie per sfuggire ,igh mcendi. -oiv 
iii'.Kt! annega*!. .Ma ancoj.a fun imprc' 
.sione m’iian Lotto 1 soicLiti .\on •=<» (pianti 
ne !io vi.sti, coperti di ustioni dalla cin¬ 
tola in su; la pelle era caduta a b:an:. 
Lisciando sci pert.o Li carne viva, umida 
di stero... 1 loro volti non es:-tev.ano p ii 
Ocelli, naso, bocc.a. tutto era stato man¬ 
giato dal fuoco, c pareva che le orecchie 
si fossero liquefatte; non si capiva jiiù 
tiu.al era il volto e quale la nuca... 

« Davanti a c.as.i mia sono p.is.-ati cen- 
tniaia di feriti che tcntav.ano d: arrivare 
fino alle colline, nella -^per.inz.i di tro¬ 
varvi scampo. Lr.i uno spettacolo .;*r.a- 
?;an*e. .\ve\.,no le m.ani 1 vo|tj u-tn.- 
n.it: e genti, il pelle- du- s: st.icc.iv.i 
brini e pendeva da; muscoli .-Xndavano 
lutti in til.i Ci-nie f< rmiche o ha.n c,.n- 
t nu.ito a ■,.'.'^'.:Ie pe." tutta La Tiotie L'e».»- 
do e tini; • 'l'h- -'amane I.; ho t.-ov.at; 
d.>*es! .;i lille I..;, delia -tr.id.i. e re 

n’er ino tant;. ehe per p.i--;.irt‘ .■■: dovev ,1 
e alpeslarli 

« ILa v.slo c..-terne ant iicemLo. jnent 
fino all'orlo di morti P.cna di cad.tven 
c anche la p.scmn dell.a scnoLi mcd.a 
N. 1. ILnibabilme-nte - t-r.ino gettati ;n 
acqua per .-fuggire .iH'incendio t.. de¬ 
vono cs^e.'e morti .-offocati. perche - 0 . 
loro corpi non r'eri tracr:.'i d; ustioni . 
In iin'.iitra piscina ho visto per-nne . 1:1 
coca vive. c;ie g.iiieggi.ivano snll'aceiu.i 
(.ammezzo a c.i0..ver;. ni.i !-r,ino tanto 
deboli che non ce I.» fr.cevani' id uscite . 
Certe cose ;v'it dovehi (.lecoa '.1 rv eie. ma 
pii; troppi -o-ie ereh-iein, 

» XIi senti.•' si lo, iii.i -T.i iin.i -en.-.i- 
ZIO le pu.M.'nen:» .immaiesv .1 Fra conu¬ 
se (os-: divint.'ito anch'io un.i p.ir’e dei 
buio c del silenzio della notte Non c'cr.i- 
lu» radio, mancava reietti icita. non av e¬ 
vamo ncm.'.ieno lanikle La sola luce er.i 
ijiidla degli inreiul: IcHitan: (111 un.ei 
rumori cran i ; gì miti e i .-.nghiozzi dci 
feriti... ». 


D..I documento del «Comitato lloli- 
ficld > di .Saint Louis' 


R .-\l'i'OH'l (.> di un lisu'o; < Doimuii 
saia p.issato esattamente un anno 
dal gKMiio che lin segnato la tine 
del inondo dte noi cono.scevamo e du* 
ha ridotto le nostre vite ad una lotta 
elementare contro la fame. Li malattia e 
la (lispeiazioiie (Jni. in questo accam- 
,.•amento sotto alle jiorte di Vermiìhoii 
(Lciassettemiln di noi che sono rui.sciti 
a sopravvivere abitano 111 tonde o in ba¬ 
racche. Fra gli ahit.uiti di Saint l.onis. 
noi tre partecipavamo attivamente al Co- 
mit.To per rinformazione Nucleare. La 
ironia della sorte ci lia risparmiato leu. 
;ilibi;iri;o deciso di celolnaif qiiesto tri¬ 
ste annu ei.snrio scrivendo la stoi ia dei¬ 
ranno triiscors 1 . t;il quale rabliiiirno vis¬ 
suta 

* .Mi ciiianio Ccorge Scott Sono un 
fisico. 1 pe: Io meno Io ero l'ei (jino 
ca-ii Stillo ancora in vita Lavo;.indo m- 
toi.’Ui ad mi articolo ,-hc dovevo tiiiire 
quel giorno, mi ero instalLito in uno 
studiolo ricavato dalla cantina della mia 
nuova casa, al (fi In di Créve Coeiir. 
Di tutto :I quartiere, quasi nessuno e 
scampai-' alia morte 

* .-Mihinmn faticato molto a .separare 
le infoiniazioni sene dalle chiacchiere 
die sono circolate durante nienni me.si. 
ma SI amnielTe cenernlmente, oggi, che 
:.li Stati Uniti .sono st.atì devastati, du- 

r.anie In sola cioinala che e durata la 
guerra, d.i esplo-ion; 'i'nna potenza to¬ 
tale di niia.-i 1 nPfl nu gaton ipari n l SOO 
rmho'ii d ttem,-!i,-,:e di tiitoloi Setiania 
Citta s.iiii ' .-'.l'e colpite, come pure i(- 
p: iiiciji,*!; In-; a ! lazioiv miht.iri e ; .'eti. 
tri aioriiic; Cir.-.-i milioni di fiersonc 
-^ono mori.' oi:t-l a.ornc' Nf- sono morii' 
milite di più dop.i. m.a nc-'imo e d'.ic- 
coi.i.i -ili!;, eif' i e-i.Ttt.'i 

i.M: ricorii^ c.‘i‘.- diir.iiite le udienze 
l-'i ' lòim tr-i Ilolilield " (nel 1909. cre¬ 
diti (111 espeito aveva pi,-vi-to che no 
a'!ic.(t ma-.-acio avrebbe provoc.ito 4H 
milioni di teiit:. d; cui p.ii d. un utr/o 
se 1.1 sarebbe cav.'ita 

• .'Li le coSi- non sono aruiiitc co:i; 
-eniJo stati dj>lrutl; gh o-jied.il.. dev.o 
siati dal fuoco 1 depositi di medicinali. 
UCCISI la maggior p-irlc dei medici. 1 fe¬ 
riti non avevano molte pos.sibilità di 
ii'Cir.ne vivi Quanto a coloro die rima- 
■^ero ìiles;. ehhenc!. ci .sono stati la care- 
sii.a il Tifo •• 1.1 pazzi.a Molti -i sono 
•acci SI 

' -Siint Leu .- é siat.i ragg.nnia un 
in.- iniMib..-. ri.-peTt-vanu-ntc <It otto e d, 
.iic- ri'eg.i’on !>• scoppio e l'onda di 
c.iiii.'e hanno d -J'irii- qn.i-ii iiitio in un 
.i-rrhi» este.n tente.si al vi: la ile: ’.ini;'.; 
nord .- -md rie!l 1 citta e. .1 ovesì. tino a 
lL._i Hen 1 .-\ - ’ di Qrand. quasi tiiti; 

- 011.1 'icr;- s;i| colpo.. 

« f.' lo .-ii.iv fM'e-• c.ìioi,- dell esploMi- 
ere h.i p:.'-.ecatr- ; maggio: i d. 111 : 1 ; 
D.ippertiitt 1 . hno a Wr!don Sprnig. ?ono 
'.'oppi.iti inceiiiL. Li Genie che er.'i allo 
-c»ipeit.i h.i r:<evnto bruciature d; ter/o 
e: ilo. periin > , Fll;sville Le bniciatii- 
:e di -itcond'i gr.iiìo >onn -•.ite niinie- 
.'o-c molti chioiiiiit:; pni in !a Molt.i 
g.'iite c mort.i (•.irhonizz,i;.i negli ’ncen 
1 . La (ii.-tri./n n ' delle principali c.i- 
-erriie di pamperi e il panico lianno 
pir.il' 7 /atn !a h'tta contro il fuoco (rii 
• iin.irri ft*. oli pn col: focolai accesi dall(> 
-C'ijip o SI s.ino ccllecati in immensi tira- 
c:-''i. le CHI lìinmit- s* sono intìne con¬ 
fusa in ini Sol.' iirag.iiK' di fuoco, che 
hi ivvoìio la pO' ::''in parte Iella citiii 
d'I.' ìlltt- nii'ltr- o; . 

« Le r.i.ii.iZ o i- i...:ijio l.iiTo. alFini/.i'. 
fio.'iie v ittime Furi Ilo Io scoppio e 11 
fuoco die (ficuei.i 1 pr.mi colpi mortali 
Ma le ricadute rad.o.ittive non si sono 
fitte atteiulere a lungo, f'-se si sono 
rip.irtite. a caii-a del vento, sn ima zon.i 
largì circa 130 diiiometn e lunga 320. 

« F.' nclLì 7011.1 e-i di Saint Louis che 
le vittimo delle radiazioni sono state piu 


luimerosc. A Belleville, le peisone re¬ 
stale allo scop('ito. o mal protette, han¬ 
no ricevuto 1111.1 dose di radiazioni di 
più di LOOf) Kuentgen entro le prime dne 
ore seguile aU’e-plosione In venliqualtre 
ore hanno ricevut i uni 1 ise (olalc di 
5 000 Itoeiitgeii Uoichf' ima dose di LOOO 
ifoetgcn 'ricevuta in una volta .sola »' 
mortale por iioalsi.is; individuo, tutti 
coloro che ne liimiio ricevuti .5 000 .suao 
morii il giorno stessi ii rindomani... > 

R .AUFOU'K/ di (in medico; « .Mi ciu i- 
ino Bill Hosentlial e appaitengn a l 
una delle poche profe.ssioni che 
si.ino lioicnti m qiie.sta nuova èra. L.i 
malattia e l'i sollorenza .sono le sole ci*-^' 
di em oggi non dilettiamo. 

« Uro ali’ospcdale comiiii.He (iiiando 
c iddero le bombe... Le prime vitli ne che 
arrivarono erano allievi della (.’lavtun 
llig'i Sch'ioi. Sorpresi all’apertr, ei ian 
'tati terribilmente ustionati. Tre di essi. 


aio tate niente por dar sollievo agli iistio- 
ii.ili ed al feriti che urlavano intorno a 
noi. .Non avevamo nemmeno pili bendi' 
pt'i rici'pripi le loro lorite. File di cada¬ 
veri si ammucchiavano sempre piu alte.,, 
«La " nialattin da r.'idin/.ioniha co¬ 
minciato a inanifc.stnrsi il secondo gioi- 
no. .'Xvevamo pochi malati e.spo.sti ad 
lina dose ma-s.siccia di radiazioni (5.000 
Hoenlgen *» pili), perche quelli erani» 
morti prima di poter raggiungere Fospc- 
,Lile. ÀI.» presto nhhìamo visto ariivarc 
m.'iltn g(‘nte che aveva ricevnio da 1.000 
.1 àfidi) Ui iMilgen. l'rano colpiti da gravi 
disiur'oi gaslro-.ntestinali. Foi, le nausee 
e la febbre sparivani' m capo .1 mio o 
(Ine giorni, ma in seguito ritoi navan.» 
con poi violenza e l.i morie sopi.iv’Vi'- 
iiiv.i il, circa una M ttimim.a. Insu ine con 
gli ii.-lioniiti. per i quali non potevamo 
fare .issohilamentt* niente, gii " irradia¬ 
ti " i.q>p:csen!.iieno Li maggioranza de: 
qinttroc-'iitemila abit.mti di Saint Louis 
che sopiavvisMTo ;ilFattacco, ma che poi 


E’ passata la furia nucleare 
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(n «nldaln amrriC4nn davaiili 


mII«' rovinr d> Hiroshima 


cr.e stav.ino pies>o un muro, cr.ino >t-iti 
c.i!p:ti d.d rimb.,Iz<i flelFiind.i d’iirt,’. '-i 
c'.ino in pre.i.i ad cniorr.igic polmon.i:. 
(L*alche ininolo d.’pi*. Li gcn’c co;»-. - 

c.o ad .arr.va.'^e d*! ogni nruc..ji . 

feriti d,* fr.iiun ('liti d; vt-tn o Li r,it;.i- 
ni;. o con l-.- n’vnibia -p'zz.ite },er e."cie 
-tati p.-oiettati iL'l s di-H'i-splos.cii'. 
r.nitro muri e I ."illicri 

« .-Xbbiamo i.Tvdr.iio fi bbrdnu'.'itc. m.. 
ci.i cerne cercar di vuotare il m.aie cmi 
un bicchier,* I depo-ili di nic.licin.ili 
Sono es.'iur.ti la isirhe ore. li ti'Iefo.i,, 
('r.i tagliate, m.i dai racconti che ci facc- 
v.UM lo v'ittim • accora rapaci •!: e-pr - 
mersi :n m ciò coereritc. potevamo c>>.ni- 
j).''e*id?ie che non c'ein da aspettarsi ti* -- 
snn snccoiso dzilFestcrno L., scr.i. gi.t 
non potevamo piii nemmeno accocl.cn 
1 fe.'iti che .'I piesf nt.iv ano per m,'tfciL 
.limono .il ripic^o dalle ric.adiite t.i.dio- 
■ittive. NelLi zona di Samt i.oiiis piu di 
,500 nula pcr.sone sono morte quel g.orn.,. 

« I giorni seguenti sono stati più orri¬ 
bili di quel che gli scrittori abbaino m.ii 
imm.agin it'i li iicggiorc Ksscndo e-aii- 
nte le riserve di calmanti, non potev.»- 


m«iri:'ono p.»,',» ttiiij.,, .lopo. 

« l.'n*, ii ,i g.(,r:i: p ii t ini., ahlu.inio 
vi-*o .irr.v.dc il gnijrjKi dei piu nmiii-- 
r,«si: Ciucili ( il » av«'\ano ricevuto da 2()d 
,t 1 Lfitr h.-t ntecn. Kssi presentav ano dap 
ti.'inia de; d.-turbi g.is;ro-inte.-tin.il'. che 
però spai.v.m.i in qualche g.i'rno. S; m.i- 
nif-'st.iv.mo in s,mito c|, .iit.-j sintom: 
delFirr,idi.iz',(iii'. c.iilut.i di capelli, for- 
rn.i/iom- d; lividi ,',1 minimo urto. eni(>r- 

r. igie ciiti>i.»e. soprattutto «alle gengive, 
■iccon p.rgn.ite d.i un iitorno della febbre 
v da un II. It'boi rre.nfo cenerale ver.-ii :a 
t‘'rz.i tl ni.ma si guente l’alt.icco. Kr.» 
.ilLir.a elle il nnmrio d,'i glolinli tiiancli; 
e .Ielle iFri- {'.irtatlle sanguigne neces- 

s. -iiieail.i ci'i.igiiL'iz oni- r:igg:iingeca 1 ! li¬ 
vello pai l>a>S'i. ,i! (;u.i!e s: mantenev.* 
j>ii!. dii.'‘.i:i’e gairni e -etti.mane 

«Il no-;ro p;i( gr.'.ve p.coblema na-ce- 
v.i (lilla m.iucar.z.i di resistenza alle m- 
feziiiui .Li p.arte dt'i malati. Fs-i soc- 
c.imbev.ino spcs-o .ilFazionc di micror- 
■za.nismi inoffensivi per Li genie no;- 
niale .. 

< Dop»i Li teiz.l -ett.. 111 : 1 . 1 . lo -p.iVt'll- 
tojo tasso (Il mortalità comincio a de¬ 


crescere. Tuttavia, anche ))('r le ‘JùO mila 
per.sone iipptirenienK'iite illi'se. la vita è 
molto ditlicih*. Nel campo di rifugiati del 
Dakota meridionale dove mi trovo, qua.si 
tutti soIVron-a per la solto-alinu'iitazioiu' 
e Fcsposi/ioiio alle intemjieiii'. 

zM’FOKTl > (Il una donna di cas i: 
< Mi chiamo Marion Svviiigle. .Mi 
qiialilic.i come donna di casa, ben¬ 
ché la parola non si i la più adatta. Mio 
marito è morto, e st nza diibliio io 110:1 
avrò fiiii lU'.ssiina ra-a a cui badare. 
Sono, tuttavia, mia di (piclle die meno 
ni(*ritan(' di essere cinip.itile .Sono in 
buona .-aliile i* mi ri spino dii,' dei miei 
tn* ligli Fucile mr.di'i iii's-enu due ;d- 
t rottanlo 

« Qliand.i il' bc:;ul)e •»,,nu c-pleSc. t.l- 
r,*vo il bucato in c.intin.i. Dipprim.i ho 
ere.luto clic fos.^^i* scoppiata la Livatriic 
■ uitiuiiatua. ma Fiii-i-icn.'.a del (r.u'a-.so 
mi ha l.iito cieiiprendeii> ihc fuori era 
aecail’ito riiialcosa d. leiribile. Ih» iirc.-i» 
j),'! miui'i n>:o lìgli»i Davt'v e sono ri'JiiIit.i 
ct<rieiulo .*1 lu'iino j):.ì:io. Benché iihlta.-- 
siino a B.illvviii. a ticnt.i chilometri d.d 
centro dell'i'splosioiu'. i vetri ciano .stati 
«listriitti t* iiii.i p.irt,' (iel tetto si'opcrdii.i- 

t.i. (^iian In ho gii.iiii.ito v i'i'M» c-t lio vi-to 
ipielForrihilt* iud>e ('lev.ir-i al di sopi.i 
della citta 

< Fer lorlima ho avuto Li [ucseiiza d; 
spir.tn dt ridisccndere in c.mlin.i v di 
ri'Starvi .Molte donne .sono corse verso 
Li sciiol.a; ci sarclihcro ,-!.iti meno casi 
di " luilatti.i d I |■.l•i.'.l/h>^Il ■■ fo-sero 
restate o» cas.i. 
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•(•mite bene. .-Xvevamo ii.i picco!,, riti>r- 
•iniento di cibi in scatola e le provvi¬ 
ste in fr:gorifer(i sf.n,» * rnaste ni.ingia- 
tidi per cinque o .'oi giorni. Senz.i gas. 
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t'r.i iiitrov .dille. .-X'cimi smo riiisriti. t.il- 
vnlta. a trovirae nelic f.itiorio dove (pi li- 
ciie nmcc.i cr.i snpiavv p-uta. ma le con- 
S'.'gue.'ize -orlo si.de .spess.» d.s.isirose Ho 
sentito due che ::i uu ni,'Z/>i I t:o di Lt- 
te c'era loda» rail'c.ittivo sufiicientc po: 

■ listriiggere !a tiondc di un neon.it.» 

< .'XILi Fine (li novi^mh;-,*. la sitii.iz.oiu- 
divenne veramente d:I1ìcde l.,» r.-t-rve 
locali (Il viveri er.uii. esaurite I.a m.ig- 
gaii pari,' ,le; i.’tavlt, i-ra -tat.i rmmagaz- 
ziii.da prima ,h quel giorno, e n,in e.''.i ri- 
'ti.ista contaniHat.*, ma 1 mezzi <ii tr.i- 
Si>.irto m.'iiic.iv .ino. L.» rete ferrov iari.» 
ei.i romplctamcnte (L-trutla e le str.!,!,* 
int.'rrotte 111 luimeros; punti Fui volt,- 
si.aiTio nnd.iti .il ver,'ha» si/pcr-uiorkct 
rr.a senza Inivarvi niente I.e no'»tre .scar¬ 
pe non hanmi tenuto a lungo e non c’era 
nessuno c.ip.icc ,1; ripar.ii 1,*. 

* M.in 111,(110 clic Fulve. 110 .ivan.Mv.», 
d.venne cviilento die avcv.imo poidiito 


la resistenza lì-.ca. Usseiido introvabili 
miclie i di.s'infett.'inti pm comuni, un sem¬ 
plice taglio diventava un affare gr.ave. 
Un raffreddore jxiteva c.s.sero una .sen¬ 
tenza di morte. L’ così dio ho perduto 
.Fiilinn.v. Capevo che non avrei dovuto 
Lisciarlo gii'care alFaperto il giorno in 
cui nevicò tanto. Ma era imiiossibile trat¬ 
tenere per sempie 111 una cantina o.scura 
mi btimbiiu) di dicci anni... 

« La vit.i nelFaccainparneiito non c 
troppo dina, se si riesce a dimenticare 
I l fame e a non pensare nò al passato ne 
nIFavvcnire. L’imjxirtante è che .siamo 
in una zona di deboli ricadute r,adioat- 
tive, quindi meno esposta. Ri.scopriamo 
1 nostri bi.sogni elementari; soprattutto 
nviiigiare. vestirci e ripararci dalle in- 
ii'inperie. zXllii soddisfazione dì tali biso¬ 
gni c.iiisacriamo quasi tutto il nostro tem¬ 
po. Tutta quello che abbiamo ce lo sia¬ 
mo dovuto f.ibhru'are da noi 

< Quelli fra lu'i die .sono tisicamente e 
niontalmente cap.ici il: I.ivorrir'e si dedi¬ 
cano ad attività divi'rse. La iiiu comune 
o la cura dei malati. I .1 insogno in un.» 
.sf'iiola inipmvv i.-ata... Ci chiedianui .se la 
vita tornerà n i essere un giorno una co- 
.sa diversi da (mesta lotta (piotidiana per 
conservarLi. Ccrdii.-.nio periino d; ricor- 
ilar.-i il gii.ito (iella carri,'. Ci chicvliamo 
c’ie co.sn faranno da .miiilti i nostri bam¬ 
bini. se riusciranno a diventarlo, e 
avranno essi stessi dei figli. Forse ci si.a- 
mo att.nccati co.si a lungo alla vita solo 
p'r e-sere ucc si p,ii fi.-il cancro. Ci do¬ 
mandiamo. infine, -e i| paesaggio ritro- 
v-or.à il -•1I-.1 ver le ru.anto di prati e di fo¬ 
reste. C’è mi Ivologo eh,"* dirti di c,ino- 
scm,* Li ri.spcs*.» 1 (iues:.i domanda. FgM 
atler.ni dn* camp; ,• foresto rornerannt’ 
M.i < i vorri'i”o '".'p s-'c.»!; .. » 

'T~l .V/■/»’( > f'Hirij f ” » .’i'r’ii»,» <i qerfe- 
rioeci;,) CM'i Ir.-fi T,')).ó r:j me*- 
c li: d'.-I'•."r''iGe ri 'hqr:ri: — scrr- 
.'.•f-.j >!,»■ Innf.Tin in ini T-irssccqio 

.•■[•renz' "■jt'.jni. è’ (’r:;ni{e èsrco 
.ìH’i'ii r.m.tr’ìì — .s',. nigginnnesfr 

.sfoji'i. Fil.'re’eri.irru'rifo dell'atrio. 
'•(■TU (Li yurte dellii rad'Oa tti r t'à e. di 
nnis,•gliene:, la d?.»rrerion,’ it: qiialS'ast 
fnrtrm d: fitti .s.'dLi (erra, entrerebbe nei 
riorern dette po- - ’lidità tecniche. E' tnt- 
tn cnr.rntenfìto. tri que.ctn Sinistro Sfot- 
i;er<i (.”11 * - (’n :■:,»»■ fr, Oprii pa.nso fi pre- 
<er'ii come ir:»”'r.?fi’tc con.sccnt’nzir del 
prereiìrnte. ,.i { fcrr-’r,» de] camrrno. si 
p*". 1 renprr p’n d'-'t-nfo I 0 Spettro 
dcfi .7 d.cfcirz’On,’ r-'"?pic((.’. 

r II not'ro rnnndn e tn'tiacriato da una 
i-rr<i !n rii' cn. r■ crriJ «cmbni si'.igaire S 
ir,» cl'e hiiririn tl jh-rter,' di prendere 
e ,;re"-l: ti, ri<!TT. fer •! bene ■' per il 
’-nrie I c j'iìten:,! -ca'ern'a lielVatonio ha 
’m. su’i'O •! noc.'rri modo (fi 
perii.ire. e *?o, ,* .rrno '("f<i'm:,fo coti 
r-.-rs.i una C’i'aCrofe sc’iz.r pr.'cCiicn fi. 
Fcr,')],' l’iirann-fri sopeurrrra. im nmipO 
.*’:<*if-i lì' or,’ indi-t'pe’nab'ìe. 

’ mare ij'.t »fi 7 rf e-accia è db'ertito il pro- 
hìerna pu't nreente tiri rrosfro r,-:T;po. .X’el 
*non>.>nro > — .» 1,1 ,2:*,'rid,» ( 7 :;ciro 

irrrre rrejy .•»»; , — urterò c,in fatte le 
'ir'e c''«’ rat r'uir: m»i no >. 

.Sono p.r.sNirr* onn'. Il t momento 

■leef.<iro * «: .» ycurii^amente nrriciriato. 
/'or»-.» o’nnf 1 ni' Ordina: otomic'i sono 
di renrnt' rn'irvu'mente p’ù pofenfi C p:»’i 
'•l'c'dia'’. »•’ v'oi’o »’'o.hqi’ici7fr, dirersi^- 
roT'. t pr-tecinrnt- >. in una cara rjtv 
<!r:in--a dr enr non >• t ede ancora il frn- 
lìuiirdo y f.mipo di tradurre l't urlo 
d'anao.r’:’ »'i Krn.'tcin. (incora così clo- 
giiente e proi. ru'o. pur nel silenzio della 
tomba. '• ,;,'à»rr conC’'Cfr. fcmpc.sfirc ed 
e'iern'r’’e. •rrmfc'trtto per .sottrarre il 
nof'ro /'.ICS,» a'\i riinaccin atomica e per 
conf-h’iiiirc c.**i cn’i .■ffc-sso. e accanto a 
all.; hqif’nac’otje di tutte le mac^ 
ehine beììiche. all nbol'cione delle armi 
nucleari, al disarmo generate, alla CO- 
s'i nzionc di finn pace robusta e indistrut- 
t’biìe 

Qu 'sto è lì tnessapaio con cui conclu- 
ihtiMo In Misfra iudue.sfn. 

.XR.^IIMO S.XVIOlà 
















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della elttk 


Domenica 24 settembre 1961 . P.|. 4 


La niQrÌ9 di Tarata Zanini, la a file» notturna.alla tcuola, 
il crollo di via Marsala: un Ilio rosso unisca ì vari episodi ' 

Una settimana impossibile 

Il calendario di una settimana di « cronaca » - Il ripetersi di infortuni nel cantieri edili 
Quattro morti e decine di feriti in sette giorni - Non è colpa della fatalità > I responsabili 


Il CALENDAIUO di questa 
settimana appena trascorsa 
è un calendario tipicamente 
romano: cioè un esemplare 
bollettino di quella < ttuerra 
di Roma • che ognuno di noi 
è costretto a combattere quo¬ 
tidianamente. Anche in questa 
settimana ci sono, come sem¬ 
pre, morti 0 feriti. .Ma comin¬ 
ciamo con i fatti, che sono 
assai più eloquenti dello pa¬ 
role. 

La settimana si apre men¬ 
tre non si è ancora spenta 
l’eco di duo sciagure: In morte 
di l^laria Teresa lanini, sbai 
/.ata fuori dal filobus in via 
delle Termo di Diocleziano e 
la sciagura della Stazione Ter¬ 
mini. E continua, giorno <lopo 
giorno: 

Sabato 16 settembre: alle 
otto del mattino. In via San 
Cesareo, un muratore di fi8 
anni precipita dal davanzale 
di una finestra, dove lavorava 
.senza alcuna protezione. La fi¬ 
nestra appartiene a un palazzo 
in costruzione: il muratore, in 
pensione da otto anni, si era 
fatto assumere per integrare il 
misero a.ssegno che lo Stato 
gli corrispondeva. Quasi alla 
.stessa ora si concludo l’a.s.se- 
dio dello madri attorno ai pa¬ 
diglioni doll'a.siÌo montessoria- 
no di Villa Paganini: ore e ore 
d’attesa, magrissimi risultati. 

Domenica 17 settembre: bre¬ 
ve tregua. IVel silenzio della 
città semideserta, un altro pen¬ 
sionato scompare, asfi.ssinndosi 
col gas. Una anziana signora 
.scivola dall’alto predellino del 
tram numero 12, all’altezza di 
Villa dei Gordiani, c viene ri' 
coverata in o.sservazioim a San 
Giovanni. 

Lunedì IH settembre: dopo 
un giorno di sosta, la guerra 
riprende con rinnovato vigore. 
E’ ripresa già nella notte, an- 
7i. Decine di donne, uomini, 
giovani assediano un altro asi¬ 
lo: il • àlarco Polo » al Prcne- 
stino. Fin da mezjsanoltc. ar¬ 
mati di thermos e di coperte, 
padri, madri, fratelli si piaz¬ 
zano dinanzi aH'edificio con la 
speranza di arrivare primi ad 
accaparrar.si i posti liberi per 
i loro bimbi. Qualcuno dovrà 
certamente andare a lavorare, 
la mattina, o questa notte pas¬ 
sata in bianco non gli farà 
certamente bene. Potrà • addi¬ 
rittura essere un pericolo, se 
qualcuno di quei padri, di quei 
fratelli compie un lavoro deli¬ 
cato come quello deH’edilc. 

Ma non è necessario essere 
stanchi o stralunati per cadere, 
nei cantieri della nostra città. 
11 nemico è sempre in agguato 
e colpisce regolarmente. La 
tragica conferma arriva alle 
ore 16: una parete di terriccio 
dinanzi alla quale lavorano al¬ 
cuni operai, crolla. Un giovane 
edile, al suo primo giorno di 
lavoro nel cantiere, viene tra¬ 
volto e muore. La parete, for¬ 
mata di terriccio notoriamente 
friabile, dorerà crollare, non 
essendo trattenuta nè da una 
gabbia ne da un (lualsìasi pun¬ 
tello. 

Martedì IO settembre: Due 
ragazzi di 14 e IT' anni muoio¬ 
no dilaniati da un'esplosione 
in una fabbrica di petardi. 1 
due ragazzi non .si trovavano 
li per caso, nè erano familiari 
del proprietario della fabbrica: 
erano operai e lavoravano co¬ 
me adulti. Anche (|ueste due 
morti dorerano nrienire: sia 
per via del materiale u.sato 
nella fabbrica che per l’età 
stessa degli operai ». Nella 
stessa giornata un altro in¬ 
fortunio: un edile precipita 
daU’ultimo piano di un edi¬ 
ficio in restauro e viene rico¬ 
verato in gravi condizioni al- 
Fospcdale. 

Mercoledì 20 settembre: al¬ 
tra breve tregua. N'c appro¬ 
fittano i ladri per rubare quat¬ 
tro milioni di gioielli in una 
macchina. Ma ciò non deve 
dare illusioni: i ladri operano 
indisturbati ogni giorno a Ro¬ 
ma, in qualsia.si condizione. 

Gioredi 2l settem'ore: Un 
giovane muore al Policlinico 
in circostanze non chiare. Sem¬ 
bra si tratti di un errore di 
diagnosi: il gio\anc. morto ili 
peritonite, sarebbe stato cura¬ 
to per intossicazione alimen¬ 


tare. Scioperano intanto gli 
operai degli appalti della Ito- 
mana Gas, che ri rifiuta di ap¬ 
plicare la legge sugli appalti. 

Venerdì 22 settembre: crollo 
un palazzo in dinnollzlone in 
via .Marsala. Per un puro caso 
non ci .sond morti o feriti; un 
gruppo (ti operai che lavorava 
sotto la facciata ridotta in 
lirlciolo, riesco a sottrarsi ap¬ 
pena in tempo alla morte. Un 
autobus, effetlnata la fermata 
nello .stesso punto, riparto un 
attimo prima del crollo. 

Il bollettino è qiie.slo: e re¬ 
gistra, questa volta, quattro 
morti e decine di feriti gravi 
ili .sette giorni. E non .si sa 


quanti .scampati. .Ma dimostra 
anche altre co.se. Per esempio, 
che si rischia di morire ad 
ogni età e in ogni luogo, pro¬ 
prio come in guerra, in que¬ 
sta città; hi muore a 14 comi; 
u 25 come a (ili unni; si muore 
.salendo o scendendo dal tram, 
lavorando in un cantiere o in 
una fabbrica, facendosi ricove¬ 
rare in ospedale. 0])pure, co¬ 
me .sarebbe potuto accadere in 
via Marsala (e altre volte, 
purtroppo, è accaduto), sola¬ 
mente passando per una .stra¬ 
da, a piedi, in aiitolnis o in 
mncehlnn. 

Ma, in questi casi, non si 
muore mai per disgrazia o per 
fatalità, 'rutto questi morti e- 


rano, purtroppo, prevedibili, 
perchè hanno tutte una causa 
preci.sa e facilmente evitabile. 
Facilmente, abbiamo detto — 
a una condizione: che si inet¬ 
ta fine alla • guerra ». E per 
farlo c’è uij solo mozzo, come 
sempre: sconfiggere il nemi¬ 
co, coloro che usano qualsiasi 
mezzo per aumentare il capi¬ 
tale, i • padroni di Roma », 
insoinma. .Sono loro e soltan¬ 
to loro t responsabili di tutto, 
perchè sono loro clic hanno 
organizzato questa * guerra • 
e la combattono senza tregua. 

Por que.sto a Roma, come 
nel mondo intiero, la batta¬ 
glia per la pace e per la vita 
è lotta per il progrc.sso. 

, Il rrniiista 


Al festival dell’Unità 

Yribuna 

politica 

Iai manifcstu/ionc si svolgerà sabato 30 
settembre al teatro della Fiera di Roma 


Le prime domande per la 
• tribuna politica > che ei 
Bvolgerii eabato 30 settembre 
al teatro della fiera di Roma 
■ono già pervenute alla no¬ 
stra redazione. • Prospettive 
degli anni *60 — Il mondo tra 
la guerra e la pace — Le vie 
del progreato democratico e 
soclalleta in Italia •: tu que- 
atl temi ei Impernierà l'Inte¬ 
ressante dibattito. La manife¬ 
stazione è stata organizzata 
net quadro del ricco pro¬ 
gramma del festival provin¬ 
ciale della stampa comunista 
che si svolgerà alla Fiera sa¬ 
bato e domenica prossimi. 

Il compagno Alfredo Rei- 
chiln. direttore dell’Unità, 
Introdurrà la « tribuna »; ri¬ 
sponderanno al quesiti del 
pubblico I compagni Boffa: 
per la politica estera; CurzI: 


per I problemi di Roma; Pa- 
volini: per i problemi eco¬ 
nomico e sindacali; Plntor — 
vice direttore deH’Unltà —: 
per la politica Interna. 

Tutti i cittadini che voglio¬ 
no partecipare alla tribuna 
possono Inviare le loro do¬ 
mande subitu a: • Tribuna 
politica — cronaca deH’Unltà 
— via dei Taurini 19 — Ro¬ 
ma ». 


Dopo cinque giorni di degenza in ospedale 

Afffore un pwsionafo 
percosso dairamhu 

La donna è stata arrestata per omicidio preterintenzionale - Lo 
aveva colpito con una chiave durante un violento diverbio 


Raduno 

della Resistenza 
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t.-irs-l. riilr» niiirtril) proixliiiii 28. 
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Il pen.^iunatu i^cssantaci.’i- 
quunne Cesure Carloni, ubi- 
in via IV Fontane 20, 
è deceduto ien mattina nel- 
l'ospedu.'o S. Giacomo, dove 
era .stato ricoverato nlciini 
giorni fu per le ferite ri|>or- 
tnte durante un furioso litigio 
con una amica. Costei. Angola 
Rosati. .stata arre.stata da 
agenti del eommi.ssariato Ca¬ 
stro Pretorio su mandato di 
cattura della Procura della 
Repubblica come resiwnsabi- 
Ic di omicidio preterintenzio¬ 
nale. Per stabilire con e.sat- 
tc//a .se la donna è colpevole 
bisogiier.'i attendere ehe i .me¬ 
die! legali etioguano raufo- 
I>?ia sulla ialina e facei.ino r.n- 
pere .se la morte è .stata ef¬ 
fettivamente provocata dallo 
percosse 

Martedì seoiso Ce.saro Cat¬ 
ioni SI recò neirnppartamcnlo 
della donna, in via Coito 30, 
per di.scutorc a quanto si è 
saputo, una questione d’inte¬ 
ressi. Tra i due scoppiò un 
violento litigio che. in poco 
tempo, degenerò in in.n col¬ 
luttazione. I.’uomo. vistosi st>- 
praffatto dalla Rosati — più 
giovane t? infuriata — tentò 
di mettersi in salvo uscendo 
precipitosamente dairappar'u- 
monto. La donna lo inseguì 
e lo raggiun.se lungo le scale 
dove continuò n picchiarlo. 

fi pensionato, stordito e do¬ 
lomite per i colpi ricevuti al 
volto p all’nddomo. si trasci¬ 
nò airo.tpedale d; S. O!,neoino 
nove fu ricoveralo I.p sue 


condizioni non sembravano 
tuttavia molto gravi tanto che 
i medici diagnosticarono una 
completa guarigione in qua»- 
tro giorni. Ai ponto di pronto 
soccor.so il Cationi disse che 
la donna lo aveva pcrcos.so 
con una gro.ssa chiave; la 
stessa cosa confermò Taltro 
giorno al fratello Oreste, di 
411 anni. 

Sfortunatamente le previsio- 
ni dei sanitari si sono diino- 
strule errate perché le con¬ 
dizioni de! ferito sono progre.s- 
•sivamento peggiorate finché 
ier: mattili.i è .sopravvenuta 
la morto. Nel referto si indica 
la peritonite come causa del 
decesso: soltcnto i periti .set¬ 
tori potranno stabilire so le 
nercos.se vi abbiano contribir.ln, 
I parenti della vittima h-aimo 
ricordato che Cosare Carloni 
.soffriva di una grave forma di 
ernia inguinale e pertanto ap¬ 
pare i)o.ssibiIe che la perito¬ 
nite sin determinata dai colpi 
inferii dalla Ro.sati. 


Maria Cerrito 
denunciata 
per tentato 
omicidio 

.Maria (ìiii.'teppa Cenilo, 
che ieri Fallro ha vlilotto in 
fin (li viti! il mni'itn colpendo¬ 
lo con nn tubo di ferro, i* .sta- 
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Un produttore cinematografico 

Perde 12 milioni 
ma poi li ritrova 

Lo smarrimento a Monte Mario — Una 
donna ha riconsegnato la preziosa borsa 


ta trasferita dalle celle della 
Mobile al carcere di Reblh- 
bia sotto i'imputazionc di ten¬ 
tato omicidio aggravato. 

Intanto le condizioni del 
marito. Paolo Fioroni di 03 
anni, permangono gravissime. 
Come .si ricorderà, la lite fra 
i due coniugi che vivevaim 
.separati e stata originata da 
un motivo che uvea finitu 
per inasprire sempre più i 
loro rapporti; il pagamenti» 
della retta del collegio clu* 
attualmente ospita j loro tie 
figli. .Mariannina di 14 anni. 
Ro.sa di 10 e Carlo di 9. 

Incinta cade 
per una fermata 
brusca 
dell’autobus 

fila donna liiciui.» «.■ rim.isit,» 
ferita, c.idendo airinierno ùi 
un iiutobu.s deU’ATAC. Si eb.u- 
m:i Anna Bocci. Ii.i :it) anni ecl 
abita i„ piazza de. Saiin l. 4'J. 
stava viaggiando su ini.i v»'tt i- 
r.i di'Ha linea tiiì - (luan.l») .» 
c.uisa di una biu>ca tie'iat.i 
Veniva .se iriivenlata .i •»‘; i . 
Proiitinueiitv soecoi'U, »• .^t.i'a 
11 a.sportatii al f'oliclinico dove 
I .saiiit.an U» hanno riscontr.it'i 
mia viistii fer.ti all.i leg.one 
.sacrale ed e.scor.attnni. su t'itt., 
la schiena D.ite le sue p.iiti- 
colurl condizioni. »■ stat.i .ic i- 
veiaia in o.sservaziinie 

L’operaio Sergi'i Mode.sti d 
‘ 1 ~ ann. »■ v'mnsti, v.tlim.. d. 
nn im-.iieicv iii im’..!ii... i.» t;u.a 
de;r.-\T.-\C L an*onu‘Z/»> 
llin‘,1 • K.S ■ ,•!.! ;iKÌ*‘.-:en\ ibii- 

mentf pieno, con . pa.s.segiron 
pigiati eiinie .'.iiaiino p eost.et- 
t, a reggt'i-'-: n limiti allo 
.so .sostt'gi.o filo fi (|ue.sti. .-eni- 
br.i a e.ati.sa de!ì’eeccssi\ o '.■-»). 
h.: improvvi.saiiientf» eeilnt.s. 

eolpcndo violentemente alla te¬ 
sta Il Modc.sti K’ -tato neeom- 
pagnato .al San Camillo e oie- 
dlc.Tfo. 


Bosso ummeHe 
a iripio turno 

Codi* iiottiiriie <li stii(l<*i)li davanti all i.sliliito 
K (r. (ralilt’i >i • ÌMille dniiiaiide per ILIO poeti 


Uomtiiii setide, nella maggior 
parte degli istituti, i! termine 
per la presentazitme delle do¬ 
mande (li i.serizioiie alle scuole 
medie e inferiori t.e operazio¬ 
ni ohe b.inno preeediito l'aper- 
tur."» d«‘lle .‘•■(•noie (iiie<t'annn .so, 
no state c.iratterizzate dai 
L'abolizione dell’,".ime d' am¬ 
missione all»- medie e !'acr«\«.so 
degli .studenti degl: ist-liili t»*c- 
iiici ii’.'rf n.veiv ta. firovved.- 

iiu'iiti 111 .Si- g.U'ti »■ saiTii.'.int., 
hanno fatto ■- ’r,c»‘lnolare ;»• 
.strutture flella seno!.», imprt'p.»- 
rati- .al mmvo. in>tev»>le .ifllii'S»» 
(il studenti Le limgln* fll«* da- 
*.iiiiti .igl. ingr»-.ssi delle «i-nolt» 
medie in- 'lino !.i prov.a ■ con¬ 
fortante 

Finalmente, e stat.» ;u*.'»i;t.i 1 , 
ricli'.esta (ielI’CDL per r.'iccet- 
lazion»- di tutte 1,- doinrinde d: 
iscrizione, or:». per»>. r.m n;»* 
.iperto li probleiii.i di trovar»* 
» tiJlt: un po't»> cuoi i di 

Stato. 

Airistituto " CLiilieo Calil**; 
per e.sempi»'. numerosi stude-- 
!i hanno fai!.-» la li!-. p«T tntt • 
la notte, pt^r aver** l.i sienrezza 
ili e.ss«'re .icciilt*' l'i ?»>no .'olo 
:t.S(l post: I* i»' iliimarde sono 
(piasi :1 tripli' N’<-i;»- .scno’e me- 


Una donna dì 72 anni 

Uccisa da un'auto 
a Santa Marinella 


giudice ha bloccato 
1 lavori in via Marsala 

Deniolilo un balcone accanto al palazzo ciollato - Migliorano 
le condizioni delFoperaio ferito - Fra un mese le conclusioni 


die. nei lice; Ci.i-.-.c:. ne', l.cei 
.scientifici tire .‘•oli in lutta 1.» 
città) la situazioni' non >* af¬ 
fatto miglior»* 

Ma ecco sinmtare. in un:» n<>- 
t.a Luta dilToiidere dai .-oliti 
-ambi»*iiti- d»’l Mini-ter»» ilella 
l’iibbliea Istruzion»*. -.puntare, 
coni»* un n.sso n-’Cito d.a|!a m.ani- 
c.i d»*l prc.sti-gi.it<iro. la soluzio- 
II»*: 1 »l»)ppi turni, addirillurn • 
tripli tur::!. .n (|u.dche ca.«o 
(il «cuoia 1., cui c:irenz.;i di .mie 
»'* |i.irtieol.arm«*nte .-eii-'b;!»- »• 

che triiva in imi 7>m.i lUive 
niin »• p<>.v.b.:»- pt*r ‘.i nu>me:it»i 
.adih.re a,l a-.ile .■:col:i.=t ch“ :»!- 
tr. locai - 

D';,;tr,* calitti. prec.»., la i,»)- 
ta ministeriale .1 peric.i'.o de-j 
terzo turno »• P»*r certi ver.s 
.-cong iir.ilo d.n f.atto chi* c.rc.» 
mezzo milion»- il. alunni noi: 
pro.segmm»* gli studi oìtr,* !e 
cla.ss' »*!»*ni»‘nf.iri Cn-'i. «»)!»■* per- 
ch»'* 1 ;» leggi* «uK’ohhli'g»' d*-!! » 
.«cuoi:, fino al (pi.'»ttord.c»’-.mo 
.'inno di et."» non viene rispett;»- 
ta. l.i scuola statale pu»» evitare 
il i.-'t.tii re : tr pi; turni' E’ 
<pi»--ta di)v\»’r»» UH! con-=id**r.i-' 
zi«i:.e «corrsoia:!!»' 

E' gr;iv»' che di ci-rt«* s tu.a- 
zioT’.i gl; .ainbi*'r;t: min-steriali 
si acciargono soltan’o a pochi 
g:orn. d; dist.anza dalla aj^r- 
tura d-'llc scuol»* (piando non 
■ c’e p.ù to.nipo netnnien.i r»'r ia 
< r .,sò»-ftn.'tzaane e «»i un i sran 
p.-rt,. del..a piipoi.tzion»- ««'o',.»- 

v*., :i,an r m.itic aìtr.i ( ■.» eh»* 
trjut'il., d. \.Trc.are ;a sog.'.» .lo'.- 
I»* .;c!io;e ciinfi-s-iaiiiai e, pr.- 
\a**‘ 


f ;ì pr;m<i r.ipporto sul crollo 
del palazzo di via Marcala è 
-t.ito nmes.so ieri mattina nell»* 
tu.Ili d»*! so.stitiitii procuratore 
della Repubblica doti. Cocucci. 
d.il dirigenti' d commi.ssariato 
V'.nunal»* .-Xncura ignoU* «Olio, 
pero. U* cau.se che hanno provo¬ 
cato l.i sci.igurir per coiu>si*»*ria 
InsogtuT.'i attender»* eh»* i t»*cni- 
c; co’'.»*'iudam) l»- loro indagini 
filo d. »•-.-'. il prof C,»*nt;Ioni. 
tito’..,r»* di'll.i »*-a»t<*dra di -cicn- 


Due riigit.ali me.denti dilli 
strada si sono \»*rificaii ten 
sera nel giro di poche ore, fna 
anziana signora .abitante a S.an. 
ta MarmoIIa »■ stai;» tr.'.volta »*d 
uccisa da una - W )0 - sull.» via 
Aurclia ed un uomo »“ morto in 
seguito allo sb.'<nd.'»m»-n*o di 
un'auto che è uscita fuori di 
strada sulla Xettunense 

Il primo incidente e avve¬ 
nuto verso le 18.30 al sessan¬ 
tesimo chilometro della via 
Aurelia: la 72enne Clelia Pier- 
paoli stava attraversand»» la 
strada qu.'indo improssivamente 
le si è par.at.» dinanzi un.a Fi.'it 
600 targata .'<.“>3128 Alla guida 
della macchina era la 42enne 
Maria Tambiirus abitante in 
largo Messico 6 Costei ha ten- 
lato disper.'it.'imente di frenare 
ma non ha potuto evitar»’ l’in¬ 
vestimento La Pir-rptioli è mor¬ 
ta immediatarnent»* Sui luogo 
della disgrazia c intervenuta la 


polizi.i str,.d.»l»‘ 

La seconda «ci igur.» m »• \eri- 
f.c.ita ;,i dmi-Ci’S.iiiii ch.lomcTro 
della via .Nettimeli-»- alle »»r»* 
2L3«). .\ Ixirdo di un.'*, vettura 
targ.'ita 311*23i> dii»- amici - ,S»-r- 
gio Sollazzo di 3i .-inni, atntan- 
1 ,’ in v»a Micci 12 •- Luriano 
V.nglio Niicciol » di .''.H anni — 
proced»-\ ano v»-r«o Nettuno, 
quando fier c.»u,«»- che non c 
stato possibile anc»ira deti'irni. 
nare. l auto dopo a\«*r siip<’ra- 
to una curva ha -bandr»t<i ed 
è uscita fuori .«tr.,d.i fraca«.«an- 
do-i contro un ;.Il»*-r»i -Alcuni 
pas.s.anii .«ono :»ccorsi ed hanno 
estralt.i dalle lanioT»’ rontori»- 
1 due uomini, li hanno c.inca- 
ti su un'auto di passaggio *'d 
ac(mmp.'igna!i aH'ospedalo di 
Albano Sergio SolIazz»S è sta¬ 
to giudicato guaribile in sette 
giorni, mi'ntr'* Luci.an*» X'.iglio 
N'occio.,i 1 - -pir.ito dopo poche 
ore 


•Torna. 
in carcere 
dopo 

pochi giorni 


I. \ ciit -ettenrii* V.’» ter (L.i'-j 
v'cl.i. ii-cit«i .i:u ''.ir.'cr»- ; oc'mi 

g. orni f.:. «• -tato :i.ies:.,t») . li-l 
t:,» notte .ii pi .zz,, Indip« n»i» ;i-, 
z.» .1 bordo di u:..» vettur.» ;u-| 

h. .t.i li giova:.c. \ .-tosi -c»»per. | 
t»>. h.i cer.'.tto d. d.ar«; all.» tu-i 
ga, ma un.» :tu:.i di'lL. Miiinì»'! 
.o ha ii.segiiit.i »* j.agg.unto ! 

I:i:erro»i.at<> n»';!: uft.ci dii 

р. »zz.» Nic»i-j. W.'.tt-r f.i.i'.c,-] 
il h., C‘i:ii-.‘- 5 ..t.) . 1 . .ivcr 'ruf-i 
ta*o dUi g.o:n. .'i I co’.irm'r -1 

с. »n;»' (Lu-cppc V »». » .1..i »|.i.-| 
i»- er.'i f, tto con--cgni;c i:»!-, 
ni«'tt»-n. 1 »i .: p.ig.tnien:.». .ippi-I 
rocchi rad o e gir.idiscli.i la; 
iiii'Ce e stai.» recupt rat;» Il g.o- 
v.me è st.»to dcmmc.ato anclic 
per contr.ivvt'nzione ;i'.l’..rt!c»>- 
li) 8 del Co-dice .«ti.ad.i’.e per 
k\cv guidato lauti! -e.~za ;'a- 
tente. 


Un altro 
edile 
precipita 
da 10 metri 

Un muratore è precipi¬ 
tato ieri mattina ad Ostia 
da un’impalcatura di uno 
stabile in costruzione: si è 
abbattuto al suolo dopo un 
volo di oltre dieci metri. 
Ora giace in gravi condi¬ 
zioni al San Camillo. Il san. 
gue di un edile ha dunque 
bagnato un altro cantiere, 
a sole ventiquattro ore di 
distanza dal pauroso croi- 
lo di vìa Marsala. 

Vittima - della 'nuova di- 
sgrazia è rimasto il qua¬ 
rantenne Angelo Glovanne- 
si. che abita con la sua 
famiglia in un modesto ap¬ 
partamento di via Castrac¬ 
elo Castracane. L'uomo è 
da tempo alle dipendenze 
di una ditta edile, che sta' 
costruendo uno stabile In 
località Infernetto ad Ostia. 

■ ieri mattina stava lavo¬ 
rando sull'atta impalcatu¬ 
ra. quando, poco dopo le 
11,45. ha improvvisamente 
perso l'equilibrio ed è ca¬ 
duto nel vuoto. 

Soccorso prontamente dai 
tuoi compagni di lavoro. 
Angelo Giovannesi è stato 
a:i(.ompagnato con un'auto, 
metile di passaggio al 
pronto soccorso dì Ostia. 
Qui è stato sommariamen¬ 
te medicato e. quindi, dato 
che le sue condizioni appa 
r vano piuttosto gravi, ada- 
(.•ato su un'ambulanza, che 
*0 na trasportato al San 
Camillo. Ha riportato una 
frattura ed altre contusio¬ 
ni' i sanitari lo hanno giu- 
di'ato guaribile in trenta 
giorni. 


1 


Zt' d»*llt* i-«i«triiz.oiii alia facoltà 
di architi'ttiir.i doU'f niver.-it.à 
di Roma, ha fatto sapere ì»t; 
che la .«Ila perizi.» non potr.'» «■-«- 
sere pronta pr.in.i di un ine.-e 

Ieri, int.iiiTo. r.iiitorità giudi¬ 
ziaria II.» .so,«p«--i) fino a nuovo 
ordini* : lavori di demolizion»- 
d»*ilo -tal):!,- per perniei;»*r«* a 
|)»*r:t. di «'ffettiiare tutti ; rii e- 
M tn'Ce-i-ar- .i.'»,' ior»> i:ich.e«ie 
Semjir»- ieri lì 'r.iflic»» nell.» zo¬ 
na «• st.ito <-i>nipletann*nt«» r;- 
pr_«t:n;ito; ;I p.t'.iizzo »* «tato pr. 
rò, tran-t'nnato ,. le antonioii.n 
debbono pr»>»*e,-ier«* ;» p :."0 

d'uonu) 

Le cund:z:om <i,-iI'opera »> \cn- 
titrenne G no Joan, eh,' era 
stati» c»ii;o d;, iin'.inine-;a retr»)- 
grada e che er.» stat.a l'unica 
persona ricovi'r.it.i al P»)iiel:ni- 
eo. «ono no:<'\ olmente luigiiiv 
rat»'- verrà <lim,*««o d.all'ospc- 
d.'ile qu,a:ito pr.nia altri 

cinque fer!t:. come è tioto. .so¬ 
no state niedic.-ite e «iili.to di- 
mec'èe 

Ieri ni:itt:n.i. infine, i vig li 
Idei fuoco sono nuovamente div 
cuti nceorrere in via Marsala 
f n balconcini» delio stabile con. 
trassegnato dal r.ùmero 32 c(li 


Un produttore cinematogra -1 
fico ila -m.irrito tpiattro gior- 
n- f:i. '.11 un hrtr d: ji.a-zztile 
Meda.glit* d'Oro. una borsa 
contenente danaro ed as-i-gir 
jior (-.rea doti »*; iii.l-.on; ri. 
i re X»* »* r.entr.ito m po--»"^- 
«o ii'ri mattina: una tivvoca- 
te.-.-a l’avev.i infatti rinvemUti 
e l':ivi*va .«uliito con.segnata tiri 
alcun: agenti clir* .«i trovavano 
Ianeli'»*.--: all'mlerno del loeah', 

1 La polizia ;»v»*va jien.-ttito m un 
|{)rimo tempo al buttino d. imo 
I-cippo, cjie un ladro paiiro.-o 
tiveva frettolo.-amenle alibaii- 
I donato al jias.caggio d»*: poh- 
[ziott; 

Il s ngoltire epi.eodio »> ini¬ 
zialo la s,*rH del 18 scorso II 
produttore. .-Xdomaro Sala, 
.iveva appunttimento con ai(tt*ni 
.suo; amic; -- con i qnalj ei sa- 
re'lihf dovuto rec.irt* alla -Baia 
d'Argento per festieggiarc la 
1 conclusione di nn film di cappa 
•e .spada ^ davanti al bar di 
piazzale Medaglie d’Oro. Aveva 
.-otto il braccio una borsa nt*m 
d. pelle di foe.i. nella quale 
er.aiio contenni; ,%s»;egii;. con¬ 
tanti e cambiai; per l '2 mifoni, 
Vipto eh'* i èlio; cono.-rent; tar¬ 
davano. l'uomo »* entrato ne! 1 »»- 
'•.ale per mangiare una p-.zzetta 
napoli'tana: .si è diretto al re¬ 
parto ga.-trOnomico ini ha pog- 
jgi;»t»> la bor.-a per tcrr.a contri» 

I I biancone. Quando, alcun; att.- 
IIIi dopo, r.automobili* dei suoi 
.-iiiiiei »■' giunta, nella fretta -■ 
l»'* dimenticato del prezioso in- 
Ivolticro S. accorto della sua 
..-comparsa .«oli» uì termine dei- 
a-ila -orata alla Baia d'Argento 
veva riportato gnivi lesioni nel'K naturalmente non s; è ricor¬ 
dati» d: averla lasciata al bar 
Fortunatamente per Ur- l’av¬ 
vocate.-.-;, Andreina D'.-Mt;g!:.i. 
j,'idrata nn attimo più tardi nel 
■b.'»r. « »• accorta della bor.sa e 
li ba raccolta L'ha quindi aper- 
l'-i nsiem»* con il jiropnet.ar .» 
id,'! loctile Stiper.a'o =! pr nio' 
liitt-niii 'l: -balord mento 


Rimpatria 
da Montevideo 
con 1 6 fam iliari 

fn romano, in.sienie a 1 *> fa¬ 
lli.lian. dopo 12 anni d; per¬ 
manenza a Montevideo '* ritor¬ 
nato in Italia con il tran^atlan- 
t.eo •• tiiiilio Cesare - che è ar- 
rivti'o .er. pomeriggio a Ge¬ 
nova. 

Il signor Enrico Volterra 12 
ami; fa avevti lasciato la sua 
abitazione .ii Prati e aveva 
raggiunto Montevidèo insicnu' 
alia moglie e a: figli Maria, .Al¬ 
bertina e Marci'llo. In qiie.-ta 
città del Surf .-America 51 A'ol- 
terra aveva aperto una piccola 
aziendti di fotoincisioni, pro¬ 
fessione tr<adiz;onale della fa¬ 
miglia. facendo un po' di for¬ 
tuna. Ora, a 71 anni, egli è «tato 
preso da una grande nostalgi.a 
pt*r la .si:., iitta. venduto la 
sua azienda *’ b;, comprato 17 
biglietti (per se. la moglie, due 
figli con 1 rispettivi conm.gi c 
undici nipoti! facendo ritorno 
in Italia. H.i dichiarato che 
intendi' tornar»' 1 .jli-'ar*' nel 
qiiKrfii're Pr.;* 


Grave caduta 
di un bimbo 

.Al Pcliclinieo »■ ricoverato ;n 
o.=.sfrvaz.oiu* C»;u-,i‘pi)e C.at.a-ti-o 
d. 4 anni che ttb.ta .ii v.a d< i 
Ctincello 17. 11 piccolo, ieri po- 
mi-r.gg.o. .-1 trovavi. .-ulla 
spi.iggi.'i .'ilio .sttib.linu'iito bni- 
m-..r( •• M.'irechìr.ru •• d. Ost.a. 

quando, salito .su un muretto 
alto Ciro:» un metro »* mezzo, 
precipitiiva d.sotto 

Autoemoteca CRI 
a p.zza delle Province 

L'uiitucinotecit del C'i*ii(i-u im- 
zioiiale trasfusione satiKiie del. 
la CRI ehe sta prosegucndii il 
giro (li propugandu nella C:i|il- 
tale iniziato domenica si‘i>r«a 
con siicresso. sosterà oggi do- 
menir(i 24 settembre per tutta 
lu gioriiatu ili piazzili»* delle 
Provincie per raeeogllere san¬ 
gue per gli ospedali (-111(1111111. 
la» diiiiazione del sangue pm» 
(*ssere effettuata in plichi iiii- 
iiiiti e non provoca «ilcuii di¬ 
sturbo o dolore e dà il priti- 
legio di eonoscere gratiiitameii. 
le il proprio stalo di .salute <- 
il proprio gruppo sanguigni». Il 
saligne s| pilli donare itoì 21 
•il (in (inni di et:'» 


titligiio .1 (|Uello precip.T.r.o 


cr»)l]o ed tipp.iriv.i iiericolante, 

1 vigili .-ono .«tati. cosi, ro-irett; 

;i ilenmlirlo 

Tenta 
il suicidio 
in un hotel 

i II I d.iima li- «tata r:ii\ eiiiiT , I v;n.-. biglief: da 10 000 
agoiuzzai.t,- i,*ri ninttui.» in un . 

«taiiz.i di'll'iilla-rg»» -.’iii.-ito .11 
v.i.li- Gonzi;. 7, da una c,,m,-- 


degl: a-«»*gn:. i dii»* «; «on.» .ai- 
frcT*;»: .1 con.-i'gnarìa ag! 

agi'ii*. . 1 ! eomm;«.-ar ato d zo- 1 


ri.T.i die 1 »- p.irtava la ciilazai-Iu h.-, voli *,-, "n.z ie :nd;.-l 
•le Si tratla della (niar;iiitiiiu*i!- 
ne Silvia S.iiidri eia- er.» arri¬ 
vala a Ronis t:c giiirm fa 1 .» 
donna -1 «* taci..ita le vene del 
pol.-o sim-tro e ha ingenti» ii*- 
forte (pi.iiitit.'iTivo di barbitnr’ci 
p»'r motivi eh»' sono rinia.«*, 
scoao.-cait; 

.Anche A'incenzo Gdiberti. .di 
31 anni, abitante in via .Anto- 
r.t'llo da Messina 3o. ha teiitiit.) 
di d.ar.-i La morte inghiottend«a 
.'ilriir.'* pa.-tiglic di medicin.tl- 
L'uomo, che «offriva di e«aur - 
nienti» n»*rvo-»», »'• stalo soccor¬ 
so daila moglie. Maria De Lin.i. 
e ricovi'rato in osservazione 
neirospcd.-ile S Giovanni 


gin- I fiinz »>n:ir h.>nno ji»-:*.- 
.-.'.to che !'. bors.a fo--e «ta'.. 
r.bbandtjnata ne! li .r da qu.'.!- 
cht* l-.dro. nipaur.t»» aii.» v.-'a 
di-i poì.z 0 !!; o h.iiino . 11 . 7 .ato 
i»' r r»'.''i*he d»'! propr l'tario. 

b..-,'.ndi»-: -u noni eh»' .appa- 
r v.ino .--li;:-* .'.-inib 

Co-i. ler. mattili.1 '1 fortu- 
n.ato produttore c.nem.ttogra- 
f c.) »• st.'ito r ntracc ato .Av«'- 
vi; r.c-rc:.to per conto suo la 
b,»r«-t m*. gorn; -c«»r,-' od è 
qii.as -vi'nuto dairomozion»* e 
drtX.a c.»»..'» - M. 0-0 g^à r.as'e- 
gn.'.to — ha dofo — crt'devo 
che non '.'.avre: ma- p.ù r.- 

•rov.i'a - 


BARORIA COMUNALE 

DI ROMA 


I/Ksattoria Comunale di Roma, gestita dal >lonte 
dei Paschi di Siena, porta a conoscenza dei Signori 
contribuenti ehe, rnn li giorno Z ottobre p.v.. tutti I 
propri uffici si tra.sferiranno nella nuova sede di 
VIA DEI NGHAl.WNI, 2 (traversa Via l.abirana - 
\ ia S. Giovanni in I,atrrano>. TEl,EFONO numeri 
713.231 - 713.311 e 732.251 (centralino). 

.Avverte inoltre che nel giorni 2fl c 30 r.m.. FEsai- 
torria sari chiusa al pubblico r ehe in ronseguenza 
resteranno sospesi, per l’indirato periodo, tutti I 
termini procedurali. 


E’ stalo arrestato dai carabinieri 

Spacciandosi por industrìaio 
truHawa decine di contadini 


LIBRI SCOlASIlCl D^OCCASiONE 

COMPRA-VENDITA LIBRERIA BORXI 

VIA VOGHERA, 29 - A (Piazza Lodi) 

TRAM: 9 15 - 16 — AUTO: 1' - 85 

.Ampie possibilità di posteggio Kepjrto libri nuovi 

I ììhn sono cendali controllali e iftienicamtnte riparali 


I v.»r.»b.:ii(-i. ;. .lino arrvst:»- 
t»* r.iltrr» «'.otti ,in u<»m»> i.- 
cerc.itii (i.T n:»',;. n'ie.«i oerchc 
ntcnut,» ro-p.'r.--.,’oii*- d. (in:» 
Iiing,-» .-.o.'-;»' d; ! ,iffo. Si trat¬ 
ta del qii.i: ,»-,taq.iatut nne 
Fianci* lan, va fi.-isa . 1 ;- 
m.ii.» Or.» -i :..'\a nnchtu,-» 
nel care»’:»- »1. Kcg:n;» C(*cli 
da di»vc oia U'»-:;.» n,-l ni.igg.»' 
sc«»r.«»' 

Franco lari n.. giiad.ignato 
— .«vcondo qii.'»!.*.» afferma la 
p'iizia — circ.» V(»-.ti :Tiùioni 
in ix»chi anr.; • ...v.i.and»» ■ nel 
Lazi,* ncMa p.'.'( ..ncia dj Gr»».-- 
>el»( »' .n quei'., di Tr»'v.«.* 
Il suo 'l'tc.ni.’. --i.i tant»» «»'m 
plicc d.a f.ir -» mbr.are inr.» - 
dibtle eh»' miir.» .t»se iiersonc 
Siam» finite m trappola Lo 
lani Si presentava nelle fatto¬ 
rie di contad»'.. benestanti af- 
fcrmand»» di e--,-re proprietà. 
r;<* d: un.-, fabbr ca di liolctu- 
mi e d.eh;.,;.iva dist»»»-to 
ad acqui.staie forti quantitativi 


di gl.in.» a }>r»-/zi siii»eriori a 
quclì: di nii'rcnt.» Gl; agr.col. 
t»»ri ;n molti c.'»«; abboccava¬ 
no- .1 •portamcr.t.i Mgr.»»rr.o o 
l'abdita delio -ci"*n.».«cui!(>. i. 
conv iiu'vv.ino s,h.'-m» a con>,*- 
gn.u,' il gl,(HO in canib..* ci. 
a«>rg:.. »'h(- r i.'Uit.av.'ir.o le- 

golarnu».;»- omcs-i a vn..;»». 
oppiin- della -.ir.imes-a ver¬ 
bale d'nna -onima c»'is}»;cua 
1 c.ir.ih.niiT. -o-'eng»;io cl'c lo 
Inni .'dtern.ìv.i qu-'-t.» ; tt.vit.x .» 
quell.! ri: c<»ntr..bb n -- 

g.ari'tti' I-'.inn»» 'Ci.r-,» ;ii:-.:;: 

egli fu 'Orpr*'-»» à.» due gu rii «* 
d. lìn.inz.i nientr»- -.-r.» .n 
'<» d; riiciine »'« ri*:di t.-.c-j 
i'hftt. d; «ig.irvtt»-. gl. -'g.-nt; lo; 
ferm»roin> ma io lini, un» xf.!-! 
ta .*-ali;o ,i bordo d; un.» vi ttu- 
ra dell.a polizia, riii-ci con due 
violenti -pintoni .'» 1 li»'r.>r.-i »'d 
.» fuggir,' N'on ^rc- nu*::.» «•r.-' 
d» pi'rcl;»' ; -.ir ibn.* r. .o .-r- 
Ircstarom» net pr*».-si d. Titoli [ 


Fu cond .nn •». » '.-.ir*'» p, r.a 

R,'C r..i C'»>»'’.; 

1 .'C t.i d..; viTCtTf ;.»‘l n..ig- 
g.o -c;''r-«* f«'c»- pordi'ro -uo 
tr.rcc»' pi'rch,' .-i».v''va -.'«■'nt.ar»' 
un altra cond inr » < 1 ; du»' .-.nn. 
«' -•» ; mc-i per 1»' t.'iiff** I c.*,- 
r..b;n;er: deil.i t» rn-nz.» G. « ima 
sono r.u-c.f; a i*.i:tu.':.rd» «ri¬ 
tìnto ì'.aitr.» r.ot;»* in i;n .'*pp;,r- 
t.imento d. \ ..» Co^mo KgiZ!.»no. 
L'.irrvst»» c st..t»» mov’invnt.ito 
p*'rch,'' 1 tnifLitor»' qu-nd.a h.a 
-t-ntlto bus'-'.r»' a’.!,» por*; ha 
cerc.'.to d: fuggire «.* ' ind*. ;n 
-tr.id.i d 1 ùn»'-*ri d » un'.-l- 
tfzz.» di due nietr. ai. «; e tro¬ 
vi, to (h fronte du»- m l.ti ; rma'i 
di p.'tol,» 

LEGGETE 

Rinascita 


Consar 

\ Id %PP'>* iviiuvd t!-4i . rciriiin»' :f.a.«>ss 
Via Ostiense. 2i . - JS . Telelnno i9i.OSI 

Via N'iimentana I9l Telefono 817.313 

Ccnii.c 

La preicnlc C per pOrTare a (-.ir. .'cc.-i; i » •»« ,;t)- 

T7jr«ro n r.e! r.rjazto li f» i Odieme Vfi 

C.iere.io co-ip.VI.» >la (Doro, comoosto Jji (ep-acnli articoli 

N. c lenzuola puro cotone bianebi orlo a giorno 

• S lenzuola puro mlone 

• 12 federe puro cotone - orlo a giorno 
« I lenzuolo ricamato con due federe 

> I tovagliato puro cotone stampato x 12 

• I t<»v agliaio lino bisso ricamato a mano 

• t tovagliato paro cotone stampato x 8 

> I tovagliato canapa x <> 

• I tovagliato thè lino bisso ricamato 

• C asciugamani spugna grandi 73 s !•« 

. c asciugamani spugna 

• S asciugamani cotone colorali • ilassclii • 

• I lenziiolo spugna bagno 13* s •*0 

• 6 asciugamani nsplii colorali - Bassriii - 

• 12 strofinacci canapa > Itassrlii • 

• g simfinarci novità , fta«scui • 

• g rrcmbinll r-anapa 

•. 12 mantilt m. lino • Hassnu ■ 

• 21 maniill puro cotone 

« 12 fazzoletti puro cotone intnio 

• 12 farzolrlli pnm roinnc donna 

• I coperta pura lan due posti con valigia 

> I coperta Imbottila lovatta bianca» 2 p>»sii 
m. Il iralirclo • Rassetti • sarie tinte 


O Uà 


C/3 


X 12 


Al prezzo di L. 99.000 


ed e pagabile 
anche In 1* rate 


1*1 .lite»» il t»-.ii .Sun jrii'til.» fnitn ffu’'*i'<i''C-i'e la 

'.ufi ni » 









CRONACA DEL LAZIO- 

Le ragioni dell’attacco clericale all’Amministrazione democratica 


Domenica 24 settembre 1961 . r.i. 5 


11 progetto redatto da Piccinato» Amaturo e Di Cagno 


I democristiani hanno per Velletri i^ontemplota dal nuovo piano regolatore 

una sola alternativa: il commissario |''«i8e.«adellosviluppo^ 


Ao/1 rÌLKscouo a ì^opitorUirr elio il tlopuliiltt Ctiman^i <• fili aliti rtaisifiliari n imhhliraai hainia mlalt» /.<•/ il l>ilam u> ■ Il mi/m»- 
lanfiii) tirila Vrrfrtlara - l na Irrntiaa ili ilrlihrrr frnar alla (il* 1 .Irtfaa. Iinr. .^trailr i lanlini ihl iirnurainiaa i>of,nlai,- 


La l'iea/ioiu* di un’ade^^uata /una industrialo - La t'iin/ione ecunuinica e sociale della città 
deve inserirsi nel (|uadro più ampio dello sviluppo organico delTìntera regione 


(Dal nostro inaiato speciale) at cìi.sati di appuji.maif i jaimiiimitr.itui i donuuMatu i |iusiial.>!i dv 
23 — l ilo- ^ooialoi- 


•iiUHiatu-i non , ,lo n.i.i.n do ^o-m..1 


\ KLLKTiU. 23 — l ilo- Umiaki-imini'ti La vma- | hamu> in animo ili altiiaio, l-i o i-^auMla mi d.^noin ii l.mv.-i >i)o-- ~ 

. .«.««it. ..... ». I ... I- III - .I,,'!' 


mucrisliani il; \’clletri pun- i tM/ionai la di aliai- '••ho \a dalla on-li lumno di 'la\oii. vii oin ahinamo pa 

talli) ilociNamonto all'iiim'- 11>> notabili do lolitiniu i-ia jimpoiioiili opou* piihhlioho jl.i’.o dian i o ilio atti ndoi 

iliamonto ilol commissai:;) i'onuta a ,nalla. M-n/a oo- • ilio appi ov\ i‘.;ion.mu‘nto j l'aiip^. o\ a/io u- lillà 1', 

piefotti/io al Palazzo (L\. jpiafaro ili soila. I do. a\o- ;dr.io dolla o.tta o doll.i |!o:!nta. ina ambo . pn 


amo pai- ^oii dii laio. -noiio -.'..n.i 
dii ndoi). •. In Mito mol’i oo-t . nn.> . 

• t I I ' 

‘•'1 ‘ ‘p , ’Mitto V I o I .ini • I 

■ • pio- -I., -luo.cita .. '«--.un :,.p- t.ir 


l'o. (Ju*.‘sta vooaziono Li pa- ''ano mmai '•oopoito i pio- .lampauna. al i ; im nnnon’.o i\oiin\a i nn ui.oini o.,.- , .i .it.into do'l.. .'.ampa o. 

lesaroni). del losto. noi d’- ' ' ‘li•'•'‘.lh'•. olio avovano id onoiuia olotti,oa ni tulio j m ...nina. i ho ionio . -;..i.. p, hnoii. .ol.'iila m 

lo di tio mosi o diii.udo 'nutrito da M-mpto, da U- /ono luiali aiinainio.'.t'a j lotto dalLa'-i--..', ,, 1.,. 'imn'., uh alt i.di oii.inin- 

piii di una dooina d; vota- i|U.uido siliiiaiono il oo.-- -jn ovvi-^to. ad mi piano poi ivo i Puhhiui. i-oii-ta di ’ o .tinto ; domo, i..:ii i ,• la 

zumi >ilviiaiu!o (attravorso . 111> - MUi>ti a ' Loliiottivo. !.i vialnlila oitiadina o oam- ] inani i iloi mmonto d' m ini,. -o: la inipo.vta/io.io do! p o*- 

1 franolii tiiatori» Lolozin- ; amo. dol oommm.''aim pio- po.-t.o. .ut una pai-ta im- |.ullu ionio po. ’nt’.i Li ii'ta ni.imm.i. dallo im lo.ili.-- 

no della t.ìiunta ilol vo>ul- Udti/m ^ pii.^iziono Ii''oalo ila tinnì- ,o K lonti.ulo di i .i.np.ion,’ m.'ioiio dipfidi il liono,- 

dotto l’ontro-sinisl ra. 'l’io di i ■ 'ua. loioa ili orni- ' la po'toia piloto m l'on.si- j'iio: mi iomplo.-..i\o di c o doll.i oiti.i 

o.isi. infatti. rijH'tutamonto 'duo i })io))!i ..to>thi hilian. ylio l,, doo.'iono d. o.-.. In- j-.oiion!o milioni di -po-.i). !> ,(n v olono-.i ..mi 

-1 rifìutarimo di votale por !' ■"'"oi 'loatti. i ^iioi inviti Joio dairimpo.iia di lami- : i iio’ninionlo d'ono: e .i oli • - p.m.i.i doi ilo-nali. il iiu 

1 candidati, concordati in ‘ lepuhblicani o alla -o- cha HO» pu coli coltivatori u-.i-., i-.nnii.iciio 'at- ' imò mni tonde , ho .di.i c.i- 

prccodon/a ita DC. PSl. iciaidoinucrazia .i i ompoi o , di i otti i olii toiioni Mmu jtii.dmoiito poco meno .lo!- dot.. doU'ani iuiu-.f .n tono 

ILSDI o l’Kl. impodtmdo :' i'" «li ammmi.-ti aloi i i)o- .mt, dannoitmati dalla | Li mot.i liollo l.nn.Ltlio con- domon .itm... . i.-.i pom 

co.li ia formaziono della chiamando ni caii.';a o, oiidino ). .d miiilmi amon - |t.uiino no o ptivai con im.i ’ dcnn’.i’ti.i d. : n.c iv., -, 

tliimta. Soltanto in conio- l inoftu ionza dolla t,mina m doli a-.-,istonz,i allo Li- U,,,..., doviohho om iI- 1 .imi .pioli.) lol , ..imni-..,n.. 

-uonza doirtittoftftiamoiito i-'la tmcho ipii la 1». o m miche mono .ihhioiiti opp ,ui!ii.,.u pi.tottiMo In -il.- -un,- 


• ( ■ ! \ I I \ \ ! ft ' 1 \ ’ ' I ()i / il (• ; r II I ri'ilii. I ) c I'.' niiu r M '•'•! 1 /i 11 ni i/iz.' .."I ,i in ( i. Il rin ma ro /in uno ; i • ’o a, f , mj 

l'I.iii^o ih! /'nn.i /•••i("'u' 'i’ 'II - il >ti ') 1 ' I uni .mi l'i’ i'‘M in n l/'•|l'n snn ir;,: l'coioi'.nj nd rnci-/! ni ./ porto pn/iuio nono 

I, i I 1 Ci I ; • ’ •.• 'i . I I III / ' n I • i in. n ' 111 11 III I 1, ' o I .i' .n in j n, , f n d /n ■ i rr ir r \ i t fi’ r t’i/ n./ d) rn / o Irò 'a r iq , c'j ' ,C 0 

ii/ni II' > timi.' •’ 1"' ''l’ii i/ii'i / pnno rii;i>n'i> •• ili I n 'ìI-mi; .mic r m-i’Ui ‘'! ,/ x lO : ; f .hi ildpnti'uri' ./ •/'./^'//|•n.'fl )in'* 

i .1'.•iT.-Il'HI /.: ’r: '•|•ll /in i |•l•(•l•/l 11. n, niin iiniii’ . pi'[ i .,. . / li ii ini no cO/it ribn ; to / a r f, • nii ,* • .'a (/«•.' 

,• •; • , , 1,1 Mi,, ■ i-.- n,,- ,1 .1 I.,-1 iD'ii'n Min ic II /n 1 l'i. o m. cI'M /. i , Diiminn il."r i-ii'n .-n/io Ir (ili riunii li m nortna/i l'in.fi/ 

, I) I f n M (II, Il I r ■ ' ' ■ li •!• I .'n 4 ; ‘ ’ ii'i I n MI ;• • ' '• •’• / (i nn ii.'i ii ni ro n in r;i>,i • il I i il rn I - /ic ir'i r,; d-’t riu’i'or'l. r ,-o ■• or 
'lini,,, ! d I (> di "i- .1,1 M 'i / • Il , I ’ n p III ’ '• ri rrnr 1 dii n M) ' In • Il ,/ m r n, i- (• (/.•I/m (•oni'onf l : oli ( on . ' !••- 

I ( , ■ , I ) . n. ' I •< I. I I I II - j d; /iii'ii ) I d' ' I I) 11 I, r ’i i> Il . Ip " • ' d>'p.'' .mir I r ut •■rr,i 

i.if '•.tinti' i/iii -1 ; riO(i il . n-I 111 :in'n 'II! .■,■111 iiiinni’. h. (On, ' mio •(, n ' ri ■: ii.l ii n iiniio'- la po .s ()im;i{ • Lio.n'i al 


Min •(, Il 'ri ■: ii.l II 'I inino’- 


.s ( ) i ■' 1 ; 11 


l ’l O.i,'! Il ! 


V i^il 1 1V .1 I mi u 1‘iMi o. ,•',-( il ; .1 n ti‘ do ' -1 .un p.i o. di ni ■ n 'o if. ... in / m | ini i r o ,i i • r 11 r m -r o (, in r i-1 d i" o J'o'fi •■ I .\'l i m • •■r ini I l'tr.l,: rm Ini! <: ' O'i, ’ ; 'o ' po 

)'.••"" il'.'- V hi^ volile . 't..tM . 1.1 Ini, «11. , idonl.i vili I" (> . I Il !■ r nn inno i.-• 11’i i ; « / .■'ii ” / rn ; o'p^ l(0■(lllcn od r r. '’n i',i un \ >. rlm. mr^ i in,'iif ^ 1 1-nrin no’ipo .(l’i no •u •- .'►niii 

Ut t. 1 ,l.iir.i'-v--i II, ,1 1 - .opm., .^h .it t 1.1 1 1 l'il .Olili - ' i '"*'1 iii’l ' it ut' , Ini II ' 1.1(1 II ’ '• rr 1.(1 ,[ ni, (• iin , (/.pie < o ! ‘n. i r ir ■ i'• i r,i fo rr r ‘ ■ it.m r.oip’ di n lus •• i ' in.i' : -oi’ 

V o I ! ‘uhhlu I. voii-t.( ili ’ o -tipi,., donici 1 .‘tiv I o la ■' n" /n'i - ’i ■: ■• • i , i •.in.ii ‘ i ■•. 'i n .,•• m-., i,- ,('/•, i, | ..•.inn ■ l' mio f o ■om no ipc ;ii /mf r.ni.- (''r.t.: •<•(■.••1:1! t,-- . 

limili 1 lidi nimonto VÌI .!( ,01.1 -vi i.i tmpo.vta/i.i'iò do' p t o m o‘u" it d. i ' •• -.i ■•. .•.•mn j !• c n m- m-n >■ '• •.•.•nn . d ni ine . n n••• <; ki'o ,_(c.|n d ,•( m ••• '010 (/•’. ri-'nl lU’ 

-U I hi ioide Po ! ut ' • I 1 . . • 1 , I ,11 I •', IO I si-nM n n Ijr,: (•(• M-p (/ cr’ M po’ n • n np 1. ’ o i/i Il P 1 nd- 1 ; o n ( i o rn. n 11 in •'ri 1 •’11 . ine mi.i- '» mi '• n M • i OnO’n.cii .'••(lap.'.'’’'’ 

0 K voliti.(do di i'i.liii mn'' - 10 .0 ' n.’....,''l '*'1 ’nd.' 'Ili th ! foi’ii r•■n.Ml•(- c/id !i /.ni . ('.•//,: v i.'ic (/ni, d. n .• or b m nim !•) i i o • ri /, r 1 d. \ .'i i/ncd ro d.i.'-.n i'i. • r ’ 

, , im ,o,,|.''i, l'i ' ' 1* II' * • '' "‘'I*'” /;i ,7 nn continno r.•;-(•• Il Vonj \ . 1 n. i o 1 1 om 1 .'■•n.io ' 1 ■ (/■ /■ Ì 11 n M i n In • ; u.i : n-ir l’^:lr,o■ :.ii'ir ./.•’ Iit'n •■ 1,0.,./)'•• nn 

" ' ' ‘ doll.l l 111 ,1 1 .0(1(1 sili,iMir.- .• /i! , r -1 I : ni'-- . Il- I ! ■' 111(1 I. I I - (ini ••ro IO 'Il I (I .11 (I- ' 11(1 in .n ,(1 -.in 'n .• r ..ì ((•'/■'. Il, In- ( uni I II" rn no’n'o di n' i T . I ” 

■.oiconìii milioni di -pe-'.i). !> (pi v (■lonc'.i 1 .i.:i dn.'ini’c (to' r.- 1 1 . ,1 i.i,n no n 1 dn f f i .•■• i/>''/.i .s.ir./',o'i in 11 n •_ ... ___ 

! Ilo’nimoido d'ollo: C .1 oli ■- p.m.i.i doi ilvicah. il OIU i/cs^ on.- .iik m,i.-c > 1 . , m n '| - ,m io n • l (ll•'^l r. - (II'.- , 

Ir.c.i Molle l'.imp.iLtlU- '.it- 'ime 'uni tonde i ho .dl.i l'.i- - (c-i • n 'i,'-., ••'1 .• eoio p.-i', p i; np i/. rini-cpn ! -«XìA 
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lini, acoott.iiido raccoido , 
poi d coni rp-.-'iMi.si ’ , 1 . pii! , 


tinnita. Soltanto in conio- ! 1 moftioionza doliti tinnita tu doU’;i--.-'i''toiiz,i allo l.i- 

ituonz.i iloirattoftftiamoiito i-^la anello ipii la DO o m miche mono .ihlnonti 

doliti DLL lutilo ti ipialiiaii j m.dti fodo. ionio lo or.i --t.il.i | c L- ■ j 

forniti ili .iinmiiiiitriizioiii' jU’ii. acoott.imlo Iticcoido , oii chi ricade 

domocratic.i. fu p.w-ihilo | P'b il contro-.sini.si '.i pni , la responsabilità 

ilar \’ila *ill altinh* (iiunta, ,-‘MJt'iulu di nìandaili» a . 

compo.ita dii comimiiti, io- monti* all .dio jii.'tivo , \ iiropii.-do ,h lo-poii-.i- 

oialiiti o .soi'ialdomocratioi. * cloiio.ili p.iil.iiiodi inol- 'Inldti. hoiu* lui Itdto r.i--- 
.appottg itila till’oitorno d.n ^ hoion/.i iloll.i (Iimd.i. nm -i ^-o'-oioai LI.. IM*. inpopno- 

[0))uÌ>hlioani ,011.11,1.Ilio (loiio d.d vino .1 10 (’iomonini .( p.iiltno 

'Ltili.' comhiiia/iono. tomi- m'iu 1 ii.duoiio lo i o-.piiii'-.i- lilolli' lu'n liinitadiio '.iidi- 
to conto iloll.i colorazioiio j Uildti: ipic-te 1 ,. h.inno ehm- 'hoio, 1 oitolannoido .ipiiio- 
ilol (’on.ii.iilio I 15 coniuiiiitI. ìiiU' hmio ph '.to-'-i .m-o>- 'vati' dtilla (diiiita o vi.il 

13 di'. 4 lopubblictmi. 3 10 - '■-‘•li coiiiiiimli. dio loi ; m-i.i j('oMMitlio comumdo •• olio 
oialisti. 3 miisiiii. 1 micuiI- • Imiuio oonvov.iio i i.ipp o- , oiaccioiio noi oanotti dolla 


dar vita .ill’altualo tJimita, ['.i|>i‘iulo di m;ind;ii lo a 
compo.ita da cmnimiiti, 10 - monto all .dio jii.'tivo 
oialisti o .soi'ialdomocratioi. * dolio.di p.iil.iiiodi inol- 
np putì ni al a till’oitorno d.n hoion/.i i|o!l;i (iiind.i. nm -1 
10 ))uÌ>blioani ,v;mtid,iiio tioiio d.d vino .1 

'l'alo ctimluna/mno, tomi- !‘ 'd ii''.iIcomo lo io-.poii-a- 


di*moortilico o un iimnai- ' 
cliico) i*rti runioa altorim- 
tiva tilla voiuilti ilol coiii- 
mii.sariu juofottizm. -Si 
cullilo all.i attualo CììinUa ' 
ilcmocratica. .lolttuiti) tlopo . 
una serie fallita di eipeii- 1 
menti, rultiiuo dei qutili | 
viictie al eiuuiitiali) ilei con- ' 
trii.sinistra invece dei 21 i 
veti di cui avrebbe dovuto 
disporre .mllti earta. .stan¬ 
do acli accordi, soltanto 17; 
un miinero uditile ti tpiello 
ottenuto dal eoniunista. 
riimpacno Ho.-,tili. il quale 
fu eletto nell’elezione di 
biillolttic.cio. 

Una giusta 
soluzione 

Con un siiultieu eomuni- j 
.«dii non rinituievii apeitti 


U t» '* » I 1 li li , ( ) I » I h - 

\.ii 1^ » ' ■ ' L^ t’ I 

« » </i ■ ’*(.** /(?- j 

f * I p I ( > • ; f (>'•»< u * > o • 

, f *'{/.*') t ( » > i *♦ ' ( 1 ' 


vii li:o. -i-tem.i.Mi'iio .ioH 1 ^/loiu- lo.it.i v.'li.l.. 1 inv it" 

\ minili.i e tr.u’i'uiti vii lUio- • loi •.'inunisti .i io))iibbli- 
vo .-diiiili' .tini po* iin.i i .'tl.iboi .i/iM- 

’StilUi idmi*iilo noi co.'-o no pm .dtivii i 'lio losp.in- 
;lo!rinto 10'*-,!idi* ooidiMom.i ^-.abili* 

-t.imii.i. i-on lo -c.imb o ,',* l't.\ll)lt> Nt»T\Ut 


Nei pressi di Giulianello 
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•I' ■II’,’ (1 i ■'Mi-, -■,'/' .■'• :,i (/ ir, t.’ 'l<•' '■■’!' Il ih- "(.’■ 00 

,'ii ’>• s • '111 ■ O’O , . *1 • I 1/. •. ' II.. - ' ; (I o’ .(••’ " li ’.o ■ : I ii '• i, n i n 

• I I* I ,1,1’ ,! ■ *,1 •■ e h;' • -rr ’i" n t^ll•• h: r.l' ./ ' ' ,!■ ' <11111: ‘r n 

,•. 1 ' I' ' I •■ l'i *1 I 1 ' -1 ri 1/1 I . ni II I r II • F i/,i ’ .1 ••• I r I I ri. ni- 

S ' ;r > • ' ; •. *■•■.,• I / 1: / ■ I imr r '. * 1 / ' ' * l'o 11 . n ’ • r. io,* ■ m; e 

00'. I /’l ’i I I' •• r ' ' ’ ■ I ot ' / ’ im ,■'• /,‘iInoi ni II' ! ' ’o / . 1 uni; 

* • «*1» » • p' 1»^). », •• •**•,) * ijpi ' * ). r ' 1» •» ' J-» ’iP'd’ * 

I ‘ • 1 '. ' • * . f » • < > » » / » ' ( P * d d ’ / ' J p f « ’ 1’ » ' .* t ‘ 1 » • ' '* * I ' ' » • o / : M'»- 

j p p / » » * ’ f » f * p t > f » ) ’ ♦ • 1 n • * • '. * ' i ’ / p » I ' « » I ‘ r f f 
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(> •,» r » * / ‘ I / <: / • j i;mj • » t / ' ) [• IH ► . M • r/ t > r.’ • di. I 

iM»’. , /*i ‘1 ► j' •* r • ‘ f »• » ’ / ' ^' t• * /» (Mini (11 t;’ i ' ’p ^ . t > i •* r ; 

* • «H» ' ' /: !*(*• '1 <• ddd * »!*'’ ' ' >• r ' 1» •» ’ ì'» ’()(*((’ * 

I ‘ • 1 ' • ' • • . d • < > » » / » ' ( p - H * ) / ’ / ' j p f « ’ 1’ » ’ ; t ' * ‘ 1 » • ' '* * I ' ' » • o / : M'»- 

* t p p / ' » * ' f » f * p t > f » ) ’ ♦ • 1 H • * • '. * ' j ’ / p » I ' « » I ‘ r f f 
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l‘T-V 

o C I 

- “fv 


V v‘\ 


— (i in tiHos.i ilol bollo- j 

l.-lari‘. !•! non si tiatta di ^ 
dolilx'iazioni olio po.i.-'Oiui ' 

I .iUondort* mollo; ni- olmi- | 
iliituuo i{ualcuntr. ri eliti"'tu 1 
(li nuitun di 41 ) inHinin per j 
co.s'triiriinic di’l ciinipo .-jior- j 
tiro: .ipoKi di tu iiìilioni i 
jit’r rid/iicciiniimdo ifriulide j 
(• /)or i Si'rri:i iid/'iif;p/o- 1 
niiTido coi(riidi) didi’/nii- ì 
m ('n.in. por un coinplr^^xt rn | 
I (li 73 iijipiirtiiiiicidi l'Ilo non ■ 
J j polloni) (lucorit o.'.ictc* it.s~ ' 
" \.<1111(11': ninfiio (li 45 ini/io* 


Due motociclisti travolti da un camion: 
un morto e un ferito in gravi condizioni! ^ 

Sono stati violentemente scaraventati al suolo - Il conducente è stato trasportato all’ospedale di 
Velletri • L’altro, che sitrovava seduto sul sellino posteriore, è morto subito dopo il ricovero , ( 


VV 'X 







L ^ 
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i /ì 


i m 


(’ill LIAM'PA). 23 -- V 1 lesioni npoi’.itf e decedi)-h“ * ' 1 1 1. •.> 1 s ' 1. \..)i n |liii)t:i) il l'iinUi.iiD iti ..1 uh 

('oiiliiuia la scilo ner.i deelillo subiti* dopo csseic slato|.l * * •>; / ■) I)*i’i'i a .'*1 fn;! n-ji|ii*ili' miiid liivit.iti iiitil 1 ili- 

meideiili mortali della sl,a-l. u ov malo ,•■’• \ ‘.r- .im .•inni. m..v..,.lll In. 

, MI, ; . .. . — m '1 v 1 *•," I i • .l’i ^ ! ii*rv 1*11.1 il idiiiii i iiid \l >ii*itn 

un’.ihr.i ponsima'iia perso^hi! Premiazione ''l: ;',' 5 t 

vita nella eollisioue Vlulmi-, Pmciririr»/» l\Iimi>,.’i. \I )|.', S. -,*- *' ‘ 




ini ))cr 1(1 .-m/c (Icìlu sctiolu ‘d.i. Nella giornata di o^dj . 

\ lìutleriui. (hr ut t nuUiK'iitc jmi’.iltr.i por.soiia lui iimso la; Premiazione 

• non cinte ((•'(' diù l'urtut r |v ila nella eollisioue vmlmi-i ^ Prosinone 

ji' rc'titifo ]ir<HH'tlo). .♦/ic.vn jtiisima tia liti autotreno cun; 1 1 • 

! d/ 30 iiiiÌKiiii lìcr .Ncnot'c ni- {iimot'eluii ed una riu«tociclct- ^ dello « fedeltà 
nd; Il ('ollcc(i{iiii/i c d ('ol- it;i l.’iiicidmile c .0 venuto a 1 lovnrn 

\ IcltnrciitIlio. uttunUiK'iitc in | ( iiuliaiiello 

llornli (Il tortniKi l'd (tiilKiic- 1 [ ,, o.univin ceni iimoicliio KltOSI\'()\I- 
Inic; (IrlilH'rnztonc per In ■ ci.ndoUo da tale rrauco Mat. 1... , . 


cbi* invi vi-\ idtr.» n-itiii-il- i- ,* . ... ' . . ' coiuiouu ua tale l'rauco .Mai-1., 

tue mia \ uu olile, 11 limai i. 1 aniaii«u I.I cui deci ■ ro-lncionc (InircdiUcin del- |1 b 1 ti ivolto im 1 moto- 
mente. ;i quella del com- siun,* di v mure p liilaiiciu co- nell,, n,,n,t r„ 'uoto 

nussario: la elcziime di una nuiualc di Velletri hu man- p / „r/(/nii micmì mr . •• • .hl.n.n*, •h*.-• ..*11 ( m* „i *. 1 ') 

Cìiuuta laiitiu ilemoeraticti. j dato in Iicniìì. i demni n>ti.i- ' r ,n * /, „„,!,■ < utitaMulli. Sul seUiuo pu-iiem''. .vi.i lu.i.; > 1 1 eer.num ) i ^ ^ ^ ^ i'.m**-,* V* i 

antifasciltìi. .sulla b;iso di '»•* •> i>.irlameni,ire reini»)- d nnnii - d,.) nHitovmiolo si ;l'm-i m'iu az >• * 1- l.i ■■ f ede! I j *. '\i,. f, .-.•i, 

i i ^ '"imu... dieliii.ro di r,- l'o-'-e .<t rude (u erne ed ("ter- r.uivtmw (Lultera '• *.‘V‘Uo- • .:. • u *\ .. v.* 

/''.‘l’ir"''i ;"• .. . -• ■• ... 


iicovmalo ,■'’• ì ’••' 

Premiazione 11 ;';.', A','.V.',';.’ V:"- ” a .'.i 

a Prosinone iMnim-.m. '''O., s.-v * - 

. : *. I \ I I : l'C. 1*1 I ){• r ' . •. 1 I’ - 

dello «fedeltà . ! i*.. .. 

al lavoro*. rm.'. p'//c r."| 

— — ’-'tl* l'.i-iii’i t.i:'.il‘:c 1 

KlttlSI.N'O.Xf ’> ì)oin.*iii-J '• 'i '-‘il.’ I) !..•■•')• .1.'•’! I 

vii Dimble, 1. . .. U' II,’. I .”'> • .i.-.-h P.-.ii.l, 

;.)iu' viin- li'ir. )•'.i I \:i.:ii •) . I ^ J ’ '' *'• ,,\ '• Ih''*-, 

^•I.l/.^)!l(‘ piiiv • .' ( * .li K:i)- - 1 1, ' 'l'')’*)’).!''. fe. .••• 


(■ri) .il piirlii di ('1\il.tv eeeliia 


Nfl Viirrliesc 


OGGI 

MONTALTO Di CASTRO, te¬ 
sta dell’L'nit.’i c delP-Xv .mti ’. 


sf-,.* a /.in.. It II ; r ’.1 II’.; r*'I li n li",!!/’, cn.'b*' ■) ••c.’/un 

. .. '/••;..; /tMi-nrnni» Ipi.Il/; "ini :-i*'•ii;(i. 1 . 

U.'.'c '• lo niK f.i'i. li; .n■•'■ n.'i'ii;. I •'.oro. >•,;•■• .LO'f.^: l 


piomn/a dellole'ttocau* ve*-* 1__i.hei nelle / e ruezzv. ve;iiv;m.i .-caraveii- i’-; . . v.-cki.. .a -.e..)*-', ••■ ' ' .’ 

oiun"V- -^•nlmit. della stampa al i* m, / ( I! / o . '('..//mulduni.' ' tati violeulemmite al •''''‘■'•p'■••!'•'.;•;.* .i*' c’ m"u,. m, 

idott ^ *ii’ ptiLizzo eomuiiale. per fate ; Ici/ni/pa/oinln/. .i/iui/i k. (’n- jl*‘U»o il ( .lut.in.diu ..,L i m! u* i i.’ mi.li ' tl m-.*ii;'’' 

mj.ta fu eletta dunque la h situazione lonnellu. eee. '1 f-uiu-t*. npmt.iv.mo Mella;:.|.::'/\;’J;’, ino.-v!- ■ h o’. llri.-.m.,,. V a 

(iiunta c’on i voti conjuunti , , ,, i i i ii.aiuta d.ivis.sime e mmier,)- . . f* , t ,, , c l•>•!l'.) (’.:!)(nii. i).ì*)ii*:i c) ( i* 

ilei PCI. del PSl. del PSDL -Nel coi.mi della eonle,mi- Sono queste tutte .lei.he- , , ,im* motom-iM -i. ''p." Vm • ^ I ”m,* O'.--,. C*- rmi . 

e con lastensione del PHI. *-bu"PU ■>«■<> ^•oltaut(. ii lazmm di notevole nnpm- , immedmtammito soc- ('ov..*,., H 1 *. o: 

lii.sieme ai cinque asse.ssori Tluaiiie le le- hiiiza iier a mI.i e lo s\i- venivano trasooit.iti Cu-.'ii* il •■; . 1 'a 11 m-.;)).' 

ronuinisli. furono cliianuiti spoiisabilita della mancala .luppo ih \elletru mia ) . ip^,di w.Uctn l*«' !oC'i.” * i’ ’. 1 O ) t’ i- - ^ '• ii . P « : 1 > 

anche due as.sessori sociali- n’alizza/ioue di tik uue im- | di .piar.mtamila .nlutaiuu \ •..•) (’ •.. ) \ 'm. 'm'!:’.'' ;'’ 

sti e il socialdemocratico. portanti opere, ma si e p,.- i ti a k* piu importanti doli Nono.-,t.iute d P'/'ut“ "i- ,v , u n 1 ’ 

Subito dono rol07Ìniio tuti» c tnio.-'cei r a n i'il o d n-a/u*. • ti-r x <ioi >ani!ai i an- , • * •.••1/. l» Uf ‘ •**... il.. 


' " 1 I ' 1 *> - II*’. t .1: ' . I 1 : . -1 sfi dell’L'Hit ’i c deir \ v Miti L( en- f ’Ci* > 1 : . n ■ • • ' 'n.-n;. 1 • ' "' ‘‘h* ' ‘ ' “• ' •fOie.t. i 

iiiitneiii-; 'i i-‘! I'• I) !..•■•')• .1.'•’! sinaeMLiiim cacti.vv.un. ^ i)r,)b/,*nij tU'l i o le’te n'o Uri 

II . |'*..•.; l'.-ui.l, ''‘"‘"«ì por:,) .* ,/,., 7 a -on.i uultcìnalr 

t). •• *.• (• « 1 . Mi: . Unii.' ',.* nn ’MO O) M-mi'.".) ^•.o< •/r;.:-.’j ^ 

di' i’:.P‘-’* '••• S’I.•.*11." . acquapendente. fest,-*li( r.i’.n •*•.•.-l’.ii , rre.l z:i:z,onr del me- 

•er.nu)n aj*' '*'■ 'I •’;-•'Z’ii. ()!)• ni *> l''> j deh I mt.i ore 18.30 coioiiio: i l.'ott -.•■i ih’’ n)’ ’i> ini/ni;-j i nriji» ,f.*I/t: .S’.S '■»* PontOiC-.-ln* 

I - Fede! l'oi" ■ 'io- ' IL .vm.-i: X"’* i ' Dino Fort* ;.|r(i in tu.’ .,i n.; ; .mi** I .'cr .*11-11 .•/ai. l'antott rndii Pm’i'i-^'i.-iti! 

.. <1 i''tiiiln’• I X i*i ’.i \’'*'>'li .1-' C ASTIGL tON E. (est.* del* :i: i/i nn nriintk' •n•’^^•.Ito 1/; con- ii*,-i-/i,i; •’■: •* 1 :)■•'• ‘r J/i r.'':fii- 

..1 r •IO*’- •’P D'ia ■>> Ve.''Il li 'o' l’thut.'i ore 18 coiiozio; Luiqi| ’imi) eoiiir Honiii. niit i‘c.'i''i*)i:n cc/i a-/.. 1 o'iio >• !ii i'.7H’iona'c 

.l'ti .1 •'I ' " Pi • ^ '. 1 '' .’i*''. Petroselli ,/ mere; dr'./iinite ti.' Ira porto r ; l'i fa re, c/i la* T* r *1 • 


luto ctuio.-’ceie .incili* il (Lazio. * tei vento dm s'.inilari (iiovan-.(^' .;,* , ■••■■1/. l» He* ‘ 

seno pro.eitimma elle irli .Ma l’altiv ita debili .numi- ; m (.'aclim .1 a » ansa delle cra-l M r.i,.* U - 1. M 1: ** O P 


Dove sono finiti al Comune di Borbono 
i settanta milioni del taglio dei boschi? 


della Giunta, i d.c. pur di- lu-o.eiamma mie itii .'ta 1 aiiiv na .u-mii ammi- 

cendosi scandalizzati per il - - ■■■ -r -—t*** -- 

consenso aperto dato dal , , . . . • 

psDì e per l appoggio de- i L amministrazione de deve renderne conto 

terminante, anche se e.stei- ' -- 

no. dato dal PHI ad una ! f • ■ > 

i Dove sono tiniti al ( 

tono molti dartii contro ' 

quella foiniazioiie; l imasei o j • m 

i settanta milioni di 

dinanzi al primo seoeho !______ 

serio, iptello del bilaiuio I 

— dove occorre la ma.ggio- 1 RUKHUN.X. < .\ f .M ' ilo d..v.. vi. ino ..L ami.it*) 
ranza as.-oluta — la (‘.iiiiita pm-tni.. ni*-• dm c t o-u. .k -M''’"" .. l ./z-.d : 

Farebbe ciuluta. .^aiebbe . oni/fitì- Horb(>-n;.|!-‘i liiì-k'li; lum 'hhio p ii ♦ 

taciuta lei^.umcnic e. t|iiiii* tirrdiM/M’/jf»’ </ir*'rr<i f'f.x’. . U'O 

tb. sarebbe stata certa la Tra ’a otu’ il ():' l’-r.'. .* d: -'l't 

venula di un commÌAS>ai ,u tconianr r<.srr rt.i fonr nic./ron-eh larn» tr; vi d p.:^ .'*• H ui 

gradito, scelto dalla Dcm.»- jrmno f’. -innio *^<'.i!M sui ;io i uo ’-'Z. .;o i ho-'(li iru-.i^-.-.u.i. 

crazia cristiana. 1'■f'» l'er -e.p,T.- d r-'tuun>'ut • .F.uji’ u .i. .<* m . mi; ^ti. *■; i 

Ma nella votazione sul ‘Ur.moi f! j.rr, b.- .h ,i„r<ti,lL(e.nune e.e.i . i-- ; -.Pi 

bilancio i clericali no.strani j-L '/ '•■<*-'• ' ‘ 

, ... .tento l.e r,.,i!i,,n -ono rnre ni,:i,i rrteo n>, ''jniir./i </.•;. .,rn 

che av i vano gi«i in t.a- i; jj;,* -.-(r'-'i'o. o-ni’i'i;*’. •im'M'Iofi* i on:'/».!.;,- ir 

.-iCa il nominativi) del eom- d..il(l ;ii •!’ tnd.nr denioerf’.i. ■ , •emi III.'- diti I i>rroeei p Ulti 

mi.ssario (concordato tia *; , in r < «i ■•/|.' .o’i.* .'ne i ‘-o 'n . (u' .••Fnn c"' *1.1*' m 

DC locale e provinciale da Ib.'.-m. •i"n. i ■■ • ■■'■a; 01; ni*'-; : fo !>.:■<• T*.' 

una parte e Prefettuia tl.il- il. Ih. r "u •-o '■ o.• ■ •! ■> , • o ■ rnp 1 ■■ 

l’altra' —- ilovettO:o iimo;,.- I .ii'../(;.'o *1. iioitnimi • •' - -■•: -o/’o-'no'o '■/r. ./.••,.)’••■ .' '■iCi'. 

ro u:i .. loipo li- notevv.L “O'"' -h)').--.. •./■l'ic;';. -*. L_p ;.'r ,.• -.o-.’.; *.: 


P'( • in .' . <■ .'11...*. I' mih'i: : o 

P. I : ' *• , (’ .* *. • m. 1 

i> * •• Il i .-'i • 1. .'/i,' tc ’i;;.) 

: *■ ■ ■ I '. l't" II. FI' •>: .'ii* ’C 

• * ."I ■. ' 1 * . • • • ,■ :. ih!) - 

• » - 1 '. ( • I ( • 11 • * '. ' * • 1 ì ( Il 

’■ • * • ■' • 1 P . 


280 ettari di terra saranno distribuiti 
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Il .sii^jiiliciito (Ir.vji nltiiLchi di corta stampa al .sindaco 

Il .'-C.XM.X. i !ì ' '.li..!*'I II* ...( i'..ioji.iCii.. [Il*; : II. . ..III.) I ,\I) .\Ctll'-\l’F.N'I>KNTK 


I 1 .•-('.X\ 1 .X. ' !1 ' F,ii..('** II* .,,( i'..io|i.iCii.. [Il*; ! II. . .litio 

‘ .1 Pii-.'. n , i',(in|). i;r." lì .l)**r'i* .•).•• mii. in i'-oii.ihr.cmi* li,. :.,v- 

.I.,i*.'l) . *• .*(. ((te.*''.. Il* c or- V .* :i (•(( (*'•[. p;i) (• :• (din. 

' -.'o:'' .1 • .c'I . li * • iiiip 1 n* P,1 I ji,*r .; PCI ••PC- 


RUKHON.X. ' .X K .M ' lo .Lo-, vi. ni') ..L aDihit*)' ..iini.' l.c'c .*• ..-q a- .i. f "n 

•Ve.' j)ri)'"i ino III*’-(’,(<’re e.-.re Co-;:. il>'. Mo'it''. .i lr •, -t ,. * f >I 1 **. i • r . >'*i 
r.'Tinori.'ii l'tnii'niiu- XhPlclmi.; 1; :id**."o uve.'., qu.'-' i*m d .! •.•.;.■(( '.ti 

.-'t r.ir.'onc .'OFM FU j/*' li- Horboin. .-‘i ho-eli; non t'.-^ -tono p ii e .-I'f'- • i'. .'fio .' •• 

ii/rniJ.'nM’nfF' dircifii diùln i'Cle. h. i.iic (--culi*.lo 1 IH*) .'iv i. -t" lo • i-'iiv* 


T'M')'. .■*'’)• -.•(r‘''i’o. o’'. .1 ’l'! . *(11 •!!-I l'Cr OFi. ( off: •/>.(.;,- *■ ir. 

( 1 : 11(1 ; Il ’t ' t iid./Ir (/f'FFiO,' r; DII ni.'- dilli ,>rr(iri-i p luti 

• I . JCT < >I ■•/|.' ,<I’I.’* .'ne 1 ‘'<1 'il .'(le .•'noi i;'’’ > 1 . 1 *' ini 

b.C'iì. i’*!''Ilf. ' '■ • ,;.',-(n; fff*-.; r/-’o c j)..-' -* T*.' 

i/t Ih. (■ "<J .ni r II .('.se . - ,1 ■ rnp i 

.s « f. *.L.' *'/ / ' /. ìitf t ft'ftìij • ' ' * • ’ ' * iP '"1 I z < * li I* • •* »'i*< 


ro u:i .. lolpo li- noteVv.L -Com-’o -•!'l'ie:n. *•. ,.' -.O-.'.; *.; 

proporzioni. La G:im;a. eh'-' I L i . ' : .nm.; ; o'. m. .... r /mro'f.ni; ,... .ó,.: i .r.'. - 
era stata eletta con I a.-tmi- jL .. 

-ione dm qlUlttlo coil'-ielie- . r- ;. • ,•.* | j.. Xi)':.; •:..*. I 

ri del PKl. M ville ap'pni- [bo. -'i; .-r* :.-.iv. 

V a re. anene dai ; epiibbl i - ' . * t'.i,-. ;. . i bii- j . i :i - r.' *■' '* 'i » i. '* * r. • - ■ 

rani. il preventivi», il ilocu- • i”., . H. a- ■ j *':i’.• i . r.':'!)'* -*• • 

mento progr.immatic.. fon- */ "o o .ic ; i^«-|el,. i'. a-i. r. -t z e - ■.•.tri'”- 


- ’l» H 'f ']l’À . 4 M 

A. fiuij ; OL* i li 


era stata eletta con r.i.-te:!- j 
-ione dm qiuittio cmi-ielie- ! 


cani, il preventivi», il ilocu- • !•;. . 

mento progr.immatic.. fon- */ "o ■. C. o .ir 
ilamentale che caratterizza j ' - r.j-i ; i* --:'' qm- 

rintcìa vita di un'ammmi- •'■•'•'"■ '■:'.' \-r •’•■’•,:■ 

.ctrazione '‘ 

Le dichiarazioni ^ 

deU'on. Camangi • ■ — | 

Ia) .-tcs.-o oo. Ciuu.mg . 
capogruppo cousihaie del 
PHI tenne .i ikchiarare _ 1 

in Conuglu» te-tmilmenie: iStlGIDI 

< .Voi erarnmii per il een- O 

fro-.cirmfni; non -» «■ pof»- 
,'o vnrnre oer ci'tìn delln SOIL\. 2'* ' o-- od •■■•, 

nr fattrarer-o i -trcnrln < omni.'t'ar.o or.-Pr.-o. ri:- 

firaturr,: nldron,., d. rto -r» 

ieri che loeeiirti o» etcnn- •'••■O'f '<;.* oi (-.. ; >• «■>- 

, . ,♦ ^ S4'r4*'/'ra tm r>r. .s iJ-t)'r tj-ìt 

t«rr Ì ^j; 7 ?r 7 i 77 jr.>rni-»or:i’. , _,, , 

jìarr;:*) (jr ruso- s,,ra .m»'- ;-f) . rN.::, i’ 
piiir.inzii reìntiin ed ono'. r :o Srnrsr. n, 

r-irrrnt; roti In no-'fr.i po- . . j j,, ^ 

<!Z",ne. Iinr non condh i- </; ,/i,r: • ; ,* .\,ì,ì he... 

dendo po'.’tii'iiniente l'at'nn- .u. d: no <•. orenp,:-ore 
le tornoizi'Oie. votiiirn,, per ne.ch. ih . a orn.-.h .• 

il hiinriei', .-’ii perche .-ut- dop,, ni’ <ec'iir.lo'i < 


0(1' n; T,\I 'I * ;';.) 1 . ;•*' *T. :.-.iv. 

- I ’,(-•' i. ( i -(’ •■I..O • :, l)i)- j ' ! a ’i • !.'* 1 r. ' - ■ 

- o ’i".. . :< :r., H. !:•• ij j-.-.ii) *':i’i r. :'!)'* -<•■ 

i •■(» •. i-i .(.*. (I . Il" ; o-'-le/,. i', il z .: *• ■.-..re »•■- 

r.j-i : 'i*';:»' qm-'. -.>'(>|!.. 1 il 

\’■)• • */■(. • ■■!';-•{;(' n.j I . . nz (i • ' <■ . * . 

ili.i” .■•i-o -viro C.in.or»* e* *v.>z.ii;.' •■.)'. ne. :ii; .c.' 


le lii il. - . < >(... F. 

• . .* Ìl-,j( i*. (..'.» 

.;.'(( ' .Il ('.(• ì »' • \ , . .. 


• .1'. ..•:i(. ,* 

' .-'I. -lo In .;mi; 1 . • i* oiv oz; .i , 

.* .(■•qii* (i F.»;il" P ,.■(Tulio '..( 

, -l'c.' 1 r *'.o -' .ipzir.t -in -t .» U 
iii;..<i:i I M.i .'ir. ;// /io: . i. 1 *'• •'••'' 

1* ì Fon;,* P il'Coi'.i ' -'.'.o-c** i 

;- ilv m* ì,!i( -o.*) ; .ir/ 

; pr-it).* 1(1. FoTitf- .i*-’.."! T*(|; d > . 

I ;• Ve .11 -*'ii'(f 'o’'.;'' 1 li: U 


. .-1 ■ .r z • «-1 . TI - 

I - . ■. ) - ' I. ; •.. 1 > . 1 

(• . -I*. I,.,' le*. 1 - 

() 1 •• 1 -li. . 

.■( Z.il )<■•* '• .'.l’I.'i ■ 

•(• I. ... .- 1 '. ! 

: •: .' (.''i .1 • * ’C» 


1 // Partito I 

Conferenze e comizi 
)ui problemi della Germania 
e della pace 
In provincia di Roma 
OGGI 
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investe 
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• ni in.-'r: inii </ (.'.'e - ini.Di' - >, - -- D'Alessio 
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’ intn nhhin il dir’lt'i d: ture '-'on Ccnie.ri. 
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, -. ”• , , / . ■"* *'• (/ro ip-di . 

Por;-.li: • . ( •i'*); n,-' .ir eie r. (*'.kii no. . .'L** > ■ ir 1 

ì „n V ■•>,-■■' n-e. . le , q, T-»’” *-, •• •.(n . n e ni,,,,,, i, 

' Co ,.-il','in t <e,'Il i~,e, • • t/iT'■ -i , / »,». 1. ■* -. •'.( ■ ■• •* - ; ' ) 1 inn e doli ' ' ro </(•(/,', /ir* r 1 
■ C \ • r.Tno • It.• 




pretettizio ». 

Q II e ■'t e dii hió;.t/iiiMi 
mand.Trono m bcsti.i i dv- 
mpcri-ti.mi k*r.i:!. ( hv i.iM'- 

i • ^ r I 

binritno --ii- ^ 

hiti. dop.i Li V t't.i/ii'iu* sul 
biLincit»; miitaroiM t.iiIu-.i!- ,.^<1 

mente t.iuii'.i. s.istitumidu xf,,.: 

.(! bo.nevoJo s/lmiz;.) » , a < 

•a lor.ino tioppi» pcrsu.isi { .'ri: 


rr<r ('orr.nu.<»nr.p. prrrriio in 

.Cip cmiCO prrc.tlrrdr, .-X.'merrc 

rn.-i arrra deriso i’ prririto 
.'(’a*foIo. ('p'fk li (piòir -prop-io 
eri e -tn:n metro 0 r.po-o. 
d,. line. deCiSiOnr nrr'i: ihl' 


'( '(I ).■=)'j’.'o (<*■'"' ’u; • > d,r'- -1 , / »,». 1. •* - ; * > j mn i' doli < • r,, d,'(,i/ nr t ' ! i 
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•-••(> .D c'izn-r.rn r. ’.ir o.pr. . (,-. rf- *. (*. - p'.'.•*. T l.,ra dei d'oc’., ,!• , 

-e (1 rii» •,» <r.!',-, *,1 -n (1 » I..T •- 'i-.ir.i •.i;.', '-• 'i'»' > ‘i o,, Idi f.-rro , 
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(i n (/-'ciM». r-* ?»'•* ( o ■!' *. I ** I \ 
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.1^ ìrpT P 




meri.M preli':;i doH.i Hep.ili j r*»- -i ,^•^'7 • 

lihi'.L r;e*,i.u ,1.1 .m.'i'.e l.) .u* vm- «r v .. 

i;.: .! do . 1 h -.1 r.'- 


Var 


'ri' 1 ; br * r 

n «kilt .X’.ittin.i» M.i-it'i*). j) ’ • ! 

l:.::;M!t* p-efi't:.», »* -l.it.» -n- ■: r.'mp-..,".» M .r :*.* K'-re! 

f.ilt. i t’ll.*i .iti) .1 iq^'ii» t/n.i- h. p«*r’.i'i‘» .'T'-' “ ! *•- 

If niinvd profet’.,, di F'ii»-.- L.ìm ('••■'.I.. .\ v— r <*r ,r ore 


ti.(U t- V .-tilt.» .il MCM.i:.» il i!,'T.l ivruiii... 


yre: l c.» lì l'- 


•r,;. , (-ne 


. r,l 0 ~n r. (/-'ri'tl. C-r Ir’, ( (I 
he in •n-r'rr, nrn * r,: r.-d,, m 
■r,, 'fie.irhr tr'r’jii'o p-pf.'// 
n Xc'T.irF'e per /* j-io 

• ; r, .'['li , *-.; c .‘I d i e *i7- 


•' *V .5 


ro'l<i(;!io </>': ni r,i.tm Q’.nle \ -.'on.n'.r 

er<i .(MPKi Ig scclUì del doti ^ Ore p . cn.,, . o-.; M- l 

Moèroio? Il nome e sulla bo.^- ^ ,» „ .n-o o'e.e**n. ..rrebb*- pr- 
1 (J <1; tuli: I. Sorn: si irnita , -o oounr'-inu rhr voiitirr. 
i/el/'ej* /,;Vij>in»re r,j ex so- ! n*- in srritn «'lù rd'rr.to pero 


.tbbi.niF 'Hi'n' - ii*’< (o* (t,.' r., p. ,p.do e i ter.,e, frn'f' 

d""n- fionCnr o la' ii (•'.•t.j f,*rr.i. (iiioiki tnndre. t , 

r.ii. 1 frern. 1 nri.siiii'err di rp- . .1.1 

‘ dorè n , hi la 1 <»ifii'r i 0/ 

. . pr-'.tMr.. iiL..: ' •k»!-"'»' '""'*rr. j 

q i'--' . r.e 'Ir-.P-'Cr .) -orr.ttr.r'o .'ìnra e-irotia ano tu nh-, , J 
’ r.'’..i; ope t* 1 'o (li \;...*-l i,, clie 1 o’i.prende nn'anto | 

wf “ Un il.Vai*.I . 1 /'’ * 11 '?.Si _- _• _ 1 A 


/ ■ I 


j',*r .S .I.ui.i.'Mi iLii» iìn,. ,1 
imi t.ii>;):iv.i Li i.iiii.i d’ 

' i'iH”tt>: i* Lmii- ..li- 

* \I di'tt.ir M.i-i'.)!,! I iTii-tr.» 
!-.lIlIl>> d; roMlTlll.!*,, e.l ,il dot- 
It.ir .Linnoui ;! n.'.’-tro ho-nv.»- 
i iiiit.» 

Nozze 

'I Coi. .11,1 ZiTub.*;;.. re.i.tirD.'i'» 

I .'iJ»* d.*!r ' < Koor.ii.i 

F i; .nz ..r..«-. i* r.UTi t.i or 
:i TU'.'rni,in .» i-Dti 1 1 i, znar 11.. 
(1 li n Do’. \I T’ ,» X’. a n.pa- 

j ’i.' I ‘‘.'pp 1 ad^.ir- 

SMARRIMENTO 


:• ir.», l'ho h.i nr, -i' ;.* r.'.rofi 
'.il* •.'» .s P'. '. o .’-r",-* '>•■* 
>1. jair-.-ro i'...i*'-oro 3 *’ p”''- 
f.'i-.-'r; «e’.’.** '.'no'.' r.'o.^ e. c! 
.'■j' ■' rri'-) .;o. •' .1 '; rr.i'os-'or 
doi’,'Xv V ..i-i;o’.il '.ivoti'. 
f'jpr n'.':'lo ’.'.iuc'ir o .'h' 
.-..T.forti r.i ’ '! h-." 

- . "<* li- tv. TV, • o’" .«r f:- 

ir.* i:'»;’.! ' 'u (Z o: o .11 l'r ■) 
•n l'u, -. Ti'V 1 ii 
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UT» l'Oi’T hti*.'» r,;'. 1 ’-i-W "r 
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.T, • .’ 1 il'-'.’..', -I UOl.i 
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— Il rnmpAKnd Riiccero Rotads.l incor-a .r.’.orvonv'. l prvifo*- 
«grouido (Irli., soxione .San P...».l .„.,r D'Onofr.o. :1 prof B.'r- 

Ia'1 1112 imtva 41 rva-w* «s *.'k«l a ..amI ■ 


Io, 111 smarrito 11 portafoitli con 1 -.-...a,,,., a.» ^t-i- 

1.1 tesser.* ilei parlilo 11 f.tnCElì ' 

I*rr*a chi lo Hvrssr trovato di » ^ d O'tmp-iRno Ir usoppo 

spedire presso la nostra redazio- R.i'i'. della .aegreter!» dcUS 
ne tutu 1 rtoeumenti Feder>i.fin» 


li-,',; <* -/:. 













SPETTACOLI 


Domenica 24 settembre 19$1 • Fag. 6 


Ecco Cleopatra 



Felici giornate conclusive della manifestazione musicale 

La Sagra umbra in piassa 
ha acquistato nuove vigore 

// hvl .sucms.so ilrirOrrJifstid, tiri Coro r tloi solisli itolarrlii. clw hanno rijiroitosltt in occollriilv iuliiionr, 
(nrnnio alla 'granilo rotf tìi Ìiroìhoion, oiirro ili Sziinaiton shi /• #// aliti • onnatsiltn i tini loto fnii'Si' 


Concerti-Teatri-CAnema 


TtÀTRI 


(Dal nostro inviato speciale) 11 / ■ so/ifo * Hri'tliorrn. chi' tut- 
— 'li hanno .n’iinto mille eolie, che 

PKHl't'IA. -3 — Inniiu lutti teiifiono ben clitiiso in 

colla ili iint’.ita Satini ninsicale iliscotccn. ma che. (iininilo l'O- 
ambra .ir la .stanno Utconinilo ni M ili [ihcrarsi dulia 

I }iulacchi. cioi' i/li ultimi ma- loiiMiic couiTili.slici;, mrilr 
,si<-i.Mi </l»’ ctinijioiiponn i! coro alìn ie<ta della ruillij come 
della f'ilarmunica ili Cnuocia mi 1 omioiliero <■ lenna a mes- 
(■ [‘(trflir.ilrn dallii /tiidio mi- ;',iria "anohiat.. ilei i/rilime tic- 
'ionnle imlacca Due rnmìile.sii riifinio •• trnlttene <lal m./rso 
di priiirordiiir. 1 i/iiiili scnu _a„a<' di i lai/i le il comi di 
brano (M.trr.ii ii'isnnto anche >1 dirlo, do/io uno ciilnsiiiioiantc 
comiiìlo di suiifierirc nuoci' •io- r.\rcit:ioiic delia (jiiiiitii in linei 
Iasioni al rinnoriimcnto della ,/( Cublnoi 

Safira Voiihamu dire che d m,, d iftiliio 

fa prr.sio a i/arliirc di crisi del. un ti,orca l solriitorr delia Sa¬ 
la Satira, di dflio/i’-ni del iiii- f^ra, /ieri he ni .mi (iiiinu ha 
fellone e ih as.'ìcntcìsmo del hjinnilo un i/rande masi- 

imliblico Ma cedete linei ihe lìolacco. Ixaro! .S:imanOii-, 

incccdc a C.nbbiu. ad Orcieto, ,(.j t tssj-1 >.i:ì 7 ) l n mii.stctsia 
a Citta ili Ca.'itcllo i* '**’*“•. /irczioio, raffinato, /<*• 

.ite.HKii Prrntiia, iinando arnea olito un iioco in disinirtc ma 
Hei’thocen rninpnpniu di jo oetta riiircga nella con- 

ftriiljJM.s, di Siroiriii.sld <• di siderazione della critica c de- 
S:unanow.d:i (ili i,pi>a.s.s,onai, aiwa.i.sionati C di iincMi 

allora st moltiplicano, .ipun a- j} succe.iso a l'dr.siii-ia 

iiij coiiir fiiniihi dopo una prò- Hr Itun.^oro ed è di 

lunpata .decita, r la Sa,ini ae- j, 

f,i/i.siii 11.1 suo ni,oca r po.s-.s,. 

bile sipnificato di iiiiini/i-.dii^io- „ propi.sjin. ndr la 

ne non limitata utili .spei lali.in. soMolim'nrr Crxploit 

niii capace di l'irerr c di re- ,jfjp,)riiiniiz:n:ione muxirnle pn- 
siiirare fra la (/ciilr Imcd 1 lic, senza stimi rat re di 

.‘M punto rhe. ainlata anche pesùral d, Varsarìa. 

da iiut'stn intnirbia «Mlntr. la lanata t,, ,orso. ha potuto ao- 
Sapra e sce.sa in pia::a (ome ilare la sedicesima 

e saccesso stii.K-rii. .|miiido (.' edizione della Sai/ra Di Szl- 
sniierhi' architetture die 1 r- ,aanon'sl;i e .stato Uapiirima' 
condono la famosa tonlana rappresentato lo Stnbat Mntcr.j 
III. t a rts , Tsi Hi- . , , ,, Mupyiore. sono state ijluiahia- intere.ssante papi,in rirelatrlce 

t.iimbctn Taylor, u Clnceltta, prova I costiiini di CIropa. te dupli eroici suoni della Cjiiin. ,ra l'altro della incsen-a di *•<•- 

Ini, per II costosissimo (ilin americano le cui riprese ta Smfiini.i di Iteeihocea. ,... 1 ,.naianii ni mi.rmio 

hanno InUlo In i|ucstl Blornl. Keeola. In alta leiiiUa, splendidamente diretln dal <jte/iiiuii U'oidoii'ic’ il mrz'O 

-"locslro Jan Ixrenz SIs.slonori. Krpsttmi Szczepanskn 

mm..— - — .. — - . - - ----- e il baritono .-ìndre} W'ìol.stzD 

ir di un nerrn.so e sensibile di- 

La scomparsa di Marion Davies r/’"'",': otoestro 

_ Z- ______ l.lan hrenz Allo Stahat Matrr 

Ini /olio .■ifouilo In 'IVrza Sin- 

Jpm ^ m I fonia, per iiMiore foia riintorii 

Un personaaato fawoioso 

” pente che aflollaca le scalinate 

del fillomi) c del pala::o dei 

deUa vecchia Hollywood 'Si:izz~ÀS- 

lìnpio. lino a sera 
/,« Terza Sinfonia di Scima- 

Dal ’lli al ’i37 durò la «uà carriera — Lascia eiiornii ricchezze no‘,Z\o,tr,'i[d^^^ 

—----- elle del resto precede di pa-' 

Hollywood. ‘JJ — Ma- Léonard — Sliuic pcople 'Ma- lU'JO (Hollywood che rnil; ) d!|'’''‘‘*'i tiinn fai romiio.sirionr. 
rioil Davies. l'attrice cinemato- sellerò di eellvdoide• d. KiriR Charles Ilei-iier. - lo.'ld. Aon'''1'"^“^*'"" irnninienin »m- 
Rrafica che fu jicr luuiio tempo Vidi'r — lli'Jli- .Muniinnr (Coni- so dnmb lOabbi.i <1. inatti* di|Slitlu'P!)i(inte del poeta persia. 
tra le più famoso «dive., dello paonia d'asialln* di Heb<Tt Z. Kinp Vidoi - riorodoru pir/ "" itinni. risale a! IHW e ri- 
Schermo, ò morta nella cllniea Léonard — llollpicood recne of (Ha^ar.ze »• piovanoMi del la'tf)) j.irnir del clima di quel tempo. 


La scomparsa di Marion Davies 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PKHCOLA. ■-'.■( — Im iiinpa 

coda di iiai’sla Sapra musicale 
ambra .se la .stniino laionindn 
I polacdii. cioè pii ottimi mu¬ 
sicisti elle c'oriijioiipntio d toro 
della Filar,nunica di Cracocia 
e l'orche.stru ilalUi Ihidio mi- 
ziiinale polacca Due eomplr.ssi 
ili prim'orilinc. 1 i/iiidi scm. 
brano e.ssersi iissnn!o anche d 
foiiiplto di snpperire nuoce so¬ 
luzioni al rinnoriimeato della 
Saprei l'o(/l|iiniu dire che si 
fu pre.sto a parlare di crisi ,lcl. 
la Satira, di debolezza del mi- 
tenone .• di asscntcì.smo del 
imbblico .Ila cedete linei che 
succede a dubbio, mi Orcieto. 
a Citta di Castello e qui. nella 
ste.ssa Frrnpia, tinando nrrica 
Heetliocrn m rompapnia di 
firiihiii.s, di SiraiLdii.sld <• di 
Szimanuic.sfzi Oli ap/uissiotinii 
idiorij .si jiiollipliruii». spanta- 
no collie funphi dopo una prti- 
Intipala sicciti'i. r la Saprò ac- 
iliiista un suo nuoca r iio.s.si. 
bile .sipni/icato di nnini/r.i/n'io¬ 
ne non limitata utili spi'ciulisti. 
lini capace di l'icerr <• di re¬ 
spirare Ini la (/rillr 

.‘1/ iiunto elle, «ii/liifo anche 
da iiui'sta Ktiuirbin estate, la 
Sapni r sci'.sii in iiiazza Come 
e siicces.s'o stii.irrii. i|iiiiiido (r 
superile arcliitetiu re che c r- 

rondano Iti famosa Fontana 
.^lupyiore. .sono state illuinlna- 
te datili eroici suoni della (jinii- 
ta Sinfonia di licelhocea. 
spìcntlidanu'iife diretta ilal 
maestro Jan Krenz Sls.slpnori. 


iiiichr' lift II 01 ( 1 * r»o Jo,^■ pii 
Hot; 

Ila touciii.sit h: uu.eiie.siazui. 
ne ,1‘l'aperiiJ uuu scalinate 
.\|.iZlilk;i per tinti r iircheslia 
di '.louiu.slzti ,e<!i> a di ciinti 
r ih ritmo, la pud', 'unta o/d; 
si>tenii:,à ,Iella .Siidm:! 1 hcetha 
ceiimna. r ■.(tifo «im ' < he ri co- 
ledi per prttpizia ri , auehe ila! 
pillilo ili , is,a del'a unis.ia Cot- 
Ir.al • inori li» della ;; 0 ( r -. que- 
sp,. parlando da Ferupia do¬ 
mattina. si I iinchidi ra ad --l'- 
si.si /ire.f.'ii paco put. mìo uelhi 
(/lirto di S Duiudi IO. a fu¬ 
ta di f'astri.'a. risum,.-raintu ’<• 
note della ’li-ir... S.iilO’i.a di 
flri'lhiicen I a leiunnc uni la 


l'ilo. cOit la sturi,; del oo.vfro 
!lr»»ifjo. che non potrà non raf- 
llorzarr l'ossaturt: della Saprà. 

\ i.HLsvio v.-xir.N'Tf; 

Errol Flynn junior 
farà un film in Spagna 

.M.-\DltlI) Ja - Krrnl Flynn 
jii'Mor. liiilio del celebre attore 
ainei icano ..-conipar.'O r liiun- 
f.' (pii oaui in .-(Creo d;i Holl.v- 
wood 

Intel pj l'tei a tin bini d; pio- 
dnzioi.t- italo-.spai'iiol.i. le cui 
r'.pre.ie avi.-itmo Uu»tio nella po¬ 
li -dia ibeiitTt 


Un volto nuovo 



Un personaggio favoloso 
detta vesshia Hollywood 

Dal ’lli al ’i37 durò la «uà carriera — Lascia enormi ricchezze 



'Cedri del Libino* dove eral 
ricovemta. 

Al capezzale dì Marion D.ivies 
.si trovava il marito Horaeo 
Brown, ca|)itano a ripo-o della 
niariiia mercantile. L'-itt’-icr si 
ò spenta allo lii (or.i locale», 
corrispondenti alio 3 del niattì- 
no (ora Italiana 1 , L’ra entrata 
in ospedale il K' mauJ'o e il 
7 |<Ìugno era ‘tat.i 10 tt(lpo^^:l 
ad un intervento cbinis-Z'.co per 
osteomielite alla mascella Do¬ 
dici uiorni dopo foiarazlone 
era caduta nell;» su.i .«‘ inza in 
clinica e .-i er.i fr.altura* > l.-i 
jZaniba sinistra C.ius.i dcci.'.iva 
della morte s.arcblie stata co¬ 
munque una forma di cancro, 
che aveva colpito l'attrice tn* 
anni or sono 

Marion iJavici. ncll.i vit.-. Ma¬ 
ria Cecilia Uour.is. era nata a 
Brooklyii il 3 ’.uzlio IBUi» (t>. 
secondo altri, i! l 'Zenn uo 
da famiglia irlamlc'e II p.idre.) 
Bernard Dour.as. er.-i giudice i 
Marion fu cducat.'i nella scuo-j 
la parroccbi.'de e Miccos-iv.t- 
niente in convento; ma I.'.‘'TÌò 
ancor giovanissini.i ‘zìi studi | 
per il te.itro musiea.'f 1:1 *;uelj 
periodo fu anche )iiorìoll.> di 
noti artisti (piali Howani L'iui- 
sty e H.irrison Fisher Dall;, 
ribalta delle Ziepfrld foLr.; 
passi) ni einom.i nel Mi’, .nter-; 
prctando Kimoirtip Komanp di 
George Lodcrer 

Lavori) quindi p'.-r una e.is.f 
di produzione a lei intTol.af.i. I.at 



di Harry Beaumont - li'.'l.'l: Ci contluiseuno le e.sperienzej 

l^cii o‘mp heiirt >l‘‘ i del mio della mu.siru dt Wapner, di 
euoro) (li Hobert 7. L'‘on';r(l .Stmuss e di Debussy, cui Szi- 
- Ooiiip llolli/iroo'l ( \'eri(> ni<iiioic.‘!/.i nppiunpe un pizzi. 
.Hollywood' di Haoul ’.V; .ili -[co di iier.ouinle dtri.sioiu.siiio 
Il!i34: Òpertdor 1.1 (L'ag'aite 1 •.(moto, luuiicuo '• innocente I 


numero Ft' di ilici) iti noie- j Mollo aOascinuntr ancora una 
slaw.sky. con Gary Cooper - colta la lire.srnza dei soprano 
ll'St)- ffnirl.s dirUh'd di Frank Stefania Woytoicicz e la (cr- 
Borznee -- ^ aiti and .Miiliel :i|(crpret(irÌoiie offeriti dal 

(C;i;no t* Adc.o) di Lioyd La- .ferzp Scinkor Ad ni¬ 
col, con Clark C.,due ,0 hccllo anche la partecipa. 

f or ((U.^rant ,'inni c.rc.i .Ma- zioue dell'orrhc.stra e del coro, 

rion naviec era alla arecanio apprezzato 

jgrando m.-tiiiera de d.M • di ricco concerto 

Ho Ivwood degli Mini venf.- 

Fest ni di ore ed ore. champii- pohfouiche polac- 

pne a profusione, -crvitu Tea(r„ .Morltic- 

mero.sa. Itis^o principc- c.a L.a ^ cninpo- ^ 

sua villa ‘‘ulla spiaggi. 1 di Sanf.a •''(-'‘'"o d: . lielezctc.stzi fmnst-i 
Monic.a contava st.anze d.i ^ ,,pcr,.nie neìla prima me-| 




.Marivi Sulinas F un volti) nin'vo del nostro cinema: ha 
uilcrprcttilo (I .Xlllano l'episodio diretto da Alarlo Mnni- 
celll per • Boccocclo ‘'O ». Oro è In procinto di trasferirsi 
a liotnti. chiomata da .altri inipecni 


Le prime 


b.agiK) caminetti <> : 
vitori 

Il pitniiioii.o lum d< 
Davif- era v.dut.'’ii "i 
d. ut.lion' .1. dtdinr; 


;■) y(.r- tà del .secolo SVID. Ve.sperae 
domiiiicaic- * a uu M.-.giu- 
tlclla lieat per tre cor' •»'; '/.ielenski 
dccii'o ( I.ì.ifl-Kdl I. replicato oppi. In 
piazze con .schlet'o sjiccr.sso 


I CINEMA Ite con ;! le di .‘ì.r.a afitnehej 

I _ .l’.tacch. l'Kg.lto c deponga dal 

I , , trono il Fitraoiu* G.nscpiie. pi*-' 

I (iiuseppe v<ìnduio i<>. non donne c graz.e al suo 

' /Pii fV'itolli i.uto c .1 una spettacolare aper- 

CI<|I ir<llLlll Miri (lollt* re.'t'rc.to no- 

Noti I leu.. .1 C;ui..an \.vo ‘"•‘'0 b.ittuto hit.tino. It 

Giacobbe, tiglio il; Is.icco e pa- e.ar?.stin batte alle porte di tut- 
dre di 111».1 numero.-!;» prole. il mondo. 1 fr.aleJlì di Ohi- 
G)U.-i p;»i*. i pr.-ferito. v;ei»e i^'^P.''* recano ili Lgitto in ccr- 
venduti). per uc'.tjsia. d.ii fri- itr.'ino per la loro Ir.hi» 

i«*ll a un mcrc.intc isrnael.t.». «* d viceré già medita J;i ven- 
iRe.o schiavo. G tisoppe si g,»..- del vecchio G:a- 

d.»uii.. f.*...i d. l'ut.farn*. f‘>l>l).' c I,* fiarole dcll.i dolce 
cipo dct:.- .(i-n,-,* far.ioluche. As.sen.at. la f.ane.nll.t che G:u- 
■C ;•» bjerc ne tl.veiita l'uomo '-''•PP'' r usc.r.inno a f.ar 

■.[. riduci.: Uene- la moglie di i revalcr, l.i bont.à e il perdon.». 
.l’ut !,rie. lo n-..à. ma vis'.a.si Fccouii film b.bl.co che con- 
.* t.viu» vi. *\r.to un pu . 




aAsVÉontone 



Una lode per Corrado 


dagl».. f .*. 
C ipo lieti.- .1 
■ *’ ;•» bjt*\c ; 

d; riduci.: Il 
.l’ut ! tri»-, lo 
rcs 5 >.ngc:,. g 


0 ;< n'..à. ma vistasi 
j>r.>\ .i.-.t \mo sc.ni- 


L.t direzione dell.t HAI ha 
deciso (Il infliggere II » ■ ri- 


Filrn Compili''- 'l'.'il eli.amo offici.de 


a lungo .1 nclii un tr.- .'i.tten- 
z-.one del collega sull»* torme 


Mi.(in.'-i; divcn* 


ci.q'rt 


divertenli (Jiiello su’l;i j f.-illiti’b 


‘dalo eh . con.bice Giu.sepj.e .n amore, ego smo. cattiveri i. inal- 
DSigoiii-. S)).»],-.-. .mprovv.-s'a- vag * ». vaccht» gr.i,s.-!e t* inagrc. 
iment- 1.» fi*»»»', d Giuseppe. . 11 - riforme sociali, fonflilt; di clas- 


Corporation', e fond ii-i d.ii 
William Randolpli ileirst m.i- 
gnate del giornilisnio i-mer.-i 
(-.ano. D.'d 1924 .d fu all.i 

Metro (loldtct/n Maper Si ri¬ 
tirò d.alkt vit.i r-.rt's'i* ! nel ’.i'tT 
I suoi film di *n >ggior iili**vo * 


noti :ij)''hr :n ItaÌM. tiiruno 
1920 — The rr.stlcs-s ccr 'l! sfisci 
nquicto* di Ro'x’rt 7. '..,in 

ii.ard; l!*2.i - '.udr.s ni o!<l 

Broadteap (()mbr** c luci ùi 
Broadu.iv' di Mont... RcH t!'27 


ii-i ( 1.1 giorno per il suo eompor'.i- 

st m.i- mento dur.inte i'ultiin.i tr;.- 

ainer.-l Muii'ione di Ciiinp.iii!.’c-.'''crii 
fu alì.i In linei! i occ..■•itine. ct>ni** gli 

Si ri- spett.itori ricoriler.imn*. -d nn.i 
e! ’.i'tT domanti.I d: Kn/o 'fortori :n- 

i ili"*vo le-.t a cono-cere il ja-nsiero 

tiirono ! d'-l 'ii" (•ollcg,i 'iillt* ft>rme di 


(isiclio delle eonciirrenli con , fine della TV .incht* «e un tan- 


•iscij una c(>nf(.rrente tb Grt'ctelU' 
.i tK* Alike Bt'iiginriio r-pu-r. fe- 
ti!i} I stualinente’ ■ K .1 *e elle t, 
M) fregi'.’- I fr.."* d' Mkc 
!'27i Boiig’orno ha -c .fen l’o d io- 


- The 


ro.sFo) di Willi-tni ‘foodre'n; 
Tillie thè toiler (Ah* elii* ii..‘-l 
'Chietta) di Ho’)-irt Ifenb-t - ■ 
Fair co-fd fG.ovinezza iireno.. 
lente) di S.am Wnod — Ounldi.'] 
Street (Via Belgirbo) d. S.'ìr.ev. 
Franklin — 192.'t' The oofspj 
(Falcino biondo) di Kin-: '' dor. 
— The carefbflr lovrr ffl fid.iM-j 
iato di c.'trtone' Hi Roh*'rl 1 


‘li mulint.t lito ddurio di leleum dt 


' frasi come' - Bell., cii" - T. 
|)iact* di la '—ruii ' 'itu* 
iliu'-ito la jtar'e l'iirtroppo. d; 
im malvezzo .-1 qu le non <• 
il solo Mike Hong.arco -i in¬ 
dulgere. 

Fra i gn.ti ‘le '.'iP'i-.-t) del 
puiP'j.jro m>n .itibb! '.nu' ; ’liK- 
\er.ire (ter i 1 ''-r'*'. i.:i 1 pre- 
j 'enf.'-z t'iic fa-'i.'l’»''t < 

) ,';v.unente petnl u”<’ -'«.ir'd». 

'i comfort • «einr*:''' c:-o nn* - 
to r;spet;o nc; contri'C 
'•(incorrenti e mn-t'o nrt tii- 


p.trtc di • m.idri e j»idr; vi. f..- 1 spone f.-\orc\olmer)’c 
mi'gb.i ■ e di e(in;e' 4 iu-nf.i i.uor. .Ad onore de! xerotitli 

ire (le; dingen’i lei.*,-'-, vi Nt*- li-.umi rbre ''he L'(!;'j..-() de.' 
t’.-nc) yt-r .litro c'ie ' • •ci-i- 1 ti.apuaro tende m ct.t’r.-r-* 
rei*» c .star ! ’a r -('o-: s ti • nciii •■etiim.n; Veti, lerrnni • 
?.LK'- Bengioriio, ..tid r.;;iii « 1 adott .n di un itcbe T*-f')po 


.«eonven.eiite er.i t i dom.and < 1 macgiorc .sfj.izio 


(lì Enzo Tortor.i rh< 


spett.icolo rispetto d -, 0 ,- 0 , t.a 


guag'tio di scn.-.-!!e ri: uni he- j tr-tsm -sioc.' div*r?t 


■1 bt'':.':rne <•; 


1 tino apol(ig*-fico nei co.ifronti 
. de progr.iinmi teb*.-is.'-i, eri 

■ seii/ dnbl) 0 divertente 

; F retry,oriialc tìcl'*- 20.; o 
• ..ifcrni.i che - -emìir.t orin.-u 
! l'cccit -’o clic l'i.v'r-'o -t. H; m- 
J m.ir^kioeid la'n '-''n*)'* . bb.it- 
' Ulto - ì.’. l'egg. •ine 7 !f(». : e; 

; giorr; 'v'or-. eri -’-.to .•'•--.r 

. OHI C. Uto CO ',1 C --IlvVt -s*) di 
' niiO* (• l'.TOh** il rr’r lioru.ilr 
! - 'flit.- . u’or.^z *0 • nr .r'' 

I ' 11 !!, regoi -r'';. p.t r cosi dire. 

[ v'eii,' nivr'e d. H'.nmt r'';io-'.d'’ 
Nii!!,i c. 'cnihr.. C. repugn ; 

> crcviere, .nf tti. .‘b*’ ' 1 .s’.'d.l 
; . morte dcll'iiltinit) 'Uf'cr't.- 
I te ’c (|u liti. 1 I pr.' v'.i inipit'- 
' ' ti.i.t;. d. sf.di.lire C'C.ne e ,-v- 
! *. cnul.i i.i sc..iguri'. .V togliere 
j ogni d))bb'o . led .fori dei 
I 7'»Jeii;oriI.l!c 


imeni** i.t lama n (.,;iiseppe. . 11 - 
jf.all:5)>le .-ntcrpre'e d; sopii,. .1 

• potente re del N !o chiede liiin: 
air» pr e o.'i ‘T.i che s.-ir.i , 10 - 

• m.n !*.» V cer** 

I'**:' si'.tiig il’ ir-- . per co! .lei- 
[.I v-.r.-'*..! G.ii'. ppe ;if u t uni 
,poi" c t. cii * .•!■'::• s icritici d *. 
!' i--.- d,.; r v'c.'i M.i ; iK)b''. . 
pur ri non r •’ii’ic'arv'* pr v - 


I’ ir-- . per co! .lei- 
;.n'( ppe .'itiu t un , 
c lentie; d *. 
.'c.'i M.i ; iK)b''. . 
•’ii’icarv' a’, pr v - 


s ac.'oid Ilo sf'gre’ unen- 


,s*'. vamp, griloppatc .n st^c 
\vi*s*..*rii, .s.tna 7 ..imi str.ipp.ilacr - 
DI'*, ei'.' I-',i.s.sort;incnto è com¬ 
pie’). .incile .se In ng R.ipjier 
b . prep .r.a’o )>er p.ilit; ;n- 
s.-:;- i) !: (feoffrey Horii'-. Be- 
I nd.i I.co. Vir.f .S.lenti. Robert 
Mor !ey e .Mir..) Girofi sono 
‘gl; .nterprc*- pr nc.i’i! . . 

VIrr 


\HI.Kt X'III.N’O: Riposo. 

! VKTl: Riposo, 

\TKVEU: Riposo 
iiORU» B. SPIRITO: C.ia D'Uri- 
glIa-Pahni. Oifgl alle ore 16.30 
.. Oiovaima D’Arco » 3 atti In 16 
(tuatiri di I* Lf))n»») Prezzi f;»- 
! miliari 

IIKI.I.A (’()MI.1.\; finn* estiva 
Itl.iSKU: Alle 17. tradizionale Rt.i- 
gioiif Urica, con: « Madama 
Riitti-rn.v i. .ilio 21 ■ ( La Ro- 
licmc - 

MAHIOVKTTI; PK’t'Of.F. MA- 
SCllltUl:; Riposo 
.MII.I.IMKTRO: Alle l«..t() e Sl.tlO: 
l'li*i‘olo Te.itro d'Artc di Homu 
con: « l.a signorina Giuli.» >* di 
Strindbeig Ditarln mese lU 
successo. 

M.NFKU DI VU.I,.\ GIULIA: Alle 
’.M.flO; « Il cartaginese >• classico 
fomiro (Il Piatilo con Quattrini. 
Platone. .Mnitani. Abbili. 1 . Laii- 
icnzi. De i.ungiii. Hnlfoin. Linz- 
zi .Sci-oiuie mese dì success" 
l'.XLAZZO SISTIN’.X: (UovedI '.'1 
1 I 1 '‘ ’Jt Gran Gala della « M*‘- 
sclirra d'argento V. patrocinat.i 
tl.d Sind.ic.ito Cionisti Rotn.inol 
.SUperspett.icolii delle vedet¬ 
te >* m onore del (>remiati con 
l.i parteeipazione dei maggiori 
.irtisti intemazionali (nrosa. li¬ 
rica. r;i(Ilotele'*, rlvisf.i. elne- 
ni.t ) e ilei eamnloni dello sport . 
Interverrà Ellzaliell) Taylor. 
Alla moda. (Tel. ■t»7(;!>0-48jl»0) 

pU'Cdi.o n:\iit(t ui vi.x ima- 
(’EN’ZAt Alle 2l.;(0- 1 Chi ride 
ride! I) f-3)> (Selezione) di 
Gazzetli - Cancuin con Laudo, 
-Spacecsi. .Marrtinc. Dertolotli. 
:Xtilita. Torrlcplla. Vivaldi Re¬ 
gi.) di L Pasciuti. Terz.i seUI- 
mana di siieeesso Ultime re- 
l)lielie 

PIU XNDKLI.O; Alle IB' (■ Tu* mo¬ 
di di ridere » di M. Moietti. L 
f.indoli. D G.icl.ini. con Pe/- 
/.iiig-i. ’l’. Si'i.irr.i. D. forià. Du¬ 
se. .M Favilli Regia di P P.io- 
lonl IRtlme rei)llcht‘, 

ItlDDT'IO 1 : 1 .ISEO; Riposo 
S.XTIIll: ,Alli‘ ore 18 Rocco D'/X"- 
siiiUa l'ii-senta la conimethii. la 
fafs.i- il dramm:) ni: “ Le tre 
smorfle « di A De -Stefani-Ro- 
d.i Novità con Solvelg D'As- 
siml;i 

.STXDIO DI DOMIZI.XS’O : Allt 
21.80 ■ « L'dIpO ic ». di Sofocle 
con F Casti’llani. S X’crnnI. CJ 
Doninl. F Nardi. L Rrugaglia. 
I. Sonni. V .Moumdi. C Àlane- 
ra Vivo snecesso. Secondo mese 

ATTRAZIONI 

FORO ItOMANU t Tutto le sere 
alle 2t.l.' e 23 « Rlevoe.izione di 
Roma antica » in uno spi'ltam- 

10 di (I Suoni e luci ). 

TEATRO DELLE rONTAMù Al¬ 
le 2 ! spettacoli di musica ste- 
rcofonlc.-) con giochi (r-icqiia e 

luci. 

.MUSEO DELLE CERI:: Emulo di 
Madame TousSoud di Londra e 
Gfenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalli.* ore lo alle 'J 2 . 
INTEIINATIOS.XL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Attrazioni - 
Ristorante . Rar . Parcliegglo 

CINEMA-V ARISTA* 

AlhamUra; Maciste contro il 
vampiro, con C. Mitchel) c ri¬ 
vista 

Altieri: Clmi.Biira estiva 
Aiiibra-Juvinrili: Maciste contro 

11 vam|)iri>. con O. Mitchcll c 
rivista 

Ksi>eri»: La vendetta di Maschera 
di ferro e rivista 
La Ki'iilce: Maciste contro il 
v.impiro. con G .Mitchcll c ri¬ 
vista 

Oliiiipicu; Comp, riviste A. Sor¬ 
rentino e Miss Glainovir e tllm; 
Mariti in pericolo 
Orinile: Cim.'irron. con O Ford 
e rivista 

Principe: Ritratto m ncto. con L. 
Turner 

X'nltiinio; Robin llood c i pirati 
c rivista Marclietli Thom.'*s 

CINEMA 

PRIME Vli$IUM 

Adriano: Il brigante, di H Ca¬ 
stellani (alle 14.30 - 17.'.»0 - 20.10. 
22..Ì01 

.America: La giornata balorda. 

; eoi) L. Massari 
i Api>l(>: Rosimintla e .-Mboino. con 
1 K R. Drago 

I .Xrchlmede: Geme Septenitier. con 
R. Hudson lalle lG-l8-’20-22) 
Xristiiii: I nomadi, con P. Ustinov 
.Xrtccclilini: lo amt) tu ami 
Aveiitlno: Io amo tu ami (alle 
10.13-ia40-20.4U-22.40) 

Ualiluiita; Il carabiniere a cav.dio 
con N. Manfredi 

OarberinI: Un taxi per Tobruk. 
con C. Aznavour (.ilio IR - 18 - 
20.30-23) 

ilrrnini: Rosnnmda c .-Mboino. 
con E R Drago 

Brancaccio: Rosmunda c Alboino. 
con E R. Drago 

Capimi: Vt-nio caldi*, ci'i» C. Col. 
ben lallp 15.5.5-18-20.20-22.45) - 
(.ina eondiz » 

Capranira; I nomadi, con P L’stu 
nov 

Capranlcheiia: Salverò il mio 
amore, con J, Me Lainc 
Cola di Rienzo: li fcder.ilc. ci'i) 
U. Tognani (alle 15-17-19.55- 
2().,30-22..XO) 

Corso: La spia del secolo (alle 


AnibusclaiurL' .Sabol.iggi" 

Araldo: Le sette sfide, con Rol- 
(lano Lu|)ì 

.Xrirl: La '(-)ii,i\.i tb Roma, euli 
H Poti) sta 
.Xklot; M.n-ibtf 

Astorla; Il e.ii.ibimi‘ic .. cavallo. 

t-on N Manfredi 
Astra; GII nn-ieri di Shciwood 
.Xdaiile: Tolotrn(!;i '‘.2 
.MIanlU-; La \ir.il(ti.i dcll.i ina- 
K-/i(-r.i di f--ri“ 

AiikiisIiis: L.i 'pi.iggi.i (Iti di si- 
ilerio. 1 - 0 ») (; ILimillon 
.Aureo; L.i i -;.'1 del terrori- 
Ausonia: 1 m-ignitlei selle 
.Avana; L.t vendett.) dei b.trb.u) 
llelsltti: .All'ultimo milUltt', eon 
M Ferret 

Rollo: Marines air.'.ss.ilto, eon J 
U'ayne 

ll(itogn:i: Gli sposi.Uì. ton .Mari¬ 
lyn Morirò,. 


GUIDA DiGlI SPETTACOll 



MiANO-ROYAL 

liW I TKAUICA STORIA 

D \M(IKK. DI PXSSIUM. DI VIOLKN/K 


Gl; skctches d; 


/ programmi Radio- TV 


l»ROGRAMMA NAZIONALE — rt .'(d. BoRcltino d: i Scrnt'» 
sui mari; 6,3ò; Mu.-.Cu sert-n.t; ".l.'r: .Almanaccf. - Musica 
per orchestra d’arch; ■ .Mattutino; 7.40. Culto cv.ingchco; 
R: Giornale radio; 3.30: V.ta nei c.iriii»;, 3.55 i/inforniatorc 
dei commercianti; 9.10' .Armo.a:v cciv.'ti. 9.30. .Mess.i. IO. 
Raduno Nazionale de. Fanti d'Italia a Tonno; 10.4.). Orche¬ 
stre di Parcy F'aith e G. Melachnr.o; ll.L>; R Lalte.s Sue- 
colh 5722, la festa cbia.c.t delle Cupariiv. 11.30. Gli .mi.c. 
delle canzoni; 12,20; Aibum musicale; 12.53 Metior.onio; 

. 13: Giornale ladm; 13,10; Cariiior,; Lt.'.tO; L’ant.di'cnbo’.o; 
H: Giornale radio; !4.1.i; Incontri e mu.siche .lil'acrojxirtti; 
14,30: Celebri ducili d'amore, l); Ricreazione mn.-icale; 
16.15: Tutto il calcio minuto jH-r m.r.uto; 17 4.5- Concerto s.n- 
fonico; 19; Incontro Ro.Tia-Londra ; 19.30- La gioDi.it.i .'poi- 
tiva; 20: Album musicale; 20.2.;; Una canzone al giorno; 

. 20,30: Giornale radio; 20.5.»' .Applau.'i .1 .; 21- .Musicno ix-; 

pianoforte e orchestra; 21.40; L.t vecchia signma dei caìc.o 
. italiano; 22,0.5: Voci dal mondo. 22..'{.)' Cor.ceito del pi.m:- 
- sta Eduard Del Pueyo; 23.15' G.ornale r.idio, ‘23.. 3(1 .App-m. 
■ tamento con !a s:rc)';i: 24- Uitimc notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 7.5(1; Saluti degli emigrati alle 
famiglie; 8,30. Preludio con 1 vt>>tn preteriti. 9. Notizie 
.del mattino: 9.10; La scttiman.) della donn.i. 9..30. I s.iccc.-i.'i 
-del mese; 10; Mugica pe» un giorno di fe.st.i; 11: Le orche- 
stri* della domenica; 11,45; S.iLi stampa .«(xirt; 13; La ra¬ 
gazza deile 13 presenta; 13..Ì0; Primo giorn.ilc; 13.40. Pa¬ 
role in vacanza; 14: Scatola a .sorpresa; 14.05; I nostri 
xantanli; 14.30: Motivi in copertina; 15; I dischi della set¬ 
timana; 15,30: Album di canzoni; 16; Taccuino d’autunno; 
17: Musica c sport; 18.30: Ballate con noi: 19.20: Afotix’i in 
tasca; 19,50: Il taccuino delle voci; 20: Radioscra; 20.20; 
SSg'Zag; 20,30: «Il mio spettacolo»; 21,30: Radionottc; 
21,45: Musica nella sera; 22,30: Domenica sport; 23: Not;- 
zi« 4t line giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 16; Parla il programniisla. 16.15. 
Muische di Sandor Vcrcss; 16.45 •L:’innoccnza di Camilla-: 
18.30: La Rassegna: 19; Musichi dt L Bi>cchor:n;; 19,15 
Biblioteca; 19.45: Libri nccvuii; 20. Concerto d; i>gr,i sera; 
21; li Giornale del Terzo; '21.oO; . li giallo d<';“ - 


9,30 NON E’ MAI TROP- , 
PO TARO! 

Corso d; istruz.oi.v jht- j 
fwlarc per analfabeti [ 

10.00 LA TV DEGLI AGRI- 1 
COLTORI i 

10.45 MESSA I 

11.30 CENTO ANNI DOPO 
Rubrico leligio.'a 

12.00 TORINO . INAUGU 

RAZIONE DEL MO- { 
NUMENTO AL FAN- | 
TE D’ITALIA E RA¬ 
DUNO DEI FANTI 
PER IL CENTENA¬ 
RIO DELL’UNITA’ 01 
ITALIA 

16,00 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il club di Topolino 
di Walt Disney 
Sommario 

Topolino presentatore 
Caccia alla balena 
Il buon anatroccolo 


Le a"en;.).' dì BiL c 
.M.ì;i>; .La battaglia- 
T.»,)(>.ino c.icciatorc 

b» Le avventure di Rin 
Tm Tm 

TELEGIORNALE 
MONFALCONE . CRO- 
NACA registrata 
DEL VARO DELLA 
TURBONAVE - GU¬ 
GLIELMO MARCONI. 

CRONACA R E G I- 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO A G O- 
NISTICO 

CINESELEZIONE 

telegiornale 

CAROSELLO 

IL BARBIERE Di SI- 
VIGLIA 

Eurovisione GRAN 
BRETAGNA: Clynde- 
bourne 

LA DOMENICA 

SPORTIVA 

TELEGIORNALE 




II 


TI Dumi) iiii, 





ror»)»: La spia del secolo (alle 
iK..'iO-ia.i’0-z« :!n.2ji40) 

Fiiropa: Il coraggio c la *11(1.1. eon 
D liog.irde (alle Ui.SO - 17.40- 
'ZC. 10-22.45) 

Fiamma; Una notte movimenta!. 1 . 
eoi) D Martin l.ille ta.t.X-l.B.no. 
30.;ì0-22.3O) 

[ Fiammetta: All in a .N'iglit's XVork, 
: (alte lti.4.X-lB.30-20.I.')-22) 

' fìallerla: GUisepp,. venduto dai| 
fratelli, con H Lee 1 

' fJoldrn: Chtusur:. estiva ' 

Xlaestoso: La giorT).ita balorda. { 
1 con L. Massari (ult. 22.50) 
Majr'tic: Toma a *ettembre. con 
R Hudson lalle 15. 10 -is. 25 - 20 . 40 ' 

t* 2 . 1 ) 

Mrtn» Drtvf-ln • li prc.»idcnte 
(alle l‘.)..30-22.50l . 

.Xlrtropolltan: Cavalcarono U'.*)»--j 
me. cuti J. Stewart (alle t5..'K)-| 
I8.-20.80-22,.)0) 

.Mignon: Il diavolo in eaìzi*»)eim, 
resa, con K. Loren (alle 16.30- , 
I l,<t..TO-20.30-22.50) 

Moderno; Il federale, con U To-I 
guazzi I 

Moderno Sairtta: |o ,,mi' tu ami 
MondUI: Resmund» e .-Xlboino. 
con U R, Drago 

«en York: Giuseppe 'cnduto dai 
fratelli, er-n B. Lee (ap. IS2J0. 
ult 22-50) 

Parir.ll: K;)po. con S. Sirasberg 
rari*: I rom.idi. con P U«lir.ovj 
(ult 22.50) 

pla/a: «Cinema e arie»; Crona¬ 
ca dt un amore (alle 15 30-17- 
I3.3O-20.4.)-22..V'> » 

Quattro loniane; lì p.idr«.)'.« tli-1 
' mondo, con Priee <ap ì5..i0, 
ult 22 ..' 0 ) 

' Quirinale: lo amo tu «mi 
Qiiirinetia; Ossessione .imorrsa, 

I c.-n L Ttirrer (.lite 16 . is.io - 
20.20-22-.Vi ' 

[Radio ril\: Ben Hur. con C He- I 
Sion (alle 1.1,45'17.45-21.43 - m- 
j grrssi* e.-niuiua!).) 

Reale; Giu?) ppe xeiidulo ti.*) fi.<-I 
rolli, i-on B Lee tuli 22 .'V)' 
Ritnli; I catti'I e..!p;. c<’n S Si-< 
gn. ret labe 16 i. 1 ? no . .l')- 

22..V»> 

Rox> : 1 II. n), tii. .. 11 P l «lu-ov 
(alle i6.,-Ur-20-22.4.)' 

Rosai: Il bric..nti-. ui R ('..stel- 
t,.r.i tallo 14.rA-l7.2U-20.U>-22..’>0) 
Sistina; » :V*nemhTe einrir.atogra. 

[ nct.»; Clic gioia vivere, con .\ 

I Dclon (alte 17-20-23.3(1' 

I Smeraldo; ll car.liinicte a '-.iv.,!. 

II*. co:i .Xlanfredl 
splendore: I! federale. C‘Mi Ugo| 
Tognazzi (ap 16.1.>. ult 23) ; 

Supereinema: Exodu*. con Paul 
Newman (--.Ile 14.15-18-22) 

Tre\l: H coraggio e la sfida. r.>n 
D Bogarde ralle IX.I.X - IT.K»- 
20.('.'-22 45 > 1 

X'isna tiara; Il lct 1 fr.-.l(. r<->n Ugo 
Tognazri (alle 15-17-1* .SO-iV.40- 
22.40) 

srC'ONDF XISlOM 

.Sfrlra; Ragazzi di provi.icia. con 
T. Curii» 

Airone; Cinque marine» per KK) 
ragazze, con V, Liti 
Alce: Cinque manne» per 160 ra¬ 
gazze. con V Li.«: 

Alerone: Manti a rongre»»». eon 
W CRtan 




Vi segnaliamo 

f lM-..'.l.-\ 

0-1. Oriyiiulc - I ;.i ?tutiit 
tir tm Uomo '-tu* tliM-ni.i 
fuorilvgi;'* pt*:- .tmor.* di 
g 1 Ut! I I / ! .) ' all' .-Xdria- 
II". /(ol/ili 

g - io alilo, tu .un! • Ituj.i 
pittori-M-.i ..litologi.) iif!- 
l’.iiiii'ii* 11 )*! nioiidi.) iil- 
!‘,-\|-('iifi'l". .MoiIit'io ilti- 
h’Il'i, (Juinualr e Arlrc- 
iliiiio 

0 - Kiij>" • iili.iiiim.i d una 
liìt-fo'.) '-im*,, in un l.igi-i 
n.)zlt-t,i) o{ P.irio!) 

• - I i'i.ii»'ii»iL'i 'flit*, lui) 
"■»-'tfin (Il t-'..)ini )0 ?j)vt- 
t.if.'lalc) tl.'l’.-llt'Oinu. 1)1 
•lids.ii't" e Fojdiitno 

g -li fi()lt() (il Giinl.i- iri-i*n- 
fi-itantf mmuiHini* tlcl- 
r.-\iiicru'.i .inr.)vt*r.*!f> !.i 

tUori.i di uu iiuiua.lort‘t 
all'Ulissc, Cutlclio, ili- 
.scofo 

0 - Tutu u casa - I6,'tira t* 
tragedia dt*H'8 eettcntbre) 
alT Arizona 

g ' L’ Citoiiio creo ytilitiia - 
(un appaMtion.ili) atto di 
acfiiH.t foiuio rintolli*- 
ranza t* Il f.tnatieiuo rt-i;- 
gi('*;o) al Clodif) 


Brasil: Totolrulla 't." 

Urlstol; Hfllfzz.* miU.i spiaggia. 
COI) L. Masit-ro 

liriiailun' : .Maciste '-ontro il 
v.iiupiio. COI) G. .Mitchcll 
('aliriiniia; Il cavaliere della \‘al- 
Ic solitaria, con A. I..iild 
Cinr.sliir: Creole alla ctnitiiiista di 
Atlautidi-. con K .M. Salerno 
('oioradii; La -«piaggia del desi¬ 
derio. COI) G Hamilton 
Delle Terrazze: -.Sinlrad il niari- 
uait). eon M. O'H.ua 
Del X'ascellu: La veuticlta dei 
barbari 

Dlnninnte; Walter i* i suoi cugini 
Diana; Manti .• congresso, con 
W. Chiari 

Due .Xttiirl; Che femmin.i e clic 
dollari 

Kdeii: Un tu l'.imore. con Poter 
Finch 

Fxcelsliir: Chiusura esliv.i 
Fogllaini: I magniitci sette, con 
Y. Biynncr 

Garden; CD spostali. ci>it Marilyn 
Mi’iiroi* 

Giulio Cesare; Creole all;i con- 
(lUista tll Allanlìtle. coi) E M. 
Sali‘ri)o 

llarletn: Goliatli contro i giganti 
liiill' "'Otiti; La vcndell.i della m.i- 
sclicr.i di ferro 
Impero: 11 sepolcro dei re 
Iniiiiiio: Gorgo 

Italia; Ercole all.-i eontjui.sla di 
Atlantide, con E.M. Snlernu 
Joiiiu: L'arciere di Sherwood 
Mazzini; Climso per restauro 
Nuovo: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 
Ul.vmpta: Mariti a congresso, con 
W. Ciliari 

Palrsiriila; Viaggio in fondo al 
mare, con J. Ft'ntame 
Pariuli; Vedi prinig visioni 
poriueiisr : Gli arcieri di Sher- 
Wood 

Prriirsti*: 11 i-.iv.llicrc della valle 
solitaria, con A. Ladd 
Rrx; Il raraliiniere a cavallo, con 
-V. M.-infrcilt 

Rialto: Hcn'ciUiIi' .) Scotlaiid 
Y;ird. con M. Hedgr.i'e 
RII/: Il rarahìnicre .1 c.ivallo. con 
N. Manfredi 

Salone Marijlieriia: Vi.iggio in 
fondo al mare, '-«.n J Ft'nlaine 
Savoia: Gir sj)‘'“tali. coti Marilyn 
Monroe 

Splrndld: Crimcn. con ,N'. Man¬ 
fredi 

Stadiiini: I ..1 eas.i del terrore 
Tlrrrin»; Tototruifa '62 
Trieste: Cimiuc m.irines per lOO 
r.tg.izzc, con V Lisi 
VRs'.r: Il figlio di Giiid.i. con B 
Laiicaster 

X'rntfino .Xprllr: L.i ?()iaggia del 
desiderio, con G Haniilton 
X'erbsno; Totiitnitl.i ’tvj 
X'iltnrla; Ercole all.» cr>r.i)Ui»ta di 
.Xtlantidc. con U M S.ilerno 


.Iqulia: 11 conquistatore di Mara- 
c.ilbo 

.Xreiiiil.i: I buc.iiiicn, con X'ul 
Ilr.' liner 

.Xrizoita; Tutti a ca.<.i. ci.n Alber¬ 
to .Soldi 

Aurflio: Le sette sfide, con Roi- 
dano Lupi 

Aurora: U eavatlcro della v.ille 
solitaria, con A. Ladri 
Avorio: Rotiin Hood t* i pii.Hi 
llu'loii: .Xlina fuori la gu.irdia 
Cu pulì nel le : Katl.i leglila senza 
corona, con H Schnelder 
Cussi)); Sotto il sole rovente, con 
R Hudson 

Castello: Il figlio di Ciudi), con B. 
l.ivncaster 

Central'*; Chiusura i-siiv.) 

Clodin; E l'uomo creò Satana. 
c)>n S Trac.'- 

Colonna: Ciiniuc niarincs per lOU 
r.-)ga/zc. con V. Ll.sl 
Colosseo; 1 tlaniiali e gb eroi, con 
J. lluntcr 

Corallo: l.,i s)'bi.i\.) tb Roma, eon 
R Podc.slà 

Cristallo: Gn.v.nn c.ijunbab 
Ilei tMccoll; Cartoni animati 
Delle Mimose; il cavaliere dcll.i 
v.)llc solitali.), con L.idd 
nelle naiitlhd: Robin limid c i p(- 

I .>1) 

Dorl.i: Tolotiiill.i i-:* 

Fdeliieiss ; Jovalili,) c h- .ilirc. 
con S M.mg.mo 

Esperia: Tcsc)> ccMilio ti Mmotaii- 
10 . Coll H. Selli..fililo 
l'arnese; Mina . fiion 1.) guardia 
Faro*. Il ladro tli Bagdad, cor) S- 
Rei \ c.s 

Iris; Co.staniiiio il gi.indt. con C. 
Wildt- 

I.eocllle.* Teseo conti*, il Mlnr>- 
l.iuro. COI) H. Si'hl.iill'io 
àlaiizoni: lU-lli-zzc siill.i spiaggia, 
con I. M.isii'io 

Marconi; Golialh conilo i giganti 
Massimo; 1 iniignitlci setti*, eon 
V. Biynner 

-Nasce: Quel foiioinono tli r.lgazza 
.N'iagara: L.i 'clii.iv.i di Roma, 
con R l'odc.sià 

\iH afille: Rolrirr flood c i pirati 
Ddciin: Ji.v.iiika * b altre, eon 
.S M.ing.iii-' 

Otta'l.ino: La s|>i.iggi.i del de*l- 
(t.'i 1 ... cn G ILimillon 
l*al.i//o: La vi'iulctta della mt- 
-cl'.era di f«’no 

Planelario; Gli amori tli Ercole, 
con J. M.insficid 

Plaiiiiu: L.i pist.i degli clcf.infi, 
con E 'f'.iylor 

Piierlril; .Siin.idra infcrn.ile. con 
A .Murirhy 

UcgUbi; Goiiatb coiitlu 1 gig.inti 
Itoin.i; Il capitano del re. con J. 
Mar;ii> 

Kiililiui: Uag.izzi di piovmeia. eon 
T. Curtis 

•Sala Umberto: I gi(>vani canni¬ 
bali. con Y. Hiynncr 
.Sllier Chic: Cliiirsiira estiva 
SiiltHiiii; t coiuinist.-itori dì Mara- 
c.iibo 

Trianiiii: L.i scliLi'.i di Rom.,. 
con R Pode.stà 

Tiiscolo: li figlio di Giuli. 1 . col) B. 
Laiicast'-r 

S.YLE PAIlROCClll.ALI 
.Xlrssaiidrinn: I lancieri del Da- 
kot.i 

.Xvfia: .M(’rletti) di mezzanotte, 
eoi) D. D.iy 

Brllarminii:' Merletto di mezza¬ 
notte. con 1 ) U.i.v 


IMMINENTE 

Un capolavoro che 
JEAN COCTEAU 
ha definito 

•< un’orgia dì purezza » 

ROBERT OOftFMANN preserita 

JfAN MARAIS-MARINAVIAI» 

Inuirilmdi 

JEAN DEIANNOX. 


inft-rn.ile. con 



ANWf OUCAUX'lEAFNXVAfh 
KNU IMRE POrETrJlM ERAMCOS R»» 
HfNW RE6Ar-kMM0NDKR(l((*PlERm 

^òstmameobr Dra/àevpm 


« L’orgia di una virtù: 
tanto singolare, tanto esi¬ 
gente, tanto mostruosa 
quanto il vizio ». Così scrì¬ 
ve del film 

JEAN COCTEAU 


TF.KZI. VISID’NT 

j .Xdfi.irinc: |I giorno rie!!.' ven- 
. dett;, 

I Xll».i Cbiu-*":,) <.=!»'., 

1 .Xnicnr: l'rsti» i 

j .\|inlli>; Ti'totnill.i 'fZ 1 


DAI 27 SEHEMBRE 
in « ESCLUSIVA » al 

BARBERINI 


Bfl\Ì0‘\D0 'CARDINAlf 



ROWOlO VAllI 
GABRIftlA RiLtOITA 

*sA .AWSa 

MAACf A -a: ZR 
‘■aas* 

♦ ■ a G- «-a 

* . A.'».* 

— N V ' - • ■ s 

- PtfTROÒfRMI 
mUl fRANKFUR 



Belle .Xrti; Riposo 
Chiesa Nuova; C.irt.iglne m fiam¬ 
me. con D. Gelili 
Colombi»: ll grande circo 
Cnlunibiis: Whisky glori.i 
CrlsoRono: .losoliio 
Degli Seipioni: La legge del più 
forre. Con G. Ford 
Dei Fiorentini: Il segno di Zorri*. 
Della X'alle: Pi,‘:ti.|( calde a 
Tucson 

Delle Grazie: Clnu'Ui.) « .-DVa 
Due Macelli; La sc;.tj .1 chirrcir- 
!.). c..n D Me Guirc 
Lurlidr: .\tl.intidc conlinciite per¬ 
duto 

farnesina: I-a "-ndi-tla di Ercole. 
Gio\. Trastevere; Chiusur.i *-« 11 'a 
Gitadaliipe: Duello alla pistola 
Libia; Kitty. con R. Schnelder 
Livorno: Luila la figlia drlLi tem¬ 
pesta 

Natività: Quel fenomeno di ta- 
g.irza 

Xoment.iiio: L-) r.ig.-.zz-i di Bce- 
ir.i.. -Ivi rdic-.l* rr 
Orione: La o'rricr.» dcli-v n-.oftr 
Ollavitla; Il rcpr.u di Zorro 
I*a\: Gli ultimi giorni di H. mp-i 
pio X: Rio Br.i'-". con J 'X’ajrrrr 
quinti: Durilo tr.) le rtscer 
Radio: 11 girr* del mr'ndo in 80 
giof.ii. con D Nìven 
Riposo; La regin.i dei deserto 
Redentore: Sogni proibiti, 
sarro Cuore: I t.-..1ì di Francia, 
sala F.rlirea; L.i scenfTa. 
sala Piemonte: Quinto *ei bella 
Rom.). con K Rascel 
sala S. Saturnino: I s« greti di 
Polly.inna. crr» .\ Eg-n 
Sala sevsorlan»: Ri.. Br..\o. 

Sala S- spirito; Spettar* li teatrali 
Sala Trasporuina: L» r»gina del 
(!,-scrT‘. (N'ol fegr.” di R* m-»' 
Sala X'isnoli: Pa**aggi.. a Hcrg 
Kong, con C Jurge-* 

Salerno: L.) ri'olt.i dcgii schiavi. 
Sanl'IppoIllo- EsT..5i. 

Saverlo: Or/el. li sc mn'Crgibi.’e 
f .«ntasiiia 

sorgente; ^af-n. c-.-j V Mature 
T«Jiano; L.. sfitl.i d i leiv uorris 
Trionfale: I reali di Francia. 
X'irtus; Il {-adrore delle ferriere 

4RE\F 

Boston: Min.. . fu* ri la guard:.. 
Castello: Il figlio di Giud.< 
Colombo: Il grande cir.. 
Columbus: VVbl'»..' <• gl<>r(», 
pelle Terrar/e: Sinb.td il man- 
n.tiis. o'-n M 0 'H..r.i 
Esedra: Il fedcr-ile. 

Felt-v: Il mondo r.<-ll.* mie brace.» 
I.tvorno; Lail-i L. figlia riti!., t*'rr- 
pest,. 

I.iieclola; Ragazzi rii prov incia. 
Oltavilla; I! segno rii Z**rri' 
Paradiso: su c (.lu per le arai.' • 
Cartoni anim-.ii 
Paranà; Napoli tutte canzoni 
Pio X: Rio Br.ivo. con J XX'a.v ne 
platino: La pista degli elefanti. 
Regina: Goli:,ih contro i giganti 
Saverto: Orici, il sorrmerglbilr 
fanta*m.' 

S. Ippolito ; Estasi. 

Taranto: Il grande pacsr- 
Tiziano: La sfida del terzo Uomo 
Xirlit»: H padrone delle ferriere 
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Oggi la « Bernocchi » 

Tulti contro 
Defilippis 

(Dui iiiiìilru liuliito speciale lìlNO 

LhC.NA.NO — M it. IH ili ila Miiiiieni'vosii Iiioro 

(Il piitwiiii.iliira tifila Coppa Ufriiitri-ltl. un t;nippi> (Il ru- 
ca/zliil Ila salliilit la infrenila per ai ere l'a(i((i)*rai(i di Uf 
rilippis I piccoli illosl sono (ornali a casa con (a con- 
\ln/|onf III possederi' la linna del cainplotif d'Ilalla di Ieri 
I- (il (iotiiaiil. In vcrll.l limo II ponifriKKi" ^ tratcorso ira 
lina (lisilissioin- f r.illra siii;ll nomini che poirclilifio liat- 
liTc II • liader- della (arpaiio ;;raMdf lavorilo dcll.i corsa 
trlcolnrc. Snno veniili all.i rllialla nomi che il lellorr può 
iiuinaKlii-irc. I nomi che meniamo In «kiiI pronostico e clic 
sovfiilc li iradlscoiio. vuol per colpa di un Vannllveli. o 
per altra causa I" sicuro, ad o«nl uhmIo. clic donianl non 
vincerà uno slranlcro perclie saranno In t;jra solo Italiani 
Nino llftllippis C per (ntli l'uomo da lialiere In seguito 
al sccoiulo posto oUenuItt nella volala al llremearlen e 
all.! superila vittoria eoiuiuisiala nel (ìirn del Veneto delia 
truce di .Sotiittn>. del Pian delle ftiRar/e e del llerlci 

Nella corsa del lui) ritirali su 112 partpiill. Il . CH • e 
apparso In t;ian lurm.i .il contrarlo di Sencliil. l‘ainliÌHiico 
e C.irlesI che non iic tiolct no. nio >■ li.inno .ihli.iiidomilo 


Oggi all’Olimpico (ore 15,45) 


E’ morto ieri a Rimini 













f 


• .VI.VO OrriLIPPIS resterà . tricolore 

eoi volto dist.itio ilalla tatlea. lU'lllIppis, Il caiiiploiif del¬ 
l'Improvviso. t'noiiio clu* l'anno scorso .1 Varese vinse II 
canipionaio iritall.i ilopn nii'Indiien/K etie lo tenne .1 letto 
fino ulta vigilili, setnbr.t veramente In ererllenti conilirlotil 
llsiche u morali. Amici e avversari lo ttnurduno con nin¬ 
ni Ira/ione. 

« Prnpo.slico Defilippis nd occhi chiusi », ha detto Mas* 
sii;liail 

« Solo Conleitio può tenergli lest.i tu <iiiosto tnonvnto. 
m.i Contrriio un suo aiiiieo » h.i dirhiar.iio l■alnhialleo. 

E l'ndettl (il leenien dell'I"nlst ennferm.i: n Orjj;l coiin* 
t'CKl il Nino ineiit.i piti di otjnl .altro li in.igli 1 hianco 
11 hso !• V orde » 

Cippo rallarinl, vincitore a I.eKiiano lo scorso anno, e 
stalo aUrettiiim* esplicito: i. l-’uni.ili* su Defiliiipis e len.-te 
(Il rist'iva Contcrno e Honchml « A noesie iliiuostrarinni. . 
ili aftelto Dclllippis liu cosi reacUti: s SI p.irla tropi'o di 
tue (■ non c un vanl.-iKmo. i’oli-ie scrivere che tonsideio 
li< nchini un .'iwcrs.-u 10 molto iierictih'so e un eomiKithu) 
di siiuadra eome poi rebbi» scmhr.ire » 

MIi'KO Koiiclilnl .sar.à .inehe Ini nell.i mischia. Aiutato 
il.i rinelll nella riiiallt.i di presidente deirAssuel.trlone ( or- 
rldnri. l)lrf;o ha illsciisso l.i $n.i (iiiestlone con (•lacotto e 
dopo lina lettera ili scuse Ira avnio il sos])ir.itu henest.ire. 
Lo sport senza Interessi ili parie vnleva tlonehlni a I.e- 
Kiiaitu eti (• stato un bene clic la Carpano abbia aceantonulo 
la noi.n f.Tccenda ilell’affrettato {i.iss.ikkIo del suo eorridoie 
alla (ìIiIkI. Cose del «eiiere non si ripeler.iiiito <|uaodo I 
viiri «(•ruppi sportivi» si rneiteraium (l'.teeordii per nn.i 
reKid.iiiifiita/ione precisa, scura seatip.ilnle. sul iriisterl- 
menfi di fine .st:l;;)one 

Itonchlnì fi cfinsltler.ilo II e.iinplnnr d'anliiniio e in ei- 
feltl i'nllcla di Imola da II iiiri;llo di se stesso negli nllinii 
dite mesi d'nttiviia. Ilomani dovremino vederlo alla rl- 
lialta. eioò con i primi, se non .iildintliir.i vltlnrlosn al 
(r.igitartlo, 

Diiii((tie, in ((liesta vIkUI.i (imi {i.irl.ino di Dellllpiils e 
In .scconilo luogo degli altri, di Coiitcrnu. Itoiicldnl, Nen- 
cini. l’amliintico. Caricsi. Mussienaii. del giovani Mealll e 
italriiamtoii.. nin sotto, sntio .si esaniiii .1110 piani per im¬ 
pedire al camidone uscente di rivincere II (Itolo, Vrureiiio 
ilomaiii cosa siicccilera: poirehhe niielir siicceilerc (fi la 
speranza di itinlll) che Defilippis incontri una Klornala di 
apatia, lltnitandnsl a conirullarc gli iinmlid di iiiOKKlor 
prestigio e in ciiiesto caso (iiialciiiio poirehhe prendere il 
largo e reall/zare il gran colpo. Ilei» dlHìcllnienle. itero. I 
STO cltilonielrl di sallsceniti porteranno .dia villori.a una 
iiìfiTza llgnra. 

Il tracciato della Coppii Itcrimcchl e particolarmente 
severo r non fosse per i HO chilomelrl che separano riil- 
llina lisperil.l il.'il iragiiurdo, poirelilie dettar legge un IMas- 
si-nan. La gara si nietter.t In calumino alle y .30 da corso 
(laritialdl e ria (|iinla 200 s.allr.i a quota 331 (fino a Mtir- 
nasco). breve discesa su Conio, poi la Maitnizra per rag- 
giiiii'gere T.ivcriterio ,1 metri ^Bl). Erli.i, Can/o. Asso e Olino. 
(|iiilidi liellaggiii. rUrniia e su per il (•tiisatlo, la vetta 
pili alta <ni, 7SII. St torna a Conio, si sale a S. Fermo, si 
attraversano Olgiale. Mainale. Cantello. Gaggloto ed ecco 

10 str.'ippo di Vlgglii. SI scende m l’orto ('eresio per af- 
(ronl.ire il IM.ireliirolo. il ilrdero r liillne rarranipleiita piti 
discussa e dlfncile: lineila ili iloarezzo (Monte Marzio) a 
i|iioi;i 736, La prima parie di qiiesia ^.illta e asfaltala, li 
tinaie presenta Invece una strada liianea e piilverosa. L 
poi c'è la discesa enti iiii.i curva dopo l'altra e un fondo 
che f.'i paur.i iionosiniite gli .leeorglnienll di qiiesll giorni 
(Ili li:i buona nirinori.i rieorda che nel 1911 In occasmiie 
del C, I*. Cann.i. nessun corridore (compresi I illnl r i 
Varcitol raggiunse il Monte Marzio In hleleleila. Le stra¬ 
de (Il allora erano pero, in condizioni assai peggiori 

In ((iiand arriver.-inrio domani In cima ull'iiltitna salita 
della « liernocrtil »? In una drrina, forse meno. E se (|ue- 
• ta pattuglia avr.i iin huon vantaggio, saranno In pochi 
.1 presentarsi in Corso Semploiie per lo sprint che vale il 
Campionato d'Italia. 

I corridori ammessi al ranipionalo In liasr .ille prole 
di qiialincazione sono 'I9 t rrole Italdinl che per tiilla la 
srltimana ha lamrnialo disliirid Intrsllnali. drcidrr.i solo 
domattina la strada da perriirrerr (qiii-lla della corsa o 
(|urll.( (Il casal. Sc II romagnolo s.ir.à al iiastio di partriiza 

11 hlncrii Ignis . Fides disporr."» di 20 elementi r«>iilto I IO 
del hlorco ('.-irp.'tno • ll.'ir.'ilti e i 9 della phileo 







.>I.ASSIGN.^N pronotliea. - neflllppls ad orchi ehiusi 
ma intanto guarda olla «alila del Rnarrzrii 


Facile per i giallorossi 
l'incontro con il Catania 

Atalanta-Lanerossi clou della giornata — L’Internazionale a Pa¬ 
dova — Impegnativo collaudo per il Milan contro la Sampdoria 


Scompare con Neri 
un grande campione 

Air Olimpiade di Los Angeles conquistò tre me¬ 
daglie d’oro — Le più belle vittorie nel »uo record 


Incredibile mi» vervi Fin- 
ruiilrti t'iitii della sesta Rior- 
nula si svntge In pritvlneln 
(» ((‘i)(> Impi'RMiile dite pm 
V Ineliill si traila Inliitlt ili 
.-\lulaiila • I.allenissi. ovvi-ni 
dello senni ni Ira la prima 
e la set-unda el.issifleaia I 
le ■ glandi » vere e pniprle'* 
Oggi risi-liiunn ili passare in 
siillurilllie selilietle (e Inni 
pniie liuti siano del Itiilu 
prive di Interesse e‘(' per 
esemplo la iliffielle trasfer¬ 
ta dell'Ciiter a l’udova. e'e 
Il severo enllaiiilii tini qnale 
e attesti il Mllan eontro la 
Sumpdariu. ed lutine 1 leu- 
tutiv i di riubililazioiie ilella 
rinrenllnu e della lloma. Ma 
passiamo i-ome al sollin ad 
liti esani'» pili approronilllii 
ilei priigrntiirmi della glor- 
inita (Ini pureiilesi snno lii- 
ille.ill i pillili che eiaseiiiia 
sriiiailm Ita In etiissllli'd ) 

Atalanla (S) . Lanero$st (7) 

Itliiselraiiiiu gli aliil.intliii 
selibeiie privi di 'Maseliio ad 
iitlencre la iiiiliita vitioriii 
eoiiseeiillva'.’ 1 " prohniille 
ma non si possono (i.iscni.iie 
le possilillila ilei l.anerossi 
elle affida ni suo eorliieeo 
sesfetiii arretrato If eoniplto 
di slruppan» alnieno mi pnnio 
a Rerganiii 

fiorenfina (S) - Udinese (2) 

La l'iiirentina edi/loiie in¬ 
terna min Ila mai eonvinio 
tua stav'oKu rost.ieolo non 
seiiiliril del piu severi stante 
ratinale scarsezza di fot ma j 
del rriiilatii f poi e'i» Il ma- j 
Immire del clan florenilno u 
far ritenere elle l viola ce 
la nH»Ui‘raiino litila per ag¬ 
giudicarsi lina vittoria che 
valga almeno a risollevare 
Rii spirili 

Roma (4) - Catania (4) 

Frivii di Sziinaiiiak. (Tia- 
iil. rnivaiiese e forse aiirhe 
ili Corti II Catania non do { 
vrelilie andare piti In là di 
una onorevole (lifes.i al 
roiim|ileo Per la Ifonia sch- 
lit'ne priva di Maiifrediiil ilo- 
\ relitie essere (lniii|iie un In- 
coiifro raello; ma .inette mi 
liieontro die poirà din» ass.ii 
poro sulle possitiilil.i dell.i 
squadra giallorossa 

Spai (S) ‘ Juventus (4) 

l.a vltloria sulla Ifonia <»d 
Il parcRclo di \tene seiii- 
liraiio aver galvanizzalo la 
« veediia sianora • die rini- 
tioeraiidosl le nianidie e fa- 
eetido liloceo aftorno al glo¬ 
rioso Charles Itiildie oggi 
eeiitmiiiediano) reri-.a di ri- 
cnudagniire II lerreno per¬ 
duto. Ferrara dovrebbe dun¬ 
que rappresentare mi'allrn 
lappa del eamnilm» ddl.a .liive 
verso la rinascila 


Radavi 


/file; (S) Torino (S) • Bolonna (7) Palermo (2) - l'enciio (3) 


Soli sei .inni die riniei inni 
vinci» .iir\ppl.ini ed llerrr 
ra b.i ilidilaralo die l.ii.à 
I del tulio per riiiseire .1 sla 
Lire l.i tradizione ronii'.iiia 
1" probabile die d riesca 
sl.inte If molle difllriilt.i del 
Padova t ricerca di mi gioco 
valido e iiiimei ose .isseiize 
pel Inforlmil vati) 

Milan (7) • Sampdoria (7) 

I \ Milano contliida .1 ser- 
j pegglare mi cerio imiimmire 
I pei le nllliiie prove neg.illve 
I ilei -dl.ivolo- Isconfillc 11 
I ItoliiRiia e Novi S.ull E si 
dice rlil.irainciiic die l'In- 
coniro odierno poir.i lappie.- 
seniore mia svnlla per 11 
Mll.iii O'.iccordo die la S.im|i 
ha la difeso migliore del 
torneo ni.i proprio per (iite- 
sio si iralter.à ili mi eollnii- 
dii Ira I pili piob.inil per lo 
alietiiico .ill.iccii rossoncro 


fiiipo \talanLi I anerossi è 
forse lo seoiilro pm ailraeiiie 
cd equilibralo I granala In 
V la ritadelfia sono iiiianio 
mal (einiblll mi il Itologii.i 
sembra uvei iiov.ilo fin.il 
ni(»iile II gitislo ritnio . Da 
sol oli tt(*a I e dii" il segno \ 
f II pili freqiifiiii m-ll ,illio 
d'oro deuli ini miti i iia le due 
sqiiudri» l.a ii.idizione per- 
dò piiirebbe venite ilspcl- 
tata aiidif oggi 

Mantova (4) ■ Lecco (S) 

li .Piantovi» rei iipei'ii oggi 
t zzecdilnl »* iiotra sdileru- 
le i|iilndl II suo miglior al¬ 
iaci o quello die ii v nule 
per Irittnre (il sfardln.tre I.» 
ferrea difesa del Lecco die 
è stata la prindii.ile iirle- 
flee dd eimim- puregRl 01 - 
leniitl finora dal larlnnl 
Tctidire abbiamo dello- per- 
i-hè non (» «l('mii die l'Im¬ 
presa riesca ngii.ilmenle 


'•eiiz.i Melili ma con Mmi- 
lez In ii.ineblii.i i ros.iiieio 
s|ici.ino V il .inii'iile ih olle. 
nere oggi la pilm.i viiloii.i. 
oiiche per l,i debolezza degli 
.IV versori Certo è elle se non 
■ iiiseiramio iidl'liuenlo la sl- 
iiiazione del Palerino si far,» 
.iss.il poco Ineoragglaiile 

_it r 

Gli arbitri di or i 

M.ltli: At Vl.ii.ilU.i-l iiliflosst 
Vi» Honello. I (orenlln.i-l'dl- 
ni'se" De Itotiiiio; Miiiilova- 
I frc«i" ittehl. Mll.iii.s.inipiio- 
H.i 1 fll.i I* niov .1 hili ro.wio- 
n.ile 1.0 tifilo. P.ilfrino-V fiif- 
zt.»: \diuiil. floui.i-l'.ii.'inlii" Po- 
lltnno; sp.il-.l II» f ni OS ' iTi-ni‘l: 
I orino- Itolo gli.I r.iin|i-in.i<f 
.SI.Itti; li Alfss.inilrl.i-lltf- 
sclu: l'at.ililo: C.iliiii/.iro-Mfs- 
sino: D'\gosi|nl: rosenzir-ll.irl: 
Ifrrutl. iif iio.a-Monzo: sli.ir- 
drll.i: Luci lifsf-S.ipoll : It.ibinl', 
Moilfti.i-I .izio Xiigoiifsf; No- 
v.ir.i-l'omo sfliHsllo; P.irm.i- 
llfgglon.i' llovi tsi; Pro P.iirl.i- 
P.-alo 11100.1(111%, .SomhfOfdfi- 
ir.i 


Per l’alta combattività dei canarini 


Impegnativa per la Lazio 
la trasfer ta di Modena 

Anche il Bari e il Napoli sono attesi da due difiicili con¬ 
fronti — Il Genoa in casa contro il Simmenihal Monza 


Le prime tic giorn.ile di ~ il » 
ii.iiiu. .impi.imeiiie (iimoFti.do 
eh." pcz ie (•D.-niOelle - gr.iiiili- 
l.i vil.i noli 0 f.iv le I! 'oto len- 
(linii’iito pur non eii-eiulo st.ito 
di nieritevo'c min ti.i sutli.ig.do 
iutte le .spei.inzi e le .i.'pett.i- 
live I d'..ltt.i p.ilte 'l i 1 i-'s Il¬ 
ei p ir 1 Clll.it.i MI lerl.i VI 
l.i UeRRitMV.i (he llgur.iv.i, nelle 
pti'v (^^o(ll .loe s|i I '<■ di l.izio. 
(lenot e N.ipeii ni'iilie qui ^li 
Hit. me I le Me • gl oidi - di < ul 
SI p.irl.iv 1' si iimii.ino . m o- 
Il liete it p.i.-'O. Il I 11 M-oni» 
no > 'I niiiii igt ' o mi ut»" 

I. V.if'o': (Ili .’L tit'.'i •«liigge 
"I qil.i'» hi" »•' il ’< 1 p» t ;l “Ilo 
i empoit.uio'nto guide .Ito trop¬ 
po p.ii"|V'i, 1! Hello I li.i gl.l to¬ 
no-. mio 1 ,im .1» zz 1 (1 un.» -.•on- 
(Itl. I 1 izii» 'I dovuti I on- 
ili Me piii'gg; «"In m.iie 
s. iiKIlloi.o IVo'i» <l ;\;i I ,- 
go*i st 1 ' lu" "i » I t -I l'O !-••» 

gn.ilo F ( h" 11 »' qui i'»l I- - 
fi s I Col I MI .il 11 s , (p (MI 1 • •’(! t - 

m» ni'» pui ileei-o piu ..iito't' • 
r 0 d.i p irle di queste Ir." squ 
dr.» i 11'" p<'tMhlie .ippiinto .ivi-r 
ini/'o d |M,( fju 1(1,1 gnqn.il.i in¬ 
die Ce. I •i.’-tro p.irife I" ille-.i 
potrebbe Mill'q 1 .iiidare •ne 'li¬ 
tro 11 del'e (i(>li|siiini troppi 1 »- 
«endo i f.ilto.’i » he <ipp'ii)go- 

• -0 1 '' 1 iilecq ll'lll .. - . -pio.IO. 


• I. Il fino . 
I sili» eoiiipoi- 

il >li i.i ili 
ll"i.» .il punto 
. .g ili h . 
t I .llllll.ll.( O 
l'il'» gli lo do. 
» 1 . 1 mp-> » •• 


ì Oggi scatta anche la serie C 

! La Tevere debutto 

N 

! in coso del Pescara 


Con oi g oMi d.i iidieui.i pieii- 

4.1 11 .» ' ..V V li» .ii.( Ile I 4".impi. 11 ... 

r: ili Seru" C e di ber v U 
L • T< V1 I» 1 In qin'.sf.iiin»' a "- 
■|i. i.t III"’, giior.i C. ,si I rin.i”- 
V iti In (pi.iK! tqftl 1 repirri e 
pili.,riti -.ir.i eoli-.-IMO .dP 11- 
d« re ’> prime piove per poi» r 
d Me un giudizio 4iellniiivo <-u' • 
sue iiosslhllità nel ptes»'nle «•.iiii- 
pi»>n.ilo Cerio la pres» nz.» n» 11 »» 
-»■( "o girone de'l.i .‘s.i’ernli "".i 
I di! Tar.mio l.>»rl.j ruppo::» 
il’» I.'» «qii.Klr.-i ronun.i 11 ’i 
..vi.'i .iff ilio V ;.i f.ii III- «pi nd 
s.- vi'ir.’i e.'r'egtilrt un li.i n 

p'. //.Oli» Ilio .s.ir.i tu 41 l-NiiMi. » fn 
l'i. tiiz.ir impeg'i- 1 mi»»» ii» a: 
i Imi» ue. » •■'.» po" bi M.i 

1 " ir.liner gi • '»»(» se» hi I i - 
S4 ...lo e •piri- elle ijue ‘1 ic.no e» 
«VI» zqii dr.i di'V :» bile lue »li | 
5 II <i 4 ". 4 » s, , fs,, 4 lupo 1 1 

m.i p«"r » Ut Ili :»■ ini i -u ..»'i 1 
»»'»‘<.Isf.n »•: 1 « l.a ■ » 4 » i-- i'ì > . '- ! 
t# ed» re qil ileJn '1 11 [ d ' » i ) » j 
..i» 4 "».r. non -. • .» s- • -t-. ’i | 

UltM I p' hh m II ."Il »"" f 

{'••r ’i jif ni" rupi gì <> di ... a- j 
piiqn.Ii' ; gl.il ( r. -n .ii .li. :.■’•» j 

.. f.iii vi-'.l.» .1 }*i'1 li • 1 1 ; ! 

1,!. l'.l r p: 4 s»;ll,» pi'I »■ 11'- I 

a t rii im; < g:,.i‘)v .1 n » 

", : .4- C '1 s., , . .rpies. s 

.1 l OTlI !■<• <1» l gl'T" ' qU » di s - 

1.1 II* » e?-.-..Ito • I •' (.( 4 ! d» Tt - ’- 
'» g-.inbi. :.*-r.*.ii'i.. »qu »4l; » i.a 

ferni-»z.<’ne »4ci.d4ra m 4 ..mio 
con Lcenar4l:. Gtg.in'4. (..i.v - 
i;ii' .S4".,r. M". RI' If*'*!..:''. .N» - 


l'.« II.lidi 111. 1 i< 111 » o n (.i»'i- 
I .n » lina 

\rn hi .» M Ih' il p;« .»o' » ggt 


I . \ \ I • Di I Mi :. .0 II I 111 

P I li 4 ip.iv .ai" . . I . 1 U" 

qr.i I !.• yt T*t solini/* h KF I >i * 
so.IO 1 la .,.-1 <• s.) .1 htI 1 » 1.1 dee 
4 h* U ani'. .1 1 d \t)i l, -.1.1 

-t.de ! 4 'to 44 --» .1! , -4 I e ii.I" - 

I (Me I 4 4 ’<Iioi f.iei'o ",111141 4I, 1 
girelle [J 4 he s( presi ni.i mii':o 
4I fili" . 4 " sf pi.iliMIo peli In 1 11 . - 
iin là I 4 ri misii.i .1 (.osti nel» 1 ). 11 
M..-ferie In v» irdi-gr;.. I. p-i- 
ni.i ,.v V < If 1 ri.i s,,-.i I' (',. .. 
fiqn. 4 ili’ 4- uii.i 4 |<" '|i 4 .lini 4I 4- 
l4- ,i''.i piomo.'en4, c|iii' 4 I 1 I" - 
4 !i 4 vi"i p iT 4 gg'i» Il n gli i-b-:. li¬ 
bo I.Mltii piu 4 'i'. 4 " s' g o» I 11 » "r 1- 
sf 4 -ri,> 

GATE-Anzio 
oggi al % Ramoni » 

(isgi ir !Z1 I 11 4 .lini II n Mi. ili- 
li l'.o I. "vi 4 ani " vii v 1.4 Ni I - 
o .4 s li e.i di (reriU * 4 4 4 n - 

I .igii • di Ihi (■ \TF 4 I An/Io 
I .1 ( • ‘v i i. 14 1 I ri'iiiiiss., t.eli I 
4 ilig.'Ili -'.llilliil' d. VI .4 v«- 
4111-41,4 401 ) i.n ivvir-.rii. di 

lidio ri«( 4 ll.. 41 If .liiinn- 

I. 4 ,d* 1Ì4 I lini*. S 40 I -0 il 

s ,e.i ,1-zi *1. .Itivi» 4 4!i-t n- 

t-.r» ' l!'" 4 Ìi i 4 gl. . ,lii i;»iir(li 

IlIUiirlMo •! pti S4 I I.l lilftlCIo 

l« r gii ,izii iitl.ili i-h* 111 v r.innii 
f.»r 4 .ipiwJio 4 tiiife I# Piro ri- 
s/,rs* 


in-- di qU 4 ‘.«te e,(U .1I14 

l’.ii iiainoci eoa ii..iuI u-zai vi 
.semlii.i facile .1 » 4iiii|iito ilell 1 

I. ./'4. zul Climi o .I 4 . .MoiIimii' 

D 14 4 nido. Il .s (Il oli 1 . 111 .'' al.- 

4 ‘ IMI I iieiv-pri'ii . . i 11 1 i, 4 -.i- 

pi I iiio-vs.i, pelli il» mi s'Ituli» 
di I oiisidcran* mdileoi.i pei hi 
ung 4 cfpctlenz 1 4 h 4 » l ».4 4I»". 

4 a.pitia Mi tir -."Il il fino , 
((iie.'lo inolili iii.i I sue l•,.|llp^lI- 
I mento 4 .lini » d di i.t tlt 
4 „ie .l'pellativ > ll•1.. .a piinlo 

1 .n I .il'en itoi» . .g -di li . 
:itosti„io uq ii'i I anin.it. (o 

i O" i! IIIfl'gRtO < 011-4 oq (,1 (pi. 

mi mi I -111 non ; 1 . 1 mp-> 1 »• 

1-1 .lo 

A ^Uo gltlitl/ o I . ,i| unii .4- 
viiiibtii» ilovid- ililiiiitiii.i 
villi eli qlleoti' 'i (t oio-M 1 1 In 
1 *. M iM.i ilt un I - pi Itti 1 II pie- 

II. 1 s,liuti 4» l'Io itili »<t.ltll lllill 

letin lontiont i ipnndi tiei l.i 
I •/ o I 4 empi' 1 tuli 1 Mi» I in 

agl V Ole. ..114 lit- 1 I.l pi 1 V l»t<> I lel'- 

i M.i ili ."egtn ani I I In- 1 .'ii ..» -a 1 

pii -eli/ . I .a II lilli .1 le i ' 1 
1 sipi nti.i mi volt.i imi iin'"gi.> 
t'i timnque -1 Militi I.l III lot'.iit 
stii'iiu.imen % i.ei%"l\i .1 Mi'ilen.i 
e -t.'.it,, .ig^ 4 4 .it .li! unii lii.i'i- 
ei I«i .1VV41- t ,1 * poM«'blii il .- 
.sl.iie un un "eenii» ili miimt.- 
meplo pel llev.ltsi enti n- sp..!.e 
.il nitlfo Di iljocpje se J.i l-.i- 
ZIO iloV4»-s4- in 4 II .l’.ir.i -l 
I Ile Hi |) Mi Idni i oiiilliei ite .<it 

ti-.iti" un 11 gii.iggiii imi otti- 

III rliei'. Il.i .'» Mi» s,,iI(.v, , e. I III 
j e 4 tu» I ' Il ' . l'ilile 4 ll-|n».Ii» ..il 
.il'v'cttaie , 11 . 1.14 UH p.ilegg.o' 

1 Non III* Ilo ailllei'i 1' I 0111(1,'0 
! Si pr»'-i iit.i lei II -N.ipo I .-oe- 
ttr* lu l.ucrbi se ull.'i qii.ile .»n- 

I l'ot.T tirili ;.i II sei* .1 SI linflii,. 
j d .M" 11/ 1 " p.ii. I i.i'do il' I .1 

‘ 1:11 Ili. ten/.i idli tl^lv . . 1 . . .N ipo 1 
] e HO"' zt li< ne conio . tie 1.» - 11 » 

1 imiti.-n/hile < indoli.. *"» coii'i • 

1 gnei zi de .di . noti peifeM i Ti - 

J f Id . <ti II 'I !» -.1 >1 . 111.1 tei* 

1 ,li- U.iUt. I. n -l i.iMsia 11.- 

' I in-nzui*» (I 11 I" ctlMtlie •• ei'ii 
1 I • mT.'i ."111 i»' sfer*- miI iio-d i'.. 

I il g.ot o pii l 4 »rit*i ipii . o ili 

j p ini.i ! l'ii p . -nler e. i» 1 P' -• 
-iljilnii'iite. . 1 re.ire di iIjI e f 
-I .nio d II 1 o- *0 t im !ti:, a 11 • - 
:• > Ileo . ipi mio 111 II et J..I.I 
iv.it 1 iia.i - ''i.rnazione lil'o • • 

, pi ■ '{. gg .l'i .ti.i m àggio-i- . g- 

' gli--tv .(.1 " ’o *41-: (1 N 1(1 

t/idr.i sptt.iii in un i.-iiti'.i 

positivo .1 L'I.'la 

(I (Il ri a e • vii tn c..^J ospt- 
lardo il ri»’g illiizz.to Pimnieti- 
lli II .Monz.i "4 mbr 1 f.icii*» iil- 
r<"bhe i'ir. tf li '*• Ih*ii M 1 ...-i- 


I II. 'e-I.n.i|. p. 11(14 tl'i -1 ,'.•>• 

V II bile 4 III.Il .iiienli" pithiM» di 
Mpi.idi.. tn liigu e II c.imp.mel- 
II- li 1 ' .rii'» -noniqebl)e iier 1 <» 

I . p' o .Il -Il 1011 mi I »• : - 
lo .min I .. t 11 1 p ,1 MI I ,1 A VI - 

10 ini» I. .s'.e'Ii Lii.-i .Olile 111- 
li'i *‘ss.iidt* s.it.'i l•,qIlI.l)hlrl• .1 
<•1 ti(|ntll imeni,, ilei Me-siii 1 .u . 
i •a . uni Ignito e. M stilli - a, 
iloiii 1 mi'o do f a 11'/ 111» .q. 

I "Il U . » <11//, ,1 . l( aldi .|o 

11 .Mes-ie,. nmi tij l'iti ii/ne.\> lU 

t U- I Il II .taglili p'* .Il "o- 
t-l . e pioli diilmi ide Miiiiioivi 
ih (.0 ■v.-li 1 ( |.|!- if.i sopì I • . 

4 I liti Min 1.1 g 1 s'i s.s| III in 111 II* 
11 , Il Iti • li 1 , 1 ,1 ii',.o . i. Il -ni 

cem|>.ig,tn 

Cn., sijn.oli . . In ,n V 1,1 vi 1*. 
leim U4 1 -no I in. V da 4 I 1 - 
III 1 e II hit .-ci I ed II 1 o') II), 
do I Old.Il 1 All ss indi « I .ss ( 
Impi gli .Iiv .. Vi lon » 1 l’i do 
invili» ei't I iiiiln in pi g i di i 
M.l^t4•It.. tl••d. ".ineo di iiit'o 

lii'i I mi pi Miei.ni.dii 1 1 •) 

.1 Iti ggi /Il . e m .IIP II» Il I I 
illlOt .1 (los / "il iM 1 ' ss II." . . hi' 
p( S'i ggotio .Non V I dtmiiiri..i- 
to, pilo. 4 He ‘e li.spet'ivi 
Vi-n..,! 14 ". 's.nnlii nedeili s(. e I»io 

f'ilni. sono tiiitor.i .d'1 ileer- 
e.i ili'P.i (irim I \iil(>it.i 4 ‘ nel- 
II» .‘q«‘<.s|i eonili/ii'nl iiivv.ist ti 
Nov.ii.i 1 he iIlronli'Mi 'mi elio 
Como 

Xtlf'llll.l 31(110 


(Dal nostro corrispondente) 

IIIMIM -M — fu grave lutiti 
loipisii' oggi in siniri ii.ill.ino; 
t‘e\ i>llni|ibinli o ili gliinnsilc.i 
Itiiiiifii Vimì 4 * iiiorio liif.iill iifl- 

I iisticiiiile ih llluunl ove dovcv.i 
cssi'ie iipcr.ilii ili lieopl.isl.l In- 
lesilii.ile Itoiiifo Neri iivfva '•> 
,»iiul m.i .ivcv.i .iiiciir.i iiii.i vl- 

1.1111.1 sii.iiirihn.iri I l.iiiln die 
lino ,1 pino li'iiipo .nltili'lro ave- 
V .1 loiiiliiu.ilo I i.ivor.ire cmi 

11111.1 I.l sii.l p.issioiie per lo 
s)i4>tl. quello spoil i lif .iVfV.i 
imor.ito lini i suol siiecfisi per 
(.luti .(lini 

\vfvii Inl/l.iio Riov.iiilvvlmo 
l'.itlivit.» iifllf tllf liflla l.llifr- 
tiis di Ulmtiit f gl.'t ud i 9 ‘<i si 
fr.i liiiiiosio Ufi coiieorso di t'ii- 

gll.irt rimif unii .lulftitlra «i"'- 
r.iii/.i dell.i gluii.istle.i Due an¬ 
ni ilopo esurdl 111 e.iiiipii llllft- 
ii.i/loi'.ile p.irlfdp.imlo ille 
llllmpl.ull Ili \uisleril.iui ove rl- 
Mlllo sfiomio .ill.i sli.irr.i e ol- 
Ifime iluf qii.irtl posti .igll iiufl. 

II e iidl.i d.ivsllten .ivsolul,"». 

Mii lu ndlf Dllmpliiill tifi 

l'tlf 11 los Xiigdfs ilic Hiinifo 
Neri riuscì mi ImtnirsI dcflnlll- 
v.iiiifhii- l'oiilriliiifmio .li iìliiii- 

10 ilfllii squiulrii l•onquisl,lmlo II 
primo posto iisiolulii e rlnsslfl- 
c.indovi iiriitiii tilli» pnralldf. ve- 

all»* bsitiirrii iiiiartii iti r«i* 
I inllo e qii.'irto al corpo lllifro. 
l'il un veto !• pniiirlo trionfo 
4*lif fi'Ci- coUiisi'i'ri» il lloiue di 
Neri negli .iiigoll tili'i vprriliill di 
llallii. 

Ma tiiqi solo per l.i su.i lir 1 - 
vur.i Neri riiii.irr.'» a lungo nei- 

III uifiivoit.i ilfgll viiorllvl ti.i- 
II. ud i-gli liif.itil si |V Impovio 
,ill .iiiiiiilr.i/loiic gelici.ile .indi»» 
per I.l SUI vit.illl.» e per il suo 
sM.lillillll.llio .llt.li'i'.llllflito .Ili 
uno ilegll suoli pio poveri •- 
llleito seguili 

f'osi iii'l l'MI risulto sfiolulii 
.Il uiiuiill.ih ili lluiliiprvi. ud 
19 li: fece p.irle itrila viiu.idr.i 

11 ill.iii.i 1 Ile si davvIflrO ud |irl- 

iiilssliiil posti :ill'l>lliiipl.lili‘ di 

llcrllin» seiupre nel l'ili: si d is. 
vinco sci-iiiiito iidl'hu'oiilto \ii- 
slrl.i-ltalhi rd .KlilIrllMir.i tirltiio 
iidl'liii noi IO ll.ill.i-C.f rui.inl.i 

i».Ilici Ipo poi Idi alili ire io- 
coiilrl iiiifrii.i/lidi.ill Ir.i li.ili 1 
I- l'iigliiTl.i d.ivsiiirnmlovl 
cniiilii iieiruilliuo loulroiito ili- 
spiil Ilo nel illi l‘lll•lrl• 1911 Nel 
silo rei orli flgiir.dio dlldd* I tl- 
loll ilei • ilfi'.itlilidi • |ier gli 
aiiul f'.’* -*!• *" 1 * (f 

I CVS II 1 I itMv It.i non ii.i l.i- 
si l.ili» pelo lo spuli l’il è illveo- 
l.llo Islridiori» ili ili ii.i/loo ile 
guitl.dilli» I "gb'V un il molili ilei 
Meillln r.iilfo *101 l'iVI 1» gultl.lll- 
di> Il II i/nm di' it.ill 10 1 lino .d 
l'.ns Xiiiiu.i ufgll dhliiii .imd 
s| e piiiilig.ilo per i.l gluii.'islle.i 
.dleii.imlo uii.i sipi.iilr.i imnleiie. 
SI" Me Illesi I I d pdl t.irill .-ve- 
».1 p.irM‘<i|Mio «od I suoi r.i- 
g.i//l dl.i < opp.i Duri.mi 
! 1)111 s|o fi -l.do lliimeo Neri 

un .illi»l.i V.donisi» <• serio hi 
VILI, uii l'seniplo lirr MIMI oi.i 
I Ile e mollo I glusiiiuividt» t.i 
I eiler.i/lidii" di Ihiio.isMi'.i h,i 
llisposlo I he I liioetill si vVol- 
g uni I spisi" ilell 01 g.ud//.l’Io¬ 
ne. dii" Il hunllei.i ll.ih.uM ilei- 
le Ollinol mI| ili I |>V \ilgeles lo 
iiccomp.igid imo ill'ullliiM <li- 
liior.i e lite d lereiro sl.i se¬ 
gnili» il.i Mdll gli olhii|iliudi-i 
.Itili.ih I- il <1 eiuiipoiieiill i.l ver- 
«■Id.i squ iili.i di I OS XiiRflfs 
F’ mi frlludo di ,-i((filo e ili 
loriloglli» die Itiuneo Neri hi 
Vi-r.iioeiile merli.Ilo 

\ li 
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IIOMI'O NKIll hi glint nife ptir.-tlfelc (fiir.tiilc l'nilmplade 
di l.fiv .Vngeics dnve ci»iii]iilvtò tre niedjRlle d'oro 


Addio Romeo! 


I 1 pi '1 »i l»tli".l f Un,» sport ti- 
l>ic ii/>:i"'de <il(i>i’i>ideie<» itn 
iiiliitf .iiioih"» ii.- 11 'idldM.nio ri m- 
steii e iiuheo ii'l iitlrr::i in jmr- 
fe - *p >'diuii»l s, Cloe «ni'i per 
tosi (tur eoa t inmcoii del. 
(nonio tulli’, tu tiiirte «luee'i- 
I di « il ilt'iirtliii'Uiiitn dm pia 
shio/i ffireid.iU'/o luiltMiriii. fino 
ipi'if eufiMiiirfii u • poiitie/sfi- 
10 - In II.lini, I" it'ifo uno >rt 
f ooKiipiolo ed eutdiarto- Riiumii 
e Fiieiizih per tpiel che ne »/ip- 
piaiidi, IO’ l’ro’i.i •’ iiuiii tjiicor.ij 
tr II I II) p itli 1 i/iii'iite. I centri 
I i/iili f /l'O" »"» Veri con il 
ii’itii-o /Ir.ipliri rnoifeufic. f't 
vi'uzii iliililiii) nini tifi pm ijrtin- 
if. e/in;)>ioiii luiun/i/ifi ift ipiesfa 
spi)'/ uofiile e poeero .Vou e 
f/>r*e ui'ftiah’fio fin caro cltf tini- 
l'Kr’iilia roei/ilHtil lu biiuifd’ra 
'le'lii yiuniMliea Jiit stilili tra- 
»oìe»»fi (dia ainrcntn ^nvifiltcn. 

.Vutdic e poeero roin»! fi suo 
qiiirf era icidif Neri, l'awa che 


»'«oraI il j • I ri 11 » Tifi I ) /1 » pi hie 
tlt Ain \tfr l ’in. ih," in ’i ' r iju 1- 
»! f r,’»denri.' a / <u i'i/ei» s die 
a .n nmq In ti’irnr 1 . iiz.-urr/j „ 
Il ffer.'ino f.n'n .ios.m come nei 
I>rieii. ti'O'd''! l’.'i'i!. l'ir.iiii 

mia sqti "(re'; i fi r » nm. era 
mi nonio I lei fi") e ìli»" jro »>;/)- 
tlfiiii f iditfli I ’iei il} f. fi I- 
rif’ife tltlfil luin'i'i) iti 11 ti". > 
ro/ihirifir.i II *'i I t'.'rfliia ila 
mi lemo irm » *i••• ieilico 

l/l O'i'lio a '.dori fn'iarifi g 

OiMitih 

Con lì '"ii’z .Vi'n In <t’>i! it:- 
If/Uio t'fftif un izr.ii. I." '"irfi- 
t’iCnlirabiJe cnrnpl ’ne •' »i 11 che 
tn III l•tl|tl••y (iccaafo »,d /.'•aro 
ni cat'ifimrt iti trinntiinli di Homa 
Cidi fìonit ) .Veri pcrdhioii) «in¬ 
ehe u’i id'iico e it'i Lfrinde 

•Xf li’i'ro 


Agli assoluti di atletica a Torino 

« Doppietta » 
ael peso e 


della Ricci 
ael disco 


Morale vince nei 400 ostacoli e Bianchi negli 800 piani- Gii altri titoli a Sommaggio (3000 siepi), a Cavalli 
(triplo), Rado (disco), alle FF.OO. Padova (4 x 100), alia Vettorazzo (salto in lungo), alla Covoni (200) 


tf'** \‘ne • Bari ’.i "(iinilr.t 

heure rì‘ f* • 

tjfjfc '« #*>rfn«# ntlgz’'».* 

Ct ’ì iir' |ti* » ; r** • »l.i ! 

-n * 

{ Il t r * rr '» * < •' fenr.j cii ri-< »*!- 
I. f* I -Il » ' Cffi*» ini/i*» 

( ti p* il( i *•-« Iti I 

fi Jtl* . • . * ’ J » I.* ì.uU * « (• 

I «vjTx,t '• Tii.* .* |x**i;v4r«* «» 

-( ♦ ’tc' ci« I T ’v ,r «t** *»in* -x't 

fi”* ’ J I» * *f* rN f5 , 

, j • «J* I *««*•,•■ T.'* «I *■ f 

t * .i t* Hfl'lttji. 

i'« \ ,i;• i -uhi** n < .*• 11 \ •• -«I f.|ii • 
N..fTjr t? • I • * tir • v »> - 

r . ' »♦** t* * ; * • ' » 

j ' r \ J IN *T,. ' * »v »» * » 

n ; •■Kf ** » I'* ’ «'*» •!« '• 

O* X<r* I r' "li;» I,» 

o ut 4 •.* ' **: « tnti \ fito. ni • 

’ * ; • - ' » < 1 • ; ; • nt 

'1 * n.s s» “x * - * 1."^ ’ *.* 4 *u 

K : <!%*!*»» «t lltcì r viartiK» 

tu* N«*po t 1* chirfft» Vh«* 


* ; 'r \.» I 

I n ; e-Ki ** t 1'* 

lo* 4 < r- I 

. o 4f« 4 •»* * *•: 

i * , '-4 . - 

j * :\,K d ‘V 

I K : <!s*i 

• t <»* N.rtpo t 1 

J F?# r*I • t » 'ir' 


Domenica di gala sugli ippodromi italiani 

f sa/ittforì di scena net ^Mernno» 

#/ Premio federi co Testo a Roma 


I] Gl" ’. I’."* i.io .".i.l ' .1 . 

I OvX» fvv.’ :.:»' d'- n -HI,* il."!' ,/ l>- 
t 1 " vii.'a 4 . •T.Hiv « .irs-hr 
4iei.ir.li. I .n.; .le - 

1 p'iv. ». ; »•! < 1 ,-g I rt 4 .»» 

>n» 4 V *1 'Tiri s , ipji.c » n » '.- 

TiJ.» li! Jr.'i-'e f i i-'er."! Aegn.r 

> .» • f '"Zi 'i.n V. 

er "a i -» »r.-. r ../pin-e."-.- 

i'»- 4 Ì.i \X .1 ,"»>i.g \:^T‘ li! .- 

» lo;i .4 »vl .11 - •' ’.i finii-s 

.»• tent-r.i • i f:.* i* f <»’i t- 

(ve.ntjrj v..i'e .i.i 4 --»«, 

1' 4 .'cn "v ..li. ... IV r. 

..-srs 1 ..,.. V. g . ' fb-.gt . 

.iK'.b». i. \i»'i' ■ :> ... .. I "n.s 
iiz.. ; . Q.iif’.i V . ' 4 - 1 , 

4i:.». 1 ! r.i! - .* ; .ni n w ..pi /.n - 
.4 irro e!".b il l.V nrr-—Z . J. 
.,1 .»■ et t ir»! . (4 gg.-"., ir.fc .s'i 
iv ri bbef.» Tu eb".nic 

ivi!. :.l 4 V .V ..n il 
L., r-.""!-• vii nii I.v •:."> i" 
1 -. 4 * ■ r- , 4 . n.» I 1 »"' • ir. »' i 
»s j.ii» nifi II 4 " 4 "r. 4 -n‘ < hi» i 

iff i I *'" 1.4 -s'.i.ler, 4 (• . .11 (• • • 

• .Il .Aeg.nr e di Argo fff e b.-.-. 
tn.i'.4, eenipti da seg'-i.r*» coi. 
«ine... l! g.-n*-rr<fi H. i.i\ ; r- 
' 14 - «<• .'.I lllrl.n'.Zi (Il MMiO 
zccvlc .4- fuc p.'eiHib.Iila VX : «J 
fi:ig vinril.-vre eli»’ Gracdi- 
leep'e CJiaz*» di .M. .i.ro e il piiJ 
»r;e dei g.nvani. Co.oii.a lia un 
Bse aSMi favorrv-o'.e. Spega.vo 
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s 4 ! IraM.-i-vi T l'ieib». irg • R*->1- 
( '(1 r»»:: ;i s--'.-vr. -• ". - 

V li ,• <"1 n...i 4 ' I • * q 

Hi » llaOI/Ole ,(i t-sal laV.vrr- 

V *• 4 

f*'.>v '.4 pii"»»!: u. s'j-'a*- '.r.- 

14 -reH*.*- Tec.q r** e i*;/.*iIh('oI i r*- 
.n. h» ». . -* rii.-'.ani.. -i».*-:;.'./ 

.b- t .ir.-r r""»-!!* 1 v , e - --.•■l*/i 

,vvi-q o rm* a rm t. i 

i.qv.i' :n pa ;''I.»iii »i" 

W'.’rl "'-."c .r «vrnigei'’ a la CI"- 

V ns-zz .4 A*-gii>i ■speg/sHo a la - 
. .b .j:„ 

■X H"i , ip .pfi.siii.oii. .1*" . 
(. .../a'ir*- f. e ,li -4 4 *: 4 I pi mi. 
. 1 " gr .q n >i.- la ‘"..R ”• •• 

.tU’UlI'Vals- 4ll R.*n'PP ' I - Fe¬ 

ti I .. . Ì4-|. » il. I„li iti tU0(lt«» 

di prvmi -ti ‘a disianza .1. IbW. 
mt-Mi in p.rl i Riande in cui i 
Hi" .t-in; 1 "ccn*rer inno g': an¬ 
zi iDI diel.icco di H'dl .X Chi i 
Gii a.iziani H«no rapprcHeniati 
il.i M.vr/i n.» •• Conte V’.-iIperga. 
• .mbnfni' a t.-rr» ag.o .«J.’a d.- 
►la.iz.i. m.. ; favori de! pron*'- 
Hl.co epctlano ai Riovanl che al- 


lu'ii f*.n(l m.—l'/v X 1- - 1 1 

1-4 -l.a q-.itla 1" 

t*** -*♦ 

p;«'V4' c eetx t,*' Fisp.^ct f i*4'* 
ti*ì'< 4. <) j* »: :ii» Hi»’ fi T J» 

*1. V rt‘hhf’"*n .-cosc-r** i • if*. 

\» * ; I I p.*r 4.1 Ti * 

n " V 4 *'n' * r -t li i A : I ^ * * : • 

r »V c# I rn** • #• iv 

x'* -s’ • tn/i -4* I . fi» ri .'in* 

-xl «li- (J .. t.*T V * ♦ ’* 

L. .*rr# «n*»- r (tri r ♦ '••'t z* 

n** rà ìiìT n e ]4 .'^<1 con . 
J*:t mi<’ ihJi r<* i r* T m*- 

m**^T ;n p 4 r}*»*hv f ir 

cm fi % r*'hb»’ 't^*a 1 - 

»ii * rOTr * 

Lcer. 4 n a':e 4-/1 . 1 . 

Citivi Pi''Zar.4> D >ug or T 41 -- 

■’.o. 2 Co'f.i f’a.i «-;!* ... I 

Ltc.hejo I Cor.*, F*'.i. gt..n».- 
ma, Connivii». flricchet'r». X 
Cote.» f’.v erp età. F 4 »Ch na 
{{.tmm.i!, i Cr.rivi" AflfaHio. f.,'- 
paià. P.ininlco. fi Corna Eri'. 
Dasia. .Mti, 7 Coi*a Mariiniz- 
Zi». MuUk'.as'bc, LAmtTjliia. a 
Corra Al'.egiin. Maacrts. SiIIano 


Alla Riedl il singolare 
agli «assoluti» dì tennis 


i (Dal nostro inviato speciate) 

llllMNCJ. 2 i — Al (".IIUI'I.’IM- 
tl . s’.i.iiM di .itli In I leggt r.i n 

. Il > .4VUI4 .igRl ili li. I.'M' i’U.'- 
14 \4- II" r.iei i»ntI 11114 » III »»rdi- 

11» 4 M'ili ■.•gli .< 4 I”I |-»)ITll» -1 

• ». s\ i.itf Ct lumi 1.1 Mor ’h- 

4 i.l V d'i 4 I tl'd ini Mi il- d) il " 
• J 1 ' un II iiU’»' • 111 " n» Il -I 
.•v.li li». I qui II" "tl. lUlt»' % »"'•’- 
(Il I.» I (Il 4 tiiM.ivii ili li(i >.) 

11.1» V I . I l'iisid» I.q.il.» I'" tli V 4 r. 

4 .-i 4I./11 ri 4 imi tli 4 l ‘4 4 " i.l 

/•'-/ gl) ..v V 4 r- m 

M" I I .iv ut... Il Ì..IM. ,111 , 

( tni 11 I li < (d I I t ' > I 11 I 111 I I ’s ' . - 
1 I ' ». . 1 .ili'•• 111 » 1 M 4 (I’ I 11 g 

. gl iM • I.l.' in!» ri» 1 ." .1 (|i >4 1/4 ' I- 

1 t. ntil.i . ."..tl I f. «Illuni»' 'I • 

I V i-t > MI.) * gli . 1 " -111 tliiM•- 111 I 

I L» g.ii., U .1 Vi 4 ri»4 idi liii .1 ' lii 
(■..-Mgli<’i.»- * (■ ih.l I III fot.'•- 

r.» t .,1 < 1 . 41111 .* gli i(l..gn •e..l"> I 
'I II* ll’ldllll..» <»s!.ll"lrl'» qil,litio 
ili I uni ili -4 ri'i li" ri»reM'> .'I 
tli» .1. ili g »r.i 1 ffi Mii lo .ill'iiiii- 

V4r»i.clf • 1 f.4- c:i 1*1 

4 Mi I 4 II- I .'(> t'i MI XJiii st.i di¬ 
lli. -II.. 4 :.l Mi I ) Ilo *. 

I . f, I , { r, n». gli. ..I i-h." 4 

'sqtl.i «e (< s-, -1 li,, lU-pi'Rllalo 

il.* Cli .VI, I .,ii » III <4 ..il'iiUin" » 

4'SI 44 • h> 

tZ<d .1 T'^rl'i'v M"! t’ 4 - r, n hi 

Voluto f..iz ili- Tri t r-o f*r li¬ 
mi’tri- t|. ViìIrlT.X ili C li ■! 4 4 - 
Fruì. Ih «!. »ul'-i 1 ,rt 1 • r .- 
' 0 I s'ioi piu perirolo*! ivvii- 
.11 fino Hll'r.ll..v r» r>si;,ri h» I 
-.1'. tur..Sii .il.i Vissi -, 1 . 

I /i.1 p. 1 Frir<.IIi 1,4 <,,lut .4 
. r.e;i*rr*ntr 4 <1 «1 nono ('.tol.i 

' I I si, .C'I .lo I p.»"! ( .l'Itv”l> - 

ir* • .'l» r 4 r'qviiii*,, .'..•m.. 

I s'irn • jiH r.»')d • «j.. Frin'»". 

’ 4'*- C-.i'li i«r II «iioiilr» i 4 . 

, X /I flll'<l.. -1 • l 4 «l. 4 . 

• • s, '1 .Il', il I - 

-' ili (-.vi'li I binii Vf. ri- 
' t, vi J * s' 4 vh. 1 4 s? t ( ». 

I * vr <t 

» V-it. I • il 1 vv iif'ri «i 4 


fi"mminili" ili Fiii’llo i- li P.i- 
li fili sii r H'Iio tl rmm.iti" ,illi' 
lU.i/zi- il'i nel,'», .ili 1 Vi ttor.i//.» 
l'Iii' ni I s di,, j), iiing') filli tri 

.'»./f.') Ii.i sl.iiiilito li iii.iivr, re- 
eiqcl ili : , .ic('ii.ii in 4 .,11 , f,, - 

V'.nl ili- -1 1 ..gemild'.it I i Ji II 
iiii In iK "Ji .1 

HI XID r.lllHXItDI 

li deltagtio tecnico 

MASCHILI 

XI loil i.iiiuiiisst .illr srjiii- 
llii.ili» l’riiii.i l•.lll''rl 1 lli'rriitl 
22 "1 Iroiiiai-IIi. ’S » ( .irtrtti 
22 4. vri 14111 I .1 lutti ri 1 >.iiili 
22' l‘urrllll 22 "i, ll.ilii”i 22 7 
fi"i’.i li.illi'rt.t iMlolui.i 22 4 
f'.iv illrti 22 *4 ( 14-1 i.iiii III» 22 7 
1)11 III.I li,il<i"ii,* Gi-i.iiil| 22*1 
Xliiuilirllariti» 22 M. .\viiilM 22 *< 

XII riti UH» ||« ttliuir) I i 
'liirair Vl" 2 , 2 l C.ivllcl|i 4 nr 
( 2 'I; J) l-afoia X 2 " »: li (ia»elh 
VI . V' I riiiiilh VI V M M,1,(1 .4 
lirri ’>t I 

X|r.fl;l Stai (Hrialrl. tl lliati- 
fili iPrii «rsli, XllrMrj) liti 7 
(iiunvii priuiiin tiri rampliiiia- 
Mi; 2 > llt’zii ffXll Xldan**) 
X) ILxrhrrM iHjI) l'Xi'«; 
I) "1. Ili 1 Moticilirllo lalanui 


MITRI 3t*0n SII PI tltii.ilf)-. Il 
biiiiim.ai;gÌ4i (1 laiiiiiif (Irii P.i- 
diiv.») 2i Ciivia (I tannile 

Oro P.iilovai 9'l8"fl: 3) Sllv.igiil 
lliiimiiir Gialle Kiini.i) 9'2.X "i,: 
Il ll.ighirii (('.•*. Fiali 92» I: 
31 l'.islell.iiii» (IlDiiiiiir Gialle 
SXI.TO TUIPI.n llliialei l< 
('av.»(h ITI. I3.5l>; 2) G.itll Ii2l 
Il lllvsiiti 13 01 »; li ( .iiii.iliuil 
ll'l"». X» l’Jrc.ignrlla 119, h. 

Cieillll, 11.73 

sTXIFLrTX 1x10(1 Itili ili-i 
Il I l.imnir Oro Paili’V.i ( H.’ssii. 
llrlInlM. l'az/nla. M.»//a» 11" I. 
2' Pirrlll Xlil.tni» i>.irdl. X iti- 
ri uri Giitl.irili. (itliilMi.iV I '». 
Il » XIrris sju.t tu tiirpiir,- si¬ 
ili» - sirii.i II B 

lll'sl (1 (lMuli -4 II ILiilo 1111-- 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


DoBMMCt 24 settembre 19(1 - Paf* 8 


Sullo 

" * ^ • 

aggrava 

il caos 
della scuola 
profe ssion ale 

Forse per non essere da 
mono del suo amico scn. Bo- 
SCO, ministro della Pubblica 
Istruzione, anche l’on. Sullo, 
ministro del Lavoro, « ha 
mandato la circolare ». Da 
qualche tempo a questa par¬ 
te la dissestata scuola ita¬ 
liana ha la propria vita rego¬ 
lata da improvvise circolari 
ministeriali, di cui nessuno 
lino al giorno prima sospet¬ 
tava neppure rintenzione, 
concepite non solo al di fuo¬ 
ri del Parlamento — sede 
naturale e legittima di ogni 
responsabile decisione in ma¬ 
teria — ma persino all’insa- 
puta delle vario commissioni 
istituite presso i ministeri. 

Poiché il Ministero del La¬ 
voro sovraintende a tutto il 
settore dciristruzione profes¬ 
sionale rivolta ai lavoratori 
e gli apprendisti, ecco arri¬ 
vare ai Centri di addestra¬ 
mento profe.ssionale una lun¬ 
ga circolare di Sullo con cui 
si sovvertono i criteri di or¬ 
ganizzazione di tutti i corsi. 
Alcuni vengono soppressi, al¬ 
tri compressi in un minor 
numero di ore di insegnamen¬ 
to, altri ancora ignorati. Si 
può immaginare Io scompi¬ 
glio creato dalla circolare 
Sullo tanto più che essa, ar¬ 
rivata sul tavolo dei dirello- 
ri dei Centri dì addestramen¬ 
to il 25 agosto, imponeva la 
presentazione delle nuove 
proposte per i corsi del ’61- 
'62 entro il 15 settembre. 

Secondo il ministro Sullo, a 
partire da quest’anno non po¬ 
tranno più frequentare corsi 
professionali del Ministero 
del Lavoro giovani che abbia¬ 
no meno di 14 anni c che non 
siano iscritti all’U/Iicio di 
collocamento. Con questa, ap¬ 
parentemente semplice, de¬ 
cisione sì dovrebbe sanare lo 
interminabile conflitto di com¬ 
petenza tra il Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione c quel¬ 
lo del Lavoro sull’Istruzione 
profcs.sionalc. 

In Italia, come è noto, lo 
Stato Im rinunciato (almeno 
fino ad ora) a considerare 
la istruzione, professionale co¬ 
me parte non subalterna del- 
ristruzionc del cittadino. (IH 
istituti professionali di Stato 
— dipendenti dal Ministero 
dell’Istruzione — hanno con¬ 
tinuato a sopravvivere secon¬ 
do ordinamenti invecchiati 
che impongono ai giovani 
lunghi anni di studio, .secon¬ 
do programmi farraginosi che 
appesantiscono i corsi. K’ na¬ 
turale che in queste condi¬ 
zioni la sempre più pres.sante 
richiesta dì mano d’opera spe¬ 
cializzata spinges.se ad una 
qualificazione ni di fuori del¬ 
l’istruzione pubblica con tut¬ 
te le conseguenze anche ne¬ 
gative che ne derivano. Lo 
stesso finanziamento, da par¬ 
te dello Stato, dei corsi pri¬ 
vali di qualifìc.'izionc profes- 
.sionalc si è inserito come ele¬ 
mento di deterioramento dì 
questo tipo di insegnamento 
più che di ralTorzamonlo delle 
istituzioni già benemerite in 
questo campo. 

Mano a mano che il feno¬ 
meno deiraddc.stramento pro¬ 
fessionale si allargava, .si ap¬ 
profondivano anche le diver¬ 
genze tra i due Ministeri del 
Lavoro e deiristruzionc Pub¬ 
blica, La guerra tra ì mini¬ 
stri si sopiva con raccordo 
dei 1959 Medici-Zaccagnini 
(mai tradotto in legge dello 
Stato, mai confortalo dal pa¬ 
rere positivo della Commis¬ 
sione nominata 

Di qui il punto primo della 
circolare-Sullo che commina 
persino pene severe per i 
Centri dì addc.straiiicnlo pro¬ 
fessionale che accolgano 
d’ora in avanti net loro corsi 
ragazzi di età inferiore ai 14 
anni e non iscritti all'Ufficio 
di collocamento. La di.spo.si- 
zione — che .siipcrfici.*ilmcn- 
tc può apparire rispi'ftosa 
della scuola d'obblico lino .ai 
14 anni — nella situazioiu' 
concreta italiana viene a to¬ 
gliere la po.s.sibilìtà di impa¬ 
rare un mestiere ai corsi pro- 
fo.ssionali a tutti quei ragazzi 
che finita la quinta elementa¬ 
re non .sono in condizioni di 
iscriversi alle medie o agli 
avviamenti magari soltanto 
per la scmplici.ssima ragione 
che queste scuoie non e.sisto- 
no nei centri in cui .-ihitano. 

La stessa imnrovvisazione 
traspare in ouclla parte della 
circolare che riguarda la 
struttura dei corsi. Senza aver 
interpellato alcuno, il mini¬ 
stro ha dcci.«:o la soppressio¬ 
ne di tutti i corsi di rnialific.-s. 
zìone per i quali ci siano 
sufficienti leve di anprondi- 
sti ». Tra oue.sti troviamo 
corsi per sarti, calzolai, fale¬ 
gnami. camiciai v marnalo- 
naie, ccc. di cui continu.-i ad 
esserci notevole richiesta an¬ 
che da parte di ditte arti¬ 
giane. 

Ancora: .sono state ristret¬ 
te in corsi annuali, .«ia di 
* prima formazione * che se¬ 
rali. qualificazioni complesse, 
come tipografi compositori .a 
mano, i lattonìcri. i fotografi 
che attualmente vengono rag¬ 
giunte in tre anni. 

Alcune qualifiche, poi. cm 
me I rìchie.sti.ssimi meccani¬ 
ci di cantiere, i progelfisli 
grafici, i tornitor-’ in !.isira. i 
vetrinisti sono addirittura 
scomparse dairelenco » con¬ 
sentito » dal mini.stero, Stan 
do cosi le co.se è pienamente 
comprensibile la preoccup.i- 
zionc dei Centri che hanno a 
cuore il loro buon nome di 
scuole professionali c le sorti 
dei giovani che a loro si affi¬ 
dano. 

KEWATA BOTT.^REI.I.I 


Aperto ieri a Vigevano il Congreiso dei calzaturieri 

Si fonda sul sottosalario 
il « boom» dello scarpe in Ita lia 

Dal 1954 al 1960 la produzione è aumentata del 123% ma i salari sono cresciuti solo 
del 7% - Sperequazione salariale con gli altri settori - Elementi per il nuovo contratto 


Conclusa ieri la 18'" Conferenza del traffico 


A Sinsa iuitì d'ot€ordo 
xonftro n pto^eito Sceibcr 

La mo/.ione elie rat^piiige le proporle dei niìiiislru degli interni volala airnriuniinità - Il di^co orario 

(Dal nostro inviato speciale) j ulte caratteristiche di pc-i le cilindrale. Per le largJie ih enrino dell'Univcr.sità < 


VIGLVANO, 23. ^ K’ ini- fetie. ileiritulennila fii au- 
ziato oggi il Cctngre.sso del /iaiiìlà eie 


.sindacato dei lavoratori del¬ 
le calzature aderenti alla 
CGIL. 

La reiazioue introduttiea 
ha illii-stralo la .situazione del 
settore che negli idtind anni 


11 fenunieno piu dilfuso, 
peio, (juelli) delle eva.si(ii'i 
coutributiv('; ore e setlinia- 
ue ili tavolo non regi.s'.iate 
.‘^idla hu.sta jiaga, d<Miuucia d. 
retribuzioni inferioii a t|uel- 


ba avuto un grande svilup-- |ì.spoisti*, oie straordi- 

po. Dai 35 luMioni di paia <ii K-triluiite luon luista. 

s(;ari)o del 1954 agli HO uiiIuk j.. a.ssieuialiva dei 


mìe (lei rapporti tra padro¬ 
nato c lavoratori. 

Vittoria 
della CGIL 
I alla Benelli 

i di Pesaro 
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ni dello .scor.so anno. lavoratori permaiU'nU'inente l’KS.Mlo. i;) -- Lii.i Pi-;- mumrosi seiope». eonii)att.s>.- 

Si può però dire clic il soltopo.sla a dure falcidio- lati’e \-.tt<»r.a <- si.t!., nttomita no. la prepotenza padronah- 
prezzo dell’e.spansione pr,j- j.” (jnotit'i ijiolonila con- dalla CCìll. alla Ht iu-ll! di Pe- \e|)»- precedenti elez.oin. 

duttiva e stalo pagato e,s«en- traddizione tra ranni'‘nto 'aro; nell.- elez.o/u per la no- svoite.si nei 1054. aveva otte- 

iziabnento dai lavoratori. -iella nrodnltività ilei tavolo .nter- nulo la iiiaRBioroi/.a una lisi.» 

I Una enorme .sperequazione dtdlo .sfruttamento ojicraio j j,, ottenuto una padronato). Dopo di allora, 

ò imnicdiatamontc riscontra- rispetto alraumcnto dei .sa- magnifica vittoria per cui i voti iiell'azicnda pe^.,te<r -lon 

bile para t'oli andò le perceu- lari di fatto che nasce t'es:- ..;rin., .i-io : .-.-eitneiiti; l'il voti era pò volato 

tnali di aumento dei .salati - ^ ^ .....__ __ __ 

con quelle della produzione; v-'» —ma ‘ ' 

,1»1 1954 ’IIO i salnri hmm» HfJPM 1»/ rAVrO ttlMCNnmsTI ^ 

c"!;;::: '.'lèiir'Ser't.L,fr^H: 

la produzione e auiuentaia CALZATURIERI 

del 123 per ccnlo, dal fmmm - fRGS ; ; . 

(ie.snme .. ....... - . .... ■■jHI. .v. ... -... 

. ... i 

tutto ; I27,SS^^H . . ^^B:;à 

diminuzione dciri.H i)er celi- y^^^B - |H|B .:. . . ' |iBif ' ^BB-,:.;.. ' 

to. Ci troviamo per ciò al co- • 1 i* ' • 

spello di una silnaz.iono sa- —, -- ■ 

Inrjalo cristallizzata che .Sion- uì t ' /• 

tataniento riesco a .seguire o o , S -9 ^ [ .■ 2 zi S S 

1 aumento del co.sto della Vita. — - - . - •- - j ..;. — “ - 

Inoltro, la dinamica dei sa- numeri j { t 

lari medi di fatto è pili loti- ... i. . ..*J ^>7* 7 : 7 ^ I 

la nel settore calzaturiero ri- 1 

spetto ai più importanti set¬ 
tori industriali. Pubblichia- - - — - - - --- 

rr. 4 n™''ch""/ 9 f?c.“ua Le decisioni del Comitato centrale dello SPI 

proporziono del fenomeno. 

L’accentiinrsi delle spere- H 0.0 O# OO 

In agitazione i ferrovieri 

.spiegazione nella scansa pia- 

per la riduzione dell'orario 

lari elle solo per una parte _____ 

limitata di operai, sono in- . 1 i- 11 1 • • ai • 1 1 - 

tegrati da .superminimi. l’i : Nolhl pi'IlllU clecudc (Il Ottobl'C* 111 .SCIOpcro pCl* 21 OFC I la%'Onitori 

r/iU ^di ^iU'ouò"saiaHa\V*in^ appalti Cliif.sto UH aiiiiieiito (Icifli .stipendi di 10.001) lire 

alto e il minimo conlrattua- ----—-—— ——^——-- 

impianti dove! 11 aitati Ve per l'aijpliea/ione peiiNione agli infuUnnali. ed 
mento applicati . nello qne.sf. servizio nuove inae- detta legge Maglietta-Storti, it litaido con cui rAzienda 

Miti.rt no.- i «fidvniii .. lo .-1 ‘l* liMzione 1 loiroMc, IV, (inalilo ngnanla lati- nino\t‘ urea ii piovvedi- 

^iufoVtnri 9(1 -uiui <-‘<rc-ttneraiiiio delle ma- Ji.yi, jaipi.ndi d Co- u'foto lelativ.» ;d iKono.cei- 

noo ò - nife.stazion. net corso della .-.cohfennato la '“‘'nlo dell'avventi/iato. 

efi r ^” ‘'’l r.vendieuz.one di un ainnen- K.sannnando il piobtema 

rioiV clTnC di (lierimda lite organizzativo, il Comitato 

■ ' ■ I- - I . .- i- decisione e stata pic-lpei le tinaliliebe piu ba.s.se centiale ha i dev.Uo euii .voti, 

l mezzi clic gli iiuin.stnati ^|.|| (jomitato centrale del e gli stipendi fnn/ioiiab per di.sfa/ione che nel 19UÌ al 
utilizzano por ottenere (piosti sindacato fcniovieri italiani tutte le ttnalifìcbe. in (nodo .Sindacato Ferrovieii Itidia- 


lavoratori permam'iit('mente 


1.1 iutt.i per (Uti-Inu- pò (“Ic-I 
v.it. .maturi (• per !., l-.tu'r'a 
ni-lla i.il>br.ca jju'giintlo. dnjin 
muiu rosi seioptu . eonil)att.s>.-1 


(Iella prodnltivilà del lavoio. 


m.iia (Iella Cunuii.-:saue 
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.STRUSA. 23. — Con In 
approvazione delle risolu¬ 
zioni finali a con il iliscorso 
del ministro dei trasporti 
Spataro, si è conclusa sta¬ 
sera la diciottesima confe¬ 
renza del traffico e della I 
circolazione^ ' 

In mattinata era stata 
apjìrorata all’ attainmita 
una mozione contro il co¬ 
si detto • ììrofietto Sreììia •. 
secondo il ipiale ipialsiasi 
auente ha U potere di riti¬ 
rare immediatiiiiieiite la 
patente a ehi enntraeriene 
ad una sola delle tioniie 
di comportamento stahilite 
dal codice. Xcl docamento. 
clu* reca in firma di 00 tec¬ 
nici, . esperti del traffico. 
(lhir}.<di, amministrat o r i 
pubblici e jirivati, si chie¬ 
de che < radente accertan¬ 
te una niolarioiip pnrlrco- 
tanneute prave e perico¬ 
losa per la pabhìiea iiico. 
Iiimilù riferisca immedia¬ 
tamente all’Antorilù Giu- • 
diziariii In (|ii(dc ilorrà j 
istruire in ria (It iirf/enrn j 
hi denaneia asroìtanilo nei j 
limili del possìbile finte -1 
l essato. Dopo di elie se il i 
lutto apparirò (ncrifccfPe 1 
ilellti (trarr ed eeeezionale 
«inzione della /ìrivazione 
della patente, (iiiestu verrà 
inflitta partendo da nii mi¬ 
mmo di pocfii pioni! - 
Il sotinsepretario opti 
interni on. Sealfaro, nef- 
l ‘intervento pronaiici(ito\ 
nel pomerippìo, ha dato', 
fimpressione che it rptro! 
di vite* delle norme re- 


ulte caratteristiche di pe¬ 
ricolosità. Il ministro ha 
inoltre annunciato una se¬ 
rie di proposte e di provve¬ 
di menti tra i (piali la for¬ 
mazione di una commissio¬ 
ne interministeriale sotto la 
ìiresidema di fanfani per 
il eoordiaameiito depli in¬ 
terventi dei rari minisie- 
rii lo stanziamento di SUO 
miliardi per le terrone, di 
di cui una parte sara ali- 
lizzata per fabolizione dei 
inissnppt a livello piu pc- 
rieolost. Inoltre pii aveer- 
lamenti delle condizioni fì- 
sieo-psichieìie del eoiidii- 
cente doeranno es.sere el- 
fettaati solo da sanitari aj)- 
posifnmeiitc abilitati ed il 
prappo sanpaipiio del sop- 
petto sarà iscritto sulle pa- 
(enti_ Xoti è escluso — ha 
detto il niinislro — che si 
jio.ssa piiipere al rilascio 
(Ielle patenti a seconda del¬ 


le cilindrate. Per le targhe il 
ministero dei Trasporti sta¬ 
bilirà la qualità del mate¬ 
riate da usare e rivedrà it 
sistema di tarpatura per i 
veicoli (Il nuora immatri¬ 
colazione sepaenda prosso 
modo fesempio inplese. 

.\eUa sedala ni oppi si e 
parlato anche del disco .se- 
piia orario. Molti ricorde¬ 
ranno la recente sentenza 
di un pretore di lioma che 
ha mandato assolto un auto, 
iiiobili.sta elle era stato niul- 
Uito per non aver iqiposlir 
il disco sul parabrezza del¬ 
la sua aatomohite laseiuKi' 
in alia zona dove ripe la 
.s(»s(a repolamentutn. (/no 
dei rotatori dei (jiiarto te¬ 
ma; 1 l.e ordinanze del pre¬ 
fetto. del sindaco. delVeii- 
le proprietario della stra¬ 
da nella repolamcntazione 
della eircoìazione urbana >. 
il prof. Carlo filaria lac- 


Sotto rinsegna deirautomazione 

Inaugurato ieri l'XI 
Salone della tecnica 

Vi partecipano 2000 espositori • 1 prodotti 
di plastica - I vari settori merceologici 


(Dalla nostra redazione) 
TOHINO. 23 — Ieri To 


Le decisioni del Comitato centrale dello SFI 

In agitazione i ferrovieri 
per lo riduzione dell'orario 

Nella prima decade di ottuiire in .sciopero per 21 ore i Ia%'oratori 
degli appalti — Chie.sto un auinento degli stipendi di 10.001) lire 


pres.sire è ritenuto dal pò- Li'po^izii'iii ha aperto i bat- 
rerno un passo indispen- lt:*ùi dell Xi Salone mici-- 


subite da compiere, confer¬ 
mando eo.s-i indirellanienle 
la esistenza del propello 
Scetbn 

.■Mtrarerso nllnsiont di 
(tubbin pasto, come ipiella 
311) cortili delle (piestnre 
dii riempire di prevaricato¬ 
ri e con tiri tono da saii- 


naziomde dellu tecnica e ad ..pe,azioni matei 
inangniare' I niipoitante ino- -\ncbe il sei 
stia, elle vede presenti oltre eleltrodonie.stie’i 
dneniila espositori m rap- sviluppo 

presentanza di venti naz.io- (|(,ve la 

ni. (' .stato chiamatofoiKi- ‘p nuirchine s 
revole .Ainintoie Fanfani, (-(.niplieate (aneli 
A venluinattrore dalla ,t,„tem('nte sen 
< eernice » d disordino e a,r, 


la crociata^, il pri,,ripa/o 

cntUiboratore di Scelti i Im f, '; & 

, . , , , , bt; in tutti paiticoiaii. 

» »■> •'A/'t c» (/I r / k »f «\11 1 >» t>i « » ) . * 

gl and(> 


In tutti gli impianti dovejliattative per l’aiiplieiizione pensione agli infuUnnali, ed 1 

j , servizio nuove inae- (tetta li'gge Maglietta-Storti, d litanlo con cui r.Aziemla 
mmnm, mentre il salano mi- , r,i ,, , • i i- i 

utti.rt nof i (fidvniii .. lo .-1 di Ir.izione i leiro\ie, iv,. (pianto ngnarda lati- nmo\t‘ urea n piovvedi- 

^infoVtnri ‘-lì 90 -uiui <-‘<rvttneranno delle imi- Joyi, jaipondi il ('<.- mento jelativ.) al i K-ono.sci. 

non ò - nifc.stazioni nel corso della ,„palo lui ncoìifennato la '“‘'nlo dell'avventi/iato. 

èfi r •liVe'^rlef ' ^” ‘'’l r.ven.beaz.one di un aumen- IXanunando il piobtema 

UoiV di (li('cimda liie organizzativo, il Comitato 

■ '. ì I- - I . .- I- decisione e stala pie- pei le (pialiliebe piò ba.s.se centiale ha i dev.Uo euii .sud, 

l mezzi clic gli indii.striali j.,| ^|.,| (jomftato centrale del e gli .stipendi fnn/ioiiab per di.sfa/ione cIk* nel 1901 al 
utilizzano por ottenere (incsti sindacato feriovieri italiani tutte le tinalifiebe. in (nodo .Sindacato Ferrovieti Itidia- 
risnltati .sono molli: non pa- dypo aver constatato die ia die iineslì .si in.seriseano net- ni si sono iscritti oltre 4.000 
gano gli aniuonti seme.strab Azienda continua a sostitni- la visione di nn’a/ienda in- ft*rrovieri in pìii tlelt’anno 
agli apprtindisli, non pagano ,-0 lo niacdiine di manovra (instriali*. non tinrocratica. prccciteiue ♦' die in diver- 
rindcniiita di conlnigenza. le guidate da due agenti con (piale la iiostia deve diven- .se località gli associati ban- 
fcrio nella misura prevista altre guidate da un solo tare, pur conservando tutte no spontaneamente deciso 
dalla logge; al termine del- agente, ritìntandosi di ac- le (arattcristidie di azienda tii aumentare da 200 a 300 
l’apprciKiistato non a.sscgna- cellart' la ridiiesta di una pnlitiliea. .A (jneiito piopo- lire la quoia sociale. 

no la ginsln qualifica. N«'l riduzione a 42 ore deH’ora- sita, e assai nreocennantc la - __ 

.settore «i registra poi roccn- jio .settimanale dì lavoro. tendenza, che cliiaraniente ^ 

Fiazione e Io .sfruttamento dei .Nella prima decade di ot- si rileva dalla lettura del Una dichiarazìoi 

bambini inferiori ai 14 a:i- (obic si asterranno tlal la- progetto di legge prc.scnta- . __ 

ni. Infine, gli iiidn.striali ri- voro. per 24 ore, anche i la- to dal governo jier la rifui - 

corrono ai licenziamenti sta- voratori degli appalli. La ma dette Ferrovie dello .Sta- ■ ■ ■ 

gìonali per impedire la mata- decisione e stata provocala to. con il (|nale si v(»rrel)be B > Bm| I 

rnzioiK’ . 1 : nuovi scaglioni di dal mancato niiziu delle farle assumere mi carattere 


nnpo.vtnto il problema del- 
la cdurarioac .s I r a d a I e 
esclitsiranienle sotto il prò- ^ 
filo polìziesen, come se lot^, 
aatomobilistno di nias.sn j ' 
tos.se da trattarsi alla .ste.s- M,,. 


.Salone ceiitiaU' 


cine (Il operazioni .siiiinlta- 
iieanienle e destano una par¬ 
ticolare attenzione le attrez¬ 
zature per .svolgere in po- 
“ chi attimi le più euiiiijlieate 

• operazioni matemalicbe. 

■ Anche il settore degli 
' eleltrodonie.stiei dinio.stra il 

glande .sviluppo d, (pie.sto 
.setto)!' dove la [irodnzione 
ili )naccb)ne .sempre più 

• eoiiiplieate (anche se appa- 

• 1 oìteniente s e in p I i e i ) ei 
‘ proi('ttano nel futuro qnan- 

■ do la donna casalinga k'- 
stera nel licordo delle cose 

1 trascorse. Si (ratta eviden- 
temente di « sogni ' clic non 


,,. . , iviii.vim.- VII r'OKlll T vile nuu 

sono allineate m. >H‘II ordine . t,„,to » 

le nltmie macebme iiti'nsih | a.^'oia fare e 

e la ineccanua tb PivLisio- ,netto,u. in luce la coiitrati¬ 
ne ( ne tanno parte ‘jc'lia ditto, leia della situazione 
Mostra internazionale della italiana. Coimnuiue le ninu- 
niecejiiiKa. .Su una sinici li- va/ii'ni sono nioltei>lici e 
eie di oltie 16 nula metti ..^icnraaicnte il pubblico, spe- 
(liutdrati imi di mille esiio- (jnv.!],, feniminile, .T\ ià 
.siton jni'.'entano i! meglio mvido di aiiprc'zzaie come 
della proinia produzione che potrebbe osseiv la vita fn- 


iiK'nto K'iativv) al i leono.sci-[ 
mento dell'avvc'iiti/iato. j 
Fisaniinando i] piobtema: 
organizzativo, il Coriiitatol 


ca orpanizzntn. fra lo sta- )6 mila 

porr (teff (is.semblim. duadrati iiiii di mille 

.Scaca ii.sarc ) (mii a.vpri p,,.. 4 tmtano ,! i 

del sotioseprelario .Seal- della pioinia prodnzioi 
laro, nache il ministro dei tvoveianno anche Ita il 
trasporli Spataro si e sof- grosso pubblico motivi di 
lermiito salfinasprhnento attrattiva e di discussione 
delle norme repres.sive pre- per i grandi jnogressi elle 
ri.sr,? dal codice. Il parer- rnonio ha impo.sto alla 
no — epii ha affermalo — china aiulie .'•e non si 


aiuom.ouisma ai iuassa^^^. , 1 ^.,,^, 

to,s.sc da tratUirsi olla sies- internazionale della 

.sa strenua della deìituiacn- meceanica. Su una siipeiii- 
za nrpanizznin, tra lo sta- di oltie 16 mila metti 
porr dell assemblea. (inadrati iiiii di mille espo- 


tnia st' non esi''tt'sseto tiu'.i 
gli altri atVanni 

Qne.st'anno ambe le forze 
armate som) piesenti con 


.-.-u; tuo i.iuut . Il 5,01 ir- j iionio ua inipo.sto alla iiiac. tutto rann inieufari., --oo.-i 
no — epii ha affermalo — china amile ."e non sempre (jw, deiravi'azione dcirèser” 
niietide allanrìo tuttavia i vantaggi della prodntti- eitv) e tlcUa inaHna. Ond 


Sale ancora il deficit 
della bilancia commerciale 


Una dichiarazione del compagno Santi 

La CGIL chiede l’immediato 
aumento delle pensioni INPS 
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(li azienda tjrivata, che nonj __ ■ ■■ 

imlisiionsabilc, un molo pi-i aumento delle pens 

Iota nel caotico .sett< 7 rp dei' ----—— — ■ - 

tia.^poiti. , 1 1 i Miniiiio; I,>.UU1) lire iiieti-iii - Il gowriio (le\e 

Il Cointtjtu rentialc Ita*. ^ 

esaminato i protilemi, che striiiiieiili leui^-lulivi nece.-.-iiri - Kiverulieato i 
fnmno oggetto dello sciope¬ 
ro del 14 lugli!», ed ha preso 

alto con soddisfazione del It segretari.» genciale ag- ne unitaria per priniia a ri¬ 
fatto die le leggi sulle pian- giunto della CGIL, coinpa- chiedere l'aumento dei mini¬ 
le organiclie e .sulle compc- gm» on. FVmaiido Santi, ha mi. e in merito ci .S 4 ^'no pro- 
teii/e acce.s.sorie sono state rilasciai » la seguente 1110111 . 9 - po.ste di legge d;, molto tem- 
pre.sent.ale dal governo al ra/.i(»iie ere.! il uroblenia pn davanti al Parlamento. 
Parlamento. e»)nie dagli ae— dell annientt» delle peusir)- Tale esigenza ora viene fatta 
cordi raggiunti fra sindaca- yi della previdenza sociale, propria piman’ente da .diri 
S Ministero dei Trasporti. ^ L'unifìca/ione e Pcleva-'settori .sindacali e politici ed 
(' del impegno tiel governo /-.yne a 15 OOÒ lire dei minimi loec(*Ita dallo ste..;.s,) govt'nio. 
di pie.-:entare. entro la »me A mo-r.,,,- 


Oliai vaniag.gi netta pronniti- (.py e delta marina. Qne- 
eon cautele, pianpeiido (il vita collimam, con Io svi- .-t'nltima ila u.sato la fonla- 
nuro del a pnfciir,' .solo Inppo socude dei lavoratori. niomiment.dc come rada 
nei ca.-n di inciderjfi o di Sono molte le macchine pyr mia moto.sijnrante Intma 
infrazioni che presentino combinate che eseguono de- ventitré metri e non con- 

==j= — —rs: ■ ■ -- . — ^ - - ^ tenti di (incsto hanno co- 

j I o • strnito addirittura la prua 

& del compaiano oantl di una fregata con un can- 

----- noiicino a tiro rapido (un 

colpo al secondo' che fun- 
S ^»8 H 91 5 Ai.^lona collegato con un radar 

cniecic I iiiini 0 diato < 

l.a mostra delle materie 
r plastiche e come sempre ima 

IGIIG POnSIOni INrS maggiori 

■ proprio per i| coiitnino svi- 

; Inppo di quest.! nulustria 

n*li*>ili - Il gowriii) il!*\e prcsenUin* stillilo gli più .sta invaden- 

* ^ 1 !lt> campi dove solo jKiebi 

' Kiveridicalo 1111 Ckt'nliiait' arcoiilo orsono pareva impo.-si- 

____ bile trovate delle divet>ei 

soluzioni. Tra le cose osser- 

le uintana per prima a ri- || 27 le trof’t'Of'ive v.ate nel corso della visita 
•hiedere l'aunienio dei mini- .. ufficiale, cine tra devine c 

ni. c in merito ci sc'iio prò- per II COntrottO decine di invitati, tutti in- 

lo.ste di legge il;, molto tem- dei di pendenti tenti a cogliere anche il tni-j 

lo davanti al Parlamento. . . ” . . nimo gesto di'i * notabili » 

I ulc t>rn vieni* fnttn OOl 0fOSSISvÌ scoponi» un * kiirt >1 

iropria pienamente da .'diri mcdicinoli completainente in materia 

rettori .sindacali e politici t'd -- pl.astii'a del peso (netto) di 

icc!*lta dallo ste..;s() g»*venio. Dui»» ua.» .'^era' di .-.giT.j/.oni cliili'graninn i cui co- 

•\ ni: ì« rr»T*i*- rr.rE'iiiìf» eiiimìeL <i«iì «ìI("Ilr«ilu' niin sn- 


«’owrm» il!‘\e preseiiUire Mibilo gli 
Kiveruliealo mi e\('nliiai(' accolito 


unente diebia- po.ste di legge da molto tem- 
il uroblenia po davanti al Parlamento, 
delle iieusiO' Tale esigenza ora viene fatta 


Il 27 le trattative 
per il contratto 
dei dipendenti 
dai grossisti 
medfcinoli 

Dii,»» (III.I .ccr;»' di .-.glT;,/. 


('(iriiu) delfUnieerstlà di 
Napoli, ha sosteiitao una 
le.si che a nostro parere 
appare afiiaaato .satomoni- 
ea nel senso che dà rnnio* 
ac sia al ripite che elcra 
la eontravrenzionc che fìl- 
faatomobilista. Infatli, di¬ 
re il prot. laeearino. il 
latto che il sindaco di Ro¬ 
ma emetta una ordinanza 
che jiermette la sosta per 
III da rata di un'ora in uni' 
determinala ria iion co.'^f*- 
tiii.scc dniefo alla sortii 
I. ' aa'omobilista, sost'-riie 
filla.-tre pinrìsia. pao dnii- 
qae sostare entro il linfle 
di tem}ìo tissalo dall'ordl- 
inniea aneli,* .s!',izfi inn/bc- 
nir,' il disco orario, fjfà. e 
se il rìpile è di diverso nv- 
rìso'.‘ l.'antoinobiUsta 
soppia ape i ni ni ediatnm eiua 
il prof, laeearhio .sosta 
senza disco a suo rischio » 
pencolo. Se epli preterisce 
andare in pretura piuttost'i 
che lìiKiare la multa ci va¬ 
da. filo .■'II,'Ceder!* clic s; 
imbatta in un pretore che 

10 (i.ssoira. Siamo, eonie si 
vede, al panlo di prima. 

.\nclie il soltosepretar’o 
al Turismo e allo .spettaco¬ 
lo llelfer. ha )'f>liifo por¬ 
tare alla coalereiiza il sa¬ 
lato del poverno. Ma non 
s-i è limitato a questo. Un 
eoi (Ito anche rendere iioH 
ia anteprima pii obieltiv;. 
come lui stesso lì ha defi¬ 
niti. che il dicastero retto 
dalfoii. Folciti ruolo ran- 
f/iunpere per ineremeutare 

11 turismo. Questi obietti¬ 
vi sono: lotta contro i ru¬ 
mori e contro i pa.s nneirt 
che eseotio dupli seappa- 
menti. traduzione in tre 
liiimic della sepnaletica dì 
}>in diffìcile eomprcnsione 
per pii .stranieri, distrìbn- 
zìoìie alla (roiiliera di ear- 
fnie tnpnpriifiehe dell e 
priacijiali città italiane, ri- 
dazinnr del prezzo del pe- 
dappìo sulle autostrade ma 
solo per i turisi} slrattieri. 
(filando aleuni delepntì 
hanno fatto osserrare a'- 
l'oii. llelfer clic le cartin-' 
lopnpraliehe renpoiio di¬ 
stribuite da alcuni anni dal- 
l'.Xiitomobil Club, e che ’a 
sepnaletiea non .sf può tra¬ 
durre se non rnntrarreiten- 
dn ad lina nonna del codi¬ 
ce. diffuse risate si snii t 
levate datrnssrmblea II 
sottosepretario ha replica¬ 
to fitfcrniando clic in de¬ 
mocrazìa opninio pilo din’ 
CIO che vanir anche s’ 
tratta di scemenze I a 
punto di rista alquanto d'- 
si’utihile poiclic ci .sembre 
che il diritto di dire - .^C"- 
menze ■' — tanto per ii.m- 
re la fiorita espressione del 
sottosepretario — non pio» 
certo essere scambiato con 
pii obietliri di toi minisie- 
ro che si oectipa di una at¬ 
tività COSÌ importante co¬ 
me quella del liirismo. 

Domani .si s volperà l.i 
giornata intcrnazionnlr (h'- 
d'icfltn alta educazione <• 
propupaiida. 

Sono previste relazioni <!’ 
cari eSfìerti dei parsi de' 
MFC. 

C;(.ANFR.\NCO BI.WCHI 


Saranno 
montate 
a Trento 
** Panhard 


I ( .» O N D|r. f « » M (. 


Nri primi 7 mesi dri l!)fìl — srnindit Ir infornia/tnni dirrtmatr 
Ieri d«HTST.-%T — Ir importazioni >«in»» ammontnir .t I.9i>9,7 
miliardi di lirr rnn un aiinirnln dr) rispritn allo 

periodo dr| ItItìO: le e.spnrtazìnni !4onn flmninntatr .» I.l.>7.g 
miliardi di lire rnn nn aiinirnin dri tO.H*'.' rispritn ol corri- ) 
«pnndrnte periodo del I9(>0. <}iir»ti i termini drire»pansiiinr j 
del rommrrrin rMero italiano dal smnalo a lii,;lio. In ron«r- j 
AurnzA di questo andamento, il defirit della hilanria rommer- j 
riale è risniiain pari a 452.à miliardi di lire, rnn un aumento | 
deiril.n'“- rispriln olio sle«so periodo del IJO;!» 


ogni peggioiamcnto deglij|''* rilct.Co ito, 


accordi raggiunti ,on il mi- 
o.stro. Il Comitato centrale 
deve intanto lamentale che, 
nonost.Tntc gb accordi rag¬ 
giunti, non siam» stati an- 
('ota pr<‘disp(»sti i disegni di 
legge, riguardanti la rico¬ 
struzione ib'IIa carrit'ra. I.a 


,,ijb,i riIcv.Co iK-i g.omi .-cors; Olir»' p.» 
i_ L« 'Cgrctcrj.i .,>nfode'..‘le. c.»- i.tOOì» I re 
.* titni.-con,) li ; .c 4 »nosc:mf nto la 

dell.» v.iliviita (ìclh' r;vcnJ.- e.iugrn.» a,’ 
razioni d-dl.! CGIL c «iella (..p 

sua Federa/u.i'.c pcnsi(»n,iti. , 

di K' not » mf.iiti — ha pr»*- dal 195B. i 
segxiito r>>n — che c sensibile r 

I.a sMt.t 1.1 organizz.tzio- nicnto del 

_ D,sve esser 


delle 


nrhic.ste. z -fonda ». 


DLr»' n.>’'*.ar,' i minimi .ijsii ù, vp,'oial:t.» rn«'d cm;.!; e delle sue appbc.izioni e <-ti>«riDU 7 .u nc «i; que. .' 
I.tOOì) I re c ntccs^aii.» t j richieste, z-fonda ». per quanto c,,,,. «•' 

siderr.te In necessità di nn (.av.nnzate inn'.nn.or.ente d.n sm- cerne ìa curiosità, nel regnoU^*^ mon(|iale dì vendita de 
congrn.» ; dt gimmcn;»» a tale |«'•■«'••‘’-i «ici l ivor.'ttori, c'oiio- ,jy, v a'teli «love i no.-tri P.mnard-Citro. I. 


ic appbe.izioni e 
per ({ii.into con- 


1 TRF:.\T0. 23. — I n accur- 

i do italo-franccse si e concre- 

* tato oggi con ìa costituzione 
: ib'lla Ì*.»n -Tu'.v) (Soc.età per 

* azioni montaggio au'.omo’o;- 
'•l'si; P.mìiard). Qiie-»t.i -oeii - 

* ta p'odiiria m Italia atiiom»'- 

vo'.\ 'zruppi mecc.mici di l- 
l.i i’.iniiard. appo-/, amen: »•' 
■ •.-;ii()i.)‘i e le.ibz/atJ jjer ■' 
■jinoiitaggio su carrozzerie 
’ ideate da p.'‘o.getti-sti Italiani. 
.IjLa distribuzione d> que.stc 
_tantomobili sara affidata alia 
..Irete mondiale di vendita del 


bv*''!!»» h.|lv peiisiiini siipc-p''* L* r*‘Vis:n:io della riarsine;,. 

111 '-’.' la nd’.izione dellMr.nno di 

('lari95B.’ bann..' subito mia ' < 

.... ... ,, I rncn.sili!.'; e l adeguamento di 

sous.bilc yoiiL.,» j>i‘r i •lu- ^{t ri 07 r:';'',*;vi 

mento del ('est,* della \ ;ta. tr.iitanv'nto c;a 
Di've essere chiaro ni(»!trc jv'r tu", i 1 ivnr.i'or 
icbe non S' pn»' far r;C(»rs»>. mere.n 
’pt’V tali .'«nmenti ed adeen.i-! ^ 

,nienti, al contributo dei la-j ■ ~ 

ivorntcr» attivi ciò c«»st.!t.i- 

jrchhe ina diminuzione dei! %rC.\DFMI\PO 

'.d.T- - t/fUtre e ;>r«»p.';o il^ ' “ 

il.iro airncnto che c«>stitinscet 


Da domani 
lo sciopero 
alla Pubblica 
istruzione 


Il Sindacali» aiitoiionu» di¬ 
pendenti amnnnisti.)/i o n c 
scola.stic.) (SN.-VD.-\S) ha 
proclamato a pallile <ìa do¬ 
mani lo sciopero ad oltran- 
/.I del personale dell’.Am- 
mini.strazione centrale e dei 
Provveditorati. 

La decisione e stata pre¬ 


in agitazione Continua | Insoddisfatti 

per l’intervallo ad andar male! gli impiegati 
all’ora per le arance idei Monopolio 
del te italiane dello Stato 


ragazzi notr.mn!» non solo 
costruire del'e st.'.zioni tra- 
.smittenti. in.n potranno t»»- 
lecomand.are i comp.igni l'ì 


nuove autorettnrc -araii.i.» 
costruite a Gardolo, negl! sta¬ 
bilimenti liell.ì .\erei»-Capro- 
ni. che .snb-ianno rapM« trr- 


v-.core gi»»c«» attrezza"’ c<«n anT>r...i il.sformazione d; ammoilemi'- 
ri-'l coni- caschi jmento e notevol. amplia¬ 


mento 

ment;. 


%rC.\DFMI\ POI.irrCMr.t per U F0RM.%/.I0NF desìi SP|.ri.\I.ISTI INTFRFI ROP»! 


LONDR.A. 23 — Gli ope...;! L « -}>».! ta.-.oiu- d; ....mce 

della foni inglese .soim e.imp.i'^n.i diP’ 

agnazione per ,»ttenere c lu'v., «I.,l I 

intcrv.ìUo ili dieci minuti «in- 1960 31 Ingla» 1961.tp:»"*' d d 

r.ante r»>iaii«> di Lucro .dì<> ìumi;:. «• sI.im legi-t'a’.i ii 
scopo di iHiterc bere un., ta/- .l.m.nuz <»:ie «lei 5.65'•,>»•; 
za di t!'. .A questa ra'lnest.i marne «' «lei 35,11'- pc; 
l.si' ne iiniscon»» alt:»' iigii.i:- m.in.l.i;:;!: iispt'tto .ulo 


■ .’.'Cttiv .. 

dell» l(»ttc> <; 

mla- 

di - - «' 

»*i 7 ni «■.'»»» ■ 

attC- 

i'.if ••hoc < 

• m« !«<> 1 .! i»i> 

rt./t.i 

«f;.:!»» li.-; 

«''rovu'v.bmcn' 

li .«t 

. Di'! 

r«sto v’u.indo 

m»! 

h:e*li. 7 in.» 

n;i .Timu'nti. 

«lei 


ìnJ.iK:. «• s:.i;.i ieg;-t';t’.i iin.iig-mnz «* f.itt, ,:i!er- 

vl.m.nuz .»:ie «lei 5.65'•,>,•; lejp-et; ,r.cs-,. y;o\e;no : tre 
m.ime «' «lei 35,tl', por iis.n.|;u-.e, ,,, t.«derc-n- 
iispett.» allo -tes-j.j ,|j , rt.TL. ..Ha GI.SL c alLi 


l’T» ..»» „ ,1 \J 4.W -k . V l.i ll.I ilii» 

■ Co".* n.'iutii iielL* St.ito oer i 

1. del... Sta;,. , .no nettamen- l-.ceianm rifenmen . 

;e i:i>«».|disf,it;; delle nT.sn-e[* , aU’.'eni.'azii'ue dc'H.a leg-i 
pie-e «lai ;;o\<- n«». Di «iuestoi£.> del 1952. po, etTett.» fìell.i' 
g.Hiiiz «* -. f.itt, ,:i!er-!(Miale f. i.- IP.àT lo Stato -li 


'••:.o f.itt, i:i!er-!(Miale f. i.- IP.àT lo Stato -ij 

;ì go\e;no : tre>" assunto in;.)'' ler i:tte.-«ij 

. , . 1 T. -i iriinere per as-icn,-.,;y . m-.m-j 

( .1 i'gor..i .mere.,- ' ■ . ' 


l'rovveniioraii. «" * ■ •• «,••«'«.• ... ■■■•,.. c ,i oko; ..« .«ot n-.»- ■ . 

La decisione e stata pre- uniscono altie , ,cna:-|man.la; :m allo -es-|., ,, 1 .. «'(.TL. ..da GISL c MLi .^ll.c.i vigcnt > 

.sa dojx) che il Con.siglio d.i «lant, ,1 salari.» e il contra"’» ’ '-' ’iP.ign.»j{ jj h.inm» Conchuìeniìo l Oii Sa,iti 

ministri, nella .s.m nltim.i «li Lucro- Tntlav,., e -t.ata ’ per ; l'.m.»m - n«»-l‘‘'";';''"‘ Pro.»lema .’oluzìom!* .Vel'Uvì»!^ 

riunb.nc. non lia appiovato proprio la nvendieaz.one cb l- l e.sp.’: t.izume ter.n.-,o dell.» ' c.'nza che — .mcb.-pci quan- 

la conccs.sione di nn'inden- I .ntesvallo per .! te. a p.»;- f.ivont.i dalla in-iit-ile .’rg.mi/z.iz.om -indacaii rìgnar.li ’ lentni Tecnici 


jla conccs.su'ne di nn'inden-Jl.iites vallo per .! te. a P'»(i,;,,ii.,pa, f.,v.»in.i dalla in-ut-ile .’rg.mi/z.iz.on. '•iid-'r'aiilto rìgnar.li ’ tempi tecnici 
jnita speciale rieiiie.st.a dai.t.ue tiilt.i La vertenz.i .i«l nn.iifa-icntc |)i«>dnzio;u' m«»ndi.i-|b.mn<* '(ii.est,» ,il ministr«»j— n»»,» c«»r.sente pr»'>ee.liirej 
• dipendenti. siiuaziime molto aciit.i. ic. dovu'.,( .iirec..es 5 :vn pni-lTrabiuvii. vi, tar loro c«mo'jche in 'O.ilta c«''stitu!robbrro| 


nìU>rni;i che I.* jniniinistra/ionc liollii ’i'**‘^* ì aKL» >:rt ;1 :e>iO O'-atlo delle ni’-jnlter'.ori (■ 1 ;'. 7 U>di Pertanto 

lo sciopero nel .settore delle Ford ha infatti dichiarato ohe ^ ~ ' * Mire prose n, ; confronti degli dgoveniodcvcM Hcr'iiamc'n- 

biblioTC('ht" e rin.scito con no- , , tnttaiuc = s«»«ld:- ininiecit, dei m.onoooli s’a’a- pre.scnta:e Parl.cnento 

levolc compattezza; e da ri- ^c«citato 'raMamc j py^cen- n l'n 1 ^ °Pli -"^tr-immii Icgi.slativi ne- 

tcnere che nella prossima set- P‘'”U tualc e molto inferiore .al' '' “ approfondito ai contrario si 

timana ragilazionc verrà in- l'interruzione del lavoro non rmcrement,» dei consumi ve- misure porterà poi i sin- porrebbe It necessita della 
ten.sifìcata ^e non mterver- ■‘^e ne doveva nemmeno par- rifiralos; in (pic.'.ti ultimi dacat; a prcn«ìcre le neces- rnrrespanstone immediata di 
ranno fatti iiuo\i. lai*. me.si m tutta l’Europa Isane decisioni. Jiin congrtio aeeonto. 


ompattezza; e da ri- ^ sfacente, poiché tale porceli- .. V. ' ' nm^ndìtA di str immii legislativi ne- 

he nella prossima set- ‘ ^ tnalc e molto inferiore «al- “ «-'«‘•nit. .ipprofondito di cas» contrario si 

ragitazione verrà in- l'interruzione del lavoro non rmcrement»» dei consumi ve- misure porterà poi i sin- porrebbe It necessita della 


CENTRO LINGUISTICO e STENOLINGUISTICO 
INTERNAZIONALE 

Scuota (il foriiNizinnc r ài Applicazione potile» nicA . fondata nel 1955 

fon I« data de] IR eorrenle FUtitnio è trasferito nella pm f^mnde. moderna *4 
aiirer/ata sede In \T.\ 5. NICOI,.\ f)F/ CFS.ARINI. .7 (angolo Lariro .\rcentlna . PatAsaa 
\'itellesrhl). lei. 77a.3Sfi - fi59.5W. dove prosecniranno le iserizinni ed Immaliieolailoiil 
ai seenenti corsi dell'anno «erademirn 

sTI.NOI.INf;iTST.% (SlenodaiiilocrAfa e Inicrpreie PoIìcIoUa): IIOSTFSs ,\ TI.RR.A 
e TF.I,F.SCRIVFNTIST.% POI,lGI,OTT.% (per Aeroporti ed Acentie di na\ ieazionr l: \IB 
.\c;F.NrY CI.ERK F TFI.FX POUG!.OTT.% (per asenrie e«i .ierop<.rti); IXTF.RPRETF 
TRAOI TTORF .snn r.TANFO P.\RI..\5IFXT.\RF O COTIMFRri.Vl.F 

X.R. — 5lerfl di trasporto prr l<\ nuova Srdr; 5(5. 60. 6t, 66. 70. 71. 75, 83. 87. 90. 
.91. 92, 91. J>3 - ('rieri B, I.. 51, D . .% coloro I quali fossero costretti servirsi di due 
tnrtil per rACKinneere l'Istitnlo. verrà offerto rabbonamento prr il sreondo metro. 

GM SPFCI.àMSTI PII" RICR1E.4TI n.AGI.I EXTI X.AZIO.X.AM ED IXTERX.^ZIOX.YI.I 





l'Unità _ 

1 nazisti trucidarono 157 persone e bruciarono 750 case 

Medaglia d'oro I 
all'eroica Boves i 


Altre 2 medaglie a don Bernardi e ad Antonio 
Vassallo fucilati dai tedeschi, consegnate 
ieri dal presidente del Consiglio Faniani 


(Dal nostro inviato speciate) | 


Battuta sul bilancio 
Ho\ KS. -- Mani-anoi l'amminìstrazione 

poclii minuti .1 nu*/zof>u>rno t . . , 

qiiamlu il pivsukmte del Con-! provinciale 

sii’lni appunta la medattliai (li Massa 

d’oro al vali>r civile sul non-! _ 

faloiic ili velluto nero di | .>i i .... 

lii>\es. una l'ittatliiia ilei t ii-. eoinpo.sin ilm de. 

Ueese che elihe 850 caso ili* repubblicani v --lu-ialileiiunTa- 
ceiuliate i- dewistati* tlai iia-jtici. che noieriia rAinministra- 
/isti e Itici mi eittadini j/K'iie proviiu-i.ile di .Ma<.-a e 

trucidati Poi altre tluc nic-j*- ''*’''*'’'' otteiiuio (jue- 

ilajtlie il'oio \encono conso-'^''* H'am’ionmza iieci-s- 

- _ le il i . n.ill 1 > ..tl l.. 


iLinale ai familiari di don Giu- vuta/mne hul bi- 

X, , 1 ^ . lancio (il pnvisioMt' liWl 1 

sepi.e Bernal di e di Antonio Con.MKlm e cMnpo.sio d. a de. 
\.issallo. .issa.ssmati dalle a (..pubblic.tm. un .socialdemu. 
BS. e una ntedajtlia di liron- ci'.iticii. mi missino, mm comu' 
/o va a iietiuìic anche la ni'-ti <* .'i mici. disti I.a \oui- 
handier.i del piccolo horyo ''"'iif ha avuto d .senuente ri¬ 
di Pi loia. .stillato 12 ioti .i f.ivore (de. 

Sono passati esattamente pci’ coloro 'PCI. 

3 8 anni da quella terriliile c . . 

doineniea ilei U) selteniloe - - - — - 

in cui chhe inizio ilj 

mallirio di questa cittadina.| Oeve doDOrre al 

m.irtiiio dui alo iiiinteiK'lta-j___ ^ _ 

niente diciotto mesi, fino al-, 
la notte del 2tì aprile 104.5. 
quando tedeschi futtai Km 
\eiso dalle 

loro ca.se e fucilarono altri) 

nove piovani in un estreinoj . ^ 

sussulto di ferocia. 

Boves acco/jlie una folla non _ 

«r.iiidc*. 1 ^jonfaloni. conve¬ 
nuti da mmierosi centii del Agfli « aVVertillientì « 
Piemonte, e i vistosi pennac- , 

(•ili dei KruiJjJi folcloristici 1 Ot’feilSÌVa (Icg'li <fSpa 

danno quasi rimmaKine dii __ 

un’occasione festosa, anche { 

se molti hanno ripreso il; (Dalla nostra redazione) 

lutto, almeno per un piorno. ^ — 

■Ma ba.sta iiercorrere il pe- BALldtMO. 23. Il coin- 
rinietio doll<‘ case di {lia/./aj-'■''cialisfd Sebastiano 
Italia, (piasi interamente ri -1 ..eprclnrio dello Co- 

eo.striiita. basta le^tRere i mi-, ’**''■<* ((iroro di .S’cidro 
nuseoli eartelli mossi a fian-Meoidime dove nel 19S5 Peri¬ 
co di oeni porta, ner avere «c* assassinato il eonipdpnn 



Domenica 24 settembre 1961 > P.|. 9 
Dalle stazioni di controllo del CNR 

Registrato soprattutto a Napoli 
Mii aumento della radioattività 

Le segnalazioni da Bari, Trieste, Palermo e altre località — 11 li¬ 
vello si mantiene ancora al di sotto del limite di tollerabilità umana 

.\uiiieiiii della tmlioallivi-,scnsibilis.*!mio .umicnto del americani ». si prospetta la dioatlivita neiraiia o nel 
t.t .itniosfcric.i i cnfiono se- < l.dl oiit » i .idio.ittii o sulla paurosa c\ cnlu.ilitu di un til- suolo, e un fatto che obbliga 
{tnalati hokIì ultimi >;ioini ciit.i di .N.qiob. iic^b .milmii- terioie a^niav.micino del fc- nmi u opcr.ire neH’unica di¬ 
in molte zone della penisola li scietiidici si tiene a pie- iiomeiio del € f.dl-out ». iii.i rezione giusta che c quella 
dalle sta/ioni di controllo i is.ui- - .dfciiii.i semine la non si av\ette l.i necessita d. di un accordo tra le j^randi 
installale dal Gonsinlio mi- a.een/i.i -- v he nei dmloriii richiamale r.iltenzione sul- potoii/e per una soluzione pn- 
zionale delle ricerche !e nella i ilt.i p.uleiiopea si rurneiiza di .iccoidi pt'r il cifica dei problemi che sono 

Lo informazioni ditlu.se a\ev.i uno st.ilo di i.ulionl- disarmo neneiale e l.i fine sul tappeto. I.i messa al ban- 
ierl in proposito da un‘auen- tivila pies.socclu- < ottimo »: tleU’incuho atomico do delle .unii atomiche, il 

zia ufficiosa (peraltro m mo- nel seii.so cioè elle nei giorni La los.t. purtioppo. non disarmo ccnei.ile 

do assai confuso e approssi- picieileiiti I.i c.ulot.i ilelle mei.ivi.cli.i. ni.i nini pei ipie- - 

maio) dicono che raumelllo sioiie I.uiio.ittive piodolte sto va l.isci.U.i c.uleie sotto Ininresa aloinìStiCO 
j)iu rilevante del * f.ill out ». il.ille esplo'.ioiii .ilouiielie, si silenzio tjuaiulo 1 ojniiioiie • “ 

eioe dello pieelpìtn/ioni ra- lepistr.u .ino .ippeii.i 0.01 di- inibbbc.i all.irni.ita i hiedeva Bonatti C Zoppcllì 

(boattlve. o stato lejtisliulo smtij;i.i.’ioiu luicleaii .il mi- notizie supli .mnienti ilell.i _ 

a Napoli; seguono (loi Bari, mito pi mio pei oeni metro i .ulioatt ivita in si Kuitto .die ..\(1S 1 .\. 2 ( - U ovr Honan: 
Trieste. Palermo. (lemn-a e ciih.' di .iii.i .milneiile (12 e esplosioni aloniiilie francesi v’o-.in.i Z..p[ •li. uno icnlf. 
nuIoRUa con .umu'iiti iiumo 13 settcìiihie» mentic. .ippe- nel Sah.iru. le fonti uffici.ali Miri ci;.no d. 24 

intensi. n*» ‘1 cionii ilopii h* dismle- e ufficiose' ni.mtcnneio il piii ti.iiiuo pori-Uo .. ‘era..! 

.A Napidi rauniento e sta- pi.izioui fuioiio 13.30 .il mi- oslm.ito iiseibo liittii inve- pi-.in.i ;oe. in nue .ij-oUn.i di 
li> (ma non" si precisa l'ora mito ptiiiio pci mctio cuho ce c.mihi.i ipi.ando si tiatt.i i,, li.rr”..^'. m,i dii mar.'.i' U.hi 


o il giorno) ^ di l'.t'.t volte su- ih .in.i .mibieiile 


(lei sovietici e si scopu' 


periorc all.i media iirislia- A questo punto |■.men/la n.ilmente (siill.i 


in neuh ultimi cinque ciorni fa sepuiit'.n d.iti suir.uimcn- aiiierie.mi) hi iiericolosit.i de- 

TdUINt» - laiif.uil uiqiuaU In Mnliutlin ifnni ni valiir eUlb- sul lumtalniie ib'lt.i illb* (Tel » <•’ P‘*' t'dcnsa m lo dell.i i .iilio.dtiv it.i un Imi- «li esiierimeiiti miele.in. 

confronto ai livt'lli rejnstiali co commciilo politico m cm M.i hi (piostione e di t.dc 

=-— =■ - = —- — __ ,> 18 setteinhrc SI Idilli, mii.i hi rqiics.i dcftli r;rav it.i d.i mduiie •» hisci.i- 

. . . . ^ scorso». espei imeni 1 iiiicle.iii d.i ji.u - le .11 m.iirtiiii hi (lolemic.i e 

Ueve deporre al processo per 1 assassinio di Carnevale in proposito. ,i pioi imho. te iieUTHSs isenza f.u p.i- icst.u- feimì invece .di.i so- 

--— —. ..—---—---- • dilettole deiristiluto di lì- l».uohi deph mpei imentilsl.m/.v rauniento dell.i i.i- 

.sica terrestre dellTniveisita ^ _ . - - ■ .. 

#1 segrefarib «fella Cdl di Sclera riseoiitrato non e assidiit.i -1 -- ^ --"— 

mente allarmante. Bsso seni- 

min€M€€Ìaio di morie daiia mafia ;n:ÌifAssegnati a 1 

-- ■ -——- cìolo di NApi"»!! oi*ii pio>> 0 “ ^ 

Agli « avvertimenti » è seguito un atto terroristico - li comando dei carabinieri ignora ^1. I ^ 

roffensìva degli «sparafucile» - Colpo di scena al processo di Santa Maria Capila Volere? udìe,!!b!iìld _ _ 

---—---—- mn.mo .\'e| pi'rmdo idmpu--| »_x__ 


.■\( 1 S 1 '.\. 2 ( — U H-inan: 
e Co-.III.I Z.ipi''ll. ur.o icnlf, 
*1)I•• \ i.ireci;.Ili> d. 24 

ti.iiiii" pori.ito .1 ‘er.'Ti.i 
pr.iii.i ;i-c' ii-i Die' .ij'DÌut.i di 

1.1 d.ri-”..^', m,i di 1 mor.'.i' U.hi 
co di C'Di.rnKiVi ar. n quotn 
di'cli j ITls. Umno 1,1 parete Sud tr» 
1 p.!iii! nel Fri'iiey .'d i! Col 
De i’.'ir'ny, (hi rc.ilatDr; 

I (1 \ .ii'D iia.i p.liete ciie 
Il \. 11 e,...' u-r 1 2 » U ni 
. Iit >‘l meli' e -Il Ctl. D’C D. 

1 • d l'.le Il.. '. .’ Di'. 

* . . ' 11' .D ’Z et e 


(Dalla nostra redazione) 
BALKHMO. 23. — 11 coni- 


deiiiiiicinfo n/l’niiforilà pili- dividni he» noti comi- 
diziaria clic hu dccKifu /e nduc/Ii • nph ordiip 


panno socialista Sebastiano tndaytnt per identui- niatui. ed o stato muiaceuHo 

ìhisso. ..cprchirio dello Co- ‘ e (;h (iiBon f i- ,„dopim d, morte l.e denunce nvot- 
m.TD In.-nr.i hi SVinm i rescntano tntt altro che !e al comandante della ea- 


niera del hiroru di Sciiiro 
(coinidie dove nel 195S eeri- 


facili, dato rairibtentc in ent ìsernin 


■(iriilonieri 


iniscoli cartelli mossi a lian- «ciMuum- inu;c' ori luuo ic-n- ^ ... 

ni.iuii i.i lini IIII-SI il f-niiin/in.i/i > fdtto SlC rcn icatO. nui 0 SOlIn ra se II Hit, 

cnideie e inecss.-mte tra qiie- opgctto. tn queste nltiine t-oniro il loinpapi 

su. iwvero c„s... .-iiu. pici,. ,k.i uTrò,.",,...: ' ‘ .'i'.:?, 

monto Bistdta. uno dt'i primi fK^t i inttìnuia^ioni e d’ tac¬ 
nodi delhi resistenza itali.ana. i-'erfinieofi » messi otto 


lo npqetio in queste nltiine del hiopo contro il rompaiin,, Russo, quest,, indiscrezioni, 

settimane, di una serie di f>'> ‘(l*'fdori e qli esecutori q ,,„(into sembro, rinten- rnlmente. ntlende con 
pravi intimidazioni ed' <oi’- bollano terroristuo rijiresa dell'attinta dei dal ilihattimene, .pii 

vertimcnti * rnessj in atto eompapno Sebastnino pruppi ntnliosi di Srinra e no; esse sono Inllarta 

La sera ste.ssa dclDl sol- *hii prnppi mofio.-i lordi» Kks.s". (iffiro»iiilifnti(o .socio- do mcllcr.vi 10 rcliicmnc con leni pruppl inotìo.q di 
temine 1943. furono .ilciini l/offensiva mofìo.so contro l'sta. ha .subito tn preceden- l'andamento del processo a perehè n.slD.i. 10 --. 
alpini buvesani della 1\’ Ar- '< eompapno Russo, il qoole '<' oltre minacce da parte corico depli nssas.snii di ■''•d-j/,)r,> uuorcs.sici'D 

niat:! decisi a rintuzzare la __'"'d/o.s-, di Sciara <• di valore ('anieviile II pniees-, ' _ 

tracotanza tedesca malgrado ’ - . d <'>'■''(/. C'»moni dorè apisce so che. per motir, di s leait-] q. ^ , 

10 sf.'icolo provocato dalha M **” s mf/ocote » prnppo ma- luna sn.spietoae si srolpe] JinOacailSil gCIIC 

inettitudine demi aiti coman- 3 ^'lorrhr il eompapno pre.s.so le n.s.stse di S.M. ra-' . j j* g ì 

di. .1 iiroporro ni Ciipitano ' ^ f^fruevalr cadde pua \ etere e stat,, so.vpcvoj ” 

\ lan. inmiccato poi dai na- 1 > 4 / • eolpitii dolio tuporo .• l oufo- alenili 'oc.si lo per diir cor-| , 

zisti il Torino, di .stabilire ' rifa piudiziarta inizio le in- so ad una iierizhi haltstieaj Hvh' 

una base di resictenza attor- ' ul eompapno Russo .sulle armi trovate ocl/c obi- 1 - od.ie.dv ne 

no iì Boves. dove* esistevano «ÉIK ^ NÉÌ^ ■ I ''«'""f recapitata una lettera razioni deali imputati al mo- 
iineorii depositi di munizioni 
di notevole entità. 

Quattro giorni dopo, il co¬ 
mando fede.sco inviò :i Cuneo 
ciiiiiuecento SS delhn divisio¬ 
ne Hitler .hmond .al coman¬ 
do del maeeiore Peiper. 

La strane avvenne il 19 
settembri' 1943 Al nialtino. 
unii patturlia di partigiani 
aveva catturato due tedeschi 
inviati come ('Sc.i Venti mi¬ 
nuti dopo, le colonne blinda¬ 
ti' di l’eiper .sono eia a Boves. 

Tenlann una mintala contro 

11 dispositivi' nartigiann. ma 

sono re.snioii IJ niaegiorc 1 
torna uuind! Boves e im¬ 
pone .(1 oarroco dori ^h'cu.ar- 
di e .ilhindostri.'rle \'as«:.all.a 
(li recai si a "ee'iner.are ' nri- 
eionieri \';'s« i 1 io c),;,.,),. .u,' ! 
inipei'T'o esr)p'''i. .ffi'nr-lió j 
il paese sia • ispariniato. 4)1 
inaeeiorc T^einev nromef j 
non m.antfrr.à ' ; 

Poco dopo, per la n'edi:»-: 

/ione del p.arToeo e di ^'as-l 

.* ((disi hi c.litui i-j Muaii « icudixiuiici uiianuiie eoe la econouua io- .vcii.i 

1 , dai .mit.-Mam nemrnnol. Vr scana soffre di profondi da Lag 

eo-» ' 1 "»- Saliotorr Carnrvalr 1 lUKNZ... «J. lldecielo , equilibri » (tinche se. come il Mia 

no ad av.m/aie: uccidendo - -- con cui 'I .nunislro Cijlomho 

incendiando. di.stnigecn.lo. , testimoni ni prò- ‘V'' ce.s.sita di una pn t isazione) (hic d 

l omini, donne e vecchi mcr- cesso contro pii assassini di studio per la jnoRramm.izio- jj Jm affermato clic pic.suh 

mi Sono alibattutr. lioves Carnevale che riprenderà il de cconomic.n «nelle provin- jjarh'ire di piani- Bi.-..!. 

.irde ' Infine, tocca .ancb." al 6 novembre, pre.sso le ns.sise buscane » ha .iMito. per le senza hi scelta di deiit* 

prete e a \'ass; dio; venuonoicl; .S.aAf, Cnpim IXere. e cui-!politiche dell. 1 ragione. ,,j,n.n,yj «lonomici elAiez/o 

colpiti c. ancora vivi. i ospat-.ruinufa. nlcuiic sere in. in un • ^‘b'Uo di un iriii^ o ricliia- mezzi adeguati di Ihs.i 


So tia l’oltohre ed il iii'\ e.ii-] 
I spa- h appartenenti ,11 j{) 5 }{ paidice .1. » t ! 

della tuiilnieiKc .voli,. />; .a e.-.s-o dionttivit.i i eei-t ; .'to » ''’-l 

celata i/espo della t>erizi,i lasee- P'di fu .iiicor.i idù elev.Uo 
rehbe preveder, un ,;,lp,i ,li ih'B .ittuali' \.itili.diiieiiti'. 

acri' non r mento del •'d'ucnto della 

'li rt non t.. nì4»V4>i‘.ì piu tI.U“ 

rrompere l»'"'-'-' '" UlVor, ,ìe„l, • pox ph.u. ta n ocu.' 

maiio.i initat: La loniIai,z:,i di j,,„i)j,.uti.- icapon.i.ihile » 

flusso, queste indiscrezioni, nntit- I.'numento della endiita di! 


La cerimonia nel quadro di « Italia ’61 " 

Assegnati a Torino 
i premi «Marzofto» 

Storia del risorgimento, letteratura, teatro, giornalismo, medicina 
e chirurgia le sezioni premiate - Salvatorelli, Dina Bertoni Jovi* 
ne, Gianna Manzini. Lisi, Fausta Cialente e Fabbri fra i premiali 


iD.ill.i oostr.i rcihizioiiei 


*. ^ * ^‘ * '.t'iif.itc ))tM II tti’ui’ pjkj. ^ \'tduiii: piU'i »- 

'>m(ifi,.(i (Il leapon.-^.ihile » IOHl.\(», 2.5 .Suim stali dn-j, pupo!. 11 : del lli-i'iei- 

r.'ciom. nata- l/mimento della endiita di .i.ssei;nali oggi nel quailio 2 , I'.ium. Di Nol- 

■mfe eoutermu pidvi.seolo i.idioattivo i' strilo della m.iii.le ta/.i.ne d’it.dia ,,, p^.,. ^ i.dunii V I e V II 

■ii»> ij’ioi;:’(i- iisennlr.Po. sempie dalle si.i- 'til 1 pieaii V;.M/>;to pei hi , 1 , 41.1 ,sioi i.i del Ui.soi uimen. 

tiittaria basta- zioni di cimlrollo del (-oii.si- stona ‘lei Himu giiiiciilo (4 ^ dell’un.ta d’It.il'.i •; 3) a 

mlìoM di s'c’u- «II 4 ' hu/ionnle delle l icei che. milioni, pei la ielieratuni Ho^ano Boim o pet - Uis.e- 

I..,,. r.i-eò. la '•? mdieiih pei il te.itio ...p t.d:-mo >. 4) 

un.» misiii.i p.iii .1 Iba volle|i5 milioni, pci d •.iioiiiah- 4 .piihiMi .1 pei < ■'. 1 - 

" hi mcdi-i dei > ipoim pia m-j.-m.i '4 nd 'i,i, >. oe- J.i me- ^ u.il,..,,!. p, 

. dicati l.licm.i > clnnun.i (9 indio- ,, l,,,re.i e stat.i ndin,' pte- 


[).11(11.1 Ihii.i Bei Ioni .IoMiie|iii . 1 ; . 1 ' Corri, re dilla .V 
per I ti‘‘ vi'lnm; « 1 peri '- rii ') c .'st'.ei., .Vh.hlim '« R 
ilei. pupo!.Ili del Iti'eiei- .'fo del Carità > per !.i c 
lU'iiti) »: 2 » .1 r.iiii i> Di Noi- hiiM c il e.t-.tuie,, Vlbcito 
o per I lohiiiii V I e VII retto ( ‘Corri,-re di'lla .'sera 


Rnssit. Qi/e.st,, irjdi.ser,'ct.mr. 
’lfj/j.,,- 1 rnlmeufc. (Kfemfe ,-,1 
1(1 de; iddi ddmltimc/i»'. a 
■inra elrio; e.s.se sono tiittai i. 




1 


. anonima nella quale .sj for-lmentn del loro arresto .Se- avoi.. . vino i 'o'-'-h-plnta ih puh isiolo laiho.d- cie.i-loii ile ilai \ .rhimep-Np:- 

ts tntilavann pravi iniìiaece c{cnm/o >nfonnazioiii lrap,'l,t- .M-'.i''Vj^iv,. ,• ,hmmndo di 3-4 volle, idi ,• beine del Hisorgimen- _ 

In .si invitava a non colldbo-jfe reri’iitemenle. 1 periti ’ii- . , , l-'» ‘^t*‘ssa .igeiizi.i piecis.i to ► Seimii,. pi, hi stona, il .sppi vinti di Nicol.) hisj 

rare con la piustizin per talenrieali dell’esame delle ar- ••»'"‘h de Nodi l'.ii •„ ,,,i,p,.,qi .mehe nei tneiiiio e.ldei i.de *■ stato .is- (,1 r:icc,>iiti » » e l’aii'hi <'».»- 

idefifi(icH?mfie dei criminali, jni; avrebbero accertato ,-lie l.',','/„''X* ^ • I .c c 'io'/b ,' 14 '.',- •’»" ith'vaiili si m.mtcn- segnalo .dhi c.tsa iditricc Le h.„t,, 1 , H.ill it.i levaiitm.i ' ». 

Più recentemente, q com-h» bossoli rrocep nccdii(<i al ap.’ìdì'n.i .-•'» 1 iw .e U''”" ancora a livelli) molto Monmc:. ircrti,' i qii.ittro [j pi,Min., di Ì..nie.i e st ito 

papno Russo è stato avvici~\('adiivcre del eoinoapno Cai- ,1 lii.n., , 1 . i.:., inferiore a) limite di inenn ni.ie; 1 < s, lezione aMscgn.it.t 1 (,’ o\. 11 : 1.1 l’r.inci 

nato nella piazza di Sriara 1 neriile non sarebbero stati jj',. j;,\. -i (|a< •. r.'p.ih- rabiliia miiana .Mai/otto» soiie ind.iti ii-|di Bologna 

e in località deserte da In-^ espUi.s; da nessuno dei furi- 1 »; 'i m-• >1 • 1 B('i oiinnlo rigii.ud.i 4 • spettn .'iineiili' 1 » .dl.i coni-j mnii 1 p,», q te.dio, do. 


1 ' Corri, re il. Ha .S’, 

.‘st'.gio .Vh.hlim ' « R( 


Sindacalisti genovesi 
in visita a Bakù 


( .5 unii >'!i pio il te.it 1 o 
( 5 indio n I. pei il •.:ioi iiah- 
.-iiiii '4 ini Dii, •. oi" hi nie- 
Micm.i > eli'rni r 1.1 ( l> indio- 


HVKf 7 

ne d ' n.hic.dv‘ 


.U'.eg ./ Il 
. l'il 
|e;>-. 


IVi qu.into iigii.nd.i l.ijni» e tidia." i i-'.imi 
eitla di Mihino. inveii-. illlnOb md 1 lue' 
tassodi-ila 1 adnndlivda e ih-j l'ei la -loiia de 
nnnudo sonsibilmenle D.ijnu-nte. il i icoiiosi 
un .mmi-nto di lil volte 11 - st.do i oni.-: .io .1 tu 
spetto .dl.i metli.i de» p.ioim dello «i e .> - i-d 
precedenti l'iiUensil.i della; l.iiigi S.iK .do: i 11. . 


mento »: 2» .1 h.iin o Di Noi- tu-.i e d i-.i>tun-.t Vlbeito 
to per I loliitni VI e VII retto ( ‘Corri,-re di'Hi! .Serar I 
delhi «Stoi i.i del Ui.-.oigiinen. t' Nieohi Ghia : omonte 
to dell’ui'da .rit.il'.i •; 3) a .t’oiido - i 

Ho'ano Koiiu o i»et -• Ui-io-j 1 prein-. tu--, l.i me l-.i. i-i.i < 
giineiii.i D e.-p t.d:-.mo 5. 4 I p hi1 11 r'g!.i smio sl.i;: • 

.1 .Vii gel,' 1 .imboli .1 pi-i «-'.i-iio^i distrd'iir.; 

(Olii e 1 B.de. 111 . ». Bei hi te^i ) 1» B,-• li chi - 11 : > 41.1 .il 

(I: hnire.i e --tata ndinc ine- l‘ope:,i » h.i lli'bi gr.dì.i ver 


.Oli ea I III pila h, dotloi e.-s.i 15 iov . 11111.1 tebr.de » : .uisoir.i*. .c,i > 


: Gi-.art'tii d' lìoma senlat.i dal pi 

Olia ilei Uisoigij j, .dloio lettei.i- M.\rco/zi e d.n 

i ii oiiosenneiUo ‘‘L,,, cunfent,» .\ Gian- udori S.lvio M 

.io .1 tutta I opera i>., Man/nu p,-; d lomaiizo ber.ito '^.n.ui.i 


- i-.ido! i.di-l.i. , rn'.dti.i 


.aiclie 


si'idat.i dal piof Giov.inni 
M.\rco/zi e d.n svm-, collabo 
udori S.lvio M; ^-.uu't*.: 
beiMto ' 4 .IUUI.I 'l.’.uro Ci'- 
lomlndi 


, rn'.dti.i co.-'.'i ■* L’editoii* loinl'.di 

|>reini.ito ni qui sto .-.ctti're c! 2» Bei l.i n c.hcin.i ,il 
[.■Xni.ildo Mt': ih.iiori. mentre loinpless., ,h-, l.uoii p:e.sep 
|ì premi » Si lezioni'’■ s.nio tati d.i KeL.-e Gi'.vi'sto (. Ai 


Nu-ohi Lisi tu.-,» Boh>gn 1 -■ e,; n nart 
e Faii'ta tri.i- colare al volume ‘ Biochlmi 


i-a dei tumori. .-Vc.dt e nuclei 
ei e pro’-'iii.- » de! G.ivosto 
ed .il voliiiiie . V e.hit 
tu.ili Mii imeleo e .sull’erga 
stophisina degl: ovt'cdi c 


4 


E 


Decìso ieri al Convegno delFUnione delle province 

Le amministrazioni popolari della Toscana 
affrontano lo studio del « piano » regionale 

Critiche severe, ttttche (hi [Hirte ile, al Iniriu raltro ihnaitata {ter la itntfiraminaziane et inaaaica luaataala dal laim.stto (.altanha 
/ [irfddeiai delhi stjailihria eranaiaira nelle ftrai iace he,ranr ■ l'atlesione dal 1 n r sindaca di i itenzf all'imzialtt a dell'l anni'' 


po t'sser.s, lancinata — come le cellule tun-oral: » del Bo 
I ivela nolhi sii.i ri-lazioni' — Ii'gn.iti 


ni idroei perple-sdà. non !i:i 


qu.i'.tu' piciiii 


trovalo di nu gli,' che pre- v:Ui .1 moiu>gr;die. ni.iuuali e 
liliale Diego Fiibhri (‘Hi- tr.iit.iti a-, .seeiienti ^tudu'* 
tr.dto d'ignoto»), leleg.mdo B.iolo Inirozzi per d «Trai 
,d seeivii.h» e terzo p,.st,i ii,»i t.do d.ib ni" .i: medicina m 


|pri'mi « Si'-lezir.ne ' ilue .m- tern.i»; r'r.iii'-o l.enzi i 
don indili)))! mente piu mo- gel,» C'.i neg'.i per- d * Ma 
jderm e mieressapi 1 i-ome mi.ile »!’ ->e!nu>l;ca inedie.!» 
jl-nciano CNidignola («Il gè- Fugeiii,. M.nii'z.o pe 
isti»») e Dan’e TroiM i«(’hi,i- , .Manu.ile >li i Finca ostct 
nuda m giudizio»» ea e .gme.-oli>gie,i » ; V meenz, 

; l’er il gioìin.li.-'iiio e .-.l.ita Bietrogi iii.le per hi mono 
colloi-.d.i '•mdi ..Ilari mi 1 g.il guib.* < Di'pj.i.-.e del niesen 
! lei i.i di ()ei s,.,i.ik.gi t.iinln.i- i hupa ■.niih!.,lL' dcIFo.sso» 
j.-M.m.. e.M ini : n.id.i >.>!t.:.i ('otin* gi.i ;.i u,l>^a!o l'un 
\ei>D d eeid i " ■ m ut : . 1 . otte- iiice'ima e.':z:oMe del uremii 


l.eiizi 


i.ugt'in.i mi'Zio pe 
» .Manu.ile >li i Finca ostct 
ea e gme.-ologie.i » ; V meenzo 
Bu'trogi iii.le per hi mono 
guib.* ‘ D;q>j.-..-,e del niesen 
chupa ■.imh!.,lL' dcIFo.sso» 
(,'otin* gi.i ;.i u,l'.^a!o l'un 
lìice-ima e.':z:oMe del uremio 


Salvatore Carnevale 


j (Dalla nostra redazione) 

I l-TUKNZ!'. 23. — li decroli» 
Icori cui il mini.slro Colombo 


urlammo che la economia lo- Nclhi din ussionc aperlaiK' siati* cliie.sto. nella risulii- 
scaria soffre di profondi d.i l..igoin>. .-..•no inteivemiti|zinne :q)pi,'v,ii 1 .d u-imiin 
« M|Uilibri > (ariche se. come il vice .'.uni.no di Fufuzejdt-i I.n ori. , lie il iivnisii. 


il risulii- una silua/ioiie di dernc.s3i< 
u-imim- Ile ,|| tip,' uu-iidion.de (ir 
nvnisiio f_m, legului punte tieteM' 


.-iid.i juohabdiri-iite. Il «n Mii- li., \ut.> al h'vi ro guir.e d: 
za [.dica, ilal » CDniniU'.n io » vei't- por o-zn. s.-.igoì.i sczu)- 


■rn c.s3i<>-j .-Vlbei to .Morat ..1 Fc. o t t>re-lnc 

.de (iii-jmi.di per gli .ntii-.d; di f"ii-|-.t. 
lli'tel eli I " F:ii :e.> .VI. t:-! ' , V n-’i e»,- » ! g i. 


Ine Boi ì memi r.-i '.vati all 
Uto: 1 . 1 , di I let tei .1 tu i .1 
fgioriuiluiiiD f, cc\.Ilio p.n le 


-- I ” rv ' , 'A •?'*. 'e vedremo, questo i-oneetto ne. Kmiqiiez .Vgm'li-tti. il siiid.i-|CoIornh.. modiln In la coinpo- , 1 ; »' * Re.slo del Ci:rhiio>\ eidelhi gniii.i Cecclii. .\ M 

ir al prò- ‘V'' ‘‘ .‘‘‘ ces.sit;, di una pri-ei.sazione) (Fu., di Ln..,m> Badaloni, il .srziorie del Conm.do. i-scio- L, “ U niseppe .Mi".,, m ( « B ( Jiio.dbo: u. Montale. Mora 

n.s.sini di jiiogrammazio- x.fferrnaro che pii-.siileiite deìl.i Brovinria di|dendoMi- uiopii--.i-nt.mti ,l>-ii' vtlrii.i -.ii i 1 ni gii . 1 . •i j,,, .Sp.ni 'lui. e Fepriiu»; ner 

’nderà il « nelle provin- „„„ j., pilo jrarh'ire di piani- Bi.-..!. M.ire.o ione, il pn-.si-j e,»ii.-,oi ZI II bonifie.i ,- eoli hij*‘''’ ’’ ’b 11 abbigbauieido ». 11 ^ p ^ ra'.. )’:u.> Fo: )i» teatu»; tì.i.-'n.nn. BiJiCe. 

I.. C( - ose a ni » na .i\uto, per le r............. 1 . ^.... 1 ,.. .i. .i...,,. . 1..11 . l»ii»viiiei-» di*iiii-lii--i,'!i,- ile» i q»pìes»-id ,n.'d.’iii.'...i..ii* .-ii.* d o..ili.)ii.it.il...ii , . i, t ......... . . .. ., u .... k^-.. 1 . 1 .... -r-. — 


dell.» Bl 
Santini. 


di'pi e.s-;.. iii> 


d p.idioii.do 


I' C'ont 


I olpiti e. aiicoiii vivi. ( «spai - .minata, nlenne sere fa. tr? un 'Viiiuio in i n ri. o ritma- mezzi adeguati di Ihs.i. G.illo.-zi, 1 vice pie- tu delhi lo-ii.oi.i ' 1 ii-hn-N'.i d. ;.gr.,vi (ise.ib ej 

.--1 di benzinii e bruciati neljnr/o terroristico che ha .su- nio all.-i re.iltji ‘ vi governo jj 5 ,,^jj c;.,., j.. .hi {fin.inzi.iiiu-idi di (.ivoie; e» 

toltile della ca.-a del foli»-jsr’f filo vivissimo sensazione ranf.ini e deli .itluale situa- qq mini.stro Colombo, na e Bistoi.i, il presidente) ..(xyj.p,,,, i p.q,- tui-Uii, i-b s unlihri mm sono 

gt.ifo Hanii-ro. inella popolazione di Sctara r.ionc politica nazionide. Ciò p.p,mp(,.sto d,i ben .il membri della Brovuin., di Bistoi.i.I^jf,,, i|. .,t,»l , i, i . 1 

Ifiialtro mesi thtpo qnesliilt- dei dintorni Individui ri- ^ emerso con tutta ebi.irozza scelti fr;i gli e.S|>onenti delle un rap|)ies«-r-.’;>nte «lei eotmi-j ,, , 1 ..,.,,.,,^ ,l,.ir>t tii-fo. ' ' * " * / 1 ? ' 

ilomt-nica di s-uigne. 1 lede-1 mz/.sf) sconosciuti, hanno nj>- convegno tenuto ieri a ei-onomirhe di de.'-tr.i ne di M.iiunl- e il piof Vir-i. . • 1 ir - 'uigine dalhi stiut- 

M’iu seaten.ino un altra e on- ,p,rriitn il fuoco ad nn depo- Pilizzo Medici^ Riccardi per p fu, , fnn/ionari .statali, eon- gii:»* L.»zzi-u-m |»ie.s!d,-nic "*' * ••»'*'' •'» 'luu, d'-U i, i>ii<>mi.i regioii.ile , 

. 01 nni ft-r.»(-c rap()re.s,iglia. c:?., ffi.«,-in,- e di lepna di iniziativa dell l ninne Pro- ,, ,„,ve niendin in ra|>- della f>rovin> i.i di Siena, che. P*’^ ' e» up)>i e, oriomn i ' , ( ,, , miie i lie non h.» > 

1 . ultimo giorno dcll’annol propriefn del (-ompanno^y*^^*'presenti comi? pn-sgnt.inza degli organi di- ha duetto »• «onciuso i la.jnun.uiti m-lhi ii-gn'iu. t i,i.,,,gn,, q, ulti-rion «ciin-»] 
i94.'i «- I firimi tre giorni del j ff» s’taato a ‘Cozze sec- invit.iti i sindaci tiei «-entri rettivi — 1 presidenti delle veri 11 s.thi'.- «Iella firovin-j P'‘'vince «- comuni muovi--! p.uU- ik-gb «e^pl-Ill » tk-i, 

1944. un intera «liVisione, la|r.be», una località nn din- niaggiori della regione province — ha una earatte- eia di Firen/.- «• stai*» portof ialino ancia- m un'altra ‘P' ijruppi «I- poti-u- ni» «li uni 

34. .igli ordini del gerì. Liei), forrp q> èscara I baaliori Assente d Bresuk'iite Ma- riz/.tzione tale «la non i)otor ihdF.i'.--«‘ss.«iItirehi j re/ioiie s\’iluj)|>an<li» d pro-1 ,11 , 


sindaco ti «i«‘i )mi im\)oit.mtt i-omu-( tui'i huna jici giuslific.ire lajtoo Del 


j m delhi '1 l'-ii . 01 . 
I F.' ,|lll-'-t.' OM 

! governo '■«■ la'ii 


o im d«*\ c: < 
f flou \ lloh- 
'01 c.iiii.-un'- ‘ 


Ul ro » I 

/- d.dl' 


>- M.it- R.cci. S’uiili-r T’in; p#r 
'-'IO-; 1 , iiu-.lic.ii.i I !.. c’i.iiìiffiB 
Do • ii-iu j A M I)>:I.o‘.ii. (’,.i: ."’iifl e 
! '. 1 . / M.i un.. .«'.uco 


i94.'i «' I firimi tre giorni deljff» s’tualo <i ‘Cozze sec- invil.iti i sindaci dei «-entri rettivi — i pri-sideiiti delle veri 11 s.thi'.- «Iella 
1944. un intera divisione, la|r.be», una località nn din-J«Iella regione province — ha una earatte- eia «li Fircn/.- «• sta 

34. .Igli ort'ini del gerì. Lierr.jforrp q> Scura I baglrori] Assente d Bresuk'iiti- Ma- riz/.tzioiie tale «la non i)f»tor ihdF.i'.--«‘ss.«i,• Itirehi 


bagliori 


• impegnai .1 <n una «hira bai- jdell’inrendin hanno rrrluu-|ri,) Fabi.mi |)Or ragioni «l: ìoper.iri' .iltrirnenti r)ie ni-lk»! 


ragli .1 nella ()uak-«adono l-ìTlnuqo rfiri«’r)ci«>He de, c«>rqa- forza maggiore, la relazione’ambito «lellVirientamerito im-l.soHolìn(-.it«' tl «-.ir.-ittere an 


Il .u-i-ss..!e Itirehi j re/ioiie s\ iIiij)|>ando d pr(»-l^*^”PP* ' ’ 

nuli gb ui’erventi hanru»’getti» di no istituto i)er lo ' t'*'’* ' 

. . .1 ___— I - . ... popolali 


jiartigi.in, .-Altre tiecento ciUidui, della zona r dello ste.s- a nome «lei direttivo «Iella pres.so .ittualmi'ute ft«‘i gruppi lidenKx-r.aiieo «!,-! roiiiit.ilo.j j,„,„;q,._ lioi ii-',.. m pr:- 
se nelle fraz.ioni di Rivoira.ut,, eompapno Russo che. «ir- linione e stata tenuta dallo dominanti .Ampie» nlu-c»' •• stato «hito| ,. vt.ip, ^i.,)> bte 

Castcllam e S. Giacomo Bo-iporso sul hiopn. hn froenfo avvocato t.elio l-agoru» vice F3sclusa hi fiossilulita «li alFazrora- «O'rruttiva rhe ,i. q ,, ^ ,ui ,i uu uf 

\ es vengono incendiate. Sinoj q .sa,, <lepr,sito di lepna ri- presidente «lelFAmministra- «k-clte autonome sul mano dei munì «• proroice sv«tlgt-ian -1 stilili «i« sso tutu- li 

.ilFaprilt* del 194.5. Boves ejd,,rr,, f,q an cumulo di rene- zione provinciale di Firenze, mezzi, d romitato risulta un n«» r-'cr ri(M't»ir«* nel suo sol-' ” '' ' ' « '•''O « 

()iiindi continmimentt* presi-ire rorenle P.irtito dalla const.itazionei mero strumenti» tb consu- ro natiirak' !>• stuello «li , •)*t^mInI.^^r.lZlorlI jirov iru i.i i» 


l'iiiiito ()er IO 
croliollll.l !«'- 
’ii'-'M» (Il pri¬ 
vi,! t f I T .il) 1 1 1 o 
rii.» . 1,1 im uf- 

i>i » ss« > tiltt*- le 


«iiat .1 dalla SS: gli eccidi si t // fatt 
su.sseguono senz.i so.st.i . _ 

Queste lo-e. seppur c«>nl ~ 

estrema c.iiitela. d sind.ici»' 

«le di B<»ve': co! .Alhisia. i 
le ha rievocate oggi dinanzi; 
all'on F.infani. ai p.irlamcn- 
r.iri e ni rittadini eonvonuti 
;n piazz.i Itali.) per hi mani- Ecco 
fc.sr.i 7 i«'r.e- e ha e«'nrluso hi-, unenti e 
mor.r.iruk' «-fu- .i Hov«'s n«)n, 
sia str.ta « or.cess.) la suprom.ii 

... , , ... miiurot 

«^norifu'onz.i rd vamr md-.tire 
per f.-itti «F.irme e «aerifieil Cotenza 
.''«'Dlior’.iri che ranprosentanoi Modena 
un «-..ntrit uto irn'stim.ibile' 

.di.) loi:., d I da r.izione, r«'-| 
nii- ebbe a sottolineare, inj couzia 
altr.' «'i-r',';:,.ne. Fernirri-» Ravenna 
B.iT* 1 Reggio Em. 

Nel suo breve discorst* di] Imperia 
ri.spost.i .dl'indirizz'» del .sin- Cremona 
«hieo Fon Kanf.mi !i.i «erra-j Avellino 
lo di minimizzare il Mgnif-- 
tato del rifiuto della meda- 
ella d'oro al vak^r militari- parma 
.alla cittadina l'nieo acc«'nn«> Milano 
interessanti- ,ilhi sitti.izione Lecco 
.ittu.nle. è st-ata. «4a Darle «’el Crema 
prfsidente «iti Gons'r'l-o hi Bologna 
fra-'e cn l> lui.ile i-cl’ li.') ri-' Firenze 
vendient,"* il merito di aver, Teramo 
hoo.-.ito r»-" la n.ire all» vi- 
gli'» «’el .sili» vi.ieeio i *’o\es' C***'’***'o 
c I imoegno .'‘'-'-■urto «h m-r- ujjjoe 
.severe'"' Ir» t'>t«' f»o-«'-iono | Potenza 

LIBERO PII.R.\\T07,ZI i Trevito 


Il fatto rriminnsn è sfnfolrbc esiste nn rieonoscimenteilI« nz.i «l"l governo. 


'programni.>zi.-m' 


La graduatoria delle Federazioni 


reguin.ile ' eeuniuu |»iu granili «• «b ronr- 

_ dinar»' l’.iilii-it.i in v.-dc re- 

" gionak- 

1 .-Altri «hit- aspetti ui)j)«>r- 

I t.inti «k-v«»ni» essere ri!(v;»ti 

’ Il pi imo e «Filo «hill'intcr\ t-n- 

; '•> <k l \ Il «• vUllhll'l» di l l- 


5 novembrej 
a Novara 
le elezioni 
comunali 



Ecco l’elenco dei veraa- 
menti effettuati all’ammint- 
ttrazione centrale, ore 12 di 
ieri, per la sottoacnzione del 
miliardo; 

Cosenza 9.0SO.OOO 188,5 

Modena 51.572.000 143,2 

Bergamo 5.813.000 121.1 

Sondrio 1.100.000 110 

Imola 5.402.400 108 

Gorizia 3.750.000 107.1 

Ravenna 26.250.000 105 


Agrigento 

Verbania 

Crotone 

Reggio Cai. 

Campobatso 

Brescia 

Terni 

Piacenza 

Vicenza 

Isernia 

Perugia 

I Forh 

I Caltanissetta 


2.420.000 86.4 
3.015.000 86.1 
3.070.000 85.2 
3.400.000 tó 


Aquila 

Latina 

Trieste 

Pavia 

Prato 


1.270.000 84,6 I Prato 
10.942.000 84.1 I Rimini 
5.010.SO0 83.5 Verona 
4.831.700 83.3 Belluno 
4.150.000 83 Ve nezi; 


. uaiTAnissetta 
34.500.000 104,5 5 . Agata Mil 

3.721.200 103.3 | orlatane 


8.028.900 102.9 
3.079.000 102,6 
3.200.000 100 
22.000.800 100 
10 . 000.000 100 
10.189.600 97 
63.000.000 95.4 
3.700.000 92,5 
2.400.000 92.3 
60.000.000 92,3 
38.400.700 91.4 
3.644.200 91.1 
9.555.000 91 
3.625.000 90.6 
18.000.000 90 
3.603.000 90 
1.980.000 90 
4.000.000 88,8 


Varese 

Rieti 

Sciacca 

Lecce 

Biella 

Torino 

Livorno 

Aosta 

Viterbo 

La Spezia 

Melfì 

Taranto 

Mantova 

Monza 

Asti 

Aacoli Piceno 

Rovigo 

Ancona 


4.150.000 83 
829.000 82.9 
9.032.000 82.1 
t 0 . 2 S 8.200 82 
Z624.000 82 
1.640.000 82 
730.000 81.1 
8.040.000 H0.4 

1.609.400 80,4 
1.044.300 80,3 

2.402.400 80 
5.500.000 78.5 

23.500.000 78,3 
16.300.000 77.6 
1.934.500 '^,3 
2.700.000 77.1 
8.087.200 77 
1.525.000 76.2 
3.410.000 75.7 
12.104.200 75,6 
4.508..300 75,1 
1.502.000 75.1 
2.255.000 Z 5 ,l 
6.000.000 75 
7.500.000 75 


83.3 Belluno 
83 Venezia 
82.9 Napoli 

82.1 Prosinone 
Massa Carr, 
Brinditi 

Ifl 

tó 4 Savona 
a-'. Sulmona 

Si 

gfj Matera 

78.5 Arezzo 

78.3 Como 

77.6 Viareggio 
■» 7,3 Pescara 

77.1 Catania 

77 Alessandria 

76.2 Pistoia 

75.7 Novara 
75,6 Bolzano 
75.1 Pisa 

75.1 Macerata 

75.1 Caserta 

75 Palermo 

75 Padova 


900.000 75 
2.401.900 75 

5.200.000 74.2 

11.793.000 73.7 

8.082.400 73,4 
4.400.000 73.3 
4.027.000 73,2 

1.460.000 73 
8.760.000 73 
18.000.000 72 
2.153.000 71.7 
2.435.000 71.6 
2.336.000 70.7 
7.390.000 70.3 
7.000.000 ro 
560 000 70 
770.000 70 
1.750.000 70 
9.082.800 69.8 
3.100.0CC 68.8 
7.302.00C 67.7 
2.950.000 o7 

4.361.300 67 
’0.015.200 66,7 

8.000.000 Ó 6.6 
5.992.700 66.5 
1.060.000 66,2 
11.880.000 66 
3.282.800 65.6 
2.620.000 65.5 

5.220.300 65.2 
6.500.000 65 


Pordenone 
Grosseto 
Trento 
Genova 
Chieti 
Roma 
Sassari 
Fermo 
) Tempio 
I Nuoro 
. Benevento 
• Locca 
Vercelli 
1 Avezzano 
' Enna 
ì Raqusa 


1.440.000 64 
7.689.200 64 
1.598.000 63.9 
24.281.200 63,8 
1.250.000 6Z5 
30.000.000 62.5 
1.250.000 62.5 
1.840.000 61.3 
425.700 60.8 
1.080.000 60 
1.450.000 58 
1.000.000 55.5 
3.128.900 52.1 
600.000 50 
1.680.000 50 
1.750.000 50 


;••• <k l \ Il «• vuiihui' di Fi-, •df’/Diu; {x-.- :1 :.!i:iu\di 
j rei)Z('Fiirupi*-/ .Agnolotti clu-jf-i’u.-'igl.o coimui.de <i.| 
! ii.i |x«il.iii- r.idi-siuiu- «Irlhi i ^"''•» "-ì '«'Ul» '•’.itv por» 


63.9 -^«nuit.i .« <|iu-si.i irup.«.'.t,izi«>-iil -) :i ,'>uh: p I Ilio I.,i 

63,8 Ira-, d.ilhi p: i .st-iiz.i dri Bi.-- 1 ,., g.a d;s|>.»-,;i. t,i 

6Z5 indente «k-Ih. f.rminn., .b,.,f,.,. u'hativo dovro- 

Hl i’-"-;-' ' ;5'y'>''‘"snun«» B.u- , \.,:,.uuuio 63 822 ek'ttor: 
|s,»iUi i- di ! «on.'.igberr di-I , 

IBSDI M.irvb. ili. d,)lhnb.'-)ii...i''" "l>«'P>'I.«z.«':i.- «ii 69 395 
‘ l'-i/ii-ru- iitoiit.i 'tl r.'uvi-- •lb•“'I 1 tI. v.ili'ol.it.i m b.i>o .il» 
^ lgri«' -- «i«-I srgrf'l.irii» n-gu»-|‘'•’Il■''u^1>■l1t«> df l 19.51 ;-i.'ir.inuo 

55.5 Inak- dt'lhi Df' ' «• pro.sidi'ntr l'k'Bi 4(i ci'ii'.ght'i 1 1 


1 Termini Im. 

600.000 

50 

Cagliari 

2.168.000 

43.7 

Salerno 

2.400.000 

40 

Messina 

f. 166.700 

38.8 

Siracusa 

. 970.800 

32.3 

1 Trapani 

1.102,800 

31.5 

1 Emigr. Svizi. 

1.230.200 


Emigr. Belgio 

500,000 


Vane 

218.000 



jdi-lhi G.imoi.i di Gomnu'roin 
(«b F’isfoi.i» fk'.stri. ebo m «■! 
jtk'lli» r)iir«' lui oiinlr.arii» alla 
proe-e'diir.'i .sogiiU.i «h»l gover¬ 
no r.«-l «Far vil.i . 1 ) C nmil.ato 


Bi-r !i- «ipt-;.i/.oni ,I \.»t«>' 
.sar.intiD .)lU".ti!,- 107 so/ioni, 
«'lotti r.'. 1 ; I 

Bor lo rli'z..)ui .i \<'u-«.'ll|l 


Dall.) ampu-zz.i «lollo « riili-be'!,' 1 Bo- »«,« 1 ,' nsp.-t’.ivo pro- 
riv..lT,- .al provv.-dimoiito g«>-1 f.-it-.r , u..u h.iauo uUioi.i, 
vern.ìlivi' m <Iov«- i .'iii hulorolf.,':., , 1, q.,n 

olio .1 .k'.Mto«l.-lI'..r. Golom-U, sm .h,i-; au 10 . o i-.'miinqiu- 
il-,! *■ il flutto «Il lui.i in.im»- , , , 

via di l»i-u individn.itI giiq). '11 'i «’.g»-i,)jiu«> 110 
Il soromlo ri- ..«i»P»f'«» ir.i :l 12 e 


TOTALE 839.334.400 

Dopo la chiusura della gra¬ 
duatoria è pervenuto il ver¬ 
samento di L. T42.2Q0 dalla 
Federazione di Rieti che por¬ 
ta il totale a L. 639.438.600. 


,p, «b v«-ituo" Il soron.lo ri- .»»»)>if'«» ir.i :i iz e 

jguard.) la «b.<;«-us.sinno a|)ort.'ij‘^ mvi-mbio 
isiill.) naturu «logli » irpiili-l Como o noto. .1 VoivoUi .m 
| bri » o della « «loprossiono » Bei r.uin,» !.'fk'/ioni comunali 
[doiro«-on«»mi.i t«>soan<i K’|o fuovuu-;,ali moiitio .1 l\-.>a- 
'ipji.U'-.i li noi-f-ssita di i-]iia-|r«i m»1«» ,|iio!h' («or ;! r.mioM- 


totale a L. 639.438.600. 'riro elio la loscaria non 


14 « s • » » 

ha de 


1 Coii.siglio provinciale. 


GRATIS 

IL SECONDO PROGRAMMA T’J 


Rivo'geteVi ad un rivenditore autorizzato osilg 
famose marche di televisori MAONADVNC 
• KENNEDY. 

Potrete avere un televisore perfettainante equi* 
oaggiato per d 2» programma (e naturai» 
mente anche per d 1 ») 

A questo teievisore sarà dato un numero 
dall uno al novanta e parteciperà al cnncorao 
TV GRATIS abbinato alle estrazioni del Lotto 

Infatti se questo numero sari estratto sulla 
ruota di Roma in una predeterminata settimana 
il televisore Vi verr^ senz altro regalato. 

Tutti cinque 1 numeri estraiti concorrono a far 
vincere d televisore, perciò !• probabilità 
di awara un talawiaora grafia sono 
notswolisaima. 

Nel caso Voi non risultaste vincitore del tele 
visore potrete pagarlo con tutto comodo a 
partire dal 1 ” dicembre. 

I rivanditori MAQNADVNE a KENNEr* 
VI potranno fornirà tutti I dottagli ai 
di quaato concorso. 

e* e.» & fur m 
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. * * - ' ' 'i V. 


Domenici 24 settembre 1961 . Pag. It 


un gorilla 


Simulazione o delitto della follia vissut o ne l sogno a Tor ino? 

Sogna la moglie uccisa 
si rid esta e In trova strang olata 

// iiivrv(Iìbil(i ed esaltato racconto di un calzolaio alla fiiflizi'i • Ìai f'iorane donna à stata assassinata con una cinghia di 
cuoio, accanto al lettino della sua bambina - « Hai una bella bocca, ma ti serve solo per insultarmi >» - Uiseftni macabri 


t 

Strane teorie di un prete - Un aiuto per quelli della 
legione - Le risposte dei comunisti non interessano i de 
A che serve VO,N,U. ? - A proposito della Turchia 


(Dalla nostra redazione) tempo dopo, ho cominciato motivo ». 

a soRiiare. K’ stato un iiicii- .\t*l ncfio/io hanno trovato 
TORINO, 2<i. — be un uo- terribile. Silenzioso come dei foglietti di (piadeiju). 
mo venisse da voi c vi dices- un’ombra, un uomo di jtro- C'erano dei dìsepni maea- 
se*. •'Dormivo accanto a mia porzioni enormi, col viso bri, delle ckhì. delle forclie 
moglie quando ad un piatto c scuro, senza sem- e (jualche frase come (piesta; 

ho cominciato a sognare. E’ bianze, entrava nella nostra < llai una bella bocca, ma 
stato un sogno spaventoso, camera da letto e si avven- ti serve solo ijcr insultar- 
un vero incubi). Un os,serc tava su mia moglie, lo sof- mi ». Le frasi e i disegni so- 
mostiuoso quasi un gorilla, fjivo vedendola dibattersi lU) oj)era del ciabaUino. 
ora entrato nella nostra ca- fea le sue mani, mentre lui Sciaretta è stato iuter- 

mern da letto e stava stran- la strangolav.-j. xolevo get- rogato ancora ed ha ripetu- 
golando mia moglie con le tarmi contro cpiella creato- to le stesse cose. l’oi e stato 
•ue grandi mani villose. \ o- j ^ immonda, ma non potevo, portalo nella camer.i del de¬ 
levo reagire, volevi) alzarmi Poi mi sono svegliato di so- litto. e Ila gridato; ■« 17 sta- 
e colpirlo con tutta la mia inassalto, tutto sudato o lio to un gorilla a Ucciiiere. 
forz.T, ma era inchiodato al lanciato un grido. Ilo acceso lo giuro! >. Infine, ha subito 
Ietto e non potevo fare nul- la luce, levandomi a sedere anche le domande ilei sosti- 
l.T. .Mlora mi sono svegliato sul lotto, e ho vi.sto... Mia luto procuratore dottor So- 
con un grido: ero tutto madi- moglie era là. dove Pavete dano: nulla. i Non sono .sta¬ 
ilo di sudore. Ilo acceso la trovata, con la mia cingliia to io — ripète come un allu- 

luce. Mia moglie giaceva per dei pantaloni serrala attor- cinato; — credete clic sarei 
terra, acc.anto al letto, ed era no a) collo, e mi guaid.ava venuto alla polizia a fornire 
morta, strangolata». 1^ so con gli occhi sbarrati. Era tutti quei jìarticolari contro 
ipte.st’uomo subito dopo ag- morta, era stata veramente di nie? Sai)evo di accusarmi 
Giungesse: •' Vi giuro, non strangolala, come io avevo da solo, ma dovevo dire le 
Pilo uccisa io! Voi gli ere- sognato un momento pj ima ». cosi* corno stavano perché se 
dereste .-Mlora e cominciata la ve- avessi mi'ntilo mi avreste 

la-co !a cronaca dei fatti, ra e propria inchiesta. I.a ma- smasclierato sidiito. Ve lo 
I personaggi sono soltanto fitc della vittima l'a detto; giuro, mi sono .svegliato dopo 
due. Uni si chiama .Matteo «Mia Piglia era contenta vici ipielPorribile sogno e Pilo 

Sciaretta, ha 20 anni, e nato matrimonio, mi diceva sem- trovata morta ». 


It 









, .‘"rrv i 


a I.needonia (,-\vcllino) ed è Pi'o l'ho andava tutto l)eno. 


]) 0 ssibile'.’ U,i storia 




.giunto a 'Poi ino cimine anni OR*tl tanto, aveva dei lividi della criminoloj>ia e della 
orsono; fa il calzolaio. Lei, la '’olto, ma diceva che si medicina legale insegn.i '.-l)e 
moglie. 1.1 donna che e stata luoduceva quelle coutusio- e già accaduto, tfn uomo uc- 
stràngolata. si chiamava lavorando--, l.a soiella cide e crede di aver sogna- 




Frane;) Paganelli, aveva 21 Adriana, invece, ha dichi i- to il delitto Si hanno svdli- 


«Mia madre non sa cienti prove per accus.irlo 
Franca si confidava e viene condanmito. F.a tie¬ 
ni me. Quei lividi era- na è giusta perché egli è lo 


.inni ed era operaia della «Mia madre non sa cienti prove tier accus.irlo 

< Michelin >. Insieme abita- ‘ndla. Franca si confidava e viene condanmito. F-a tie- 
vano in vi;i Martiri della là- ^“ei lividi era- na é giusta perché egli è lo 

berta 27. ili up modosti.ssimo dovuti alle botte che lui assassino, ma il cond.mnn- 

-illoggptto -il unno lei-i-euo dava, per avere sempre to non lo sa i-continua a cre. 

?icS d.i un nego/^^^^ ^ ‘-«'i geloso in ders! innocente. 

,-dynlf»ri-i /inll,-, Kri iroH-it o Hiodo incredibile, ma senza .M.AHK) AI.IIKUTAIIEI.I,! 


calzoleria dello .Sciaretta) e 
dal retrobottega, clic dà sul 
cortile. 

Si ciano sposati il 10 no¬ 
vembre del '58 nella grande 
chiesa della >■ Gran Madre di 
Dio » e la madre di lei. Giu- 
.scppina Solerò vedova Paga¬ 
nelli. di 58 ;inni. .si era mo¬ 
strata coutiaria-a ciuelPunio- 
ne fino all'ultimo e anche do¬ 
po. Giuseppina .Solerò e pen¬ 
sionata e \-ive in un alloggio 
di cor.su Casale 48 bis. 

Per guadagnale qualcosa, 
f;» la camiciaia. Con lei vive 
.-\driana, di 17 anni, la sua 
figlia |)iù giovane. Punica al¬ 
la quale la vittima era solita 
confidare tutto della sua vita 
di .spo.sa. 

l'n anno dopo il mainino- 


.MAItIO At.nKKTAItKI.fA 




TORINO — ^luttoi) Si-liirri'lla, i-lie ho 
1)1 mobile, (ni (lue |i(ill/.l<>t(l iiii-iitn* 
ilei (-oimiiUsariiitii di IlnrKO I*». 


• sogiiat» - iti iii-i-lili-rt' 
viene f-i>iiiiiill<i fiinrl 

•'relcfoto ) 


Per don Nicotra 
non c*è icelta ; 
o morte atomica 
o diluvio 
universale 

Caro din-ttore. 

don (liusepjic Nicotra, )•>- 
d.Utore del seminario di Cal- 
tagirone. lei scritto un arti¬ 
colo --ul pi-r.odli-o della Cu¬ 
na nel qu ile dopo avere de- 
linito • p.iz/.o d') (-.Oen.t - 1 

i-om|)agno Kruseìov perjiié 
vuoi** M-rttenare la e.ii.i-,tr.i(e 
nel mondo, .■,) legge •• l'n pu¬ 
gno di b('c»-ri inglesi, .n iiu ■- 
sti giorni, p.ividi .tlle m;- 
nacce di Kru-ciov. h.i detto. 
“ meglio ro.ss; che morti ". .Mo¬ 
gi o morti, dico io. che per- 
(Icre :1 più grande dono i-he 
Dio ihh,;i r..’‘o il mo.-ido; 1 i 
litierta ■ Il no^tio er'.-‘;an 

s. nu» ìeMore JiroSegue poi 
I .ai'pa-.iiido ehi* tiitS . loss. 

-•e Ile \ id'oio IP llu-.>i.i. jji-r- 
' ehi- quelli elle ri-ster.iniio qui 
, ■ jiotr.inno :.hhr.i(-c .-ir-, ^l'.-i- 

i Zi d;ser;m:n.'/.;on.. tela-, --eiii- 
mai di morire la i avere d - 
fe-o l.i lihert.i C‘om;m- 

i)l)e g'..i un 1 vol'i Idd.o 
piosegue il nll^tIo ni.oi¬ 

di) il d,Invio (111.indo fu .•.ta'i- 
eo de; peccati degli iiiiniim. 
pi r cui dobbiamo eorier'' ai 
ripir. prilli che --..i 'l'opiir, 

t. ird; • 

Itene corriamo .li rip.ir.' 
-e -.1 pote-;-,e .‘■cbi-r/.ire su un i 
qui-st.one i-fe-i ;ni|)or)an'e 
\ eriebbe l.itio di toi-i-iue .gli 
.imnleti ()!ii ilivers. pere!).'- 
il nostro buon prete fri cii- 
struzione atomic.i e d hiv.-i 

to uti’alternativa Un (locoino 

imiv(*rsale non ci offre cer- 


[i;u incor.'igi 


m 1 f.le¬ 


do un di-.(-oiso serio. perc!ii- 
don X’icotfi non 'nvoc-i il 


E’ necessaria una smentita del governo 


Al Centro atomico di Ispra 
si compiono ricerche belliche? 

E’ questo il gnive dubbio che sorge dopo la notizia deirapiesto di una spia, che .sarebbe stata tradotta 
a Monaco di Baviera — Avrebbe trafugato segretissimi microfilm — Il centro è in mani tedesche 


(Dal nostro inviato speciale) 
ISPR.A, 23. — Dite giorni 


incute 

cetula. 


cuiuvoUc nella 


do.'-i. 1.1 ilirigeutL* l'tilHcio .stampa e il .segtteule: l,i dolina cal- 

:Ma c'e delPaltio: ed e die e pubbliche relazioni, dotto- lur.ila sarebbe bellissima. 


A far .si che la notizia coii-ltanto il giornale die per pri- rcs.-ia Crocco. Iiaimo smentito luoml.i. ancora giovane, .som- 


Irascorreva le sue giornate in opm‘‘'Z'oue ‘•'-ey 

fabbricji. non potevano avere Abi'pòmw. ' coltir'ai fodesca è stata tradotta a proprio a Ispra. airiiiteruo tadina. ”” P*U)Oiic;i. (..erano, e pcr- 

por lei le cure necessarie. lacico dalia uolizia è Irasfer'i Monaco di Baviera dall'Ila- d-.d Centro zMomico, presso il Altre inionna/ioni. eiie almeno tre motivi 

lou-i^bn I la (rmgenza a .xionaco (ii Ba- '• potrebbe anche quale lavorava come addet- giungono di rincalzo, tendo- --^onicicnti a d(;.starc forte 

e 111*1 -'fiieli 1 viora, in Germania, per es- «‘-'«•-‘l'e frutto (runa semplice ta al rejjarto microliltnatiini: no invece ;i preci.s;ue die Pioi’cciqm/ume: il jmimo. die 
vere^bn fi-*q\oìlT- vt «oJ'e sottoposta a piti dotta- operazione compiuta diiirin. evidentemente imo dei re- rarre.sle e avvenuto in .Sviz- I ampliamento degli impianti 
-Micheit; e Gennarino. die interrogatori, lerpol (l'organiz/azioiu' (li partì ottrayorso il quale pas- zeta,, pre.-^uminilmente u Gi- i*,//;;' 

r-innn i ivirbio,-: i., •m i i.r.i l fatti, narrati cosi come li pon/ia niicniazionale ciie ei- .sano, porcile vi rimangano nevr.i, dcudc poi l arrestata, v , , , iV '' •• . • 

tòga della* Barriera di Nizza’, niwrtiamo, hanno destato fdliia arresti e indagini per d„cmnentali. i fruiti di tutte assieme ai poliziotti che le ^‘"'d'TrogrmHre (ien'biquU 


offetlivameiUc 


donna meno 


giorni 


sonoldicciole o delle case ildhi cit- 


Altrc inlonna/ioiii. die 
giungono di rincalzo, tendo- 


che taut(t interessai l'opinio- 
m* |)iibblic:i. Cerano, e per¬ 
ni.lugniii-. idnieiio tre motivil 
siitlicìcnti a (k'Stare forte! 


e delle licerdìe .ivrebbe po¬ 
tuto avere CDU.soguen/e con 
raiimente delle radiazioni 
e c >! progredire deirincpii- 


II calzolaio, pur no,, avcmlo emozioni e di conto dei vaia Pac.si ad essa le esperienze eircttnatc dagli avrobber.) te.-^o l'aggnato. sa- ‘j 

un gi;mde negozio, guada- Pieoccupazioni;^ tanto più allìliali) ma m (picsto ca.so sciou/iati del Centro e ì n- leobe st.nta condotta m Gcr- ^ Ma....;,,,e. iiniiidi del Ti¬ 
gnava (li.-x-retaineiite. i:r.i sii- fi':"''* e a luU’oggi giustifi- ciò »;ncbbc >tat() detto, e sidl-Ui (Itile loro comiuiste. mania; c pioprio. come .>;! è '.r'^dei (-anali da esso 

maio e benvoluto da (pianti eabili. iioiché sull’accaduto non »i giustilìca tpiindi il mi- Ma gli c die tanto il direi- già detto. .i Mon.ico di Ba- ii ViUore.'u ad 


Io conoscono e auclie ailc.s- P‘^''“^‘*”e Tassoluto ri.scrbo stero del (piale la vicenda More di Ispra. il tedesco dot 


so. dopo il delitto, sono in 
molti a diieder.si se egli ha 
verameiilo fatto una cosa 
tanto terribile. ;\veva un so¬ 
lo c hobljy >. elle Io a.-<sor- 
biva completamente: .siioii.t- 
le la grancass;! nelle Fialide 
musicali di piu'se. Sovente, 
alla sera, lasciava sola la 
moglie per recar.?j alle pro¬ 
ve con gli altri snonalori r 
alla domenica quasi sempre 
era impegnato fuori città peri 
dei concerti in nia/za. j 
.Alle 2.45 di questa notte, 1 


delle aut'irit.'i presiimibil-l v,i sempre 


.mimaiitan-'tor Ricciirdo Bitter, (pi.'into'le tiitt( 


m,. i.evio. .. .i,o-...(vo u. na- il ViPore.si .ul 

yie .1 li pai ticolaie sul qu.i- PKIlena, die scor¬ 


nine le fonti c(>ncojdaiU' |j„| \i»v.irese: il secondo.j 

• - - - - - — _ clic, aderendo iiirEiiratoni, 

_ . Ispr.i e gli scienziati italiani 

iNoVJl A rir0nZ0 da cs.-n dipendenti sarebbe- 
- '. --— IO venuti a trovarsi in con¬ 

dizione (Il dipendenza e di 
g _ S('ggez:(Mic rispetto alla cen- 

traie dì Briixellcs e agli no- 
aaaOa mini die da essa sarebbero 

st ni eolhicati ai posti di co- 
mando (il direttore, dottor 
Hit'er. e iiif.attì ini ìta- 

* Ii.ino>: il terzo. di(\ sfnggen. 

_ (io .) mi controllo iiorioinde. 

Isp'.i .avrebbe potuto divc- 
) lire da un ufficio di esperimento 

pi di pìodiizioiie a scopo non 
jsolo civile, ma indie bel¬ 
io (Il -nii' j i» ciH' ifoil»,; o'tl-jl'.Co 

; u II.'.’*- ':•>.! -eiii/ooo i>< r 'l oitc qu("ìe ipieslioii! 

io’iii'ìi:n r.-,.- ,|or*- /«■ Dcii.T,; \cnGi’iio ogc 1 ripr«)pi>>t('. poi- 

'■ _ |dr.'. luiiGi d.il dii.irirs! ;ii 

~ ~ tnio.l.' ilelinit vo. s,i d: es-e 

Esplode una fabbrica je cal.it. I 1.) Tnistt'rios;, vaa'ii- 

di fuochi artificiali: 

i>-!. I..illarme d,i (piesti fatti 

un morto e un ferito i siisc:ìati> non può essert» la-i 

-;—' se: )’•> in balia delle sole in- 

C.-\SKRT.\. 23 — l 0,1 \ •>- form.'iZ'.on' uiorn.alisticbe Ci(i 
■-iiti'S.iii., t»5p.o-..ijie fi,, ,ii- che l’ceorre (' diiiiqiu'' mia 


All’o 8 p 0 dal 0 di S. Maria Nova a Fir 0 nz 0 


Suora u€€Ìsa por rapina 
coli una sbarra di ferro 


-M.ait(m .Sciaretta si e prtv-| L agoressiouc uvvenuta in un corridoio - Scomparse circa 70.000 lire da un ufficio 

.-.cnt.ato .,1 coiiinii.ss.iri.atoi * 


Borgo Bo. 
sbarb.ato c 
.silo \dlln 
: .irioiie e . 


Era ben vestito.l 
in ordine, ma il’ 
esprimeva di.-pe-i 
orrore. «Mia :iio-| 


(Dalla nostra redazione! 

KIHENZK. L’à. -- Sri co'ri- 


niente !i' niiiceliinc (lei l’ronlo 
inifìiriio coti i! dr Atianu:. il 
)na(;ti. /.’iimonii''i tirilo 


thfi'n uno iiiruriit) l’iif’ibbiii-1 >nu di 


mort.i —' ba gridato^.»’’* dcirospcdnfc ili SanUi Ma- .DOi'tctii .icicniiiii'i) e :i .'.o.n'ìi nio 


.d niantone ib servizio — il A’"®'*'** (fi .io* un- Pruciiratorr drlla fi.-p'dib.'.cn 

i; Il 'li c stala assassinata ieri srra .\ci nirandri. un corridoi i 
.silo t.iil.ìw.e e .T| piedi nel ,jj,q .'iro'io.^cinto die. .<iib:lo torr.doicfn delJ'o^.ocduFc. nm: 
lei.o .lell.i iio.'tr.i carnei.). Ma dopo il delitto si e difci/nuio. vrcclitit co^iriiz.onc chi' lonj'i 


'arme 

che 

(b’i 


: rot e, no 
iiu/iiiren!, 


I )H(>>m'n,’«» 


; i» Clic don»,: ,i, i-1 
i>» ’eitiiono pf-r .’l! 
nof Ir timer,: 


Cn ! : ro I 


Il i.ii ,11 ii.i iiti.si. ,1 I .loit 1 . 1 . I t.i dopo il delitto SI e ditcì/i/iilo. rccrfiiij co^lrii:.onr cUr 
una ciilgll:;) .ittorno .al collo, non prima di arer iruitato dn tic;)) ospita mah;:: ih: 

• la mia cinglv.a, c st.at.i str.an- rima n fondo in un pirrolo »/- ,- d<-c.)ic d‘<:nr 7 i. mjrnri 


gelata!>. 

Dappiim.» gl) agenti li.ni- 
110 creduto che fos.ce pazzo 
o ubriaco; ma poco dopo. 


I fino asportando circa 70.000 h- r<ibi)ii*Ti oraant-'iirauo mone- 


Hrpnhhhca ci-r.-bbcro <iiii nccrrti.lo i hr tiì- 
lorrnloi e c’int mesi cihiit'! ro. 

rdaìe. »im mi hi cO’nir.t >)» 

i )|.- lOnj'c Irò /.-trio- Jjiroi.o CMiOrr,:!»' cir-! 
ih: limile ni SO mila ìirr raiii)''-’.''’nr(;i.'i j 
irmi r ca- comj'lr.t.^o denìi mcn.i-n .ocr 


Esplode una fabbrica 
di fuochi artificiali: 


re. di proprietà dello 
ospedale. 


ril'fiolc.in I 


d:atamrn:e 'ina prima bi.rfnliil Suor I)onii;il:i! era molto to- i C'.-\SERT \ 23 


■ che ilari! esito nrp,:;;ro In tnf-| novcinri; in 


purtroppo, si sono accorti-a del nosocomio, nel re- 


> •’ - fin'.i i.-iii; i» 111 , 1 : I rrp.',rU de'. If-nri-s.,,,., ,. 50 ;».-..un- |., 

I,orTtbi,r delitto r aiien'ito j.- del reparto iinn- 'jran,Ir oipedair ,li Sun'a .Mar'a (luf'i.i -cr.i 

a due passi dalla camera mor- ina erano ancora acce- \oi'a. .’^loltr presone .<i riroUtr. ijric.i d. 'iiooli ..it fic, t 

■>. nel re- .s,- tutto faerra prnsiirr che rano a In per arrrr .soUra- nn.i .s.i..,:,, n v..i 

cdichc od l'a.v-ios.siiio si trorG.s.5r oncoru ,„njcnfc r;.<idf,jfi di nn.iIi.M ne- c.nrio 12. • Ci r\ in,), mi 

o le 22..W tiri dintorni u si fo.'.'.e r.ìion- eessari per il cornp.'crarricino di ,-i-nl:.> :i mnv.nc 

medici inrmto da pochi i.stun'i c.irfrilr e'.iniche r. :ovmtr. ’a C.i.'cr;.i 

rrcnic i: lì portone dei reparto, elle .s;ora accon;ent,ira Ir oin d - l.'.rt f.c.c:,- S t.i i*or.- 

dico:: cfte j (i ii//(;cr,t, .--oiro 1 ’ lutrticato .sp,irate '■irhii'.vtc nncfi.- 'r.l sii ,,-i..n .-.o -,i; 

fmcìitc a ideila pta'Sis Santa .'‘Icr;,; .\orii. fuori del nornuill o'ar; de' '.a- d .-fcf'..ooc iiier.ti 
d.)i>- ni()-jcr,T ,:prrlo Friiìenìrmerde l'a<- hora'ori,' yor.iv.s. •dii*,» < il 

(lumie imi 1 rii<..-ino. dopo Vatrocr delitto. f’oco iiri-»,: . , 1 -,- ,i ,(■ 1 . j-ì;!;,, ,i ì;. 

delle 1 :».:-Icr., p.:s.<cro di la (II: speci,:li- qnsta notte ,:irir. drl',i • Mo- fi.. ,ì 

’o che rra'sti <i-'ìUi j)el;r»r srh-nntirn fuì im' i>-ii.c.i ,•<. (>: >cr- , -...le t; 

il .'r ii.iio.I nic::, ,-litio imincditUimn-icc till 


tutto farrra prnsiirr diri ri,no 


cho non mentiva. E stata parto delle nnali.^t mediche edlpaj.sus.sino si troi-G.s-sr iincora|jarncnic r;.sidfijfi if; nrmìj.M »<-- 
avvertita la S(|Uadra niobi- è stato scoperto rrrso le 22..10Ìi,ri dintorni o si Jo.s.-.r a/io’i- jressari per il compieiamento di 

f.». ___ a • ...1 ri. 9 t. e9 e ^ #7 •» z' rt» S/-i I__»r — r.i_^ _ __ ?_ 


« In per r.rrrr .soltra- ),ri,i 
fc r:.s!iltati di nnnlj.M ne- c.nrio 12, • 


sono recati sul posto dn due suore c due mediei 


il dottor M.augeri. d dottor 
Valerio. ^ brigadieri M a re l**)* coìlro!: «ftcìJi afii:cc,a .sotto 1 pon-.cato .sp,irate 

Vi* \ ' V* rdar./aiM iiisp:eijjbilnieìi:e c'dcì.’i: pia'sa Santa Mar:,: .\oca. fuori 

DAgOM.no. K :iuer\emi.o ..-pcrio Fridonem.-Gre P,:<- hormor 


suore SI erano rreate a 


anche un incdico che ha con- „,;ch(-. f.r dne suore, (lumie imi j sii<.,-ino. d(ij»o Vatrace delitto. 
statato 1 .avvenuto de('0.'--"O prs'.sfi del laboratorio Ih'ile ana-frr,j p.is.icto ili ta (II: .i/iecit;.')- 
(lella donii.a per str.angola- ',ì<ì. si sono ri-e conto che cra'tt: iie'.Ja poi:z’a sr’nitificn <; 
mento. I-.i morte risaliva a lU-rennto (jnclro.-i: di .•-rrt.ao. n:,':;, ,-,mo intincdie.tamcmc a! 
poco prima. Il corpo, in ca- l-O porta drU'iifflc.o del rcjnir. lavoro e rdrvarano. rx'Fi'nfr.cio! 

.Io noti.» cbarcv.a fn IO era ancora aperta, i mobili e rei hlbor,.;or,o. dirrrse irn-i 

il 1 (^ 11 .» ola culla dell Pie- ''‘1 

, o-t _ " 1 . __ nolo e folli ili an,:ì,si e prati- e<i-))ic 1 

cola S:l\ an.a. (*01 cai o ap, I rar.e s: r'oiau iuio soar.n Sno ido ma pr,i,:a .■oi)m;i:-j 

Ciato al tacol.iio tla no,,e. tutto :I pjnmnito le .oiO- r;n ^ico.'-truz.one rc'.sa.'-.'mo «ie-i 

.•MtoiTlo al c(dIo dell.a pove- r,. iinnre;,«iO(iat(' iic'-erfirano 1 l'c c,«.':er..-i presentalo r.ìh: line- 
retta erti ani'ora stretta l.a medici di pnardia che accorre- sireiìa del reptirto chiedendo 
CÌnghi.a c<an la quale ora >ta- reno .mbdo sul nu-to .Vel’o dii; .-■i.or.j .1 r).;iÌ?,:io lii r.-i 

ta stTaneoIatn nel sonno. Jtuicone dette «ncti'i ulte <(»at- tm«!i«: o </; un c-ame r.idio 


*'•** . 'orpT' -o 

: •/ oiit' in»':.Tri \ i i 
b .'.'du-o .Sii e..tr..a ■ 

.',)-;i);. e •* ' 

: -.1 fi.. .ì \ 

e ’.Ic t; r.-.s -r-., 


d.sanno nnivcrsnle c un <ac- retto 
cordo fra le griimli potei)- bene 

z.e anziehé pretlieure rodio? ti li; 

tjiiesti ministri dell:i Chiesa. ti ri 

elle accec.i*! dall’anticomuni- cere: 

-.ino sono disposti a vod‘’rp re. > 

crollrire 1 mondo, purché non Ile.iti 
s: .ifTerm. il socialismo, me- corri 

!-;t;itui ancora l':igget) vo di loro 

cr.'l.an • " ni > 

(ìiiise|)|)e PItrelU m;i : 

(C’altaidroiu-1 steiu 

La Marcia Siar 

della pace perché 

- - - in.ariti c 

può ricordare 
gli sventurat i j^» 

legionari ? «jj" 

Signor (lireitoic. ; 

ilo letto delle umumcre- 0 J 

voi. ade.-.iinn marc.il del- - 

la l’ace IVTiigia-.'Xssi.si. e C'ar(i 

S])ero con tutto il mio Clune, |t.(: 

che alile associazioni aderì- me-,- 

SCI.no anelli.I a questa lotta go 1 

santa I.um 

lo ho il liglio nella - l.egio- Barn 
ne Stramora giu da 2 H mo- t 1 s 
si, arruolalo in modo ixico che 

ebiaro a sol) b* anni. Come Che 
già sapetf. noi della '• C'ro- orga 

ciata (ielle mamme • .>:tiamt) de -, 

lottando pei' il rilascio di (pie- e in 
sii giovani, ma senza utlene- cele 

re nessnii risultato. Vi chic- 
(lo se è po.ssibile inserire, nel- •' ii 

la inamfesta/.ione per la l’a- nian 

ce. qualche cartello a fa- to t; 

\i)re (b (pie.sti sfortunati le- 
gìonari che 51 trovano contro l'F ■' 

volontii a cominittere il [io- 
polo algerino, al .-(‘rvizio i D'- 

del colonialismo francese So- . bb 

no oltre 7 ( 1(10 gli italiani nel- ni ( 

la Legione, e (piesta e una forti 

vergogn.a per la nostra Patria. 

I)erel)e prendono parte atti¬ 
va al massacro degli .algerini 
che lottano per la loro indi- iVl 

pendenza 

.Se e po.s.sibile. aiutateci: s.i- « 4 

rii im raggio di speranza nel - 

cuore di tante mamme che si 0 

sentono ;d)b:m(loiiate dal go- _ 

verno in (piesla lott.a per lil)e- 
rare i nostri figli dai colonia- 
listi fraticcsi! Certa della vo- 
str.i compren.sione. dislinfa- 
menle sidntn e riimr;izio .. 

Zanetti Iris . 

( Miirlrngo-Bol/ani) 1 ,i-,iii 

Perchè 

• /■ mote 

non SI ranno [kxi 

-;— F.' 

1 concorsi se d 

- ^ to 

per le farmacie? 

a -bere 

S.G direttore. moti 

leggo 'uirt int;, del H cor- ’t'i 

n-n’e la letU'rii die le indi- ‘‘tn*’ 
riz./.i il (ioti \’oni) .-Xiiz-itutto 
- 01)0 lieto chi' lei .d)bia apor- 
to i! g.ornale .1 t de iettcn.i, 
giacdif la '.t:imj).i non !,i ec- ' An 
ciz.one nel giudifirc la c.i- 
tegorlii dei farmae.,-.:! forma- 
1 . da un gruppo di ricchi 
pri)fe-.=ionisti che stuimo troj'- • , 
po bene perchè le loro ri- L, 

dne.-.te po.ssano ('««ere r.tccol- '— 

te e valutate Ufi 

Come tutte le categor.e di - 

lavor.itori anche tra noi ci di 

-1)110 1 ricchi e . i.i^no for- - 

Ini) di e a volte .anche i po- .Sjg 

v('r-. inoltre, e (jaesto inm A 

ivvieiic per ne'.suirt .dira .30 

|)rofe-sione, ci '■(ino troppe 
iier-one che .sfrutt.vno le far- p,u; 

macie senza nt'ssun titolo, e. (>.in 

tra (meste, specu! l’ori priva- rum 

ti e gri>--'e (lit’e. etie tn.sfor- ' n,>i 
ni.UH) l'i'^ereizio delParte -a- ! ciui 
11.tarai in una '•(‘niplice spi- j n,. 
culazione commerci d.e, con 1 no. 


rettore che udii c'i'i:’.’ Eli- 
bene 1 de ehe erano iircsen- 
ti hanno preferito zitti /.'- 
ti ritir,if.si il) buon ordine 
eercandn di non farsi not.i- 
re. offrendo co.») un -..gri'- 
llcativo esf'lnpio dell 1 'oro 
eorreltezza ed anche dell i 
loro sensibilità politic.i Pr. 
m 1 sbraitano sui mari’.fes*i 
m;i .ippen;i li si invita :i so¬ 
stenere i!i pubblico le loro 
ragion preferiscono vcpi 
gliars.da^ E' vero che h.in¬ 
no ! ; cóse.on/.a sporca, m 1 


!!iiii 

eoll; ■’ 

.\li!o I*o\ crini 
( Pcriigia ) 


L’Onu 
il Congo 
e la Corea 


Caro direttore. 

leggendo oc. erim.n. com- 
me-,-1 d:ii o.ipitidasti nel Con¬ 
go 'primi hanno ass;i^,!n ito 
I.umumbi e «de-.'-o ;,nche 
Bannniir'k.ioehl) m. è ve:i i 
t I spontanea una doni nul.c 
ehi- eo- i ei sta .1 (are rO.NC ' 
Che eo-,.1 ei st:: a fare uni 
orgainzz. iz.oni- ehe r.icch 'i- 
de II .-e eento pae.s;. tie no:! 
e in gr.ado d; mettere .1 I ■■ 
cele un f.intoceio com,' 
T.shomhit? Dico (pie.sto perche 
è inconcepibile ehe lO.N'C 
niand mo Congo mi (vere - 
to tanto delirile d.a pernu't'e- 
rt» ai mercenari bianchi dol- 
l'I'nion Miniere di massi, 
erario .M.i non fu pr.ìpraì 
l che (pi.indo 'i trdti) di 

liberare 1 i Ctore.i mandò 
:ii (pici p.ie.-e uno dei p.ii 
forti e-erc;ti del mondo? 

Sp<irloro l’oz/I 
( l.l\ orlili) 


mmmmmm 


la 'sfera 
diamante’ 
in tutte le 
Bic! I 


ancora 
una volta 
Bic 

rivoluziona 
la scrittura 




Metodi 
« orientali » 




mani 


occidentali 


n.'itferni.iz'oue idic il Cen¬ 
ti.* .lì l-pr.i •' e.sclusix .mioii- 
te ibiì'tn a operi’ e ricerrlie 
.1; p.ici e ('he. socoudauilo 
!•• e’'i’rG:('!ie e IcGiltiine ri- 
eii oste liciti: stess stuilio.si. 
olt.e I !)■' ,li*H.) iipiii Olle piiìi- 


./;on.i;e. e-s,» 

e ii ''ctti’ tl.i: 
j'Z'.it; it.il'.in: 


torti 1 


I Jtaiirooc 


stato P’’® p*'r.so»e e.ccor. 


'dia che accorre- strella del rep,ir:o chieden.io 
iul i'O'lo .Vrl’o ciò; .■-■aor.j .1 n alitato di r.n 

analisi e.lif <(»at- unaiic o d: un c-ame r.jdio 
corse, si presa- loalro Per accon'entare :! r, 


Sciagura della strada presso Chivasso 

Tre morti nello scontro 
tra una 4:600> o un carro 


portato in que.stu.-.a c luter- i^omitil’a. a! .m’co.’o r.n.i'F o.-g-[m. la 
rodato. 1 funzionari sì .i.sih»,- ta.j'-J. pinrem riversa sul i)i:r!-j p.rri'o 


.satin: si c 

1 i'orr’do:o. 


tieu'euvio urto. ;1 :re:i-j 
l’it'ti,» Mz*rIo. «in \ ici>-! 


Mallo ,1 SciiretlT e s»-!:,-! CO ji^'r-one accor.,e. si presa- hutiro Cer aceon’entare 1 : r, m m WU 

. ' , ' ; ' tara una scena ferrib;.’,-: .suor chiedente hi suor,: si c ,:rria- _ 

portato in qucstur.a C nyer- Uoniilirc. c! .secolo r.n.i Vo.-a- ta. Innuo un iorr do:o. a’, re- 

rosato. I funzionari sì a.six»,- pinmn riversa sci j).:r!- p-irto do-e .enpono eh, ttuate CIIIX.XSSO. (ToiM’.,»), 23 Nel l leneiuio urto ;1 tren-! 

tavano di lutto ma inni clm „,ento m nn.i pozza di sanpue u- nnniist K' » ihe lOhi _ qà Vig'e- 

dice 5 Se le cose che tia detto: iiorrreita .srolpe.-a ,l .s;o e ftata colpita a iiiorre. ,|int.si . . , , . , , •,. ^ _.... 

* Ero stato fuori tino .alle ^ lavoro presso il laboratorio di sicuramente mentre roipern le ‘ ’ - b.i r:p,«rt.ato gr.l\l».- 

con eii altri dell.a b.ancla a anulist medica e i' {tabinetto spalle c! suo «mpres.sore. ii qua- »tr.a(iale .avvomitt» .u- nio ferite e,! e deceduto iHVo 

nmi-arn il enneerìn rh(» do- radiologico, in im reparto SÌ- le ha infierito ripenuameiile le 20 di questa sera nei prc.-s- do)» essere stato ncvneralo 
‘oior domani -i Sa- twGio sul lato dc-stro drtVrdi- su di lei con un tubo di ferro si di Cre.scentino. nelF\iS|>i’daIo di Cliivas.-so; 

tiizzo. MÌa\n(fglie era uscita .n . o accadut.i nello ste.sso .isped.ile.e siala 


con pii altri della b.ancla a 


provare il concerto che do- radiologico tn im reparto ^j- le ha in 
rlnmani -1 S-i- («flo Sul lato destro deb r(ii- .J» di lei 
\evanio .enere domani a Sa ospedaliero. Poco di-sfan- di colore 


lu770. Mia moglie era uscita 
dalla fabbric.i alle 22.30 e 
quando sono rincas.oto l’ho 
trovata .addormentata. Sen¬ 
za fare rumore, mi .sono co- 


fieio ospedaliero. Poco di.rtan- dì colore bianco, .in pezzo di | ^ 

re da lei. un raccordo di tubo tubatura che l'a.ssas^ no dece ij' 

merallico. «tU! ,) ad indicare fa arer trovato nello .'-res.so repar- ^o"' 
arn:.i usata daìl'assalitore la lo delì'ospedaie veutii 

monaca era stata colpita allei Colpirà <7 morte i,: suora, lo V;(SSO. 
spalle, ed era c,:duta .subito «!- c,-s.<i:<;.s:»o si precipiiaro nel- Pavia. 


I ..1 .sciagura o accauux.i nono ste.s.»»* .*sped.ile.e siat.i 
sull.» st.italo 31 bis. a una ricoverai.). ::i gr.avi coiiil - 
veutin.i di cliilometi 1 da ri).- zioni la leutotlonne .Angela 
vasso. Una * 600 » tavgat.i G.idih*. eli.) pure .la Vigeva 
Pavia, con .* bordo quattro no fili altii .lue p-isseggeri 


La Carol-Fìlm 
pagherà 2 milioni 
a Coseffa Greco 

I-) rr.mi «>'z oth' .'.v d 
Tr;hui),i;.' d Honi, h. end 
Ulto lì soo.cI.. C!Ti>'.-F.!m 
l'ig.ire ('«-sriritii Ito---.. i:i : i 


ricalo accanto a lei. Come l'ìndietro. stringendo in «nono Vnfficio dorè poco prima -'nor persone — duo donne e dueideHa velini.» sono morti sul cesett.i ttreoo. 2 m.l mi .t.X) nu- 


ré dite’ T 1 noria’ si certo che di chiari e alcune DomitiUa fonr.sas.jj stara scri~ nomini — procedeva da C.a- colpo. I loro corpi sono sta;. 

^ era chiusa chiusa dalFinter- ^ i doiiori \ ie- rendiJ o riiacchmu. ha biiitato Monferrato in direzione composti nella camera mor- 

era cniu.sa, cmu.sa ciaii inier ^ Farngiani. arrertirano tm- alluna tutto, e quindi .st e ini- ^ rino niiando ner cause tiiarii delVosi><wt-»le di Cr.- 
i,. no; avevo provveduto lO sic.'. „,rdir.tamente polizia e cara- pos-sewaro di circa 70 mila lire quamio. per cause tuana dell os}>edalc di 

so. Ero stanco e mi sono ad- bmieri. in contanti tenute in una pie- ancora imprecisate. si c 

domientalo quasi subito. Ma .llrojpcdafc di Santa Maria cola cassetta e costituenti il trala con un cario ag 
poco dopo, non so quanto .Vuora aecorreceno immediata- fondo cassa del reperto. Poi si carico di balle di fieno. 


la lire, oltre gl; inter,>--i e .die 
spese di giudizio determinato 
d* un.a vio’.'izione .lei contr.dto 


.. ancora imprecisate, si c scoti- scentino. Sul Uiopo si c re- vio..i7.ou 

il trala son un cario agricolo rata la |K>l:z.a. per i j-slic\ ; j<‘be lego l attnce 
ti carico di balle di fieno. del caso. Imatografica. 


grave danno al {•re^t!^ o de!- 
i:i no-tr.i profe.ssioiie 

Non conosco il doti '. ono. 
m.l j)en>o che coni** me svi un 
farm.acista che aerivi’ d-i un 
piecohi centri* lur-ile i- jn-r- 
ciò non pili» e==eri’i ',1 sospet¬ 
to che nell'e.sst're in eontriustn ] 

• ill.i riduzione del iium**r.i ru'- 1 
gli nbilanii :ittrit)'.i ti .:d ('Cii: • 
f.irmaci i sianK* «pinf. .l.i ir.- i 
terrose pi-rsonale. D'rii clic 
gli unici '! non preoccup.ars: 
dcH.i riduzione degli i.bilaTiti 
-.Olio proprio i grossi (.utiia- 
i-.s*: tiri).mi che s) vorrebb.-- j 
r,> coip’re 'i.t per.'hc ;•> ;o- 

1 el.iz.etl' delle -gr.i'--- .-'•1.1 

sili;.. ;n enntiiiim ; i.imi ’itx - -. 
p.'r.’hi- -f ori : c.iTicnifii). 

r .m* li) ami., qu n.if. -i r.- 
durr;. .1 numero degli : }i.i ,r.- 
'. diir, r.:mio un -• rci'n' <’» rio 
riforme sono ti, c.-'.i •* 
che IH ! s,.-*ore f r-11- c--nl'.-i> 
in 1 -II*..11*0 s,-ji • 1 f r- r,' i j 
r. 'or.,-.i j'erche ::,•>! * i';*!- i 

’e ’.-gent. P-ri-i.. ' 

vi>:i filino : rov.’or.i ' ■'f.-.- 
Te .1 pubblico d; Reni • I r.s- j 
•i'* < per II l'-re’iz' li f-.r- j 
m ic ne: ou ir* • n (ht (• r.c , 
d--c nv d f rni I,- s‘: t-he (ì. | 
anni -i s,.rr;ficin.i !rì sp,.r( ii- 1 

• entri rur j 

1 '.no ! c.'.r.cor-" c’”e ù no '. - j 
TO : d *,» .a ni.’gl or ' • loro 

l'ès.T li;-,-. \J . ; cov.’ors- T OT) 

f Itine n)-T'*re o_*:: **.:t.a 
' con.’i'dl-lle ,11 ! cl’e'i.’lH'Ii.i I 
f rmr.c.e in = rro’.'i- j 
',‘r,... .'OD ' I 'v’u- , d; -oj'j'...- ì 

'' re inp.-.’: 

lie! j.**-','.!. 7 n. i •o.e 

r- r f or.r»’ miil'’ .- n o lì 
)• r: ,'!;»• i)7 • coip.i :• r. ■*• 

t n-’ un ' •-‘.ni m ,a n.in- . 

• • > M no 

?.! 1 qu .nd." f .r„ i.. 

I * , dlVUlH'Il" ;• , . -• ' 

-11! wro s*-*o .'•■'ii ; • rn*','.* 

• . 1 • -. T' - 

Doti. FmaTinrlr \re//.i 
C’omprtnrnlr il nirciti- 
\ <> della A>«4tri<iziAnr 
n.«/ion«lr f.irmarUlf rn- 
rali e anici 

( t' 4 stcnarzara-rtro»*ctoi 

I de di Perugia 
preferiscono 
la carta e la colla 

Caro d'.rettor,'. 

in concomitanz.i con la r - 
pr.’s.i deci: esperimcnt. mi- 
clear. n.ell TRS.S. 1 i DC n»-- 
rug.n.i h, afTi"0 un mi.i.fe- 
st,"* ji.'iiifnào li .'.■*n)un..st. : i- 
.'un.- domandi fe.ieri- 

z ov.e 2.ov..n.le cuniun.'*a hi 
.iC,’e:t.,to I,i - slì.l.i - od h. 
org.in.zr.ato un.i Triliun i po- 
l.t’ca con la p.artecipazione 
del compagno Sereni 11 .se¬ 
gretario dell.a FOCI ha rispo- 
»to alle domande del ni.sn.- 
fe.*to de e,1 hrt .aperto .1 .1 - 
i battito. Ha; parlato tu d;- 


Signor direttore. 

ideimi giorni fa lessi sul 
Corrieri* della Sera - un ar- ; 
ticoli) a jiropo.sito delle con- | 
danne ai governiint) turchi. 

Vi SI sostii'iie che cotnmi.sero i 
1 loro criminosi errori con | 
metodi • orientai: •. allo sco- 1 
fK) di U'iier fedi* airOeeidenti'' j j 
F.' superfluo dire che guai il 
se il colpo di Stato fosso sia- '| 
to di sinistra, perché ora j 
(piei condannati li defìnirch- 
hero martiri immolati p,*r il ' 
mondo libero' j 

Tornando .-li metodi, sarei | 
curioso di sapere si' di’fini.sfo- 
no •• occidentali • (luelli che 
usano, per e.si'inpio. i france¬ 
si in 7\lg(*ria. i jiortoghesi nel- 
rAiigoln. i bdc' nel Congo. 

! oce ecc i 

(iiuseppe l'aBinli I 
f Pnluzzolii-Mnano) , 

L^on. Sullo, 
ministro j 

di « sinistra » j 

Sig direttore, ! 

Ariano Irpino e una e:U:\ d: 

.10 mila abitali':. mille dei 
(luaìi .sono sempre dì.soccu- 
p;i1'. Per portare un tozzo di 
pane alfe loro famiglie. lavr,- 
I rimo, quando cii» è po.sfiihile. 

’ nei cantieri di lavoro, perche ! 

■ qui non ci sono né industrie ! \ 
1 ne nttivit-i ediliz.i.i Ogni .in¬ 
no. orm.'ii è UI1.1 tr.aii’/ione. il 
-Olio a'^segiiati .il nostro co- | 
muiie otto cantieri di lavoro 
e co'i c stato anchi* quest'an¬ 
no Il ministro Sullo, dimcn- 
tieandos: come .'.l soii'o di 
tv-scre un ministro della Ite- i 
p'ib))!ira italian.i. s; -è (.-.Ito 
I premuri di inveire al vosco- 
I vo un trlegr.irnnii per | 

j lert-.rio delI‘.T:-'’gn:iz:one I! i 

! ni’ni.stro Su'.lo i'inora che :-d 
.•\r.atio c: von.i un;. -Giuti* t ' 
comiin.i;,- r . siiidrici.t; c che 
il Ve-co\ n con i c.iTiéeri noa j 
dovn-fibe entr.irei pi'r nicTite 
j .M 1 for-e .1 m;n;^‘ri) .Sulli, I 
f)r»‘0CcU|) > del ve-covo 'le.- , 
,ver>‘ jiie li 1 lui U!i a (ito ,r. 
vo*. ipi iv.df) e. -Olio !,- fi.-- ‘ 
fili- / Oli !n".n‘ii ; 1 ivor.itorì e.*- ' 

r.- tol.c; li. .Ar. 'iio credom* : n- 1 

eor-i ehe .Giulio -:,i un m.li.- ! 
-*ro d. --^.a-tri-- i.m.t.') elv 1 
m.:i ■-•r.l Sull., qu.indo -. • 

• ■ -pO'-:*i> h. r.-i-\ii'ii Ji'o 

1 ni I.o:*: i i, <; .) , .>i; 


Ci.C CAPPUCCIO 
^ !> OÙO ^ 
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I rlicr Pcrrcllii 
, \rijn» Irpinii - \jrllinn' 

Le legg i 
dello Stato 
non sono valide 
per tutto 
il territorio 
nazionale? 


.'.ii't>..-.'i •• i'- 

../•••n.l.’ li 
di-nu:.ci:.'-- 

• H ! l..\ l'T'* 


ffi.m , 

.'ì 


7 .ITI. .il'- I-'-l.’- --It. .'P- 

p.iP ; - liT ■•., : --I-'r' 

?.i m.'.cg.i* -.-..r'-'** 

P.-r.-;i'' l'i l;,.lii< i;..,-'**- "i. - 
nun.-.- ; .Tir..'* • r- it * 

-•r.'i >.e;;. .. ’h, legn . I,. • 

ni.ili.: e:.i i.on •’ J.ih.le"" 

,-^er.'.zi '• i. :i>- 

n.. l ••Mii'.p.,’. e.l'iT,v.’i.i a ! 
p..c..r-- I .suo. .iip.-nden:; c..- 
ni-‘ prmi.i 1 c.-nir.ilin:'*. , 
p. rcep s.Mn.i qiiin i.ci l.rz .. 
•eiefiinal.,. p.ù l.:i .-.imper.s.', 
rn--n?;ie rì: |Kvh>- :i’..gl;a'.! d. 
i r*' Ne; v'omun- .ifi.o M'.da- ' 
n.c il SET .non b . app.'c'i'.i i 
il iegge sagi. .appiiti e g-- ■ 
...=siin*.oTi d. q'.Uf*. e.imun. ; 

.super.ori .s. c.nq.iemi- | 
i, .".b.T.an! . percep-sc.in.i io ; 
.-it-S'io oomporwì.i .i pr.m.i. , 
tr.mr.e .'donni di ior,. che hrm- j 
no ber.cfic!.,*o rf; iin .aumon- ' 
’o mensile che ia d..lie mille 
.'.Ile treniil.i lire 

Ma I ministri, gl: ispetto- 
rati del l.ivoro. i tutori del¬ 
la legge credono forse di 
applicare un.a logge dello 
Sudo quando fa loro co- 
rcKk) ■ ( 

f It (truppa ili renl4lini«tl I 
4 rlle Mtdanir ‘ 


Dopo l'eccezionale suc¬ 
cesso della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' in 
carburo di tungsteno.' la 
Bic ha esteso questa sfe-^ 
ra a tutti i suoi modelli. 

Con Bic 'sfera diamante’ 
proverete il nuovo piace¬ 
re di una scrittura straor¬ 
dinariamente morbjda, 
nitida e scorrevole. È la 
sfera stessa che trascina 
la manol 

Una Bic con sfera dia¬ 
mante ' dura il 40‘^’o in pià 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfera d'acciaio. 


^Carburo di tungsteno: 

la ioga d ù ci.,ra finora ' 
creata daìi'uomo 


Occhio alla pennal 
la vera Bic 
è marcata Bic 
















runita 

L’assemblea di Vienna 

Monete occidentali 
e “terzo mondo,, 




Domenica 24 


Quanto è accaduto a Vien¬ 
na durante le cinque giorna¬ 
te deH’assemblea del Fondo 
monetario internazionale e 
della Banca mondiale è mol¬ 
to istruttivo. Al di là delle 
particolari questioni di tec¬ 
nica monetaria, era in di¬ 
scussione in queU’assemblea 
un problema fondamentale; 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu¬ 
strialmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen¬ 
ze econoinico-rmanziarie pro¬ 
spettate dai paesi sottosvilup¬ 
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap¬ 
punto gli strumenti per la 
concessione di crediti e con¬ 
tributi. Ma i paesi del « ter¬ 
zo mondo » osservano: primo, 
che gran parte delle loro ri¬ 
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatte con ri¬ 
tardi tali da ledere le neces- 
.sità di un sano sviluppo; se¬ 
condo, che gli interessi loro 
imposti sono talmente esosi 
da rendere i crediti antieco¬ 
nomici. data in situazione di 
particolare del)olez/a in cui i 
paesi del « terzo mondo » si 
trovano; terzo, che i paesi 
capitalisticamente avanzati 
continuano a sfruttare i sot¬ 
tosviluppati deirAmcrica la¬ 
tina, doirAfrica e doU'Asia 
acquistando a prezzi bassi e 
non remunerativi le loro ma¬ 
terie prime. 

Come si vede, è tutto il 
sistema dei rapporti tra l’im- 
perialismo e il mondo ex co¬ 
loniale a esser posto in sta¬ 
to d’accusa. Ebbene, quale 
risposta hanno potuto dare i 
paesi capitalistici progrediti? 
Gli Stati Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno scivolamento del dol¬ 
laro, hanno detto chiaro e 
tondo che non intendono ac¬ 
collarsi tutto l’onere del Fon¬ 
do e che gli altri paesi occi¬ 
dentali — in specie quelli del 
MFC, in fase espansiva e con 
abbondante liquidità — de¬ 
vono dare un adeguato con¬ 
tributo. Ma la reazione degli 
interpellati è stata sostanzial¬ 
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz’ altro picche 
(Inghilterra, Francia), altri 
(Italia. Germania ovest, Giap¬ 
pone) si sono detti disposti 
airevcntuale ed occasionale 
conce.ssione di prestiti al 
Fondo, ma non a contribui¬ 
re stabilmente al rafTorza- 
nicnto del Fondo stesso. Le 
cose sono rimaste a quo.sto 
punto, e Tasscmblca di Vien¬ 
na .si è chiusa con le solite 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà c con rinsediamento delle 
solite commissioni di studio. 

CIÒ significa che il mondo 
imperialista non ha la pos¬ 
sibilità e i margini per svol¬ 
gere una sua politica finan¬ 


ziarla nei confronti dei • ter¬ 
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen¬ 
z’altro errata, in quanto com¬ 
porterebbe una visione ine¬ 
satta della capacità delle po¬ 
tenze occidentali di affron¬ 
tare — almeno nel momento 
attuale — i problemi della 
competizione economica mon¬ 
diale. Ma a Vienna sono emer. 
si e si sono precisati due 
aspetti importanti del modo 
come l’occidente capitalistico 
affronta la competizione ste.s- 
sa. In primo luogo, come è 
nella logica del sistema, rim- 
perialismo intende prosegui¬ 
re e intensificare (sia pure 
in forme nuove) lo sfrutta¬ 
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati, sia por 
quanto concerne la conces.sio- 
ne dei crediti ad alto interes¬ 
se sia per quanto concerne 
i prezzi delle materie prime 
acuistatc; in secondo luogo, si 
stanno manifestando in pieno 
i contrasti e le contraddizioni 
airintorno dello schieramento 
capitalistico. In altre parole, 
i paesi che attraversano una 
fase di relativa espansione 
(Germania occidentale, Gia|>- 
ponc, l’Italia stessa) tendono 
ad una conquista diretta di 
nuovi mercati, o attraverso 
accordi regionali (come il 
MEO o attraverso una pe¬ 
netrazione capitalistica attua¬ 
ta in concorrenza con gli 
altri.. 

I chiari accenni alle con¬ 
dizioni politiche cui si conti¬ 
nua a voler subordinare la 
concessione di crediti c di 
contributi economici comple¬ 
tano il quadro: un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come 1 monopoli 
imperialistici si pongono di¬ 
nanzi ad uno dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L. Pa. 

In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 

NEW YORK. 23. ~ Il de¬ 
ficit nella bilancia dei paga¬ 
menti degli Stati Uniti nei- 
l’anno corrente 6 Ì aggirerà 
probabilmente .sui due mi¬ 
liardi di dollari, secondo le 
ultime previsioni dei circoli 
govemativi. 

II deficit di quest’anno rap- 
pre.«cnta tuttavia un note\’o- 
le miglioramento .su quelli 
degli anni scor.si. che furo¬ 
no di tre miliardi e mezzo 
nel 1958. di tre miliardi e 
.settecento milioni nel 1959. 
e di qua.si quattro miliardi 
nel 1960. 


Sperimentato dalPURSS 
un nuovo missile 

«Nave cosmica» 
nel Pacif ico 

Ila cvntraU) il bcrsafilio • La « Tass » affornia cito 
V sort ita colar osporionza por futuri lanci spaziali 


Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 


Al termine della 


Sarà costituì: 
di tutti i paci! 


w ^ 

w - ì 
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Arrtfarate ff iippio 


SV sparò 


MOSCA. 23. — 1.•Unione 
Sovietica ha lanciato oggi con 
succe.sso. in direzione dello 
Oceano l’acifico. un altro mis¬ 
sile pluristadio iiitercontiueu- 
tale. il terzo della serie, il 
quale lia raggiunto il bersa¬ 
glio con grande esattezza. 

L'annuncio deU'av vomito 
esperimento è stalo dato dal¬ 
la TASS che ricorda come in 
precedenza il governo sovie¬ 
tico abbia fatli> sapere che 
avrebbe caunpiuto una serie 
di prove del genere. 

I precedenti esperimenti 
-simo av venuti il 13 e il 17 
settembre. 

II lancio del nuovo razzo 
pluristadio aveva per scopo 
la preparazione del lancio di 
navi cosmiche. 

L’agenzia T.ASS precisa, 
infatti, che si trattava di ve¬ 
rificare un nuov(v tipo di raz¬ 


zo vettore e l’esattez.za del 
suo sistema di guida, nonché 
il funzionamento di tutti gli 
appai cechi necessari al futu¬ 
ro lancio di navi cosmiche. 

Il terzi* stadio del razzo, 
prima di cadeie in mare, ha 
attiavcisato gli strati densi 
dell'atmosfera. 

Elicottero sovietico 
batte due primati 

MOSCA. 23 . — L'elicottero 
gigante sovietico « . ha 

battuto oggi duo primati mon¬ 
diali raggiungendo la quota di 
metri con un carico di 
l.T 103 clulogiainnu 

Un primato riguarda il pe¬ 
so che è m assoluto II jiù 
grande che sia mai stato sol¬ 
levato (la un elicottero, mentre 
il .secondo riguarda la quota, 
che è la più alta raggiunta da 
un elicottero con simile peso 
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MO.Sr.X — I>*c* rt-Rlna d'ilalln MiirUi José e lu rcKino inuilre 
Kllsalii'ita del Itclclo fotografotc dopo la vlsll 4 * che li.iiino 
roiiipltito Ieri al ('reinllno |c cui lorrl si cedono sullo sfornii* 

l'relefoto * 


Per rinse gnamento religioso Precipita 

CfWKe appello in Polonia 

cff Wysmynskt at parroci con 29 persone 


I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano iMnsegnamento della religione 


VARSAVIA, 23 — E’ stata 
resa pubblica oggi a Varsa¬ 
via una grave circolare in¬ 
viata a tutti i parroci dal 
primate di Roloiiia. cardinale 
Wyszynski e dai vescovi po¬ 
lacchi. Nel documento, che 
in realtà è stato si>edito l’H 
settembre ma che soltanto 
oggi viene pubblicato, il enr- 
[iJinale prendo po.siz.ionc cir¬ 
ca le di.spo.sizioni governati¬ 
ve relative airinscgnamcnto 
della religione nelle parroc¬ 
chie. La circolare del cardi¬ 
nale nop solo si schiera con¬ 
tro la dispo.sizione governa¬ 
tiva che predispone la regi¬ 
strazione dei < ptinti catechi¬ 
stici *, ma proibisce ai par¬ 
roci di ottemperare alla di¬ 
sposizione ministeriale del 
10 agosto. Secondo Wyszvn- 
'hi il pn*vve(limento gover¬ 
nativo che intende discipli¬ 
nare la materia costiluircbfje 
una violazione delTarca dii 


giurisdizione ecclesiastica in 
quanto riconosce agli ispetto¬ 
ri scolastici un diritto di sti¬ 
pe r visione sull'insegnamento 
della rcligiime anche entro i 
confini della proprietà eccle¬ 
siastica. 

A ((uesio punto il docti- 
menlo ammonisce i sacerdoti 
* di non prendere iniziati¬ 
ve > e di « non accettare ob¬ 
blighi che potrebbero es.sere 
pregiudizievoli alla causa, 
comtme a tutto il clero, del 
rafforzamento della fede nel¬ 
la mente e nel cuore della 
gi(iveMtù polacca >. 

Risulta in effetti che nu¬ 
merosi som* i preti che han¬ 
no già ottemperato alle di¬ 
sposizioni ministeriali che 
contrariamente a quanto so¬ 
stiene il cardinale non p(*n- 
gotto limiti aU'insegnamenlo 
religioso ma rientrano nelle 
prerogative normali di uno 
stato sovrano che ha Fobbli- 


go, anche solamente ammini¬ 
strativo, di disciplinare l’in¬ 
tera materia dcH'iiisegna- 
mento. 

Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L'.AVANA, 23 — Il trihnna- 
le ntilitare dt L.i Cahana ha 
(’me.s-f'o le .senten.'i- i; iirecf's.to 
di un gruppo ,1 70 peivone. 

accusate di att.vc.i ti'rror.sti- 
che e (ti tipionagi: i> 

Per o.nquo dea:; impiit.iti. 
che avevano pI'•^•■n^^•o al tri¬ 
bunale appello centro pn'ce- 
denti sentenze, è confer¬ 

mata la nella cip'.t.i- La .'■en- 
teriz.a è .<tata g •* e.^ogint i. 1 
cinque fucilati .-eno- .Angelo 
Posadas. Manui ’ bianco. Pe¬ 
rirò Cuellar. Porge Roja.s e 
Hrauho Contrer...s. tutti rei d; 
.sahot.iggio o d; .spionaggio a 
favore della CI.-\ statumteiL-e 


AN'K.-MIA. 'J .3 — l'ii turbee- 
lica delle aviolinee turchi' che 
voiav.i (la Cipro ad .Ank.ir.i \i.r 
.\dana con a bordo 2.7 nassc,;- 
geri e 4 ineniliti deireipiip ig- 
gio. é prccii*it;do que-da sera 
nei pressi di .lav.i.'j, culli' 'Uioi- 
tagne di'l!'.\!i..;o;in. noii lon- 
l.ino d.ill.i capitale turca 

L'aereo, citupit' minuti pri¬ 
ma di'H'.itterr.igg'O, aveva co. 
tnnnicato che tutto a bor.io cri 
normale: <lopo di allora non Iti 
dato piti ni'sstmn notizia 

La zona nella (piale è acca- 
I .luta ia -leiagii.-a «'* a.spr.i e moi*- 
•agnos.'i. ragion per eih non è 
stato ancora r.iggninto il '.u.*.:o 
sul (piale l'aeieo è precip.t ito 
e non .si li iTKio noli/je precise 
sulla .sorte delle ventumve per. 
soni', (pi isi tutte dt na/.iiiii ilit.*» 
turca, che sj trovavano a bor¬ 
do Si ritp'iie tutt.r.'ia ebe non 
VI si.ilio siiperstili 

L.a eatisa della sciagura sem¬ 
bra senz.’.litro essere il temi*i*- 
rale che oggi pomerìggio e t,iie. 
sf:i ser.i ha mpervers.ito. e-m 
piogge torrenziali e fulmini, 
nella regione attoriio ad .An¬ 
kara 


(Cuiitliiuazloiip dalla 1. pagina) 

cu ciin l’il’enzd frtt razze, pu- 
pu/f (• .si.sfeuM sociali (finers*.- 
dal Mvriincnto per la ricoii- 
ctliazinne ai « resistenti alla 
Ijiierrn », dai Comitati per il 
ilisanno nucleare ai « »ion 
niiifenfi >. tlai t cittadini del 
mondo > al Movimento nazio¬ 
nale per la pace. 

Un patto di alleanza di 
(jiu'sto (lenere avrebbe in¬ 
dubbiamente prande ri.so- 
n(in:a nel tio.sfro paese e po- 
trebbe aìlarpare ulterior¬ 
mente III caiuicilà di iizione e 
ili propupiinda pj (/uuuti in¬ 
tendono opporsi alle forze 
della piierro e della disfrn- 
zione L” ij.i.siii pr(*f>af*ile efie 
Il fole nlleanzd aderiscano, 
oltre ai rari movimenti cita¬ 
ti, pruppi i> orpiini.smi a 
oriciitamcnto relipioso clic 
pili partcci))ano con enlitsiu- 
smo (libi àfnrciii; eeniinelitù. 
protestanti. el*rei. lazzaretti- 
sti, valdesi, l rappresentanti 
di ipiesti pruppi e dei vari 
movimenti pacifisti hanno 
jìortato (/ni il loro materia¬ 
le di propiipanda: sono nu¬ 
meri nnift. volantiui, mode¬ 
ste pubblicazioni, cartoline 
di (ide.sione che testimoniano 
una viviicitiì di fnfriafien as¬ 
sai poro conosciuta, certa¬ 
mente, j*Hi cfie non mancano 
di lina loro suppcstionc spi¬ 
rituale. 

F/ cerfarnentc merito di 
Capitini aver operato nei 
confronti di questi 4 disper¬ 
si » come un j*ijnfo di rac¬ 
colta e (leer realizzato at¬ 
torno alla iniziativa di que¬ 
sta Marcia la unitiì di grap¬ 
pi di orientamenti cosi pro¬ 
fondamente diversi. Se pii 
sforzi che. assieme a lui. al¬ 
cuni .suoi collafiorntori ean- 
iio facendo, di dar vita a que¬ 
sta 4 alleanza fra le forze pa- 
rifìste » andranno fu port ), 
non e’è dtibbio ehe eplì s' sa¬ 
ni cniiituistato uii titolo di 
merito in )*iù di fronte n(jli 
«jiirifi fif>eri del nostro paese. 

Di fronte a tale ampiezza di 
propositi e di iniziative, p'ù 
pretta e meschina appare la 
posizione defin DC di re¬ 
rupia. 

F Capitini avrebbe forse 
preferito unii ptirUirne, se tin 
nionuiUsta presente alla co*>- 
f crema non ve lo nee.sse| 
spinto FpU è stato (/ufndi co¬ 
stretti* a ricordare hreee- 
meiile i passi da luì effettua¬ 
li jier ottenere la collabora¬ 
zione di tutti f mottfmenfi 
politici e sindacali airinizia- 
tiva, li rifiuto dello DC c in 
suo successiva risposta che 
per() In .s(nni})a < Indipenden¬ 
te > • povernativn si è ben 
puardata dal ripetere. 


Dopo avere IronicarììS^S^^ 
invitato l dirigenti della •^rt 

(I una pili scrupolosa lettura ^ 

del Vangelo, (’iipitiiii ha co- adesTN^^n,^ * 

luto però rlc(*r(lore che In lo- Con.sigli(^'»^s„^^ 
ri) ])osizioue negativa non e zi.itiv.a L’onS^V. 
cnndirisa da lutti gli aderen- tr> l'invito con 
li al partito, come dimostra- invitato il Corni 
no le firese di posizione dei tore ad (-.stendere rim*»v.\, 
con.siplieri detuocri.sfiijnj di r.ip/jre.sentanti di Pala>v. 
Foligno e di altri Comuni e .Maiiiio. 

(li per.sonalit(t democrùstiune ^ Consiglio comunale di 
(lef ciqioluopo. Ma costoro, j (,jj 1,3 infine approvato al- 
del resto, come il consigliere p^„,^ninnU^ un o.d.g. per Im- 
pn.einrnde Schoen. hanno trattative di pace fra 

dichuirato puì che partecipe- 
ranno, .«io pure a titolo jicr- 

soiuile, Itila .Marcia da Perù- ^ • D 

pia ad .-issisi, dove, sul prii- USL Oggi IvOTtlfl. 

fo della Rocca, il comune — 

si badi bene, amministrato da IrtVOia rOlOnatt 

demoeri.sfiani' — ha jirncve- Est-Ovest 

(/ufo a innalzare il palco jicr _ 

oli oratori. (Ma non è iiue- , » 

sta, del resto, una terra di 

, , '. avestche Si aprirà domani 

aon conformi.tti. dr ereficr. (II. ntih.e.a He, enn- 


-Mla -Tavola rotonda est 
ovest die Si apnra domani 
pomer.gRio aU'hotel dei con- 


eleroilnssi e lo stessi, Fnin. pressi al'.'KL’H. parteciperanno, 
ce.sco non esprime in una ,, (iu,,n:i* si .apprende, alte oer- 


rerln misura j*rnj*rin quesio sìjd s a da p.arte orientale 

spirito delta pente umbra'-’) 'he d.i pirte occidentale del- 
,, ,, „ li . • • , l'Kurop.i l’or 1 paesi socialisti 

Sulla Rocca di As.nI.sì la rresontl alcuni membri 

Marcia arriverà verso le -f .|,q .,,viet supremo dell'L’R.SS. 
del pomerìppio, dopo aver fra et .A Ijubcy. direttore del* 
attraversato Ponte S. (Ho- le /scejtKi. e gli scr ttori Ilj.*) 


eauni. O.tuedalirchio. fi'isf'aM'hhintiii 


Korneioluk. oltre 


e Santa Maria degli .-ìiuieit. ' P‘riamorit.ir, polacchi 

h tutti ! cnmuii . le friizio- untali santino pre- 

ni e 1 casolari del percorso senatori statunitensi 

sono in preparazione acro- (uno di ess- é il sen Hubert 
plienzr calorose ai porteci- Hiimphrey dello .Stato del Min- 
paiiti alla manifestazione. ne.so* 1 . im i delie niaggiori per- 


paufi alla manifestazione. ne.so* 1 . im i delie maggiori per- 

__ sonalità del partito deinocratl- 

..,1 i V ./.fc co), numerosi deputati l.abur!- 

AnlLAMO iti (* con.servaton britann-d, 

_ • ra cu’ il premio Nobel per la 

. . . pace Noi‘1 Baker e l’on. ZiUia* 

(Coiitliiiiazlonr dalla I. pagina) ì - »-*i «_ 

_ " cus. \ in uomini politici fran- 

ne alla vostra iniziativa e vi cesi, tra i quali 11 gen. Billot* 

assicuriamo cito qualcuno (lei *'•. .liile.s .Modi o il presidente 


(Coiitliiiiazlonr dalla I. pagina) 


nostri esponenti sarà preseti-j 
te airzVsscmblen generale da 
voi indetta per il pomeriggio 
del 30 settembre ». 


del gnippo gollista aU’asseniblei 
nazionale. Schnnttelein: il vice* 
prt'sidentc del senato belga Ro¬ 
land. 1! presidente della com¬ 
missione ('.sten della camera 


Nella tarda mattinata ha norveg.'se Finn Moe: il senatore 

avuto luogo davanti al TI Bit ‘ hm*’ 

.it T ^ Il _ I • e altri duo senatori del 

di piazzale Uodi uno dei agrario di opposizione, 

piu importanti complessi ppj- la .lugoshu'ia .sarà presen- 
elettronieccanici milanesi — te il pre.sidento della camera 
ranniincinto comizio del pre- alta Ivecovic. 'Tra le personali- 
sidente del Comitato antifa- ’'•» italiane intor\erranno il sen. 
sci.sta della Geloso, Vincenzo xi' il 

razzini, il quale ha rapida- , Vittondli, respon- 

mente ed efficacemente illu- dcH'iiffici.* internaziona. 

strato agli operai della Tee- u» del PSI 

nomaslo i pericoli pernia- t.e riunioni didla - tavola ro- 
neiiti di guerra c la ncces- fmnia - -- durante le qinli sa* 
sità di schierare l'intera clns- ranno esanimati i problemi del- 
sc operaia milanese per il Germania, del disarmo e 
H«ii- ,,r«ii*i— della .sicurezza europea — si 

successo della politica della ,,.^]^.,ranno a porte chUue 

distensione internazionale. , consentire una d.scus* 
Una delegazione operaia stone più Ubera c priva di qua- 
composta da rappresentanti lumiuo carattere propagandi- 
della Geloso, della Azien- stico-. I lavori proseguiranno 
da Tranviaria Municipale al giorno 27 e si prevede 
(ATM), della Galileo, TIBU ‘'he al termine v(?nga emesso un 

c.dl nurl importdntl compia. SSc'cPc rruil'u.?;!’ 

SI Indpslnnll ò stalo in se- „ nliislnil, la una con- 

guito ricevuta dal vice-sin- ferenza stampa. 
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Un'altra arma .segreta di Napoli sta corupii.stando il 
mondo dei buongustai, lu ** PIZZA alla NAPOLE¬ 
TANA ", piccante, oinace, allegra, nulnenle, da piat¬ 
to nazionale, tipicamente najHjlelano è diventato in¬ 
ternazionale. 






La *^P1ZZA alla NAPOLETANA” va inangiaia appena 
lolla dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra¬ 
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di¬ 
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la stessa cosa. ^ 

Per servire in famiglia la vera **PIZZA 
alla NAPOLETANA” bisogna pre- 
pararla in casa, condirla con il - ' i 

**CONDP CIRIO ” e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 

subito, ben calda. v - 
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IL ^CONDI CIRIO” È PREPARATO 
CON POMIDORO PELATI CONDITI 
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Continua la raccolta delle Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali 

Chiedete a «CIRIO NAPOLI», il catalogo «CIRIO REGALA» con l’illustrazione dei doni e delle norme per o1 
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un gorilla 


Simulaz ione o delit to della follia vissuto ne l sog no a 

Sogna In moglie uccisa 
si rid esta e la trova strang olata 

// iiicrcdibiltì ed esaltalo racconto ili itn calzolaio alla poUzet • hi fiorane donna ò stala assassinata con una rinfihia di 
uoioi accanto al lettino della sua bambina • » Hai una bella boera, ma li sf/r/* solo per insidiarmi »> - Disegni macabri 


i 

Strane teorie di un prete - Un aiuto per quelli della 
legione - Le risposte dei comunisti non interessano i de 
A che serve VO»N,U. ? - A proposito della Turchia 


(Dalla nostra redazione) tempo dopo, ho eomincioto motivo ». 

a sopnare. E’ stato un incii- .Nel nepo/io lianno trovato 
TOKINU, 2 o. be un uo- terribile. Silenzioso come dei fopUctti di (juailerno. 
mo venisse ila voi e vi dices- un’ombra, mi uomo dì prò- C’eraiu» dei di.sepni maca- 
* Dormivo accanto a mia porzioni enormi, col vi.so bri, delle croci, delle forche 
mopHe quando ad un tratto piatto e scuro, senza seni- e qualche frase etnne questa; 
ho cominciato a .sognare. L bianze, entrava nella nostra < lini una bella bocca, ma 
tato un sogno spaventoso, camera da letl») e si avven- ti serve solo per insuUar- 
un vero incubo. Un e.s.seie tuva su mia moglie. Io sof- mi ». Le frasi e i disegni :;o- 
mostiuoso qua^i un gorilla, frivo vedendola dibattersi no opera del ciabattino, 
era entrato nella nostra ca- fra le sue mani, mentre lui .Seiaietta è .stato inter¬ 

inerà da letto e stava stran- la strangolava, videvo get- rogato ancora ed ha ripetii- 
golandii mia moglie con le tarmi cimtro ipiella cieatii- ti> le .ste.sse co.se, IVii e stato 
ue grandi mani villose. Vo- la immonda, ma uoii jiotevo. portato nella camer.i del de¬ 
levo reagire, volevo alzarmi Poi iiq sono sveglialo di .so- litio, e ha gridato: t K’ sla- 
c colpirlo con tutta la mia prassalto. tutto sudato o ho to im gorilla a uccideie. ve 
torta, ma era incliiodato al lanciato un grido. Ho acce.so lo giuro! ». Infine, ha suhito 
letto e non potevo fare niil- la luce, levandomi a sedere anche le doinamU* del sosti¬ 
la. .Allora mi sono svegliato sul Ietto, e ho vi.slo... Alia luto procuratore dottor So- 
con un grido: ero tutto madi- moglie era là. dove l’avete dano; nulla « Non sono .stil¬ 
ilo di sudore. Ilo acceso la trovata, con la mia cinghia lo io — ripete come un alln- 
luce, Mi.a moglie giaceva per dei pantaloni serrata attor- cinato: — credete die sarei 
terra, accanto al Ietto, cij era no al collo, e mi guardava vemiXu alla polizia a fornire 
morta, .strangolata». Iv .se con gli occhi .sbarrati. Era tutti quei jiarticolari contro 
qup.st'iiomo subito dopo ag- morta, era stata veramente di nie? bapovo di accusarmi 
ghingc.'^se: -i Vi giuro, non strangolala, come io avevo da sido. ma dovevo dire le 
l’Ilo uccisa io! Voi gli ere- sognato un momento iiriiiia cose ionie stavano perché se 
dere.-lc. .Allora «* coniiiieiata I.i ve- avessi mentito mi avreste 

Ecco la cioiiaca dei falli, ra e propria inchiesta. La ma- sma.seherato subito. \'e lo 
1 personaggi sono soltanto della vittima lia lietto: giuro, mi sono svegliato dopo 
duo. Lui si chiama Matteo ‘Mia figlia era conteiit.i del queU’orrihile sogno c l'Ilo 
.Seiaietta. Ìia 21) aniii, e nato matrimonio, mi diceva seni- trovata morta», 
a Lacedoiiia (.Avellino» ed è f^he andava tutto bene. Ala e possibile'.’ L.i st<uia 
giunto a 'róiiiio cinque anni Ogni tiuito. aveva dei lividi della criminologia e della 
orsono; fa il calzolaio. Lei. la volto, ma diceva che si medieina legale in.segn.i die 
moglie. 1.1 iloniia che e .stata piuduceva ipielle eoiitUbio- e già accaduto. Un uomo iie- 
trangólata. .si chiamava lavorando;. La soiella vide e erede di aver sogu.i- 
Emncìi Paganelli, aveva 21 •Adriana, invece, ha ilielii i- to il delitto Si hanno siilli- 
annX c,l nrn itnnrntn /ìn)ì:t vato: c Alia uiiulre iioii sn cìciiti piovt* per accus.irlo 


ìt 









trangolata. .si chiamava lai.orando ;. i.a soieiia 

Pmnea Paganelli, aveva 21 .Adriana, invece, ha ilielii i- 
annl ed era operaia della »i»adre non sn 

<Mlchormv. Insieme abita- n*'"'»- l'nuica si confidava 
vano in via Alartiri della Li- -^olo con me Quei liviiji era- 
bortà 27, in un modestissimo dovuti allo botte che lui 
alloggetto al piano torreno, Pfr ovcre .sempre 




nulla. Franca si confidava e viene condannato. La {le¬ 
solo con me. Quei lividi era- un è giusta pcrciié egli è lo 


ricavato da un negozio fin] 
calzoleria dello Seiaietta) c! 
dal retrobottega, die dà sul 
cortile. 

Si eiaiiu sjio.sati il 10 no¬ 
vembre del ’58 nella granile 
chies.n della •- Gran Aladre di 
Dio » c la madre di lei. Giu- 
eppina Salerò vedova Paga¬ 
nelli. di 58 anni, si era iiio- 
trala contraria-a (|ueirunio- 
ne fino alt’uttimo e anche do¬ 
po. Giu.seppina Solerò e pcn- 
ionata c vive in un alloggio 
di oor.so Casale 48 bis. 

Per guadagnare qualco.'.a. 
fa La camiciaia. Con lei vive 
•Adriana, di 17 anni, la sua 
figlia più giovane, runica al¬ 
la quale la vitliina era solita 
confidare tutto della sua vita 
di .spo^a. 

Un mimi dopo il matrimo¬ 
nio. nacque lina bimba. Sii¬ 


no dovuti alle botte ehe lui assassino, nin il cond.mnn- 
le dava, per avere sempre lo non lo sa e continua a cre. 
.soldi c perché era geloso in ders^ innocente, 
modo incredibile, ma senza .Al.^Klt) ALBKKTAKKI.M 


l. • . 




TORINO — Glutini SelurreUii, <-lip Ito « sugiiutu - ili ciffidcrt* 
lu tuonile, tru «tue {Kiliziolti uiciilre \ iene coiitliilld fuori 
del coiiinilssarlulo di llorKO l’o. «Telefolo» 


Per don Nicot ra 
non c*è scelta ; 
o morte atomica 
o diluvio 
universale 

Caro dirclUfre. 

don (5iu->ei)iie N.cotra. i>'- 
tlaltore del seiniriritio di C’:d- 
(.igiroiie. h:i serh’o un arti¬ 
colo -.ul |)fr,o(lieo della Cu¬ 
na nel qu ile dojio avere de- 
llnito - ji.izzi) da e.iien.i .. 1 

coniiiagno Krusciov jicrcné 
vuole .'Cotonare la c lt.i.^trafe 
nei inondo, ■•i legge t’n iiu- 
gno di beceri iiig\e-,i. n qu 
-.ti giorni, pavidi alle mi¬ 
nacce di Krmeiov. h.i licito. 
■■ meglio rossi elle morti ". Mo¬ 
gi o morti. dii‘(> io, elio jjer- 
<Iere .1 più grande dono clic 
Dio a»)l).a f.itto ,1 nioiido; 1 , 
Idieria 11 iio-,tro er.'éan — 
-.mf» I efori- Jirosegue poi 
t .n-|)a-.iiido elle tufi . ro-.-. 

'-e ne v. ul ano in Itu-.-'i i. fier- 
I elle quelli ehi- Tester,timo qu. 
j • potr.iniio .'bbrace ar>, m m- 
I /.I d;.-.i‘r;miri'/:on.. lela-i -eiii- 
mai di morire p. r iir-eie d - 
fe-o 1.1 liliert.i Coiivaii- 
t|Ue gl.i un 1 voti i Iddio 
prosegue il no>tio 
do il dduv.o quando fu .-.l. el¬ 
eo de: {leccati ilegli uomini, 
pi r cui do»i»ii-)mi) coni-r*' 
ri()ir. {irmi che ■•'..t Toppo 
t irdi • 

llene con ialini .,1 ripar:- 
-.e s! fiotet^e .'•cher/.tre su un t 

(liie-iioiie eosi iiui)ortaii"i‘ 

\ errt-litie f.iiio di locciire gli 
■ iniulet; ()!il liiversi percil.'- 
il nostro buon (irete fri di¬ 
struzione .-itomic.i ihliiv.o 
to un’alternativa iin poenmo 
univers-de non ei offre eer- 
(l'.ù mcoi-agg'..mti‘, ma f.ic--'i- 
do un di-.(-orso serio, pereti,'- 
1 don Xicotra non nvoca d 


£* necessaria una smentita del governo 


Al Centro atomico di Ispra 
si compiono ricerche belliche? 

E’ questo il grave dubbio che sorge dopo la notizia dcirarrcsto di una spia, che .sarebbe stata tradotta 
a Monaco di Baviera — Avrebbe trafugato segretissimi microfilm — Il centro è in mani ledc.schc 

(Dal nostro inviato speciale) numte coinvolte nella vi- do.-t. l.i ilirigente l'ufiieio .•,ianipa e il .seguente; ),i donna eat- 

ISPlfA ‘>‘1 ^ D . '’o • • ilcll’itltio: ed e elio e piibbliclic rela/ioiii. dotto- turala sarebbe bellissiiiia. 

Ibi «A, -d. .A far .sì che la notizia con- tanto il giornale che per pri- ressa Crocco, hanno smentito biomla. ancora giovane, som- 


disarmo nmver.sale o un ne- | 
cordo tra le grandi poten- : 
ze anziché predicare Pòdio'.* 
(Jiiciti ministri della Chiesa, i 
che acceca ’1 daU'nnticomun:- 
-.mo <orio disposti a vedere ' 
crollare- il mondo, purché non 
s; afTerm, il soci-ilismo. me¬ 
ritano ’inroi'i )'igget'vf, di 
•• cr.'t.aii 

(Jiiisepiie Pitrelil 
(C.illaRiroiu*» 

La Marcia 
della pace 
può ricordare 
gli sventurat i 
legionari ? 

Signor direttole. 

ho letto delle iiimimere- 
\oi; ade.siotii nihi mare.a del¬ 
la Pace Perugia-Assisi. *• 
sjiero con tutto il mio cuore, 
che alto- as.sociazioni aderi¬ 
scano ancoi.i .1 questa lotta 
santa 

lo ho il ligia» nella - I.egio- 
ne Straim'ra già da 2a me¬ 
si, arruolato in modo {mìco 
t-liiai,» a soli !<’• anni. Come 
già sa|)ete. noi della -■ C'ro- 
eiala delle mamme - stiamo 
lottiiiido {jer il rila.scio di <(U<‘- 
sti giovani, ma senza ottene- 
r,‘ nessun risultato Vi cliìe- 
do se è po.s.sdnle inserire, nel¬ 
la mamfe.s'az.ioiie pei la Pa- 
qualche cartello a ta* 
\t»ie di fuie.sti sfortunati le¬ 
gionari elle si trovano contro 
volontà a combattere il {lo- 
(lulo algol UHI al ■.erviz.io 
del cnlonialismo fraiieese So¬ 
no oltre 7 11(11» gli italiani nel¬ 
la l.egione. e «(iie.sta e una 
vergogna {jer la nostra Ptilria. 
{anche {irendono {larto atti¬ 
va al ma.ssacrn degli algerini 
elle lottano (ler (a loro indi- 
{lenden/a 

Se e [lo.ssibile, aiutatei‘i: .sa¬ 
ni un raggio ili speranza net 
more di tante mainine che si 
.sentono abb:mdonato dal go¬ 
verno in ipiesla tolta per libe¬ 
rare i nostri figli dai colonia¬ 
listi francesi! Certa della vo¬ 
si n, comprensione, distinta¬ 
mente saluto e ringrazio 
/anetti Iris 
( Mttrienso-nolz.ino 1 


trascorrevi! le sue giornate in 
fabbricii. non {jotcvajio avere 
per lei Io euro nece.s.sarie. 

.•\ Lacedionia, Alatleo Heia- 
rctta ba lasciato i genitori 
o una -sorella. A Torino, in- 


operaziO!io aveva avolo u , . . ........ 

CLMilro di Isura sul Lago cnoltivamenle una rlonna meno dieci giorni or sono diceiole o delle case della cit- imeie.s.so i opimo- 

Alaggiore era stata colta al fffie.sca ò stata tradotta a jiroprio a Isiira. all’intenio ladina. pubblica. C erano, e iier-- 

laeico dalia nolizia o trasferì, ‘^hinaco ili I3aviera dall'Ila- d-d Cenln» Alninico. (rres.so 11 /Altre infoniia/ioni. die dJangoiu*. almeno tre motivi 
la d’urgenza a Alonaco di Ba- ba >: il che potrebbe anche ((ualo lavorava come addet- giungono di nncal/o, temlo- •‘'bUnaenti a destale foi*te 
viera. In Germania, per es- e.ssere frutto d’iimi semplice ta al reparto microfUniatnra: no invece a precisare clic P»c<’ccii|»a/i<uie. il {jriino. che 
sere soltooo.sla a niii detta- operazione compiuta daH'Iii. evidentemente uno dei re- l’arre.ste e :ivvomito in Svìz- • ainidi.nnento degli jmpiant» 


la d’urgenza a Alonaco di Ba- 
; viera. In Germania, per es- 


j.jt_ eh»’ lant(r intere.s.sò Popinio- 
n,‘ )nil)l)lica. C’erano, e |)er- 
mangoiu*. almeno tre motìvil 
, 1 ,, .sutlicienti a destare forte! 


nn grande negozi!», piiada- pi’coecupazioni; iJinlo |)iù allilìali) ma in que.st<» caso scieitzi.nti del Centro e i ri- rc'obe stata euiulotta in Ger- 

gnava di.scretamenle. Era sii- e a tiitt’oggi giuslifi- ciò sareblie stato detto, e .snll-iti delle h»r<» c(»nciuisto. mania; e {>rai)rn>. cvnne si è 

maio e benvoluto da cjuantì ^’^'bili, {loiché sniraccadnto non si giiistitìea quindi il mi- Ala gii e che tanto il diiet- già fletti», a Alon.ieo di Ba¬ 
io conoscono e anche adc.s- permane l'assoluto ri.serho stero del (piale la vicenda toro di Lsjjra, il tede.sco dot- vie;.i II particolare sul qua- 


so. dopo il delitto. .S(»iui in belle 
molti a ehiedcr.si se egli !ia 
veramente fatto una cosa 
tanto terribile. Aveva nn so¬ 
lo < h<>bby », che lo a.ssor- 
hiva completamente; .suona¬ 
le la granra.s.sa nelle b.andp 
musicali di {laese. Sovente, 
alla .sera, la.sciava sola la 
moglie per recarsj alle pro¬ 
ve con gli altri .suonatori e 
•alla domenica quasi sempre 
ora impegnato fuori città {ler 
dei concerti in piazza. 

.Alle 2.45 di (pic.sìa notte. 
.Mattel» Sciaretla si e {ire- 
.sentati» .il commissariato * 
Borgo Po, Era ben vestito.! 
barbato o in ordine, ma ili ,q 
. suo Vitito es{)rimeva di.-'{)e-i 
i.Tzione e onore. < Alia mo- Eli 


anlorilà ijrcsnmibil- 


vempro 


ammantali-'tor Kiccardo Bitter. quantoTo fiiltt 


’oncordano 


All’ospedale di S. Maria Nova a Firenze 


Suora accisa per rapSna 
eoa ooa sbarra di ferro 

L'aggressione è avvenuta in un corridoio - Scomparse circa 70.000 lire da un ufficio 


(Dalla nostra redazione) 


FIHENKE. 


lazione) nientr Ir wiirrhtrir tiri f’ro'iiu <• ((ironro 

inipìriio (Un li lir il i.irnir tful.',' iivi,»<■.-, 

.Aci corri- iiiajjji. A!«-.\'i. juiiriotiiiri <l»’ffii fòr ;ror<in<i »»*” 


onf’ibbiti- niu < 1 : uni 

J,; Il 

ri’jxirto iiiiojifiiTo 


letto aell.i no.st.M camera. Uà 
una cingliir. ."itt<»rn(» al collo. 
1.1 mi.i cingbia. c >tata str.'tu- 
olata! -, 


«Ol» priritti <li arcr fniintto du 1 nolo o.^piiu nujlu; 


rima <I fondo in nn piccolo nj- 




dcnin. cmnpfrNM) ifoii/i menasi prrj 


j/irio asportando circa 70,000 [ rchrnirrì orwunic'<n'uno mniir*}tj,ia/Lsj 


rtidioJoau I 


Dnpprillla rfli proprietù drììo ^ìjìu nrn/m Suor lìamìtilla era io | C-\SKHT\ ^*3 — 

* - - 105pcdafr. ... . . !... . 


L'orribile driiftu .• orrcnuio f,- del n;.,r:o .q,,,- 

.iDriaco. ina poco uopo, ^ dalla cantera inor- risi fc p/ri nneoru 

purtroppo, ti sono ^accorti Umrfa del nosocomio, nel re- »- iiiJio forerà jounurc che 
che non mentiva. K stata parto delle anolisi mediche ed l'afAaxsino .•u trorc.'wr «ncoru 
.avvertita la Squadra mobi- è stato scoperto certo le 22-70 ticì dintorni o si jo.-tc c.llon- 
Ic: si sono recati sul po.sto da due suore c due medici lunato da pochi istauri 
l dottor Alauecri. il dottor Le suore si erano rrcntc e. lì portone del rcpurio. che 


ulte tiara csìrtf nrpuaro la tnt-j no'icinfii in vitt: i reiHirti del f , 


le: si sono recati sul po.sto da due suore e dar medici 
il dottor Alaugcri. d dottor Le suore si erano recate e. 
Valerio. >• brigadieri Marc chiamare la loro coUem: che 
D’Agostino. E’ inlervemito ntardum insp-.cpabiimcnte O; 
» , - i- „ K i. l.fi’*' riiorno nel nt;rt> mo- 


anche un medico che h.i con. ^ 

-statato 1 avvenuto dece.s.so pressi del iaborator.o delle 
(Iella donna per strangola- j.t;. .?i .reno rc^r conto eh 
menti». L.i morte ri.saliva .1 arrcnuto rptalco-^a di s: 


si affaccili .^o::o C ponicato sparai-' richieste 
della pia::,: Santa Mona .Aoi a. fuori dei nonnali 
era allerto Firixlcnleniente bonforio 


■ra. |)rt>.<iunif»ilmeiite a Gi- delle licorrhe .n rebhe i>n- 
>vr.i. donde ,>oi r.urestata. conseguenze con 

isiemu a. poliziotti che le »de le .'àd.az.om 
zrebbero iLo Eaeguato. sa- 

. . , , 1 r. • r- uanu’ut'.i delle acciue del La. 

. . g > Alaggiore. quindi del 1 1 - 
;.nia; e piopno. come si e 

la tie.to, a Alon.ieo di Ba- (jjpi.udenti. »! Villore.si ad 
ie;.i II particolare sul qua- e rElleiia. che scor- 

fiilte h’ fonti eoju’otdano Xqvare.se: il .secondo. 

— aderendo airEuralom. 

__ ls{jr.i e gli .scienziati italiani 

NoVfl S « ircnZC da esj,» diiiendenti sarchbe- 
- .- vemit: a trovarsi in con¬ 

dizione di »lipemlcnza e di 

S m __ si'ggezii'iie ris|>oUo alla cen- 

trale di Bruxelles e agli ito- 
aaaaa mini che d.-» e.<sa .sarebbero 

st ni collocati ai {insti di co- 
direttore, dottor 
Bìt'er, e infatti nn ita- 
liano): il terzo, ehi\ sfuggeii- 

__ (io .1 un C(>ntrollo nti:i»niile. 

Lspi.i avrebbe (lututo dìve- 

J lire da un ufficio •*> e.-lierìmento 

o di {uodn/ione a sei>{)o non 
st»Io civile, ma anche bel¬ 
ìi» <1; line a n aiic tionaa thl- he,» 

; aia’.-' 'OH •eiiijunu per i! Tutte qiie'te i|Ueslioni 
lo'iit-iiio >-.••. le aeiii T,: \ erigono oggi ri|)ro(josti’, {loi- 

_ _ • |ch'.’. hnig; d.il cbi.irirsi m 

’ JM I iniodo delinitivo. -/u dì t^-;-e 

esplode uno robbrico e cai.»:., \^ misteriosa v'cen- 

di fuochi ortificiali: i‘‘'' ‘'/’-'Vi 

L.dlamie d,i ipirSii fatti 
un morto e un ferito i snsc.iaii» non può essere la- 

—^- seia*»’ in balia delle sole in- 

C.-ASKRT.A. 23 - 1;».» \ ,»- fom».)/:on' ginrnalistichc Ci(»l 

E'nti-.snii I «»‘pa»s.,»iie il., .il- e’oc •’ce<>rre e dunque una! 

■.r.r.’.o ipii— 1.1 • .b- rj.Tpermaz’one die il Gen- 

■ric.. i. fn.ich, ..tt fu’i. '.'i . , • , ^ 

17 ... s;-.b:!c ..s.»wtu .n H ».- ‘''.’du a e e.s.-lnsivamen- 

.nrii» VJ. .» <*» r\ iiH>. ii*i p ** lìrintt' ;! ojH'ro i' ricci che* 

• ilo cenlT.» .:i niov.n.- .» à <b {'.ice e die. secondando 
.'.»-cr-.i I,- e’>i’rgidie e legittime ri- 

1. .:i f.c.e:,' S ii\ itoTe M>i- dre-te degli stess' studiosi. 


'eitiionu per 
note le aeiier,: 


Irnti-.snii » «“phts.oiie ii., 
.\!an:e del n-ihiritt aria- ar,inde ospedale ,1: Saire, .’ilaria <:rii::o ipie-i.i >cr., u:-.., , 

• I«fi erano ancora ai'«'C- yora. Molte persone si rirnlae, bric.. di fn'»ch, ..(t fii’i 
tutto forerà pensare che rana a lei per arrre .•.olirti- iqj,» -t.ib:»,. .<. 1 , 0 X 0 .n \ ;.( H 
t.s'ido .T trorc.’Wr nncorii j,imeni,- r.-.oiIiuT» d, «inijli.-.i nc- e..nri<» 12 , .* r\ iii<>. U'i p 
intorni o SI Jo.'.'.C c.Uon- ccs<ari per il conipictamento di c-tlo eenl:.» .:i omv.n.- .» 
f ila pochi i.'itanti cartelle c'.iuicUe e. ;omit,’. !a C.»-cr'.i 

portone del reparto, che S'ior,i ticcontcìitiira le piu tP- 1,' ,:i f,,'.e:,' S ii\ » 
ótee.d .^o;:o li port;ce.to sparai-' richieste aneli-' 'e.l ili .q «'.it 


rettore che non c'<i.'‘ Kb- 
beiie i de che erano proaeii- 
ti hanno {ir.-ferito z'.W. /.<- 
ti rltir.ir.si ni buon ordine 
cercando di non farsi nota¬ 
le. otfrendo così un s.gii- 
lic:itivo esenqi.o deh 1 'oro 
l’orrettez.z 1 ed .anche dt ll , 
loro s(.jl-;l);l;t;. politìCM l’r. 
IO, sbraitano spi nvinifes*i 
111.1 aiqiena li s! invita a s,,. 
stenere in {lubhlico le Uno 
cgioii [ircfcriscono sega 
gh:irs»‘la_ F.' vero elio b.ci- 
no 1 ' cósc.onz;» s|)orca. ni 1 
[lorchi’ illora 'uin rNp il¬ 
io ano e ir*a <■ eoli; " 

.Vlifo Pr» crini 
( PcriiRla ) 


L’Onu 
il Congo 
e la Corea 


nache. Le due suore, pinntr nei j sa.s.stno. ./o(>o l'atroce tielino.j 
pressi del laboratorio delle ,tini-fera p.r.<cto dì la HI: speciali. ‘ 
lisi, si sono rc'.i' conto che er,~\sti della ijojira* sr-, nt-rica '.. j 
arrenato riiialco-a di .'-ino. 1 n;»'r!c.a;no immediatamente ali 


f’Oi'o 'tr.-aa d-i «■ 
qu, .<’t- nel',’ j, e", ti-'i 

b:'e ■ btifii;,, Ui 


'»•'» ti'- 1,',:1 f,,'.e:e S ii\ itore M>i- 
e.l di vo «'.Il . sorpr-'-f! 

d«’i ;a d • dor...c;.'.’one ni»T.fre ! - 
.»r,(v,,. •• Jt a.'du’o .= il c.>!;v.> 
due di I. f'itli,, .i .-.i-in;, C.iriinn-.. <■ 
: - Ilo- s: r r fi;. .ì >. ;.i 

»!- ’er- s .1 iX- .-vile t; <’:.s t'.-. 


Perch è 

non 81 fann o 

ì concorsi 

per le far macie? 

S.g direttore. 

li'ggo soii'i’n;»,, del n c(>r- 
reii’e l.i letterii ehe ie indi- 
ri/.z.i il dott Vono .Anz.'tutto 
soiK» lieto chi' h’i .ibbì.a ;q>or- 
to il giornale » t 'le lettcr-.i. 
giacche la st.-iinp.t m.ii !.a ec- 
cez.one noi giudicare In e.i- 
teuoria dei f:irni.i<-’..s’.i lornia- 
t.i d.i un grillalo di ricchi 
l>rofes5i(»ni5tL die stanno troi»- 
jio bene {lerchè le loro ri- 
diieste {lossano essere raccol¬ 
te e valutate 

Come tutte le catc’or.»' di 
lavor.itori aiictie ‘r;i noi ei 
sono i ricchi «> i m’alio f»>r- 
tiiniti e :i volte anche i jio- 
ver . inoltre, e (gjesio non 
ivvH'iie {UT nessuna litra 
professione, ci sono troppe 
i;cr'one che sfrult.nio le f.ar- 
uiaeie sen/.;i neàsun titolo, e. 
tra ((iieste. spec’j!a*ori |>riv.a- 
ti e gro'Se dit*e. die tr.-.sfor- 
iivuio ft'scrcizio delfarT- sa¬ 
linari.! . 1 ) una semiilic»’ sp,- 
eulazioiie commerci de. con 
grave danno rd presiig o del¬ 
la no-tr.» professione 

Non conosco :l dott Vono. 
m., jieii.so dn* com>‘ me sia un 
farmacisti die scrive da in: 
{ticcolo centro lurale »• {ler- 
ciò non pili» e.sserci ’.t sosjiet* 

‘o che jieiVe.ssere :n contr;».s;o 
■ ill.i riduzione del iiuni’T»' ('c- j 
gl; abitanti attrib-.i'.ti .ut ogni t 
farmaci:! si.anu» s{iìn;: «I.i in¬ 
teresse {lersonaie. Dir,» eh»- 
'gli unici a non preoeeup.irsi 
delJ.a riduzione d»‘gli .•.bit.ariti 
sono {iroprio 1 gr.asiì f.>riiia- 
i‘.s*’. urlimi che sj \,,rre»>»>c- 
r«> coljvre- sia (lerdic le i o- 
r»'l iz.iin d»>!lo •zro--" ,• ’t.» 
soni» ;n contimn» : min •ite • 
(>»Tche se ,,r i : csmco!-. (ìn- 
r tiK» lo ann.. qu nrio -• r.- 
diirrà 1 numero d»-gli : h.t to- 
durer.iiino un -• co’o’ C, rto 
nform*' sono nec*’".r.e ;i. 
die 11,1 s,.--oj-,. f rni e-llt’.'o 
mi n'.iiito s,.],’. f .r» . I 

reifir.c.i perctie non s- - j 

>-.!n«s \;gen!. ’e-.v. ’ Per.d;- j 

!i<in s; fanno ; rttr.eor-: ’ Men- , 
ire il puhlilico d; Rem ‘ j ro- 
•esT , j>«r l.i e-r»-riz, <1 f-.r- 

m tc e nei un irr - ri per f( r.c . 
dee n»’ d f irnni' st: che tì.- 
unti; <i s.,er;f:<-ino ;ri sperchi- 
•' c* ntri rur':!;. .i*‘enilo,.ri "i- 
\ “.no ; roncor-' eia' il r.o 'f- j 
r»» .-d-*o .1 mie! •"’r *e • . {oro | 
eos.z'one M < ; conzer-’’ »'on j 
s f inra» ni*'n'r»' t ’ ;to ; 

- c»’»nv*«‘dor.»» i!! 1 »'}ie'i»'!'c'!ài ^ 

f rrnr.c.e ìt» z<''’’Ar!c pro’ i i- | 


v-.i :;../;i*n.i!e, O'-sa» 
«■"cre d''‘ott»'> d.ii 
.. sc i-iv'.lt- ’t.ll'.Cli 


si>r..i. cen 1 I scu -1 d. 

“ re ,'.!!»• itiipe,', r,‘ ’ 

de'.’»- {aard. 7 or rn 

r er f \ or; re ,ni ! i 


-nr'ji,-- 


Caro direttole. .1 

leggendo (iei crau.n, coni- , » 
iiH-s-i d.ii cap;;-il:st; nel Con¬ 
go (primi h.mno ;ìss;,-,ì(i ,;o 
I.umumlvi e ades.so ..lidie 
B'inuiiarsk.ioeld 1 in. è ven.i 
t i s{)ont:»iie.i una domand..' 
che co-i ci sta a fare l'tlNl'V 
Chi' cos.t ci st 1 '1 fare uni 
orgaiiizza-zione che r.icch'»!- ; 
de 11 . cento (lae.si. te nn.a 
I* in gr.ado d: mettere a t .- J i 
cere un f:intocc'a» come . I 
T;:homh.‘? Dico quo.sto perche j | 
inconcepibile che lO.N'i’ I 
n»:»nd ne! Congo un '(vere - I ' 
to t:iiito (Idnale da perniet’e- } 
re ai mercenari bi.uidii del- ' 
rt'mon Miniere di massi- < 
er.arlo M.» non fu (ir.iiir’»» j 
rONU chi'qu.,lido s; tr.itto di , 

• liberare - 1 1 Core;i ’iiand*» 
in <iuel }>ie.'e uno dei (i.ii 
forti e-vie.ti del mondo'.' 

SpoMnrn Pozz» 

( l,l( ormi) 

Metodi j j 

« orientali » J 

e man i 
occidentali 

Signor direttore, 
alcuni giorni fa lc.ssi sul 
- Corriere cielln Sera •* un ar¬ 
ticolo a (iroposito delle con- 
datiiie ai governanti turchi. 

\'i SI sostiene che commisero 
i Imo crimmo.si errori con 
metodi •• orientali •. allo sco- i 
fio (li tener fede airOcciclente’ ( 1 
K' superfluo dire che guai t| 
se li colilo di Stalo fosse sta- U 
to di sinistra, jicrclie ora j 
((Ilei condnnmitI li definireb¬ 
bero martiri immolati per il I 
mondo Ubero’ 

Tornando ai metodi, .sarei j 
mirio.so di sapcn> se defiiii.sco- 
no 'Occidentali- quelli che 
u.saiio. {ler esempio, i franci*- 
si in Algeria, i {wrtoghesi nel- 
! l'Angola. i belgi nel Congo. | 
ecc t'cc j 

tliU 5 cppc Kueloli I 
( Palazzolo-Altlaiio ) 

L’on. Sullo, I 
ministro I 

di « sinistra » j 

•Si.g direttore. | 

i Ariano Irpino ,• una «nlta di < 

1 30 mila abita»*i. mille dei 
(fuaii .«ono sempre di.soceu- 
p;iti Per portare un tozzo di 
{'alle alle loro famiglie. lavr.- 
raiio. quando ci(> è postubilc. 
lU’ì c.antierì di lavoro, fioretie 1 
qui non ei sono n»’’ industrie 1 
ne .attività ediliz.ia Ogni an- '1 
no, ormai c un.i tr.-idìziont'. i 
-ono n.ssegnati .il no.stro co- i 
mune otto cantieri ti; lavoro i 
o cosi è stato anche (jyest’ar»- ! 
nn II ministro Sullo, dimen- , 
ta-.arido«: come .•’! so!i‘o di j 
tvsere un minifitro della Re- | 
{j’ibblie.i itatian.a. s: è f.itto 
premuri di invi.ire al ve.sco- 
ì ve un telegr.iniRn per ; 

• \ert;rio deir,a.s.s''gn.azione I! i 
ni'ni.stro Sullo 'giiora cl'e :•(! , 
.'Arirstio r: -on»i un;» 'ziun* » ; 
comun;»:,. r • s;rid:icat; e che , 
il Ve-coMi con 1 c.inferi non : 
dovrebìjo entrarci per niente 
.All for-e il rii;ni-tro Sullo .-i 
jireoccuj»’ d, I vescovo ne.' '• 
.avere |„e d > lui un .a uto :n ‘ 
vo*: ({u c. <ono !»• (••■- ' 
zain In".!i’o ; I ivor.-.tori c,'- ! 
tial.c; d. .-Ari-'no credono '.n- i 
cor-i che Sullo =:,a uri min.- r 
-To d. s.n.'tri-- s. uno eh" { 
! m.n.-*rt> SiiUf» ipi.indo - » 

.. -pO'":‘,> h» r cc\ u'i* ino 

.'n l.on: d i.gd, d. n .r'» <:■' 
ì cq»c.'i'ine.-' 
j l'rlirr PrrrrJln 

I I. Ariano Irpino - .Axrlliui»! 

Le legg i 
dello Stato 
non sono valide 
per tutto 
il territorio 
nazionale? 


la 'sfera 
diamante’ 
in tutte le 
Bic! I 


ancora 
una volta 
Bic 

rivoluziona 
la scrittura 
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tiiC C&PPUCOO 
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B C M lO 


Q 




[i L’.LPBì- 




ni : o.t- 

r 1 \or;re «ju ij f q d 

i'.;. cì'c -t r,7.' colpo 1 * r.:'»- 
■ vne uri , f .-rn ,e a It.am . 

AI I • no 

M(pi .rdi'* '. f..rw ir,, b. 


poco prima. Il corpo, in ca-jf-a {lorta (IcB'n.f.firio <frJ r*\»ir-jlnroro r rilerarano. nriratt.e.o! 
micia da notte emeeva fr.ino m ancora apert,:. i mobihie re! lahonitor.o. .iììctc b»i-j 
il letto C la culla dell.! pie- appannino frupatt m op.u «.i-. pro-iv .he -o-.o in cor-o ,fi. 

cola S:1 a ani. r 1 ca{>i> .ip, ug- .-i t'orare.no .'Pi.-mj Scco’uio -ua a . ooinn;-j 

giato al tavolino da nonC. tnrro d i»ar!m<’!ito. !-' <'io -1 r.o T:,'o.'.ir-a:,one ile -1 


.Attorno al collo doll.i ’povc- re inuirc.i.ijo»!(Jtc arrrrtirano i re r.<scr.ti prcsenta'o alla i;n-’-i 

rotta ora ancora strett.n la medici dì puardia rhe accorre, sirrlla de] rcp,irro ch,cden.io'[ 

cinghia con la quale rr.i -t.J- reno subito sul oo-ro .V*'.’.’o alla .-o-ora .1 rmdtc.to di ic _ 

ta Stranpolatn nel sonno. ston:one delle analisi alle <,uat- unal=<: O th un r.j.i.o aMi MIMI BSMU ^ Oi ■! 

Matfe.i Scivrelt'i c -tato CO P*T,'onc Hccor.s,’. .-i prc.s.-jj- loaico fVr accoii’eiitare :? r:- ■ ■ OM WlVVvH ^ ^ 

Niaue(i aciareua t .-uuo terribile: suor ehirdentc t,i suora m . e.rric- __ 

portato in quc^tUl,^ c; nuvr- ,;1 secolo Tma Fora- te., lunpo u-i corr doio. al re- 

rogato. 1 funzionari si as|KT- p-acrra riversa sul pari- parto do-e reiipoi.o en.itnnte CUIA .XSSt). iTt*r:n»»i. 23 Nei ti'cn cnuo urto :1 t.-en- 

avano di lutto ma non che „,rnto m nn.i po::a di sanpue ìc «miii.a *'”■ ''<’-c _ Tro morti c un ferito gin- tenne Fieli.» Alerlo. ila \ tge- 

dicessc le cose che ha do.to. poveretta .srolpna .f .■«’io c Jtiiic. roipit.i .: »»iorrc, tjuas. » . . r. 

Ero stalo fuori fino alle 23 lororo prc.-.^o il laboratorio di siciirameiite mentre rolpcra le vi» .--ono il bil.ine:i> d? un in- .ino. ila rip.Ttaio gr.ivi»’.- 

con Eli altri (Iella banda a anali.st medica e il pabinetta spalle c! suo aapre<so'c. i! (jtm- ciden.e slr.idale avvenuto . 11 - me ferite ed e deceduto poco 

ni-ni-or» Il /-/.nr-orìr. rbi» do- Tadiolopìco. IH tiiì reparto SI- le ha infierito ripi'tiitamente le 20 di qiiest.i som noi pre.-- do(TO e.sserc >tato ricoverato 


t»r.i ./ rislirr.llo (li lei 
I» <f: un e-ame r,j.i;«» 
per c.cco'l’entore :? rj- 


Sciagura della strada presso Chivasso 

Tre morti nello scontro 
tra una 4;600> o un carro 


d.'K'U’iicn’ 


::ch , •• 


-Ili vero 


parto do ’C crii,, 
ìe fi’iiiij.'i f.” »>■» 
è Jliilc. roipitii . 


rcupof.o c»r. r.’oc:,', cUIA .XSSt). lT(*r:noi. 


Nel t:en'c:uio urto. :1 t.-en j 
lini' Fidi.» \t«*rlf»_ >1.» Vie»»-! 


Lo Carol-Film 
pagherò 2 milioni 
a Coseffa Greco 


Golpira <7 uìorrc la 


.'o v.i.sso. 


I.» {T.ni . -cz l'in'’ c:\'.:e del 
rribiuiilc d Roai t hcc rid Ti¬ 
ngo l.i <<v;ot;. <.’iT(>'.-F.!ni 
{iig.>rt’ .» C'c-^.inrn Ro- - . ;a .'.rie 


trovata .iddormcntata. Scn- mouarn era .«Tata coffiira die Golpira <7 morte le. s.ior,t. lo v.i.sso. l n.i <600- t.irg.ita G.uldo. eli.» {i.ir«' «Li \ ipev.!- u g.» l.i <<v;ot;. (. ir(>.-f .ini .'» 

za faro rumore, mi sono co- spille, ed era raduta .-iibifo a!- as.<as.i!iio si e p'ecioitato nel- P.ivia. con .» bordi* ({uattro n»*. Gl; aliti due p.isseggeri pig,,rt’ .» G«'<.ir:rn Ro-- . ;a r.rte 

ricato accanto a lei. Come l’iud'Cfro. .strlnpendo in mano l'ufficio don' poco prima .‘«or pcr.sone — due donne e due dcUi veltur.» -ono morti sul cosett.» Greco. 2 m.lioni é.N) nr.- 

dite'' La DOrta"* si. certo che fiacco di chiari e alcune Dornitilla Foras.Tv.vi .stara seri- ramini — procedev;» da Ca- colpo. 1 loro corpi sono st.at. , , ^ 1 , ..:ì. .,n,. 

era chU?sr^hhisa dairinter. ^ « macchina, ha buttato Monferrato in direzione composti nella camera mor- *’• 7. , ‘ .'Ì' 

era cniu-sa. cniu.sa uaii ini* r ^ Farupiant. arrertirc.no un- a.'Iiina tutto, c ouindi s% e ini- ,7 ru*r cnwe (narL di Gr.- smdu.o dc.erm.r-vto 

no; avevo provveduto IO .ste.s> ,,,ed latamente polizia e eira- povsrvsato di circa 70 mila lire Tonno quando, per cause maria dcUo>i^alc di Crv viol.vzmne d. 1 (’o-irrdto 

50. Ero stanco e mi sono ad- bimcri. i.» confami tenute m uua pie- ancora imprcci.sate. .si c .^con- 5centino. .Sul luogo si e re- «•* ^'f/- \ 

dormentato quasi subito. Ma .XU'ospedale di Santa Marta cole cassetta r costituenti il trita con un cario agricolo cala la por.z.a. per 1 nlicv: ene i «..ricr i. -n c .e- 
poco dopo, non so quanto Nuoro aecorrevann immediata- fondo cessa del reperto. Poi si carico di balle di fieno. del ca.so. matografica. 


spese di siud.Z'.o dc*ernv.r,ato 
d.. un.i viol.vzione .!« 1 conrr.tto 


, f % «1 V . 

•matografica. 


Doli. Tmsnnetr \rerra 
ComneneTUr il ntrrtli- 
V o flella \svoei«zlone 
n;iriiimilr f.irmari«tl rn- 
rali e nnfei 

(Ca-tellazzarsi-Gro-vetoi 

I de di Perugia 
preferiscono 
la carta e la colla 

C.iro direttor.’. 

;n concomit.vnz.i con l.v r - 
pre^.i d.’gli c-perimcnt. iiu- 
cliMr; ncll't'RT'S, I i OC rv- 
rng-.n.i hi .ifii-'f» un nii.if»'- 
-to {wiien.I.» coniun..vt. ' 5- 
.■nn.‘ donned. l..i feder.»- 
/..»nc c.ov.in.h' comun.hi 
..C4*etT.,to l.T - stìd t - od hi 
org.inizz.ito un.i Trlhun.i po¬ 
etica con l.v partecipazione 
del compagno Sereni II se- 
gret.ario della FOCI h.i rispo- 
-to ."die dom.ando d.’l ni.in:- 
fe#:o de ed ha .(peno .1 .1- 

battito. Hai parlato m d;- 


I Siai:*'i «iir» 

I 

I -uìi'i II,'.. d< i b* - !»'• 

br.' ;.bi)..,'i »■ io ■'» » •'»• »!''• 
(i.c, ../.'•tld- d t'.»!U . ‘«’l.» 

'■T'.', dcnu.’u-:.'.*'' »Ì ■ii'l-'Pv'’t*'- 
r. .i'-l i.ivi'i»’ {■•T .r.tr..- 

7.»»T». .1;» !• !;»;■• -.ic. i-p- 

I ptlt: 'UT»'.. 7 V 

i 2.i ni..cg.<> -.'•ir-o 
j P.-rco'' .*» .II.' -’*' (i' - 

, 7iiir7i'.' -, fanno .• 7't';i . i.<>- 

-T.! S:c.;..(. <>V. I-i ‘ 

ni,.n.i «■.•> l'.on •’ j».—ib-l.'"' 

1. . S.ii-.-:.. » '.TC.Z! !' i. ’.o- ■ 
’i. .',,1 c^< ii'.p..». c<»nt’.r.'7., a ! 

p,,c,>r»- 1 ?uo, dip.T.denti n*- 
n»,' pnni.i 1 ceriir.dini.v. ; 
p»-rc<»p.s«'»»no iH 7 irid.ci i.n r. 
•«'lefoii'g.i. p.ù un .-.mii't'r.v*'» 
rn-ii?;!.' d: j»o,'hc :v..gl;ri:.t d. 

re Ne; comun-' delie Mr.do- 1 
n.e '.a SET nem h . appi evo > 
;.i legge sugl, .vppil;: e a.. » 
.tZSuntori d. quot comun. ; 
tu::! .«uper.ori .ai c.nq.jem!- | 
1.', .“.b.t.vn: . poTcep scopo lo j 
coniperv?o d pr.ma. , 
tr.anr.e rilcuiu di U.r.. ehe hi’n- j 
no bi'nefici.ito di un .aumen* » 
*0 mortelle che va d.'.lle mille 
.-.ile :r.'ni:ia iir.' 

Mn 7 minisir 7 . gl 7 ispetto* 
r.aii del lavoro. 1 tutori del¬ 
la fogge credono forse di 
applic.are un.a logge dello 
Stato quando (a loro co¬ 
modo’ j 

In (troppa iti renlallnlMt I 
ielle Madanie 1 


r- C S T f e a 


Dopo Eeccezionale suc¬ 
cesso della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' io 
carburo di tungsteno.* la 
Bic ha esteso questa sfe*^ 
ra a tutti i suoi modelli. 

Con Bic 'sfera diamante* 
proverete il nuovo piace¬ 
re di una scrittura straor¬ 
dinariamente morbida, 
nitida e scorrevole. È la 
sfera stessa che trascina 
la mano! 

Una Bic con sfera dia¬ 
mante * dura il 40*^0 in più 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfera d’acciaio. 


^Carburo dì tungsteno: 

la iega n ù di.ra finora ' 
creata dall'uomo 


Occhio alla penna! 
la vera Btc 
è marcata Bic 



’mm/mmMmi 
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L’assemblea di Vienna 


Monete occidentali 
e “terzo mondo,, 


Quanto è accaduto a Vien¬ 
na durante le cinque giorna¬ 
te dell’assemblea del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca mondiale è mol¬ 
to istruttivo. Al di lA delle 
particolari questioni di tec¬ 
nica monetaria, era in di¬ 
scussione in queU’assoinblea 
un problema fondamentale*, 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu¬ 
strialmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen¬ 
ze economico-finanziarie pro¬ 
spettate dai paesi sottosvilup¬ 
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap¬ 
punto gli strumenti per la 
conce.ssione di crediti e con¬ 
tributi. àia i paesi del • ter¬ 
zo mondo » osservano: primo, 
che gran parte delle loro ri¬ 
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatte con ri¬ 
tardi tali da ledere lo neces¬ 
sità di mi sano sviluppo; se¬ 
condo, che gli interessi loro 
impo.sti sono talmente eso.si 
da rendere i crediti antieco¬ 
nomici. data la situazione di 
particolare debolezza in cui ì 
paesi del « terzo mondo » si 
trovano; terzo, che i paesi 
capitalisticamente avanzali 
continuano a sfruttare i sot¬ 
tosviluppati dcirz\nioriPa la¬ 
tina, deH’Africa c deH’Asia 
acquistando a prezzi ba.ssi e 
non remunerativi le loro ma¬ 
terie prime. 

Come si vede, è tutto il 
sistema dei rapporti tra Vini- 
periaiismo e il mondo ex co¬ 
loniale a esser posto in sta¬ 
to d’accusa. Ebbene, quale 
risposta hanno potuto dare i 
paesi capitalistici progrediti? 
Gli Stali Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno .scivolamento del dol¬ 
laro, hanno detto chiaro e 
tondo che non intendono ac¬ 
collarsi tutto l’onere del Fon¬ 
do e che gli altri paesi occi¬ 
dentali — in specie quelli del 
WEC, in fase espansiva c con 
abbondante liquidità — de¬ 
vono dare un adeguato con¬ 
tributo. Ma la reazione degli 
interpellati è stata sostanzial¬ 
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz’ altro picche 
(Inghilterra, Francia), altri 
(Italia, Germania ovest. Giap¬ 
pone) si sono detti disposti 
all’eventnalD ed occasionale 
concessione di prestili al 
Fondo, ma non a contribui¬ 
re stabilmente al rafforza- 
mento del Fondo stesso. Le 
cose sono rimaste a questo 
punto, 0 rassomblea di Vien¬ 
na si è chiusa con le solite 
dichiara/ioni di buona volon¬ 
tà c con rinsediamento delle 
solite commissioni di studio. 

Ciò significa che il mondo 
imperialista non ha la po.s- 
sibilità e i marginl por svol¬ 
gere una sua politica finan¬ 


ziaria nei confronti dei « ter¬ 
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen¬ 
z’altro errala, in quanto com¬ 
porterebbe una visione ine¬ 
satta della capacità delle po¬ 
tenze occidentali di affron¬ 
tare — almeno nel momento 
attuale — i problemi della 
competizione economica mon¬ 
diale. Ma a Vienna sono enior. 
si e si sono precisati due 
aspetti importanti del modo 
come roccidente capitalistico 
affronta la competizione stes¬ 
sa. In primo luogo, come è 
nella logica del sistema, l'im¬ 
perialismo intende prosegui¬ 
re e intensificare (sia pure 
in forme nuove) lo sfrutta¬ 
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati, sia per 
quanto concerne la concessio¬ 
ne dei crediti ad alto interes¬ 
se sia per quanto concerne 
i prezzi delie materie primo 
acuistatc; in secondo luogo, sì 
stanno manifestando in pieno 
i contra.sti e le contraddizioni 
all’interno dello schieramento 
capitalistico. In altre parole, 
i paesi che attraversano una 
fase di relativa espansione 
(Germania occidentale, Giap¬ 
pone, rilalia stessa) tendono 
ad una conquista diretta di 
nuovi mercati, o attraverso 
accordi regionali (come il 
MEO o attraverso una pe¬ 
netrazione capitalistica attua¬ 
ta in concorrenza con gli 
altri.. 

I chiari accenni alle con¬ 
dizioni politiche cui si conti¬ 
nua a voler subordinare la 
conco.ssione di crediti c di 
contributi economici comple¬ 
tano il quadro; un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come 1 monopoli 
imperialistici sì pongono di¬ 
nanzi ad lino dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L, Pa. 


In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 


NEW YORK. 23. — Il de¬ 
ficit nella bilancia dei paga¬ 
menti degli Stati Uniti nei- 
ranno corrente ei aggirerà 
probabilmente .sui due mi¬ 
liardi di dollari, secondo lo 
ultime previsioni dei circoli 
goveniativi. 

Il deficit di quest’anno rap¬ 
presenta tuttavia un notevo 
le miglioramento su quelli 
degli anni scorsi, che furo 
no di tre miliardi e mezzi 
nel 1938, di tre miliardi e 


Sperimentato daIl*URSS 
un nuovo missile 


«Nave cosmica» 
gel Pacif ico 

Ila erri Irato il horsa^ìio • La « '/Vi.s.c n off orata clw 
è srrrifa rotar rsi>rrirtìza por futuri lauri sitaziali 


MOSCA. 23. — L’Unione; 
Sovietica ha lanciato oggi con 
succe.sso. in direzione dello 
Oceano Pacifico, un altro mis¬ 
sile pluristadio intercontinen¬ 
tale. il terzo della serie, il 
quale ha raggiunto il bersa¬ 
glio con grande esattezza. 

L’annuncio deiLavveniito 
esperimento è stato dato dal¬ 
la TASS che ricorda come in 
precedenza il governo sovie¬ 
tico abbia fatto sapere clic 
avrebbe compiuto una serie 
di prove del genere. 

I precedenti esperimenti 
smio avvenuti il 13 e il 17 
settembre. 

II lancio del nuovo razzo 
pluri.sladio aveva per .scopo 
la preparazione del lancio di 
navi cosmiche. 

L’agenzia TASS precisa, 
infatti, che si trattava di ve¬ 
rificare un nuovo tipo di raz¬ 


zo vettore e l'esattezza del 
suo sistema di guida, nonché 
il funzionamento di tutti gli 
ap))arecchi neces.saii al futu- 
ro lancio di navi cosmiche. 

Il terzo .stadio del razzo, 
pi ima di cadere in mare, ha 
attiavcisalo gli strati densi 
dciralnu'sfera. 


Eiicoftero sovietico 
batte due primati 

MOSCA. M. — " L’olicottero 
gigante sovietico • Mi-fi • ha 
battuto oggi ifue primati mon¬ 
diali raggiungendo la quota di 
2 200 metri con un carico di 
t.a lO.'l cfulogiainrni 
Un primato riguarda il pe 
.so cfie è in a.s.soliUo il jiù 
grnnrte che sia mai stato sol¬ 
levato da un elicottero, mentre 
il secondo riguarda hi quota, 
che è la pili alta raggiunt.a da 
un olicotteio con simile peso 
a bordo. 


Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 



Al termine della Marcia Perugia-Attiti 

Sarà costituita l'alleanza 
di tutti i pacifisti italiani? 


(('uiilliiuazionr unita t. palina) 


MOSr.\ — L’ex regina d'iluHn Murili JoH^ e la rcRlnu madre 
l'.IIsjilieiia del Ketclu fotogr.'ifute ditpo la vl-diu elle lianiiu 
eoitiiiltilo Ieri al Cremlino te cui Corri si cedono sullo stonilo 

( rcic/ot()> 


Per l’insegnamento religioso 


Grave appetto in Polonia 
di WysEynski ai parro€Ì 

I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano rinsegnamento della religione 


.=;eltecento milioni nel 1959. 
e di quasi quattro miliardi 
nel 1960. 


VARSAVIA, 23 — E’ stataj 
resa pubblica oggi a Varsa¬ 
via una grave circolare in¬ 
viata a tutti i parroci dal 
primate di Holonia. cardinale 
Wyszynski e dai ve.scovi po- 
lacclii. Nel documento, che 
in realtà è .stato .spedito l'H 
settembre ma che soltanto 
oggi viene pubblicato, il car¬ 
dinale prende posizione cir¬ 
ca le disposizioni governati¬ 
ve relative airìnscgnamonto 
della reli.giono nelle parroc¬ 
chie. La circolare del cardi¬ 
nale non .solo si .schiera con¬ 
tro la di.sposizione governa¬ 
tiva che predispone la regi- 
.strazione dei < punti catechi¬ 
stici », ma proibi.sce al par¬ 
roci di ottemperare alla di¬ 
sposi/ione ministeriale dei 
19 agosto. Secondo Wyszvn- 
.iki il provvedimentii gover- 


giurisdizione ecclesiastica in 
quanto riconosce agli ispetto¬ 
ri .scolastici un diritto di su¬ 
pervisione suiruiseguameuto 
della religione anche entro 1 
confini della proprietà eccle- 
.sia.slica. 

{\ (luesto punto il docu¬ 
mento ammonisce i sacerdoti 
< di non prendere iniziati¬ 
ve > e di «non accettare ob¬ 
blighi che potrebbero essere 
pregiudizievoli alla cau.sn. 
comvine a tutto il clero, del 
rafforzamento della fedo nel¬ 
la mente e nel cuore delia 
gioventù polacca ». 

Risulta in effetti che nu- 
mero.si soiu) i preti che han¬ 
no già otiompcralo allo di¬ 
sposizioni mmisteriali che 
contrariamente a quanto so¬ 
stiene il cardinale non pon¬ 
gono limiti uU’insegnamcuto 
religioso ma rientrano nelle 
prerogative normali di uno 
sfato sovrano che ha l'obbli¬ 


go. anche solamente ammiuL 
strativo. di di.->ciplinarc l’in¬ 
tera materia dell'insegn.i- 
mento. 


Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L’AVANA, 23 - li tribuna¬ 
le milit.nro dì L.i C.ili.'ui;» tia 
t>me.<<;o !e senton/e prece.-:.'?!-» 
di un gruppo ,i "'> )'*‘i>'»ne. 
.iccuc.it»* di {itt.v:*.i t<Tror:c!ti- 
che 0 di epionagg-.o 

l‘er c.ncjUe di‘g:; itnput.Ui. 
che avevano pr'»-nt.i*.o al tri¬ 
bunale .appello (Miitro prece- 
doiUi sentenze, c ^t.lt.» confer¬ 
mata la nona cip’ i.e L.a .sen¬ 
tenza é .«tata c a e.sogu'.t.i. l 
cinque fuciiat; .^ono’ Angelo 
l’o.sarlas, Manu.' Hbinco. Fe¬ 
dro Cucllar. F.irge Rojas e 
Hrauho Conlrer,.s. tutti rei d 
.«abotaggio e d; sjiionaggio .a 
favore della CI.\ Htatun.tetL-o 


nativo che intende discipli¬ 
nare la materia costituireblic 
una violazione dell’aroa di 


Precipita 
in Turchia 
un aereo 
con 29 persone 


A.N’KAHA. 2 ;ì — l’ii turi>ee- 
lica di'iie ;»vjoi;nee tnn'lie efie 
voiav.i d,i Cipn» ait .Ank iri vi.t 
.\dana con a biinii» 2.'» p.i.!;-..',:- 
geri e 4 mcni'.ni deiri'ipiin.ig- 
gio. é j»reei[>;t.ite .«era 

nei pre>’?. di .lav,i«. sulle ’nD'i- 
tagnt' del'.'.An.ito'.’.a. uno lon- 
t.inn dall.! eapit.ile turca 

I. '.aereo, eiru|tn> minuti (iri- 
mn di'U'.'tierraggu». aveva co- 
.’iiunìe.Uo elle tiitfii a tior.tii t'r.i 
normale; dopo ,jì nllor.a non li , 
dato più nessuna notizia 
L.a Zona nelta <iunle è .acca- 
.luta ia '•ci .giir.i é .a.''i)r.i e mon. 
•agnosa. ragion i>i*r cui non è 
stato .arie.mi r.iggaintii il luogo 
«ut quale l'at'ieo e |>ree'.)'.* ito 
e non si ìiinuo noti/ie precise 
sulla .sorte delle veiituiove per¬ 
sone. <|U l'i tutte d; n.'iziiin ilit.'i 
ttiie.i. elle si triiv.av.ano :i lior- 
to Si riii>'ne tu”.r.in cfie non 
Vi si.iiu» superstiti 

La .'ausa lieH.i sciagura sorn- 
t)ra ««•n/.'.iitr»'» essete il tempo¬ 
rale eln* oggi (Kuneriggio e que. 
sta set'.i fu» nqn'rversiito. ron 
piogge t.irren/.iali e fulinini. 
notl.i regione 'ittorno ad An- 
k.ara 


ca finil’ìrema fra rozze. p<>- 
pnli <• sistemi sortnii dii'crn; 
duf .Mocimcuto per (« ricon- 
l'iìinziniie iti * resistenti aììit 
iiuerra ». dai Comihiti per tl 
iìisiirmo nueleare ni « non 
nolenti ». dai « cittadini del 
mondo » al Morimento nozio- 
inife per la pace. 

Un patto di alleama di 
ijiu‘.sto pcncrc ovrehhe in- 
duhhiamente {trande riso- 
nama nc! no.stro paese e po~ 
treldie allurpare ulterior¬ 
mente la capaeiliì di azione e 
di propaganda di (pianti in¬ 
tendono opporsi alle forze 
della (ttterra c dello di •‘tra¬ 
zione L" ot.scii prnfinhUe clic 
(I tale alleanza aderiscano, 
oltre ni rari moninienti cild- 
ti. (/ruppi e orpantsmt a 
lìrieiitamento religioso che 
pili partecipano con cntiisUi- 
.smo (dio Afiireio; eintnoclici. 
protestanti, ebrei, lazzaretii- 
.s'fi. valdesi. I rappresentanti 
di <iaesti prtippt e dei rari 
morimenti pacifisti hanno 
portato ipii il loro materia¬ 
le di propapanda: sono nu¬ 
meri titiiei, eolaathii. mode¬ 
ste pubblicozioni, cnrfoliuc 
di adesione che testhnaitiano 
una riracili) di Iniziollnn as¬ 
sai poco coriosciutn, certa- 
mente, ma che non mancano 
di una loro siippestionc spi- 
riliinle. 

K’ certamente merito di 
Coplliul over operato nei 
confronti di questi < disper¬ 
si » come un punto di roc- 
eolfo e (leer reolizzofo at¬ 
torno alla iniziativa di que¬ 
sta Marcia la uuitù di priip- 
pi di orienfometifi cosi pro- 
fondameate diversi. Se pii 
sforzi che. assieme a lui, al- 
ntni suoi collaboratori iton- 
no facendo, di dar vita a que¬ 
sta t olleonzo fra le forze pa- 
ritlste > andranno iti porto, 
non e'è dubbio che epii s' sa¬ 
ri) conquistato un titolo di 
merito in più di fronte apìi 
spiriti liberi del nostro paese. 

Di frnntè a tale ompiezzo (fi 
propositi e di iniziative, p'n 
pretta c niesehina appare In 
po.s'izione dello DC di Fe- 
riipia. 

H Capitini avrebbe forse 
t)referilo non porlorne. se nn 
aionuilista pre-senfe alla con¬ 
ferenza tioti ve lo fli'cs.sp 
spinto Kpli è stato quindi co¬ 
stretto a ricordare breve¬ 
mente i pa.ssi da lui effettua¬ 
li per ottenere la collabora¬ 
zione di tutti 1 movimenti 
politici c stndncolf aU'infzfo- 
fieo, il rifiuto della DC e in 
sua successiva rfaposln che 
però In .sfnrnpo < indipenden¬ 
te > • povcrnativn si è ben 
ptinrdala dal ripetere. 


Dopo avere Ironicamente 
invitato 1 diripenti della DC 
a una più scrupcdn.sa lettura 
del Vonpeto, ('op'Mni ho eo- 
luto però ricordare che la lo¬ 
ro posizione nepntiva non e 
condirisn da tatti pii aderen¬ 
ti al partito, come dimostra¬ 
no le prc.<e di posizione dei 
coti.siplicri deniocri.Uioni di 
Folipno e di altri Comuni e 
(il personolìfd demoerisliani' 
del capoltiopo. Ma costoro, 
del re.sto, come il con.str/liere 
pr(>i'inc!(ifc .S'clioi’ti. Iiiinno 
diciiiorofo ph) che parfecipe- 
ranno. sia pure a titolo per¬ 
sonale, olio .Morein do Peru¬ 
gia ad rissisi, dove, sni pro¬ 
to della Hocco . il comune — 
.si lindi bene, ommioi.slroto do 
demoeri.itionif — ha provve¬ 
duto a innniznre il palco per 
pii oratori. (Ma non (• (jne- 
.sfo. del re.sfo, una terra di 
non ronfortnisli. dì erette', di 
(’ferodos'.si e lo stesso S Fron- 
ccseo non espnnie in unti 
certo mi.s'nro jiroprio (pie.sro 
spirito delta pente umbra?) 

Sulla Hocca di Assisi In 
Marcia arriverà verso le -t 
del pionerippio. dopo aver 
attraversato Ponte S. Gio¬ 
vanni. OsvedaUrehio. fì,‘islm 
e Santa .Mnrio depfi .Iiioeii. 
In tutti i comuni, le frazio¬ 
ni e i cn.soFnri del iiercorso 
sono in preparazione ncco- 
plienze calorose oi parteci¬ 
panti alla manifestazione. 


daco di Milano* on. Medi* •! 
quale ha illustrato Tappello 
della Geloso, chiedendo la 
adesione della Giunta e del 
Con.sìgUo comunale aH’inl- 
zi.iliv.a. L’on. Meda ha accol¬ 
lo l'invito con simpatia ed ha 
invitato il Comitato promo¬ 
tore ad estendere l’invito ai 
:'appre.sentanti di Palazzo 
.Marino. 

Il Consiglio comunale di 
Lodi ha infine approvato al¬ 
l’unanimità un o.d.g. per Im- 
me liate trattative di pace fra 
le grandi potenze. 


Da oggi a Roma 
tavola rotonda 
Est-Ovest 


MILANO 

(Conilniuiionr tlali» I. pagiti») 

ne alla vostra iniziativa e vi 
assicuriamo che qualcuno dei 
nostri esponenti sarà presen¬ 
te aHWsscmblea generale da 
voi Indetta per il pomcriggii' 
del 30 settembre ». 

Nella tarda mattinata ha 
avuto luogo davanti al Timi 
di piazzale Lodi — uno dei 
più importanti complessi 
elettromeccanici milanesi — 
rnnnnncinto comizio del pre¬ 
sidente del Comitato antifa¬ 
scista della Gelojìo, Vincenzo 
Fazzlni. il quale ha rapido 
mente ed efficacemente illu¬ 
strato agli operai della Tec- 
nomasìo } pericoli pernin- 
ncnti di guerra c la neces¬ 
sità di schierare l’intera clas 
se operaia milanese per il 
successo della politica della 
dtstensi(>ne internazionale. 

Una delegazione operaia 
composta da r.apprescnt.'mti 
della Geloso, della Azien¬ 
da ’l'ranviaria Municipale 
(ATM), delln Galileo, TIDU 
0 di altri importanti comples 
.si indnstrinii 6 stata in se¬ 
guito ricevuta dal vice-sin 


.•\ilT -Tivol.i rotonda est 
i»vc'* ■>. die .Si aprirà domani 
(Kimer.gg'O ail'hotol dei cori- 
ur-'ss) al'.'F.l.'H. parteciperanno. 

.( (ju.mto si apprende, alte oer- 
«oii li;'..’» s a da parte orientale 
che d) pirte occidentale del- 
l'K’iropa Per 1 pi''’»: .«ocìab'Sti 
inno rr.'.senti alcuni membri 
del «oviet supremo deirt'RSS. 
fra cu .\d)ubcy. direttore del- 
e /ipeUni. o gli scr ttori Flja 
Krl»>n!iurg e Korneicluk. oltre 
.( v.ir; j) tri mie.nt.ari polaceki. 
eco-'iovt.-ch, e bulgari. Per I 
paesi nec'.dt'ntal! sar inno pre¬ 
senti dUf .senatori statunitensi 
(uno di essi è il seti Hid>ert 
ffumphre.v dello Stato del M'-n- 
ne.sot I. un.a delle luagg.ori per- 
son.alit.’i del partito deniocrati- 
C!>». numerosi deputati laburi- 
'ti e co:)serv.aton britanne!, 
'ra cui (I premio Nobel per La 
iiacc Noi'l Baker e Fon. Zillia- 
eus. Viri uomini politici fran¬ 
cesi. tr.i i quali il gen. Blllot- 
te. .lules .Moch e il presidente 
del gruppo gollista alVassembles 
nazionale. Schnuttelcuv. il vice¬ 
presidente del senato belga Ro- 
! inil; il presidente della com- 
tniss.one esteri della camera 
nori t'ge.se Finn Moe; il senatore 
socialdemocratico svedese Bran- 
tin.g e altri due senatori del 
partito agrario di opposizione. 
Per la Jugoslavia .sarà presen¬ 
te il oresidente della camera 
•ilta Ivecovjc. Tra le personali¬ 
tà Italiane interverranno il sen. 
Farri, gii on li Riccardo Lom¬ 
bardi. La Mnlf.a. Nennl. La Pi- 
r.i e il prof. Vittorelli. re.spon- 
«.ili'.le deH'iifficin internaziona¬ 
le del PSI. 

t.e riunioni della - tavola ro- 
truida - — durante le quali sa¬ 
ranno e.sanunati i problemi del¬ 
ia Germama. del disarmo e 
della .sicurezza europea — si 
svolgeranno a porte chiuse 
- per consentire una discus¬ 
sione più Ubera c priva di qua- 
lutKjue carattere propagandi- 
.stico -. I lavori proseguiranno 
(ino al giorno 27 e sj provede 
che .af termine venga cme.sso un 
.locumcnto conclusivo. Non si 
esclude che i ruuU.ati dot lavo¬ 
ri siano illustrati in una con¬ 
ferenza stamp.a. 
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Un altra arma se^re/n di trapali sta coiajaistafido il 
mondo dei buongustai, lu '* t^fZZA alla NAPOLE¬ 
TANA ”, piccante, vinace, allegra, nutriente, da piat¬ 
to nazionale, tipicamente uajKiletano è diuentatn in¬ 
ternazionale. 

La PIZZA alla NAPOLETANA" va maugiata appena 
tolta dal forno, così essa non perde il gusto delicato c fra¬ 
grante che ha eptando è calda. La pasta raffreddandosi, di¬ 
viene dura, il condimento freddo perde la fragratila e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la sfessa cosa. 

Per servire in famiglia la vera **PIZZA 
alla NAPOLETANA" bisogna pre¬ 
pararla in casa, condirla con il 
CON DI-CIRIO" e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 
subito, ben calda. 
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IL «condì CIRIO” È PREPARATO 
CON POMIDORO PELA'n CONDm 
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Continua la raccolto delie Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali 

Chiedete a «CIRIO NAPOLI», il catalogo «CIRIO REGALA» con riiiustrazione dei doai e delie lorne per otteaerii 
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Di fronte alla crescente attività dell’OAS 


Praticamente esautorato 
il potere legale in Algeria 

La stampa denuncia la crmplicità di certi organi governativi con gli oltranzisti — Paul Reynaud defi¬ 
nisce «anormale e contraria airinteresse del paese » l’opposizione di De Gaullc al negoziato Est-Ovest 


(Oal nostro I nvi ato speciale) 

PARIGI, 23. — In Fran¬ 
cia si guarda con costerna- 
rione a quello che succede 
in Algeria; mentre De Cani¬ 
le parla di una prossima fine 
della guerra (ma aggiunge 
che non può fissare nessuna 
data), il potere legale è 
esautorato, l’OAS domina su 
tutto il fronte della mino¬ 
ranza europea e su gran 
parte dej quadri militari. A 
Tunisi, gli ambienti algori 
ni -cominciano seriamente a 
domandarsi quale valore 
pratico av'rebbe un eventua¬ 
le accordo con Parigi, se ba 
sta un « commando * di 15 
uomini deirOAS per dislrug 
gere una antenna della te¬ 
levisione lasciata pratica 
mente incustodita. 

La manifestazione dei 
francesi di Algeri, la notte 
scorsa, ha avuto un carattere 
di unanimità e un tono di 
isterismo che s gomentano; 
per dUe ore, lolle scatenate 
e in delirio parossistico han¬ 
no urlato e rumoreggiato e 
scandito il motto « Algeria 
francese ». Gli inviati dei 
giornali parigini parlano di 
ragazze in preda a « furore 
apoplettico », di orde di gio¬ 
vanotti in blue-jeans che so¬ 
migliavano ai famosi « sel-- 
vaggi > di Marion Brando, di 
vecchi armati di martelli 
che battevano su bidoni di 
immondizie vuoti, di gente 
che si ubriacava nei caffè 
per eccitarsi meglio. 

Oggi inoltre un giovane 
corso, il ventottenne Scolto 
di Vetimo, di note tendenze 
liberali, è stato ucciso in pie¬ 
no centro di Algeri con un 
colpo a bruciapelo alla nuca. 

Cosa avverrà con lo scio¬ 
pero generale del 2 ottobre 
o con l’ordine di intralciare 
la circolazione, il 28 set¬ 
tembre? 

C’è chi osserva giustamente 
che è troppo comodo e ipo¬ 
crita dare la colpa dì tutto 
aU’ÒAS; sarebbe bastato 
mettere un solido corpo di 
guardia a sorvegliare l'an¬ 
tenna della televisione, por 
impedire di farla saltare; e 
basterebbe inserire un di¬ 
sturbo sulle onde radio per 
ostacolare la diffusione de¬ 
gli ordini dell’OAS alla po¬ 
polazione. Da parte del pb- 
tere — conclude Liberation 
—- c'è qualcosa di peggio che 
dell’impotenza: c’è della 

complicità. 

Non meno preoccupante si 
presenta la posizione fran¬ 
cese per quanto concerne il 
campo della politica estera. 

< La mia impressione — 
ha dichiarato l’ex presiden¬ 
te del consiglio francese, 
Paul Reynaud, in un’inter¬ 
vista a Le Monde — è che 
ì negoziati (su Berlino) sia¬ 
no di fatto già aperti... Sa¬ 
rebbe anormale e contrario 
aH’intcresse del paese che la 
Francia non vi partecipas¬ 
se ». Da quando è tornato da 
Mosca, dove aveva avuto un 
colloquio con Krusciov, Paul 
Reynaud non ha cessato di 
darsi d.a fare per convincere 
De Gallile e il suo governo 
che l’Unione Sovietica non 
vuole fare la guerra per 
Berlino. L’ex pre.sidente del 
consìglio è stato ricevuto da 
De Gallile e dal ministro de¬ 
gli esteri Couvo De Murville; 
egli ha riferito loro molto 
dettagliatamente il suo col¬ 
loquio con Krusciov, cercan 
do soprattutto di far capire 
perchè ne era u.scito con un 
sentimento di fiducia e di 
ottimismo che prima non 
aveva. Ma non sembra che 
sia riuscito a convincere De 
Gallile: « Avrete letto le sue 
dichiarazioni di questi gior¬ 
ni — dice Reynaud — è dav¬ 
vero molto reticente ». Paul 
Reynaud spiega a Le Monde 
che durante il suo colloquio 
al Cremlino. Krusciov glj ba 
parlato « su tutti i punti col 
tono di un uomo che dc.si- 
dera arrivare ad un ac¬ 
cordo ». 

€ Non credo — aggiunge 
Reynaud — che si debba ar¬ 
rivare subito ad una riunio¬ 
ne di tipo ginevrino. Credo 
che una tale riunione debba 
essere preparata e che in 
realtà raccordo dovrebbe o.s- 
sere raggiunto nel corso di 
conversazioni come quelle in 
cui sono attualmente impe¬ 
gnati Rusk e Gromiko- Si 
potrebbe finire con l’inten¬ 
dersi su tre punti: sul fat¬ 
to che non sarà necessario 
da parte nostra un ricoiiii- 
scìmento della Repubblica 
democratica tedesca, sulla 
questione delle garanzie di 
ordine militare e sulla que¬ 
stione deU’arbitrato. Su tut¬ 
to questo. Krusciov mi è 
parso disposto a trattare, 
purché naturalmente si ac¬ 
cetti l’idea di fare di Ber¬ 
lino una "città libera” ». 

Circa la posizione recalci¬ 
trante dei governanti fran¬ 
cesi, Paul Reynaud si dimo¬ 
stra inflessibilmente critico; 
sostiene che se si vuole pro¬ 
prio Un pretesto diplomatico 
nuovo per riprendere ji dia¬ 
logo si può trovarlo neU’ac- 
cordo di principio sul pro¬ 
blema del disarmo, raggiun¬ 
to Taltro giorno tra sovietici 
■ e americani. 

« D’altra parte — suggeri¬ 
sce Resmaud — Krusciov ha 
detto, a proposito delle di¬ 
chiarazioni del Papa, cose 
molto simili a quelle che 
aveva detto a me... Sarebbe! 


un peccato, sotto tutti 1 pun¬ 
ti di vista, se la Francia la¬ 
sciasse che i problemi vitali 
dell’Europa occidentale sia¬ 
no risolti in " a solo ” tra rus¬ 
si e americani ». Paul Rey¬ 
naud aggiunge che, a pro¬ 
posito delle comunicazioni 
fra Berlino ovest e la Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
Krusciov gli ha dichiarato 
che * la pratica attuale sarà 
mantenuta ». Secondo Rey¬ 


naud, il premier sovietico gli 
avrebbe detto testualmente; 
«L’attualo sistema sarà man¬ 
tenuto, soltanto la sua base 
sarà mutata. Esso sarà eser¬ 
citato non più sulla base del. 
lo statuto di occupazione, 
ma su quella delle relazio¬ 
ni fra Stati sovrani. Per uti¬ 
lizzare le vie d'accesso a 
Berlino Ovest, bi.sognerà ac¬ 
cordarsi con la Repubblica 
democratica tedesca », Que¬ 


sta frase di Krusciov Rey¬ 
naud la commenta cosi; 
« Questo sarebbe a.ssai sod¬ 
disfacente, poiché il sistema 
attuale a noi basta >. 

Alla fine deU’inlervisla, 
Reynaud ricorda un’altra 
frase che gli ha detto Kru¬ 
sciov; € La Germania diven¬ 
ta sempre più insolente, non 
di anno in anno, ma adesso 
di mese in mese ». Reynaud 
riferisco che Krusciov si do- 


Usano un’auto come àncora 
ma prima la avevano rubata 



BOSTON — Vita lancia della polizia che Incrociava nel porto per recare aiuto alle navi 
minacciate dal tifone « Esther > ha assistito a una singolare pesca. Da bordo del mercan¬ 
tile > African Giade > si stava estraendo dalle acque un'auto, insospettiti i poliziotti hanno 
chiesto spiegazioni aireqiiipaKKio e si son sentiti rispondere che si era voluto rafforzare 
rancoracKlo calando in mare una macchina e che passato II pericolo la stavano ritirando a 
bordo. Non convinti, i poliziotti hanno compiuto delle indagini arrertando che la macchina 
era stala rubota dagli stessi marinai che poi avevano cercato di occiiitarla In acqua (Tolcfoto) 


leva amaramente del fatto 
che il cancelliere Adenauor 
avesse assunto la responsa¬ 
bilità di dire ciò che prima 
di lui aveva detto il suo mi¬ 
nistro della difesa Strauss, 
e cioè che l’esercito tedesco 
deve avere la bomba atomi¬ 
ca; < Sono stato costretto — 
racconta Reynaud — a dire 
a Krusciov, per calmarlo; 
”Non dimenticate che il trat¬ 
tato di Perigi non consente 
che la Germania abbia Tato 
mica. Se userete l’argomen¬ 
to della sicurezza del vo¬ 
stro paese, troverete certa 
mente una accoglienza favo¬ 
revole da parte degli allea 
ti ”. E’ quest,'! la ragione 
per cui Krusciov vuole che 
la Germania dell’est continui 
ad esistere. È’ un errore 
conclude Reynaud — pen.sa- 
re che non vi sia una ragie 
ne obiettiva per l’offen.siva 
diplomatica di Krusciov e ri¬ 
tenere che in realtà egli vo¬ 
glia mettere alla prova le de- 
liolez/e deiroccifiente. Certo 
ci .saranno delle difficoltà 
con lui, ma egli ha dalla sua 
parte una ragione profonda. 
Su questo punto noi forse 
non ci rendiamo abbastanza 
conto della gravità della si¬ 
tuazione per lui medesimo ». 

Gli osserv'atoii politici non 
sanno ancora come spiega r.si 
il gesto di De (Jaulle di una 
settimana fa; il .suo secco ri¬ 
chiamo di Couve De Murville 
da Washington, il suo « polli¬ 
ce verso * nei confronti del¬ 
l’incontro Rusk-Gromiko. Al 
primo momento, era stato 
facile considerare questa 
.stizzosa reazione come la lo¬ 
gica con.segiienza di tutto un 
piano di politica estera ba¬ 
sato sulla tensione interna¬ 
zionale. Non essendo pronto 
a partecipare con un ruolo 
di primo piano ai negoziati. 
De Gallile preferiva vederli 
fallire- Questa è la sola spie¬ 
gazione che valga ancora og¬ 
gi. Ma nel frattempo sono 
intervenuti alcun; faltj nuo¬ 
vi di estrema importanza: 
anche Spaak è tornalo da 
un colloipiio Con Krusciov 
con una opinione ottimista; 
raccordo soviet ico-amcrica- 
no siiirado/.ione dei princi¬ 
pi generali por il di.sarmu. Io 
andamento dei colloqui 
Hiisk-Gi'omiko. la sconfilt': 
elettorale ili Adenaiier apro¬ 
no prospettive più favorevo¬ 
li ad una svolta distcn.sìva 
dei rapporti internazionali. 
Anche ì giornali più restii 
ad ammettere le novità della 
situazione, formulano ormai 
apertamente ripotcsi tli un 
mutamento di rotta nella 
politica estera di Bonn. 

De Gallile rischia di tro¬ 
varsi di nuovo letteralmen¬ 
te isolato c privo di una 
qualsiasi linea di politica 
estera. 

SAVERIO TVTINO 


La posizione USA su Berlino 


(Continuazione dalia 1. pagina 


« Visibilità zero » sulle coste britanniche 


Doppia €OÌiisionB netta Manha 
a c ausa detta iiiiissima nebb ia 

Una delle navi è la petroliera italiana « Amelia » — Morta la figlia del co¬ 
mandante di una nave inglese speronata da un altro mercantile britannico 


LONDRA, 23 — La nebbia 
fittissima, < visibilità zero » 
ha dichiarato il comandante 
del porto dì Dover, che da 
questa mattina ricopre la 
Manica, ha provocalo una 
doppia collisione tra navi m 
viaggio: tra i quattro piro¬ 
scafi coinvolti vi anche la 
nave italiana « Aiirelia » che 
ha riportato solo lievi danni, 
mentre il comandante del pi¬ 
roscafo britannico « Crys’.a! 
Jewel », è stato ferito gra¬ 
vemente c la figlia quattor¬ 
dicenne di lui è rimasta uc¬ 
cisa. 

Le operazioni di soccorso, 
rese difficili dalla mancan¬ 
za di visibilità, sono tuttora 
in corso. 

Le due collisioni sono av¬ 
venute a breve distanza di 
tempo runa dall’altra: « l’Au- 
rclia * di oltre diecimila ton¬ 
nellate di stazza, si è scon¬ 
trata con una motonave nor¬ 
vegese la < Fagerholm » al¬ 
cune miglia al largo di Rani- 
sgate. suircstrema punta 
orientale inglese. 

La nave norvegese assai 
più pìccola, ha riportato dan¬ 
ni che hanno consigliato il 
comandante a puntare sul 
porto di Margate, mentre mi¬ 
nori sono state le conseguen¬ 
ze per la petroliera italiana. 
Una sorte meno favorevole 
toccai.! alla - Chystal Je¬ 
wel * che ha urtato violente-! 
mente contro la petroliera 
« British Aviation »: nella 
collisione il capitano Anz.v- 
kowski. comandante della 
prima nave, ha riportato la 
frattura di entrambe le gam¬ 
be. e la figliola dì lui. che 
gli stava a fianco, è stata uc¬ 
cisa di colpo. 

L'incidente si c verificato 
al largo di Ea.stbourne a ot¬ 
to miglia da una nave-faro, e 
ha mc.sso fuori uso rimpian¬ 
to radio della « Crystal Je¬ 
wel ». 

E’ stata la « British Avia¬ 
tion > a lanciare una richie- 


che la nave del capitano 
.'Xnyzkowski minacciava di 
naufragare, per un largo 
squarcio sul fianco. 

Sulla «Crystal Jewel» so¬ 
no rimasti solo dicci uomini 
di equipaggio, e un rimor¬ 
chiatore Si è accinto, median¬ 
te un cavo, a tra.scinare la 
nave verso Newhaven. 

Un’altra violenta colli.si,>- 
nc si è prodotta m pro.ssi- 
mità delle isole Giiernesey. 
a circii -ses miglia a nord di 
Cherboiirg. tra la più gran¬ 
de petroliera francese, la 
Sitala. Cd il mercantile bri¬ 
tannico Niceto de Larrinaga. 
La collisione è stata causata 
dalla nebbia. Un marinaio 
della nave inglese è disper¬ 
so mentre un altro ncH'iirto 


ha perso una gamba. 

Il < cargo » A’icclo de I.nr- 
rinaga ha segnalato di ave¬ 
re una falla in una .stiva ed 
ha richic.st(? con urgcn/..a. Io 
invio di (In medico o ra.s.si- 
.stenza di un rimorchiatore. 

La nebbia ba fatto le sue 
vittime anche sulla terrafer- 
nia: nei pre-s.sj di Cambridge 
tre uomini e un ragazzo so¬ 
no rimasti ucci.si nello scon¬ 
tro fra un treno e un’auto 
a bordo della quale i quat¬ 
tro viaggiavano. 

In vaste zone dcH’Inghil- 
terra centrale e meridiona¬ 
le il traffico automobilistico 
e quasi paralizzalo, mentre 
quello aereo è posto in dif¬ 
ficoltà ancora più gravi. Due 
aerei provenienti dagli Sta¬ 


ti Uniti sono stati trattenuti 
all’aeroporto iH Shannon da¬ 
ta rimpo.ssibilità di raggiun¬ 
gere Londra_ 

Scontro 

fra sottomarini 
al largo di Tolone 

TOLO.\E.~y:i ^ L.a notte 
scors.T nel ror-o di alcune cser- 
citaz-.oni effettuate al lar^o di 
Tolone, i sottornarini francesi 
Espadon e Laubie sono entnti 
in collisione tm loro. 

E' in corso una 'achiesta per 
determinare le cause deU’inci- 
dente. che non ha provocato 
alcun.! vittim.a tra i membri 
degli equipag'Zi. I danni mate¬ 
riali subiti nella collisione, non 
hanno -.mrcdi'.o ai due som¬ 
mergibili d. r.entrare .alla base 
di Tolone con : loro mozzi. 


Tragica esplosione di vecchi rancori 

Massacro in una famiglia 
di italiani in Australia 

Un giovane, ucciso il suocero, ferite la moglie, la suo¬ 
cera e la cognata, è stato infine abbattuto da quest'uUima 


essenziali ». « La retorica 
l’emotività non sono buoni 
surrogali per il freddo co 
raggio e l’equilibrio, neces- 
.sari mentre seguiamo la dif¬ 
fìcile via per una soluzione 
pacifica, ma onorevole, del 
la questione di Berlino ». 

Le dichiarazioni del sena¬ 
tore Ilumphrey hanno desta 
to tanto maggiore interesse 
all’indomani di quelle fatte 
a Berlino ovest da una 
< fonte * americana, secondo 
le quali il governo di Bonn 
dovrebbe ormai prendere at 
to della < realtà » dei due 
Stati tedeschi e, anziché 
« ignorare » la RDT, pren 
dcre contatto con essa por 
avviare a soluzione il pro¬ 
blema deH’iinificazione. La 
presa di posizione della 
« fonte », nella quale alcuni 
hanno identificato lo sle.sso 
generale Lucius Clay, invia¬ 
to speciale di Kennedy in 
Germania, è stata oggetto 
ieri sera di una precisazione 
d'd Dipartimento di .Stato 
che non ne ha smentito 
esplicitamente la sostanza. 
Di qui, gli osservatori politi¬ 
ci hanno tratto la sensazione 
che la politica americana re- 
g’stri una sia pur cauta evo 
luzione verso posizioni più 
realisticlie, in vista di una 
eventuale tiattativa con la 
URSS. 

Oltre che dal discorso di 
Uunii)luey. questa ipotesi 
apjjarsa avvalorata da ima 
flichiarazione che lo stcs.so 
Clay ha fatto oggi a Berlino 
ovest nel corso di una con- 
fcienza stampa. 11 generale, 
infatti, dopo aver ripetuto 
cpianto affermato ieri dal 
port.nvocc del Dipartimento 
di .Stalo, c cioè che la poli 
tìca americana per ciò che 
rigiuaitla la Germania < non 
è mutata ». ha affermato che 
ciò implica « volontà di con¬ 
servare rat-cesso a Berlino 
ove.st e fiducia e appoggio 
alla riimificazione del pae¬ 
se»; una precisazione assai 
più generica, in verità, di 
quanto gli oltranzisti di 
Bonn desiderassero. In effet¬ 
ti, esprimere -fiducia» nella 
riimificazione non implica un 
impegno come quello pro¬ 
clamato fino ,a ieri, nei con- 
friinli della tesi dì Ade- 
naner. secondo la quale tale 
riimificazione può aversi sol¬ 
tanto a spese della RDT. 
Quanto alle dichiarazioni ili 
ieri. Clay si è rifiutato di 
commentarle. 

Gggi. infine. l'Associatcd 
Press riprende, attribuendo- 
e ad « aiti funzionari ame¬ 
ricani». dichiara/inni sostan 
zialmente identiche a quelle 
che tanto scalpore hanno 
suscitato ieri; .sì sta consi¬ 
gliando ai dirigenti di Bonn, 
esse dicono, di farsi capaci 
della esistenza di uno Stato 
comunista nella Germania 
orientale, il quale < sembra 
destinato a tìurare almeno 
qualche anno ancora, per 
etti si dovrà finire per con 
cedergli una qualche forma 
di controllo sui corridoi 
aerei ». e quanto all’unifica¬ 
zione, « se e.ssa dovrà essere 
fatta. Io .sarà ad opera de 
gli ste.ssi tedeschi ». 

Di fronte a questa persi¬ 
stenza delle « voci » ci si 
chiede qui se il Dipartimen¬ 
to lii Stato non stia cercan- 
ilo. oltre che di preparare 
Topinione pubblica ad una 
ritirata della politica ameri¬ 
cana dallo posizioni più ol¬ 
tranziste. di influenzare lo 
trattaliv^c per la forma- 
zit>no del nuovo governo 
tedesco-occidentale in senso 
sfavorevole al cancelliere 
.'\denauor. talmente legato 
al mito della riunificazione 
attraverso «elezioni libere» 
c della « inesistenza » della 
RDT da costituire un osta¬ 
colo insormontabile alla di- 
.sciissionc est-ovest. Come si 
ricorderà, indicazioni circo¬ 
late nei gionii scorsi restrin¬ 
gevano il campo degli « in- 
ie.~cs.si vitali » degli Stati 
Uniti in Germania al pro¬ 
blema dell’accesso a Berlino 
ovest e a quello del regime 
di qiic.st’iiltima. 

Sempre in merito al pro¬ 
blema tcilcsco, merita segna¬ 
lazione anche il parere che 
il noto editorialista Walter 
Lìppmann esprime sulla 
.\eir York ìlcrald Tribune. 
a commento dei risultati 


Il delle elezioni tedesco-occi 
dentali. Come previsto, seri 
ve Lippmann, tali elezioni 
pongono il governo di Bonn 
dinanzi ad una « scelta » tra 
i due principi su cui si ( 
basata finora la politica del 
la RFT; l’integrazione nel¬ 
l’occidente e la pretesa di 
assorbire la RDT. Fino ad 
oggi, ciò si era potuto evi¬ 
tare. Ma « adesso Adenauer 
deve scegliere tra questi due 
principi, e ogni tedesco che 
ha un barlume di intelletto 
se ne rende conto. Le deci¬ 
sioni sono inevitabili, in 
quanto la divisione della 
Germania è ormai un fatto 
compiuto ». Lippmann con¬ 
siglia pertanto a Bonn d 
« cambiare politica » e di 
stabilire buoni rapporti con 
l’Europa socialista, compre¬ 
sa la RDT, e indica come 
base per la trattativa tra 
Kennedy e Krusciov « pri¬ 
ma di tutto, la riaffermazio¬ 
ne della libertà di accesso 
deH’occidente a Berlino 
ovest e i suoi diritti politi¬ 
ci, economici e culturali d 
piena indipendenza. Finche 
durerà la divisione della 
Germania — egli aggiunge 
— Berlino ovest .sarebbe una 
città con statuto internazio¬ 
nale, e magari la sedo della 
sezione europea dell’ONU 
Inoltre, bisogna mettere al 
bando, in una vasta zona 
(IcirEurooi centrale, le ar¬ 
mi cJassicJic e nucleari ». 

Il Cmnitato di presidenza 
dcirAsseniblea generale dcl- 
rONU ha frattanto deciso a 
New York che TAssemblea 
stessa di.scntcrà direttamen¬ 
te. anziché neirambito dei 
fcniilato politico, il proble¬ 
ma della reintegrazione del 
la Cina popolare e quello 
delle repressioni portoghesi 
neH’Angola. La decisione è 
stata presa su proposta del 
vice-ministro degli esteri so¬ 
vietico, Zorin. Questi non è 
invece riuscito, a causa del- 
’opposizione occidentale, a 
fare approvare l’analoga ri¬ 
chiesta da lui presentata per 
il dibattito sul disarmo, con¬ 
formemente al punto di vi¬ 
sta esposto da Krusciov 
nella sessione precedente. Il 
rilievo fatto da Zorin, secon¬ 
do il quale l’accordo di prin¬ 
cipio intervenuto nei giorni 
scorsi tra Stati Uniti e URSS 
dovrebbe consentire rapidi 
progressi verso la soluzione 
del problema, ha trovato ac¬ 
coglienze negative presso 
'americano Yost e presso il 
delegato britannico, che si 
sono battuti per confinare 
la discussione nel comitato 
politico. 

Quanto al problema della 


segreteria, fonti diplomatiche 
hanno riferito stasera che 
rURSS avrebbe proposto di 
discutere la questione in col¬ 
loqui privati fra i delegati 
delle quattro grandi poten¬ 
ze; Zorin, Stevenson, sìr Pa¬ 
trick Dean e Berard. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Montg^omery: 
riconoscimento 
di due Germanie 
e di una sola Cina 

PECHINO, 23 . — Durante un 
discorso pronunciato a Pechino 
in occasione di un pranzo di 
addio in .suo onore, il mare¬ 
sciallo britannico Montgomery 
ha enunciato, davanti ad al¬ 
cuni dei massimi dirigenti ci¬ 
nesi. quelli che a suo parere 
devono essere i tre principi 
generali per salvaguardare la 
pace mondiale: riconoscimento 
deU’esistonza di duo Germa¬ 
nie. riconoscimento di una sola 
Cina, ritiro di tutte le forze 
armato nei loro territori na¬ 
zionali. Montgomery ha dichia¬ 
rato di ritenere che rultimo 
punto sia c.sscnziale per dimi¬ 
nuire la sfiducia nei rapporti 
internazionali o per giungere 
ad un di.sarmo. 

Il presidente del Con.siglio 
cinese Cui En lai aveva preso 
in precedenza la parola. Egli 
ha dichiarato che il governo 
americano è ricorso - a metodi 
dubbi •• per impedire alla Cina 
di occupare il proprio posto 
alle Nazioni Unite « Tuttavia 
ha aggiunto Cui En lai — 
attunlmonte anche il governo 
di Washington si rende conto 
che in seguito ai suoi atti gli 
Stati Uniti, e non la Cina po¬ 
polare. sono sempre più isolati 
sul piano internazionale >-. 

Insistendo 
ha vinto 

più di 16 milioni 
alTEnalotto 


Bari 

48 

1 

41 

36 

4 

Cagliari 

72 

19 

80 

48 

61 

Firenze 

36 

31 

60 

11 

38 

Genova 

56 

41 

68 

1 

73 

Milano 

39 

47 

41 

90 

50 

^ Napoli 

45 

26 

5 

62 

21 

Palermo 

55 

2 

64 

78 

11 

Roma 

17 

79 

85 

53 

63 

Torino 

32 

2 

18 

70 

66 

Venezia 

83 

32 

74 

38 

89 


ENALOTTO 


Al 
Il > 


1. 

BARI 

X 

2. 

CAGLIARI 

2 

3. 

FIRENZE 

X 

4. 

GENOVA 

X 

5. 

MILANO 

X 

6. 

NAPOLI 

X 

7. 

PALERMO 

X 

8. 

ROMA 

1 

9. 

TORINO 

X 

10. 

VENEZIA 

2 

11. 

NAPOLI 

1 

12. 

ROMA 

2 

« 13 » 

L. IR.3RI.000; agli 


409 . 000 ; ai - 10 - 19 . 100 , 


CARRARA. 23 — Liinica 

•< dodicista dell'" Enalotto » di 
questa settimana è la signora 
Lina Ponzanelli in Menconi, 
abitante a Carrara in via Roma 
numero 4 . 

La signora Ponz.Tnelli-Men- 
coni è coniugata con un impie¬ 
gato di un complesso industria¬ 
le di Carrara ed ha un figlio 
di quindici anni 
La fortunata vincitrice, che 
domani mattina lascerà Car¬ 
rara insieme al marito cd al 
figlio per un primo giro turi¬ 
stico per l'Italia, ha giocato 
una • schedina sestupla la cui 
terza colonna ha totalizzato i 
- dodici >> punti che tgono ol¬ 
tre sedici milion; i,i lire. La 
sig ra Ponzanelli-Menconi g.o- 
cava la ste.ssa schedina ogni 
settimana fin dall’inizio del 
concorso Enalotto. 


ALFREDO REICHLIN 
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YOLATB ^ 

con aerei moderni 
per l'EUROPA 
PAPRICA 
PASIA 

dall’ITALIA le Linee Aeree Cecoalovaeche vi offrono i 
nuovi servizi con i potenti « IL 18 » 

Informazioni « prenotazioni: 

ROMA VIA DEL TRITONE, 125 
Telefono 46.29.98 

o presso tutte le Agenzie Aeree 


BRISBANE, 23 . — Duo 
morti e tre feriti gravi è il 
bilancio di rancori tr.tgica- 
menlc maturatisi in seno ad 
una famiglia di italiani resi¬ 
denti a Stantherpe a circa 
300 chilometri a sud-ovest 
di Brisbane. 

Secondo la polizia il 
25enne Salvatore Culugno 
avrebbe dapprima ucciso nel 
sonno con una fucilata il 
suocero. Sebastiano Pttlve- 
renti. di 51 anni poi avrebbe 
infierito con il fucile e con 
un coltello contro la suocera 
e la propria moglie Gaetana. 
Dopo aver gravemente feri¬ 
to anche la cognata quindi¬ 
cenne, Severina, il Culugno 

.. _ si sarebbe diretto contro gli 

sta urgente di soccorso datoiaRri membri della famiglia. 


por lo più dei bambini, ma 
prima che egli mettesse in 
atto i suoi propositi s.-treblie 
stato ucciso con un colpo di 
fucile dalla cognata la quale, 
scbliene ferita, aveva avuto 
la forza di rialzarsi. 

I sanitari hanno dichiara¬ 
to che tutte le tre donne fe¬ 
rite versano in gravi con¬ 
dizioni. Le ragioni che hanno 
spinto il Cutugno a compie¬ 
re la strage non sono ancora 
note comunque è risultato 
che il giovane era stato con¬ 
dannato in precedenza a due 
anni di reclusione con la 
condizionale per aver minac¬ 
ciato il suocero dopo che la 
moglie, in seguito ad una li¬ 
te, si era rifligiata presso i 
propri familiari. 


Strumenti chirurgici 
per un'operazione 
sganciati sul Pacifico 
da un aereo 


SIDNEY. 23 — Un aereo 

della mar:n.! statunitense ha 
sganciato oggi, in pieno Paci¬ 
fico. sirumenti chirurgici sul 
piroscafo -Orcada- per un de¬ 
licato intervento sulla signora 
Margaret Zymbalist, vedova 
del produttore di Hollywood 
Sam Zymbalist. 

L’operazione, eseguita da un 
passeggero americano specia¬ 
lista degli occhi e dal medico 
di bordo, è r.uscita e la pa¬ 
ziente •: sta rimettendo. 


migliorare il vostro zì CAPIT.ALl SOCIETÀ L. 50 

aspetto, masticare bene, ridere • - 

panare con naturalezza adoperala, % interesse minimo cinquepex- 
giomalmente Orasiv. La super- i cento si procurano immediata, 
polvere che agevola l’uso dell’ap- .rnente mutui Ipotecari anche 


parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasnr sono io 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 


orasiv 
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iscritti Camera commercio, du. 
rata massima trentennale. In¬ 
terventi vantaggiostssimi acqui, 
sto «ppartameotL Aasistenza 
gratuita a costruttori. Cessioni 
stipendio. Prestiti flduciari 
cambiallzzatt senza Intervento 
datore di lavoro. Anticipi sulle 
operazioni In corso. Studio Fi¬ 
nanziarlo LAJ*JL, Firenze 
piazza D'Azeglio 13. tei. 676 381; 
Livorno, via Grande 68. telefo- 
qo 32.384; Arezzo, piazza Risor¬ 
gimento 15. tei. 21.608; Folloni, 
ca. via Bleoechi 125. tei. 84 218. 
Groeseto. Telamoolo 4C. tele- 
fono 25295: Lucca. San Gior¬ 
gio 46. tei. 49 037; Perugia, via 
dei Priori 63, tei. 58.311; Pisa 
Sant'Andrea 23. tei 23 250; Pon- 
lederà. San Faustino 20. tele¬ 
fono 52 221; Pootremolt. via 
Reisolt 12: Spezia, tei. 23 732. 
Viareggio via Fratti 676 


Il AUTC e l’ONt’OfISI L. M 


.ASTA . VMS Latina 39 - abbia- 
mo • prezzo convenlentissirao 
tatto quello che eerrate!! te¬ 
lefono 117.561 . VISIT.ATECI!!! 
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OCCASIONI 
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BRACCLALl COLGANE 
.ANELLI - ecc. orodiciottokara- 
li lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Montebello 88 (480.370) 

M.ACCniNE M.AGLIERLA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori; Ital- 
maglia. Salita Grillo 1-A. 631831 

TUTTI possono ottenere il di¬ 
ploma di Ragioniere m un anno 

— Scrivere - CASA DELLO 
STUDENTE » — V'ia Emanuele 
Filiberto. HO — Roma. 

VOLETE la licenza media, av. 
viamento o promozione ai 2. su¬ 
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici? 

— Scrivere • CASA DELLO 
STUDENTE» — Via Emanue¬ 
le Filiberto, 110 — Roma. 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio mt-dicn pvt i» cura dt-ii*- 
« sole > dislunzifini e debolezze 
«essuall di origine cervusa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastrnia 
deficienze ed anormalie «eosuali) 
Visite prematrimoniali, uotioi 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 19. mi. 3 (Stazione Termini) 
Orario 0-12. I6-I8 e per appunta¬ 
mento escluso P sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Te). 476593 (Aut 
Com. Roma 1SO10 del 25 ott. 1066 ) 
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Cura «clifffsante (airb'Ji .loriala 
senza rper.iz:fne> delle 

dmm e mi varicose 

Cura delle complicazioni: 
ragadu riebitt eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree. pelle 
Ultfanrioni «eisaalt 

VIA COU M RIENZO R. 152 

TcL 3M.S01 • Ore 1.20: restivi g-IÌ 
<Aat. M. San. n. 779/2231» 
del 20 maggio !»•) 













